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ALL' EMINENTISSIMO £ R£VEaEra)ISSIMO PRINGIPE 

GIACOMO LUIGI BftIGNOJLE 



• ÌElicordo sempre la compiacenta, colla quale Vostra 
Eminenza Reverendissima» quando con tanto plauso 
sosteneva il Ministero della Tesoreria Generale » meco 

si degnava di conferire sulle materie computistiche nel- 
le frequenti occasioni, che la carica di Computista Ge- 
nerale della Rev. Cam. Ap. mi porgeva di umiliarle le 
mie relazioni. Ricordo pure con quale pienezza di co*- 
gnizioni TE. Y. R. interloquiva , e con quanto genio spa- 
ziava neir esame delle proposizioni , che cadevano in 
discorso; e ricordo finalmente con quanto piacere Ella 
intese che io mi occupava di un'opci a tendente a svilup- 
pare i principi' ed i metodi della mia professione , e con 
quanta benignità si compiacque di animarmi a compirla. 

Profittando dei momenti opportuni ho potuto ulti- 
mare .il mio lavoro » che ho intitolato Istìtusiom di 
contaòilùàf coi metodi Teorico-Pratìd per eseguirne le 
operazioni r . Questo abbraccia una materia vasta , svi* 
iuppa molti principi , e per conseguenza ha una grande 
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influenza sul sistema amministrativo. Riconosco per- 
ciò il bisogno di procurargli un yaleyole patrocinio. 

A chi rìTolgermi più efficacemente» che air E. Y. R. 
alla quale comunicai prima di tutti questa idea , e 
n ebbi lusinga di gradimento? Si degni dunque V.E. R. 
di accogliere questo qualunque siasi mio travaglio sotto 
il manto della validissima sua protesone , e riconosca 
in esso un atto, della mia sincera gratitudine agi* im- 
mensi tratti di bontà compartitimi, mentre io ayera 
r onore di esserle direttamente subordinato, e che sem- 
pre mi lia continuati con eguale cordialità. 

Mi permetta in fine che contento di questa gra- 
zia le baci devotamente la sacra Porpora, e mi ripeta 
col più profondo ossequio» e con tutta la venerazione 

Di Vostra Efisa Rma 

IhnUisiimo dwotissim& ohòligatitsimo strviÈort 
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cm^KUo def^ individuali interessi m^uppaUt nella società 
dbrivb U. Usogno eU ^ub^ umnini , che si oceupassero nelP arte di 
mnmimstrare ^ al giorno «T oggi resa jùù noàile mereè i jn^gressi- del* 
la scienza econòmica, 

Farie sjwiiftehe diramauoni costituiscono il corpo amministrati'' 
vOf ognuna delle ^laU forma uno gelale attrUsOo , il che soddisfa 
apfsi^ alla ^yìiiaaode^tTaiv^} tanto accetta et^econtmii^. Centro però 
a tutte si è la Cmnpsitisteriaj cmae ^psdP tutelo che annoda tutte le fio. 

Tale ufficio^ se ci atteniamo od puro oóaAelo^ genavlmente si crO' 
de limitato a calciare ^ o al più a desawere le ptuUte derivate dal 
Cidcolo f o che al medesimo contriòm'scono ; ma se ne esaminiamo lo 
spuitOf troveremo che la Cmufmtistwia è propnamente isUtuita per ser* 
otre al »ifdiee scopo ddla sciemuif cioè a&k iipcoduzioii%c^ apiuitUco 
mediante il ricupero deUe rendite y aUa dicoìaaoney che ha luogo me- 
diante il movimetOo iiOamo dd denaro e deUe cose^ed atta oonsamaKione , 
che si verìfica mediante V erogazione delle rendite nel sostenimento delle 
spese, e conseguentemente per dimostrare la rai^ione degV interessi. Quindi 

awenutOf che siasi formata una congrua distinzione degli impieghi (a) 
cìiiamamlu Calcolatori <y«<:'/// che eserrilano puramente il calcolo: Sci iltu- 
rali quelli che sono incaricati della pratica e dei sistenti per cf/cllaare 
il meccanismo delle operazioni \ ma il nome di Ragioniere è stato riser- 
bato per denotare il pieno degli attributi. Questo ufficio è per tal modo 
collegato e cosi necessario sotto tutti i rapporti in qualuiupie ain- 
ministrazione , sia finanziera , sia hiron.ile , sia commerciale , sta 
agraiìa » o qualunque altro nome si aòbin f che vtuto è lo sperarne il 

(n) Comunemente queste distinzioni non si rieereatto y flid ti mi l/ MHW A GOBiIMlt> 
Mi, eha efpiaU» dtrim f imperfruim» delie idee* 
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retto andamento , se inane/ti un idoneo Ragioniere , tale f tè senza di es- 
so sarà sempre imperfetta n male intesa P istituzione e PesecUÙon» del- 
le operazioni computistic/ie , prese nel vero loro sensù, / 

Qucsl' arte tanto interessante e di una influenza €0ii estesa p che 
contribuisce al vantaggio d^gV interessi tanto pubblici , quutO» privatifAa 
bisogno di fermi priaeipf e di metodi ben intesi , che ne regolino io 
operazioni. £ veramente d reca meraviglia , che mentire vmgono 
tutto giorno alla luce libri ^ trattati su questa malteria, tanti uomini 
intelligenUse ne siano sempre occupati solo panOalmenlef e nessuno ahUa 
intrapreso . a trattarla nei principi e nei metodi generali in modo 
da formarne una solida istituzione, (^sta si riconosce sommamente ne- 
eessaria per dare una norma à'cura a quelli che vogliono dedicannsif 
anziché lasciarli incerti . e titubanti fra le semplici tradizioni', per toa^ 
ministrare un dato di tranquillità a chi desideri conoscere, se i proprj 
interessi procedano con buone e giuOe regole ; e per porgere Analmente 
dei lumi a chi debba giudicare della condotta degli affari amministraUvi, 

MkUla mancanza ditale- istituzione crediamo d^vare^senonunicsh 
mente , almeno in gran parte , la quasi t^ale mancanxa di stima e di 
credito verso l'arte istessa e chi la esercita, £ quale stima di fatti pub 
a»ere quesC tuie e chi la professa, fino a tanto che prevalga V erronea 
opinione^ che la cognizione degli elementi delV aritmetica , // possesso 
delta pratica per registrare il debito ed il credito sopra nn libro , ed 
un sufficiente carattere per tracciare con eleganza nn prospetto, siano 
più che bastanti per formare un buon Computista ? Nii a torre il ^>olgo 
da (piesto inganno giovò la conti /un/ c^per/i'/iza, poiché sebbene il fatto 
tutto giorno facesse vedere, anzi toccar con mano , che, come dice un 
nostro moderno scrittóre = (a) 1' ignoranza dei Computisti ragionati , o 
]9 scrittui-ali ciie vogliau&i uomiuarei dà motivo a inoUissima liti, ed ò ca- 

{»] Suir impiirtanta Jittte fnvfutieee di coofNtfiiM rof^eneto , e tuHUw^ - dÌNOi^ 
•0 di A^lmo Scamlrllwi • 
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9 gione per cui molte altre riescono dii&cili a giudicarsi giammai sif«» 
ce la distinzione sopraccennata , e bastò talvolta P euen occupato nella 
jnìk ironia classe dcWuficio di Computisteria f per essere caratterizza' 

10 per Computista ossia Ragioniere , o come tale destinato alla diroxùh 
ne 9 od anchio alla rovinono di ^puUe ^mationif eòo a^^tona à tom 
rebbero sapute meccaaicamoMo osoguire. 

Un afaro dì tanta importanza e di tanti rapporti col bene puòbli- 
€0 e privato, non poteva s/àggire allo soUocitudini del Governo Pontificioi 
e di fatti queste SÌ manifestarono mediante un* ordinazione emanata 
dalla S. Congregazione degli sHudj li 6. luglio 1836. , con cui si co- 
mandò 9 che alano in avvenire eserciti pubblicamenle la professione di R»* 
giooiere , se pria non abbia dato saggio di se stesso 9 e siasi mùformato a 
tutte le disposizioni ivi contenute : le gitali disposizioni portano , dbe in* 
nanzi di fiobiro resame d'idoneità alla profesùone di Pubblico Ragicoierey 
dovrà daMna aq^nie ayor fattt la ptalica per l* incero epaaùo di anni 
tre presso tm approvato o accreditato Baleniere ; che aUonpiando 1* aspi* 
rante sarii per intrapcendira la praticaydonh provare con documenti oppoc» 
timi 1.* di aver fatto il cono delle umane lettere: 2.^ di aver compito lo 
studio ddl' aritmetica teorica in tutta la sua estenstone; che negli esperi- 
menti si proporranno dei «pesiti 1.* . sopra problemi di aritmetica e dei» 
la soa a^plicaaione ; 2.* sopra melodi di scrittora doppia ) 3.* sopra temi 
di concetto e di reUsiooo. 

Fedendo in tal guisa patrocinata la «evie doUa profotsionot e uni- 
fonnandoei aW in^roso cke vi prende il Governo , aièiamo creduto op- 
portuno il momento di dare alla luco lus* opont cke da gualche tem- 
po avevamo proor^ataf aW intendùnento di tecwdare lo disposizioni 
superimi od U bisogno del puòUico» AUa quale opera aiòiamo da^ 
to coraggiosamente e mano 0 con^rmento 9 perchè avendo avuto nella 
nosba carriera P opportunUà di eurcitaro ogni specie di contaàilità pri^ 
vota opuòUicOf od in fuosta particolannonto t posti al centro di tutto le 
operazioni f abUamo potuto otservame il movimento grondo e generale^ non 
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$n€no che le parti e i dettagli nella diversa loro natura^ e nelV infliien- 
za e nella connessione die passa fra loro. Posto cib^ diremo con franf 
chtzza , essere il nostro laxforo un frutto deU* esperiensa » che Hello com 
se umane è la scorta la più sicura. 

In questo lavoro per tanlo aòèiamo fissate le teorie ed i metodi 
pnitìd per tutte le operaùoni 9 facendoci carico dei diversi sistemi che 
possono nelle circostanze tenersi f e perciò si trova diviso in quattro Par- 
li (a). Nella prima si tratta dei prìDid^ elementari t nella seconda delle 
teorìe e dei melodi per la scrittura semplice e doppia ; nella terza deUe 
scritture siil)alterae e dipendenti *, e nella quarta deUe operaziooi acoeMo- 
rie^ cioè del preventivo e del bilancio. 

Sebbene le teorie ed i metodi siano sempre costantemente e^a- 
liy P applicaxione ^erò è soggetta a gualche modi/lcaxione , per cui sa- 
reòòe opportuno e forse anche necessario un trattato gelale sull'ani 
mittisiraàone .finanziera» wUa baronale osna privata » suUa oommerdale, 
e suW agraria » ma tutto questo ci riserèismo di puòiUcarìo in segui- 
to* Per ora portiamo lusinga che i principj staUlitif e molto anfvicintUi 
ai diverà casi ne ptOranno rondiere faeUe a dsueuno ft^plicagione (b)> 
Ciò che ci sembra egualmente necessano si è la compilazione di tut- 
te le modale opportune per le diverse oparaùoiU ; • queste fwmertumo 

(a) Ciascuna della quattro Parti ò dittriòuita in tanti capitoli, quotiti sono gli oggetti 
pria^taU cA« I» eempengeno 4 « quindi ofiii ea^Uolo è ndiM$o in tanti paragi^ de- 
dicati ognuno od a svihtppnrr le diverse operazioni che gli sono rclatii>e , od a spiegar- 
ne le ragioni , od a indicare i varj modi , co' guaii le operazioni stesse possono es- 
tere e n gt dt e. 

(b) uilcuni vegiioitù pntmden, che siano naoattana deità cognizioni speciali per ri»' 
scire nel disimpegno delle peritin corrtpiiiistiche , ma questo non sussiste. Di fatti le peri- 
zie sono operazioni mediante le quali si dispongono , e si liquidano conti e partite contro" 
perse , tafnenla ehe mtm Im di$eohà eonside nel dflfiniM con ipanUi, a $mt eoUoam eoe 
regolarità le partite ri3sse. Quando diuique possiamo giungere a determinare le mastime 
per la definizione , ed i sistemi pel collocamento , non ci resterebbe a parlare die dell 
estentione , detta §eal epM U notar firmarti a traUat» redkerMe idtra§po « cAi patta 
atterri otteaia eotta ^tudità di perito , perthit bisognerebbe ritenere cAa U seggette Hoaea 
a ragUmara il aoHta , m«mtte poi Atta eogaieioni per dimottraHe, 
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a fggett» di un tUtn vobuMf che aàbiamo in anima di don in 

bum, ^ 

In tanto crediamo eonfneenle il premettere un quadro deltorgamz- 
MOMiùnt ammiwdstraUvaf come pure la spiegazione di alcune %h)cì coUe 
^tta& si distinguono i periodi nlativamenie atte operoMioni amministra^ 
Uve^ che vi hanno rapipotto ^ perchè Puno e Poltra somministrino 'P 
idea generale delle cosOf e perchè agevolino la cognizione dello s/nrito di 
alarne prescrizioni. 

Qualsivoglia tmwunistnuione ^ perchè possa dirsi consta e he» 
-ne organixg^ ^ deve contenere pei suo andamento sei nfiej , ossia sei 
classi di persone^ cioè Le^H m Artisti « D^oritar] ■ Economi ■ 8egr»> 
taij m GompatiMt osna Ragionieri, m 

/Legali, che asàster dotmno Pamminisirazionef sono^ secondo Uri» 
tipettìvo istituto^ Avvocati » e Curiali» i ipudi vengono consultati suUa con- 
dotta degU afari 9 danno le norme pei contratti e ca/dtolati onde tu* 
iafawv ^ interessi deS* amnUnistrazione « ed evitai il paricelo di fue- 
sHoni che quando aovmtganùf è v(fiào def^ ^viwati il dirigere f 
e difendere in iscritto » come P oMUaàem è propria dei Curiali ^ dei 
frndi in oUre è ^^emsdo incarico il con^ndsmv i dehitori marosi, 

CU Artisti f che apparta^no ad una amminisinuione y sono Aiw 
dutetti , ed Agrimensori. Arehitetti si oeeupemo dei progetti e dMa 
diregione di nuove faihrieho o restauri^ come pure di sorvolare e veri' 
fieare i soliti fwareiinentf; i&* compilare te desaiaotU di fahhricati in 
occasione di consegne; di esaminare e r^erire sopra quakmque conbuver^ 
sia di loro pmiinensai di Ornare i fondi ipudora la circostanMa lo est» 
gai e M tarare i conti def^ artigiani -di tptalunque sfera, Gb* Agri* 
mepsori invigilano suUa retta coltitfaaone ilsi fondi rustici \ ssdP o«- 
«flnwu» de^ patti degli affttuturj \ e «uffa huma eonservaxione de* 
fondi stessi. Eseguiscono te descrizioni e consegne , e misurano P e- 
étensione de* terreni nel caso di bisogno-^ come ancora effettuano le sti- 
me de* fondi alPoccorrenza. Riguqrdo ai Legali^ Architetti^ ed Agrimen- 
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sari ne ahhiamo soltanto accennato le attribuzioni , per riunire il pieno 
delle noti zie y non essendo necessario pel nostro assunto veruna altra 
spiegazione. 

I Depositar] sono (quelli impiegati, il cui ufp.cio è ricevere e rite- 
nere sotto la propria responsabilità per conto deW amministrazione de- 
nari o generi. Quelli c/te ricevono e ritengono denaro , sono ancora di- 
stinti col nome di Cassieri «= Rioevìlori » Pa|;atorì ■> Esauori , de' quali 
non essendo uniformi le attribuzioni , a maggior chiarezza di un ufficio 
cosi delicato li passeremo a disamina partitamenie, cUu^ficando leat' 
triòuzioni di ciascuna specie di questi ministri. 

Ltcomiaciando daW amministrazione pubblica , deve questa avere 
una cassa generOU^ di» sar^be òene inteso fosse divisa in due dira- 
maxioni t una per ricevere eoi nome di cassa di Ricevitore , altra pw 
pagare con quello di cassa di Pagalora. £ ufficio deUa prima ricevere 
tutti i versamenti , che le pvvengono tanto dalle casse o ricevitorie 
mMUme , fuonto dtù tleòitori dirtttamento f nei quali ricevimenti non 
assume alcuna responsaUlUÀ suUa regolarità e causa dei oernunento , 
#<fiy»v «Ae msmaando la causa stessa nelle fedi di deposito da rUa> 
sciarsi sopra òollettario{ come suol dirsi) a madre e figUa^ a cauteli 
con la parola disw, cioè disse queìlo da cui riceve la somma nella 
stessa fede indicata. 

Non essendo oASro P ufficio di qu/àla^ cassa 9 che ^tello di nceve* 
re I come atUam veduto , e cmne indica le stesso suo titolo , non fa 
delle somme ricevute altro uso , che ^piello di passarle alla cassa del 
Pagatore » U quale coH fwnito dn? me»» estingue gli onlini ili pa» 
gamento , che sono tratti sopra questa ultima cassa da chi è alla testa 
delP amministrasione» £ ndla reqtonsabilità del Pa|;atore P osservare 
la legittimità dei mandati 9 H limite che possa essae fHres&itto alla 
tratta dei medesimi , mediante apposita diesinone » che ne assegni 
tassativamente il fondo, come pure P adempire ai vineoU o ai riner- 
samenti f che negli stessi mandali si trovassero imposti. 
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Tutto ciò c in ordine alla cassa generale , poic/iè quelle , c/ie 
possono pure chiamarsi ricevitorie subalterne » assumono lo stesso CO- 
ratiere delle altre relative alle private amministrazioni, e perciò non 
abbisognano di particolari spiegazioni. Prescindendo dunque da ^psesto 
caso speciale, si disse die uno degli ufflcj insendmU aW amministrO'. 
zione è quello del Cassiere, e di questi può esservene uno o più an- 
che isolati , *0condo le òrancAa 9 Uk forma delV amministrazione. 
Può una cassa essere intuita per raccmre i fondi in dettaglio^ e ria- 
Jvlt venarii in una cassa generale o in un banco pubblico^ facendosi 
tfuesto caso P ugicio deW £saUore , o del JRicevitore, Può essere de- 
stinata a ricevere le semme in compUtee da* suiakemi esattori^ otKW- 
ro dai proprietario , e con esse far fronte m pagamenti in dettale, 
ed allora si limiterebbe alV ufficio di Pagali. Può in- fine essvr inm 
caricata di ricevere in dettagiie » ed antistare al tempo stesso eguale 
mente in dettaglio ai pagamenti^ e coH disimpegnereèÒe i due ugUy 
di Ricevitore e di PagtUùre, 

i^tande Vincembenea della cassa sia di esigere in dettaglio , e 
di versare in eon^desso , la responsaiilità si limita all' estgenta^ e sio- 
come il privilegio di non essere responsaòik per la regolarità dei tito- 
li e delle cause si limUa alle casse puòòKcAe, i privati cassieri 
deòÒono sfvere per scotta le note dei resti , che loro passerà la C^m- 
putisieria o le ittruMoni dd proprietano , altrimenti si rendereòòero 
re^^enssAHi delle cmseguenm, jivendo poi la cassa ancora P ineom- 
ienea di pagare ^ asstane allora le re^nsaUlità inferite ai Pagatori 
e di wpira precisale f eoUa sola diversità, che in una privata ammini' 
stroMone potrehÒero essare preteriUe deUe parti&dari discipline , aUe 
fuali si devono adattare* Con pianto si è dette resta esaurito tutto 
Cfd che possa riferirsi ancora ai Ricevitori o JSsattori , ed ai. Paga^ 
tori 9 peurAi eseguiscano «daseune le incombente dèi hro atùiktto* La 
eola diffarensa cAe peA passarvi è questa , che i Ricewtori o Esattori 
potrebbero avere per patto P esigenza a loro assoluta responsabilità , 
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con obbligo dì corrispondere in determinale epoche V importo della 
medesima « ed in tal caso non conviene fare altro , se non che in luO' 
go di caricare al conto V esigenza stessa in dettaglio y addebitare il 
totale dello stato in complesso secondo il cmUratto. 

I Depositar] de* generi non diversi/ìcano sotto verun rajiporto dai 
Cassieri f quindi per V esercizio delle incombenze è loro applicabile 
yitffflfi/ff intorno a quelli si disse. V ufficio di questi impiegati deve e> 
«ere assolutamente estraneo a quello della Computisteria , perchè in^ 
caricati di questa natura devono essere costantemente sotto il rigare dd- 
la sindacazione t che dalla Computisteria per istituto si esercita « e per' 
ctò sarebbe sommamente difettoso riunire nella stessa persona le /a- 
eomòenze di Computista , di JUcevitore ^ o di Pagatore. 

J^ttti quei ministri 9 che cadono neUa categoria di Depositar/, sO' 
no soletti al preodto di non a»er giammai nelle loro aziende partite 
in sospeso 9 ne rappresentate da alcun equivaUnte^ ma tutto, par quan- 
to «i tratta d^ introito , deve consistere ndla specie assiduta , e P esite 
deve essare costatato da ordini , 0 documenti parfettamente conispon-' 
denti aW autorizuudone, 

jiceade pur trotto , che si Heevano in piamente recapiti rea» 
lizzai 9 ma in fuesti casi il Ministro deve riportare dal Superiore 
V autorizzazione generale 0 speciale , e deUa ptvtita deve darsene d^ 
^to jmI conio di cassa, colP indicazione della specie in cui è stata 
versata , ed i recapiti si comprendono nel fondo di cassa con parti" 
colare disttntOfdtMa quale vengono depennati di mano in matu> che 
si reaUxutttiO , e n«l vaso che qualcuno sogrisse vicenda il Uepositarie 
lo passa in esito nei suo contOfperehi dalla Computistaia se ne ac" 
cenda U conto al dehitere. 

Sotto la dentminaàone di Eeonoaii intmdiamo 1.* eohnv £ quali 
in una amministnùione qualunque sono incaricati di comprare e di 
vemlerCf come di pagare dello spese di dettaglio ed i/iet rle , cAc non 
comporterebbero la spedizione di preventivi ed individuali mandati: 
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2.* quelli che sono drputaii a presiedere ad un rumo deW aniininistra- 
xioncf se ijucsta sia di\>isa in più diramazioni , e specialmente se vi 
siano annessi uno o più distinti speciali negoziati. 

Thitti cfuestij che sono detti Mìrùstri , Maestri di casa , n Spaccia- 
tori per V analogia dulie loro attribuzioni ^ s* includono sotto il nome 
di Economi , perdtè reai/nente presiedono all' economia dei respelli- 
VI iilficj- 

Gii speciali regolamenti sul modo di eseguire le particolari al tri- 
buziom dipendono dalla natura delle medesime. Per regola generale 
però tutti de\n)no render conto alla Computisteria a periodi determina- 
ti , i quali giova avfwtire esser della pmdmm amministrativa che 
siano più brevi che é possibile. 

Se C ingerenga di questi Economi i aUwa, versano U prodotto in 
quella cassa ^ che viene destinata y o nelle mani del proprietario. Se è 
passiva , sono rimòorsati con mandati da trarsi dalla Computisteria* 
Quando V ingerenza sia mista f il prodotto fleve figurare in cassa per 
intero f rimòorsando oon mandato vincolato ia parte passiva , il qual 
mandato si cons^pm in cassa in luogo del conUsnte* Jl modo però che 
suol tenersi per nmSwvare f Economo^ allerckè Pincomienza sia as- 
solutamente passiva I • mista m guisa che prevalga H pttssivù f è di 
dar^ una scorta che fmrma un sen^ee giro di cassa 9 mentre d^P 
importo della medeama fgara dottore esso Economo verso la cassa \ 
e fuesta scorta^ aUorchà vo^Ua pareg^arsi ^ si reintegra apponendo 
il vincolo corrispondente a pn^ttto ddla cassa medesima sùpra uno 
o pià mandati di rincorse. Ciò che si disse dei Depositar/ intonto alP 
ineon^HSliiilità di queeta n^ipresentansa con ^/ueUa di Computista 9 i 
ig^caèile per le medesime n^oni anche agli Economi* 

iS^wtta él S^Ntaiio il tUsimpefpso della corrispondenm ed A con- 
servare ed arc^viare le carie. Ciò ha luogo idlorche il Segretariato 
costituisce un ufiào istdalo ed indipendente* Ma afforchi feruti par* 
te di una anmtinistraa'one , che tia cestduùa di tutti gli u§ej come 
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aòàiamo m/^sto 9 convien fare una dtstùuione» Se la emi^nden- 
ta sia preerdinaUva , può sema d^eUo essere disimpegnata daUa SS' 
greteria colt influenea legtde 0 cùmpulistica f per quanto concerne le 

respettìve attribuzioni ; ma quando fosse o esecutiva o conseguente di at- 
ti atmnimstratwi , ìtun potrebbe dalla Segreteria esercitarsi , senza iri- 
correre nel difetto 0 di scrivere in cose che non conosce , e per con- 
seguenza facilinciUe errare ^ o di duplicare assolutamente le operazio- 
ni facendo , che la Computisteria riferisca su tutti gli affari , e la 
Segreteria riduca in forma di lettere o di rapporti le relazioni. Ciò 
posto, quanto è regolare , c/ie la Segreteria riceva tutto il carteggio , 
altrettanto è bene inteso che per la parte die riguarda V esecuzione, 

0 la conseguenza degli atti amministrativi lo rimetta alia Computi- 
steria. 

V ufficio del Computista ossia del Ragioniere è quello cui si rife- 
riscono tutte le linee deW amministragione , come abbiamo di sopra in- 
dicato ) e perciò è giustamente caratterizzato il centro della medesi- 
ma» È suo attributo di ritenere le scritture in forma legale, ove ap- 
ptwisca lo stato delia sostarua amministnUa ; risultino i rapporti , in 
cui si trova P amministraztane 9 con tutte le parti awnti colla medesi' 
ma in qualunque mede interesse ; ed anergano i cpnU di tutti i rami 
di entrata j di spese ^ e di negùwiato « da aii derivano le rendite ed 

1 pesi a vanU^gh ed a carico de^ ammini^raziene stessa* Incomòe 
'egtttdmente a questo M^Jtdo il ritirare i conti tanto da tutti i mini» 
stri e inqnegati dipendentif quanto da^ estranei, che abbono in- 
teressOf e questi rigm^samente sindacare e liquidare, Gl* incomòe difor- 
mare gli stati d^ datori e creditori per provocarne la escusàone » 
0 il pareggio, È sua attrOusione di formare i conti preventwi non me 
no che i òHant^ 9 sia cui tetto emerga i7 movimento dM amministra- 
zione f accompagnandoli con nq^porti cs^taa di spiegare tutte le ciV^ 
costanze j che aliano it^bdto speaalmente su i cotanti di uneser' 
tizio d^aUrOfodi richiamare P attenzione ove sia éPuopo. Frà ido- 
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veri deiP infido cwi (fuetto di conservare memoria di tutte le cose awe^ 
nule nelVeserciào de^ contratti f per proporre uHU riforme nei eapsto^ 
lati 9 che dovranno servire di nonna ai contratti fitturi. A lui pureoip' 
parti'ene P informare il profmetano f o la persona , che lo rappresenta 
deO^ andammdù amminisbwtione ^ e di tutti t^J che la cmo' 
pmtgonOi e^ttè deU* aspetto che presattaao tate le sue dùvmationi. 
Deve in /ine U Cmufuitisia conservare ori^nabneate tuUi i doeumen' 
ti diretti e carte contaò^f che servono alP e^fog^ deUe sue opsh 
rauoniful ^/uale ef^ deve avere un Ottavio suo fMroprio. 

Qmsèo t^l^dOf che deve ««n» U suo impianto regolare , &me smxt 
^negata nelP t^ferOf deve di tutto fare legale aUiòramento su i registri 
determinatif e nuu non ntenere partite che feriscano Pinteresse deffammi' 
nietra»one so^ms straedi^^/ e earte volanti» In eonseguenaa tutte te 
sue operaùoni d^òono essere desunte dalla seri^ura regolare f afincbè 
come cose di fatto non ammalano né amhigmtàt nè oscillaaoni» An^ 
che tpmndo una partita meriti corrosione o eamUamefOo » deve farsi 
coi dovuti m^odi f acdò nulla rimanga di duhbioso o iT ÙTegolaré\ 
e perciò qualunque messo termine , qualunque misura , che non senta 
di etr^ta regolarità^ costituiscono akr^tanti difetti. 

Passando ora a spiegare qudle voci colle quali in oggi si caratte- 
rizzano i periodi , che ( per modo di esprimerci ) distinguono i rap* 
porti di diikto e di fatto «gli stesa periodi relativi , premeUiamo^ che ri- 
montando alquanto indiare, altra denominazione non si praticava f che 
delP anno» e tutto ci) che in linea tanio di diritto quatto di fatto rimO' 
nova incmnpletOf si tramandava tal quale tdP anno successivo cosi, che 
il periodo materiale formava V unica demarcazione. Dando però i/ual- 
c/ie passo verso il perfezionamento^ si conobbe una diversità sostanziale 
fra ciò che costituisce il diritto di un perìodo^ c quello che rif^uarda ti 
fatto rclalìvo al medesimo , e da (fuesto ne venne che si do vessero n- 
dvttare due diverse denominazioni applieabili allo stesso penodo, per tli- 
siingucre il rapporto sotto cui alla circostanza viene trattato f e comune- 



meni» s'intese setto U vocaòelo di cseccÙBÌo il periede di diritto cxù tut- 
te le eperasiom {seààeae prima o dopo verificata) sir^erisconOfO sotto 
^fueUo di gestaooe tempo in cui le opeiwoni sUsse siano màterial- 
mente ed efHtivamente oecmWf talmente che le materie di un eservi- 
aio possono essere esaurite in divwse gestioni susseguaitii e perdb ne/- 
h operasioni amministraUve queste sono le Ate denominaMiom prevalmti, 
Ptwnessa questa idea generale deW amministraùone ^ dMa sua 
formale deUe operauoni cwnputisticke f noi passiamo a dar princifrio 
aO^ opera, 

jÌ prevenire e ariòattavpoi le cricche ei^far cipotrMero gli amato- 
ri* deUa èuana lingua italiana y noi eandidamaite d proteHianM 9 die hra^ 
mando di giovare al puàòUco col nostro lavoroj qualunque egli siasiy e wden» 
do evitare le rirconloctaioni, a cui aairemmù dovuto per mancanaq di vare 
voci sovente ricorrere , iMamù Hòeram&tte fatto uso di quei vocaboli 
cke la jMratica generale deiP anumnistrasione ha resi ormai famUiari 
e comuni^ senta punto atrarci-, che questi non aUiano riportato ancora 
la piena sanzione dal ssiprmno triàunale della Crusca, 
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PMNCIPJ fiLEBOBNTAlU 

DELLA CONTABILITA» 

H.iteDÌamo sotto questa denominazione il trattare di tutto ciò, che co- 
stituisce i primi elementi della Coniabilith, i q\iali sono necessarj a chiun- 
que voglia tenere o la doppia , o la semplice scrittura , owero voglia 
condurre fami glia rmen te da se stesso i proprii interessi. Imperciocché e in- 
dispensabile , in qualsivoglia modo si tengano i conti , di basarli almeno 
sopra dati certi» ove se ne vogliano ^nsti risokatì. 

CAPITOLO L 

PARTE ATTIYA 

$.1. , 

Giornale Introito. 

È necessario di pEeniettere nna «{HMgaaioae per entare equiTod d*in- 
te il igenza. hi professione si conoscono due specie di gionuli , uno di azien- 
da . n 1' nitro di scrittura. Del primo intendiamo ora di parlare 9 poiché 

del giornale di scrittura terremo proposito in seguito al suo luogo. 

Il giornale d' introito pertanto ha per iscopo , che tutte le parti- 
te incassate ed in qualunque modo introitate siano prontamente e fe- 
cMmente alKbvafie. A questo effetto deve esser formato un libro legato 0 
cartolato progrwdvamente^ per in^edire die possano a comodo togliervisi» 
cambiarvisi » ^ggiungeivià dei £)gli. 

Qualora un giornale tonai proseguimento dì altri già riempiuti, dal 
ristretto de^ quali risxUti un resto di cassa, per la prima partita sarà ri- 
portato il resto suddetto, e ^piindi progtedirk la registraaone delie parti- 
te successive. 

Quando poi il giornale sia di primo impianto, ov\'ero formi prosegui- 
mento di un conto pareggiato , allora iacomincierà immediatamente epU 
la registrasioiie delle partite munre. 

1 
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La forma del giornale deve essere la seguente. In ciascuna pagina devono 
esser tracciati due margini, uno a sinistra, e I' altro a destra Nel mar- 
gine a sinistra si nota in seguilo la cartola/ione della scrittala , nei di 
cui conti aperti sono le |Murdte ragguagliate, qualora Tnffido o la ^eaaaàf 
presso coiai rideae ilregistroi aU>ia ona aorittuxa» ód ud saldaconti perana 
guida (a). Nd oorpo» tìk ìhao e Palerò marine 9 ven^o descrìtte le pa»> 
tite^ apponendovi in fix>nte la data ; e nel margine destro , che sark suddi- 
viso per le unità e per le frazioni, si *scrÌTono le aonune in cifre arabiche. 

La descrizione delle partite devo portare primieramente il nome e 
cognome della parte pagante , la somma incassata espressa in lettere , fi- 
nalmi rite la causale del seguito incasso ; e quando si tratti di un primo 
pagamento in seguito di un contratto , od altro atto qualunque, deve dai^ 
sene nella partita contezza , non ohe indicazione delPatto atesso. 

Qualunque droostanata si Yerifiebi , che fauni alato per 1* ativenire» sia 
di un ribasso accoidato al debilore 9 sia di una dilazione , che innovi il 
modo di pagamento, sia di nuove condizioni, che in qualsivoglia modo al- 
terino, o modifichino il contratto, cui il pagamento si riferisce, è cosa ne- 
cessaria , che venga notata sul giornale respettivo. 

Allorché un' azienda comprenda ancora dei prodotti o negoziati di 
generi, il giornale d' introito di questi deve essere tenuto assolutamente dip 
stinto da quello a e(jutanti , e quando i generi compresi ndl' aiienda 
siano di diversa specie , ò indispensabile di ritenere tanti diversi (j^ocna^ 
li , per quante sono le spedo, ovvero il giornale medesimo suddiviso in 
modo, da lasciare per ciascuna spedo un numero di pagine sufficienti, peP« 
chè non potrebbero le rabbia del grano sommarsi coi barili del vino ec. 
O almeno il registro presenti diverse colonne colle relative intestazioni , in 
ciascuna delle quali possano segnarsi le cifre , che appartengono respetti- 
vamenie. 

La forma del giornale a generi deve essere in tutto dmile a quella 
a cornanti , ad eccezione soltanto , die nel margine dcstto devono eaear 
notate le quantità in vece ddle valute. 

Questo giornale deve essere onninamente diìnso alla fira dell' anno , 
costituendo il totale deU* introito. Deve poi Unsi il rìstreHo, dibattendovi 

(«) N«l cMo che fl n«btio «Meda |mm» U pcnom ÌBHiricata dell' «igaua, h qo*- 

b non tenga scrittura , c che AV ofilcìo di contabiliùi pervengano i rendiconti esMti dal ngf 
itn», allora la caitolaztoae (klia Kriuora ai ifjgw al margine del reodicoDlo 
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r esito risultante dal ^ornale suo proprio , che fornui il to^vtto dd $i 4. 
dei seguente cap. II. , per fissare le rimanenza per prima partita nell* im- 
piamo dell' anno successivo; eqnalova la circostanu portasse» die 1* esito 
fosse maggiore ddlMmroilo, allora il ristretto doyrk tun snlre^^stroddl* 
esilo y doè su quello 9 ore si verifica la preponderanza. 

Non si deve tralasciare d' a>-^'crtire , clic il sistema dei bollettarj a ma- 
dre e ligli.i per le casse e per i magazzeni , come per qualunque altro 
ufHcio , che debba somministrare alla contabilità dati positivi , è ottimo , 
perchè il mezzo più atto a garantire Pamministrazione da qualsivoglia occulta- 
Bioiie o sitpplantaaione ; ed ove questo ^ adotti f col pone alla parte coA 
detta madre una colonna» in cui si.portino fuori le partite^ e si fonnino le som- 
me^può con questo metodo procedersi fino al termine dell* anno» ed il bol- 
lettario sarh in luogo del registro. Ma per ottenere 1^ intento completamente 
necessita, che i bollettarj siano autenticati con nn bollo o sigillo, e siano re- 
golarmente consegnati al Cassi src, Esallon; , o Depositario de' generi, ossia 
Magazziniere, perche siano tenuti di dare sfogo del quantitativo de' medesimi. 

Sono ancora necessarie due avvertenze , la prima doè che la cassa 
non deve aver mai partite sospese , ma qualunque operazione deve subito 
iqpperire sui registri ; e la seconda » che qualunq^ bonifico o compenso 
legittimo deve girare per cassa» re^stranda in introito V intenf partita» che 
si doveva , ed in esito la somma bonificata. 

Questo giornale potrebbe essere combinalo in modo da n])bracciare 
anche 1' esito , escluso però il caso , che venga ritenuto a madre e Hglia» 
e del sistema da tenersi in questa ipotesi ne parleremo al cap. II. U 

$. 2. 

Mettdieottto deìP LitroiI»» 

Ognuno^ che abbia una amministnusioney è tenuto di render conto del- 
la propria gestione; cpiindì ne viene, che mensilmente o in quel T altra epo- 
ca, che è prescritta dal Proprietario, la quale, secondo le buone regole , 
deve esser pii^ breve che sia possibile » il Gestore debba presentare il suo 
rendimento de' conti. 

Tale atto» per esser legale, deve rìpoiCare la Cadde trascrizione dd r^ 
gistro» da coi è desunto. 

I * 
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. U readicooto a contaoii si eseguisce sopra nn quadwno più o meno 
voluauDoso, SMondo il qoantitaCiTO delle partite da ripoitarvisi. Deve pre- 
cisare nell* inxestazioiie o nel fivwM^^o il titolo dell* agenda 9 e l* epo> 
ca che abbracda, e quindi deve essere formato nel modo stesso indicato 
pel registro , cioè con un woxr^M a destra , 1' altro a sinistra , nel quale- 
ultimo margine si devono necessariamente notare le pagine della scrittiua, 
ove sono state le partite ragguagliate, qviando su questo atto siegua la scrit- 
turazione ) ovvero vi si riporteranno gli aitlcoU del riparto, ove di questo 
si faccia uso, come si spiegherà in seguito. 

Succede però 9 che mentre il r^i^stro è in proseguimento^ i rendiooi^ 
ti ricoQOScooo ciascuno il loro perìodo , ma perciò non conviene intenrann 
pere la progr e B si vitk del registro; coA che bisogna trovare il modo di fis- 
sate gli estremi 9 che collimino con quelli dei rendiconti. In due modi si 
può ottenere V intento , cioè tracciando due colonne alla destra del 
registro , una per riportarvi le somme parziali , e 1' altra le somme per 
nicic , o altro perioilo ossenato per l' esibita del rtiudiconto , aiEne 
di conoscere a colpo d' occhio , che la somma ivi notata corrisponde con 
quella riportata nel rendiconto suddetto; ovvero facendo canuninare le partite 
in unica ccdonna, formare una somma morta od corpo ddlo scritto^ ma pros- 
sima alla colonna ddle cifre» che presend Fiinpoito toule della somma 
progressiva , ad oggetto che riassnmendo il totale dei rendiconti esibiti fi^ 
no a quel punto, possa trovarsi con fadlità la corrispondenza di detta somma. 

11 rendiconto deve partire dal testo, che potesse essere risultato da quel- 
lo antecetlcnte , C quindi continuare colla trascrizione delle partite succes- 
sive : deve esser chiuso in line , formando il lutale dell' introito , che co- 
stituisce il debito della persona incaricata , e quindi iu calce deve formarsi 
il ristretto , dibattendo V introito coli* esito , risultante dalb parte apposi- 
ta, di cui si tiene discorso al $. 2. del cap. U. che si^e. Tale ristretto 
si forma in qudlla parte, che prepondererà, detraendovi 1* altra sommami^ 
nore , per costituire la rimanenza in dd>ito o in credito. 

Egual modo deve ossenarsi nella compilazione del rendiconto a ge- 
neri colla sola diversità , che in vece del quantitativo degli scudi si noterà 
quello dei diversi generi, a seconda dfdla misura o peso, sotto cui sono ri- 

conosiiuti in coniniercio. 

D' ordinario il giornale, e conseguentemente il rendiconto d' introito 
non ha bisogno di giustificazioni , perchè è giustifidito in genere, quando 
1* incaricato se ne dà ddùto , ed in Ì5pecie V esattezza deve risultare dal 
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sindacato , che sul rendiconto stesso si opera dal Ragioniere , o dal Pro- 
prietario mederimo. Vi. sono dei ^caa nondiiDeiio , che qualche partita ab- 
bia bisogno di tessere doomneatata f quando cioè eia stata esatta in saldo^ 
d* appresso la compilazioQe di un conteggio ; quando abbia per base qual- 

die oonciliaaiaiie ; quando proceda da un nuovo contratto ; ed in somma 
quando l' operato del Cassiere , o Incaricato qualunque abbia bisogno di 
un atto, che renda legale il suo operato. In questi casi sarli necessario di 
riunire al rendiconto il relativo dociunentOy richiamandolo nella partita con 
lettera alfabetica o numero d' ordine. 

CAFTIOLO II. 

FARTB PASSIVA 

SI. 

Giornale W Esito. 

n gSomale d' erito deve esser coadotto co* medesami melodi , e nel^ 
le medesime fiume dd giornale d* introito ^ e questo s* intenda tanto per 
quello a contanti, quanto per quello a generi* 

L' esito però deve esser tutto giustificato, e per consegixenza ogni par- 
tita deve avere in appoggio il suo documento. Rapporto alla deteimipazio- 
ne di questi documenti sono da attendersi le seguenti distinzioni : 

1. In tutte le anuniaistrazioni , siano piccole o grandi, ove al Pro- 
prietario nonpìacda di prescrivere diversamrate, qualunque pagamento o 
consegna di generi ed effetti deve essere antorizsata con mandato ap- 
porto ; quali mandati debbono esser tratti nel modof che ri spiegherà 
in appresso, e tali mandati formano giustificauone al Pagatore', qiutndo 
siano legittimamente quietati dalla parte nominata nel mandato. 

2. Ove poi il Gestore abbia la facoUìi di fare in»lipemleniemente i 
pagamenti o somministrazioni , questa facoltà essendo sempre limitata a 
tutto ciò, che è ordinario ed indispensabile per tutte le partite di questa 
natura, deve riportarsi ricevuta dalla parie o dal suo legittimo procura- 
tore. Qualunque altro pagamento però straordinario deve essere anteceden- 
temente antorizsato dal I^oprietarìo o suo Rap{vesentante ; altrimenti resterh 
il Gestore responsabile dèlia regolarìUi fino dP approvarione del suo ren> 
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■ dieonto. P«r tpuau ragioiM Otite le partite mito domimo portare un 
numero progressivo, che ìndidu il docDmento , die le gìuapfiGa , e tutti i 
docomeati relativi derono essere conservati in apposito fascioJo con la 

corrispondente numerazione. 

Potrebbcsi ancora combinare , che in luogo di due giornali uno d' 
introito e l'altro d'esito se ne lene.v>u un solo, in cui progressivamente si 
r^istri in giornata tanto 1' esito , quanto 1 introito. In questo caso la de- 
scriziome delle partite di ambe le specie deve aver luogo progressivamente) 
. ed in gioniata, ma in luogo di una colonna a destra per riportarvi le dfre 
ne occorrono due f una per 1* introito» e 1* alira per V esito, onde notarvi le 
cifre reattive. 

Hendi'conto delT Esito. 

Questo ancora si conduce nello stesso modo, e forma di quello dell'introito. 

In coiis^enza della ihasw'ma indeclinabile , die tutte le partite di e- 
sito ddibano essere appog^te dalla rebtiva giustificazione , ne viene^ che 
U vandioonto di questa parte di amministratone ddiba- essere accompa- 
gnato da un fascicolo c on ten e n t e tutti i recapiti originali marcati con nu- 
mero d* ordine progressivo o con lettera alfabetica , quale indicazione 
deve essere licUamata in tutte le partite del rendiconto* 

%. 3. 

Mandali di pagamento , o di etnuffta* 

Accennammo nel $.1*9 die-.d ndle vaste» che nelle piccole ammini^ 
straziomi » ellorcbò non piaccia al Proprietario di prescrivere diversamente, 
nessun pagamento O consegna di generi ed effetti qualunque può effettuarsi 
senza suo apposito mandato. Ora cade in acconcio di trattarne, e perciò sa- 
rà necessario di spiegare le regole: premesso che parleremo solo dei manda- 
ti di pagamento in contanti; giacche le slesse regole sono cornimi a quel- 
li di consegna de^ generi ed effetti qualunque. 

Conosciamo, dbe in questo incontro dobbiamo fissare delle massime, che 
sorpassano il limite de* principi dementari, ma decome meno acconcia* 
mente le avressimo potuto trattare dividendole dalla prattica, abbiamo 
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preferito stabilirle simultaneameot* 5 persuasi che ^esto metodo sia e più 
chiaro e più utile. 

Le massime da stabilirsi si riferiscono : 

1. RdatÌTaiiieiite alla tratta de* mandati in genere, emindando qoaor 
tor è d* nopo per legittimare la tratta de* mandati f la loro fomk , e 1* im^ 
pntaaone de' medesimi. 

2. Riguardo ai metodi da osserraisi ,in caso , che i mandati debba- 
no essere vincolali, 

3. B ippurUj ai mandati che si traggono sopra conti a parte. 

4 . Kispeiio ai mandati dì trapasso^ per trfisferimeQto di fondi da una 
cassa air altra. 

L 

Segoìa fMT la Inatta dSs'moiMKatf m g«iw»v. 

n mandato di pagamento è <jneir atto j col qnale il Proprietario , o 
1' Aniiniiiistratore principale autorizza il suo Cassiere , Depositario , o al- 
tro Ministro a sborsare le somme , che deve , o gli piace far pagare a ter- 
ze persone ; e perciò, alia presentazione di questo atto la persona cui è di- 
retto esegnisce il pagamento. 

Dovrii penàò il mandato presentare in front» il titolo dell* ammini- 
strazione, cui appartiene y quindi succede F estensione del mandato mede- 
simo y che incominciar deve colla direzione alla persona , che resta incari- 
cata del pagamento, consecutivamente coli' indicazione di quella , a di cui 
favore il pagamento è ordinato , poscia deve esprimere la somma da pagar- 
si , e finahuerile la causa, per la qnalo il pagamento deve esegxiirsi. Dopo 
ciò verranno richiamati i documenti in appoggio , indicandovi i numeii del- 
la filze y eotto coi rimangono collocati ndla Gompotisteria. 

D mandato così redatto deve essier firmato dal lApoprietarìo o da chi 
lo rappresenta, e quindi dal Ragioniere. Deve ancora essere registrato in 
Cmnputisteria , e deve riportarsi sul mandato medesimo la pagina ed Ìl 
numero d'ordine , ove è seguita la registrazione. Dtic olomenti principali giu- 
stificano la tratta de' ni miLiti , cioè la legittimith del credito , e (jpieUa del- 
la persona , a di cui favore si ordina il pagamento. 

Quando il titolo , cui appella il pagamento , sia di sua natura pro- 
gressivo ed' inalterabile , come per canoni , frutti di censi, e simili , dovrk 
una volta , ossia in appoggio del primo mandatoi, collocarsi in filza di giù- 
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stilicazioui la copia dell' istromento , e nei mandati successivi do\rk ri- 
cliiamarsi tanto il nome ddNotajo, quanto la data della seguita stipulazio» 
ne , non che la filza ed il numero 9 sotto col fa collocata la copia ddl* 
tstromcnto inpdewnìo. 

' Ove A traiti poi di pagamenti transitori e variabili , dovrà ognuno 
esMTV appoggiato dalla rìspetliva giustifica/.ione , resa legale dalla tara , 
approvazione , o quietanza secondo la natura dell' atto . Tali docu- 
menti così regolarizzati saranno collocati in filza, assegnando ad essi un nu- 
mero pio^n essivf) , e \ erranno richiamati nel mandato , riportandovi il nu- 
mero della iliza, ove restano collocati. 

Perchè il Ragioniere possa procedere legittìmanìente alla tratu de* 
mandati di questa seconda specie , è neGesarìo^y che il Proprietario o chi 
è alla testa dell' aauninistrazione ne dia facoltà o onUne espresso in 
iscritto f che si pone a piedi del documento , che fomìa il titolo del 
pagamento da far>i. Se poi non vi sia altro documento, che cjuest' or- 
dine, ovvero il mandato debba aver luogo per un motivo rÌ!M'r\.ito, in ta- 
li casi si scrive 1' autorizzazione in un foglio apposito , ed il mandato si 
limila a dire per le cause espresse nella giusti/icaàovùi 

Quesu facoltà o ordine si riconosce' GomnnflmeBte sotto.il nome di 
fiat mandatam , che la stessa Computisteria stende» e sottopone alla fir- 
ma prima del mandato , o anche umtamente , quando il Superiore sia già 
adi! int^genza 9 che il pagamento debba seguire. 

Il Ragioniere , prima di procedere alla flpediaiope dei mandato di pa* 
gamoltOy deve fare le seguenti ispezioni. 

Ove si tratti di pesi certi etl inalterabili , deve osservare fino a qual 
tempo siano slati in antecedenza soddisfatti. . • - 

Qualora poi V oggetio , pel quale deye awr Inogo il mandai^ riguar- 
di spese eventuali 9 dovrà esanùnare. 

1. Se la spesa fii kegolarmente antorizzaU per parto del Ptoprieuri(^ 
o di alin persona dal medesimo legittimamente incaricau. 

il. Se il conto, lista, o documento qualunque si trovi ragolaimen. 
te approvato nel modo suddetto. 

3. Se ove trattisi di materie d' arte, siavi concorsa la tara deir Ar- 
chitetto , o diallró Professore nell'arte, mi appartiene il lavoro eseguito. 

4. Se le calcolazioni , che costituiscono la soumia , siano tutte esatt» 
mente eseguite. 
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Per la legittimità della persona deve eBser cauto di osservare bene le 
coM flotto due anelli) cioè co eontiinii nd diritto di cdgam V antico era* 
dimre» omro te sta il dìrino traaftrìto in altri. 

Quando il ^rkto n cmaarvi nell' antico creditore , V mùca difficoltk, 

die può frapporsi , consiste in qualche sequestro gindisiale 9 o akfa eqnÌT»» 
lente diiEdazioire , ed in tal caso dovrk sospendersi la tratta dd l^^df^^ 
fino all' esito della causa , o alla rlmozioac del sequestro. 

Nei casi , in cui il diritto sia trasferito a favore di terzi , deve la co- 
sa riguardarsi sotto diversi aspetti per applicarvi le regole convenienti. 

1. AUorcpando trattisi di diritto tnaftrito in yixtìk di mandato di gi» 
dice^ si ridnede^ dw la Computisteria possegga il man d ato ori^^iialey ore 
fl L^le deU? arnministfaMoma ftoda £ade » dw il medesimo è in' istato 
es^uibile. 

2. Se il credito è trasferito per atto emesso dal creditore stesso , deve 
ritirarsi V atto di cessione originale , se è in forma privata , o la copia le- 
gale , se per atto pubblico. Nei primo caso dovrà essere registrato, perchè 
acquisti la data odrta. 

li qualunque modo poi sia latta U 'odsrii9ntf| dovrà dasrirvatn» se ali* 
epoca 9 che la medesima :d3be luogo i il cnditora era in pieno e Iflbeco 
diritto di esigere, poiché in caso divsno la cessione resterà afttta di tat- 
ti quegli ostacoli , cui rimaneva soggetto il credito principale. 

3. Essendosi poi il credilo trasferito per atto di ultima volontà, o per 
successione int^tata , si dovrà nel primo caso esibire in Computisteria U 
copia legale del testamento , e nel secondo 1' atto di notorietà rilasciato 
egualmente iu forma legale. . - ' ' ' ^ 

Ove ri traiti di atto d^ uit&na'Toian^y.donà prestaisi attaunone 'se la 
disposirione sia libera , o gravata , poiché verifiosndosi qnddie Timòolo> o 
gravame 9 se percuote anche quel credito , la somma non sarà pagabile^ se 
non quando dall' erede , o legatario siasi adsagiiso al vincolo imposto » 
ovvero, mediante tjiudiraio, o transazione, siasi equivalentemente provedulo. 

In qnalunque de' casi soprammenzionati può accadere, che il creditore 
autorizzato ad esigere voglia farsi rappresentare da im Procuratore , ed 
allora dovrà la procura esibirsi in copia legale ovvero in bresfetto , e que- 
sta sari collocata in filxa » e riduamata nd 'iàsiida}o. • 

Le cantde di sopra aeoannate sono interessantissime 9 perdié^ tratto il 
mandato di pagamento, deve considerarsi la somma come effettivamente paga, 
ta, essendo il mandato girabilei e non comportando la buona fede, che il 

2 
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Ontario vada soggetto ad ecowicMìi» che ikh| tbbe modo di prevedere al- 
lorché ne ottenne la girata. 

Analogamente a questa niassìraa il Cassiere, Jk'positario , o altro Mi- 
uistru incaricato del pagamenlOi estingue il mandato alla^ua presentazio- 
ne , ■ senza caricarsi punto ddl* «same de* titoli dbè lo haàno indotto 9 ma 
non può permettere d* altronde alcuna riserva y o dichiararaone $ die ToleB- 
se fard dal peraptente^ domdo questi pone in finfi del jnandafio la se»* 
plice quietanza. 

ndla legittima eonsegna de* mandati, la reapoosabilità h, totta del Ra- 
gioniere, poiché la cassa gli esiingne al portatore, purché il nome apposto 
nella quietanza corrisponda con quello del trattario ; e perciò il Ragio- 
niere deve essere vigilantissimo nel ritirare la ricevuta del mandato di 
propria mano del creditore, o suo rappresentante sul registro de' manda- 
ti da rileneni appositamente , oome A ^iegher^ in appresso. 

Giova nel fzan(;ente dei mandati dare una regcAn moko utile « ed è 
questa. Qualora per ogni partita si spedisca un mandalo 9 {nenamenle si 
adempie allo scopo della regolarith, ma può oonservaisi integro questo pre- 
gio abbreviando le operazioni della scrittura , e concentrando la cognizione 
delle cose , quando per molte partite della medesima indole riunite in una 
nota a guisa di ruolo sì spedisca un solo mandato. 

Ricoirendo infatti il pagamento di molti canoni , censi , o altre cose 
simili I Se ne forma il molo nominativo « che si sottopone aUa firma insie- 
me al mandalo die <»dina il pagamcMo per h eomma oonplestiva, e tanto 
il mandalo ebe il ruolo si nmette d^niBcb alla eassa: Le partite indivi- 
duali poi si rendono pagabili con rincontri da rilasciarsi alle parti dal Ra- 
gioniere portinti , oltre tutte le indicazioni 9 qndla ddi' articolo sotto cui 
la partita è descritta in ruolo. 

La cassa passa in esito il mandato /complessivo , e si dà debito della 
sonuna in mix conto a parte , che viene scaricando a misura che estingue 
I rinoontià. . 

. Con «piesto metodo si abbrevia molto la seritturanene anòoeisiva f ma 
il - più iniersssante sì è » che viene conoenirata la oogniaione di quei rami» 
die ne. smo suscettibili, e si vede ad fùì ccifo d* occhio qualunque va» 
liaxione accada da un periodo ali* altro. 
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Regole per la tratta de' mandati vineoUoL 

fiotto la dcDommazione dì mandati TinooUti possono romprendeni 
tanto quelli, mediante i quali si ordina nna aomministrazione ad oggetto di 
«rtgarla in un ule , o ule altro nao» quanto aiuti affetti ad una deter- 
nuiiata destinazione. 

Per trattarne con chiarezza è opportuno distinguere gli uni dagli al- 
tri , e perciò i primi si appellano col nome di mandati , d» hanno ima 
erogazioiM dcianmnata, ed i eacoodi à definiioono propriamente vincoiatL 

CostttttÌMono la prima categorìa quei mandati , che si traggono a 
ùvon di qualche Ministto , o altro incaricato , afline di aoatenere deUe 
spese , che gli restano commesse , ed è necessario di esprimere ne' mandati 
di tal natura V uso , che deve farsi della somma ordinata, perchè cada pre- 
cisamente nei conti di quelle spese, che l'incaricato doMÌi rendere. 

Molto più è necessario questo metodo , quando la persona , a di cu 
favore si trae il mandato, abbia diversi conti aperti , e per ì quali A tenga 
•epamtamcnte ragione 9 poiché dimameote si confonderebbero le sommi- 
nistrazioni 9 che si fiinno per un conto , con quelle deU' altro. 

L* d^' erogaxiane per tal modo determinau non induce 

nella cassa ▼cruna responsabilità nel caso , che dal perriplcnte non venis- 
se adempita , e per mef^lio tlichinrarlo si esprime nel mandalo senza alcun 
suo ( del Cassiere ) rischio e pericolo , innestando questa espressione ove 
si enuncia V erogazione , che dovrà farsi della somma di c»ù viene ordhift* 
to il pagamento. 

I imndad proprìamént» vincolali aono quelli 9 che maitre ordinano il 
pagamento di una aomma 9 la rendono inammovibile dalla cassa , per esser 
contestualmente yeisaU in un altro oontOy ovvero prescrìvono » che imme- 
diatamente e identificamente sia la sonane alessa versata in altra cassa. 
L' esecuzione di un vincolo di tal natura rimane assolutamente a req^n- 
sabilitu della cassa , su cui è tratto il mandato. 

La diversa forza de' vincoli si desume dalla diversità delle espres- 
sioni , di cui siasi fatto uso nel mandato. Ove trattisi di deteminaU ero- 
gazione dienei mandato si esprime - ocf e/ette di erogarla ( la somma) e 
di valersene ee. • siccome questa è una legge relativa alla persona, a di coi 
lavore U mandato è tratto 9 non induce re^onsabilità alla cassa che deve 

2 • 
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fin il paganmio} «gnando aU*cfp<Mlo dopo «mr «preMo ilnaiMddpev- 
c^Monte , la somnM » e la eansal» del pagamenloy siasi appasto il nnodoy 
«sprinMndo a con dichianuUa» che dMa ( la somma } restar emUe- 
OutìUnente depositata , e ovvero • esser coniestuabiiente versata ec. m 
siccome ciò forma legge per la osssa mcdcsiraai a soa raspopsabiUtà neri- 
mane 1' esatUi esecuzione. 

Dei mandati della primr» specie, ossia di quelli, di cui è soltanto d^ 
tenuiaata V erogazione , la cassa ne giiL>tilica V estinzione colla semplice 
quietanza del percipiente. Degli altri poi» che aooo affaitivimante vincolati, 
quando il vincolo apporti 9 doverne la valuta restare contestualmeute do> 
pooMU nella cassa medesima per altro titolo » la casm dovià oontenpo- 
ranea mente , che passa in esito la partita ali* appoggio del mandato , pas- 
sare in introito la somma corrispondente , enunciandone la causale , e ri* 
chiamando vicende\olmente le partite slesse ; ed allorché in forza del vin- 
colo venga ordinato il versamento in altre mani, o in altra cassa, il man- 
dato deve essere qmetanzato dalla persona* o dal rappresentante della cas- 
sa , a di cui favore il vincolo è apposto. 

III. 

Megole per i mantUài y cAe si ttaggone stpra eemtì a porte» 

Quando un' amministrazione ha diverse diramazioni di vario genere , 
o che includono particolari ispezioni per qualsivoglia mot ivo, può conveni- 
re il partito di ritenerne separate scritture , congiunte col mezzo dei conti 
di eaneladone , come venà in appresso spiegato. Kooome ogni scrittom d^ 
ve avere l'apposita e pardcolare serie de-mandati, toA devono «piatte es- 
ser tantot quante «ano le scrittore stesse. 

La demarcaaione di tali mandati è costituita dalla loro intestazione t 
e perciò dopo aver stabilito, come titolo primitivo , V indicazione dell' am- 
ministrazione principale , viene notato secondariamente il conto a parte» cui 
il mandato si riferisce. 

Tutto ciò , che deve concorrere a costituire la forma e la legalità, de- 
ve essere in tutto àimiie a quanto si è detto relativamente ai m andati in 
genera. 
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IV. 

Jiegole per i mandati di tn^wso da una cassa all' altra. 

GiMenn tcrinuit» eoÓM aiè dono di «cfn» per' m 

StMSa ì la 4|nìiidi sieidiert , che abbia tutte le analoghe istituzioni in corri- 
spcmdeaza ; così che seguendo questo {trincfpio , che è immancabile , anche 
U cassa deve ritenere tanti conti distinti^ quanta aono^la dlTcna scrìttnray 
che Compongono V amministrazione. 

I conti a parte però , è naturale , che prendano alimento dal conto 
principale , (piando siano passivi , come ancora che votstno al medesioio 
1^ winaiyjUordiè cono attivi $ e fnàò àmoo» dì fivqiunte panairi t foih 
di dall* «o ali* alno oonlio. 

Per eseguire quelli paweggl' oomieoe trarre i mandati su quel con- 
to, da cui i fondi devono staccarsi , a favore dell^akro , in cui i fondi- 
stessi devono passare , e nei mandati deve esprìmersi la causale , che dk 
luogo al passaggio , cioè se per semplice somministrazione , ovvero per re- 
stituzione non meno , che per versamento degli avanzi f o rifusione di de- 
ficienza all' uno od air altro appartenente. 

s. ». 

Mtgislrù de* mandati. 

Ognuna delle serie de^ mandati disopra cntOidati deve avere il tao 
particolare ed apposito registro. 

Ogni registro è costituito da un libro più o meno voluminoso , se. 
tondo il numero de* mandati , che hanno luogo nell' esenàno dell' anami- 
nistninoiM. Un registro pnò cooteneie oonsecadvamBnte i mandati impedì- 
ti in piè «lueii 9 ma è buona r^ola in ogni caso , sdbbene il nmnero de* 
àiandati fiisM ristrettissimo, di rinnovare il registro ogni volta, cbesipro- 
eede al nuovo impianto di scrittura. 

n registro deve avere due colonne a sinistra, la prima per segnarvi le 
pagine della scritturazione, di cIjc si traitela a mo hiogo, e la seconda 
per notarvi il numero progressivo de' mandati ; nel centro si lrascri\e il 
tanove del mandato , che deve riportarsi per esteso , incominciando dal no- 
me del perdpiente ; in altn oolomit itmoediatamente appresso si riporta 
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3 nnineso di filia f on è oolloe«to il doemnento $ ht findnmte nna finca 
per la •amma con lo «w fiaziom. 11 ngisiro inedanmo deve essera caito» 
lato consecutivamente. 

Registrato il mandato , deve riportarsi sul medesimo o da un lato , o 
a piedi la regÌ!>trazionc, notando la paj^iiia c)\ u il mandato è stato registrato» 
ed il numero progredivo ossia di ordine , che nel registro ha occupato. 

La regÌ5tnusioae del mandato deve povUM la sua data, e la medesi» 
ma data» sotto cai è re^stivio | deve esser qadla/clie porti il .uandatov A 
questo eflbno la data dd mandato si lasdà. metta, fino à che ne sìegna Ut 
registrazione. Accib poi non si, trovino in collisione V espressioni dd man* 
dato colla data, specialmente quando accada parlare di scadenze , ove ven- 
ga in proposito il mese, o 1' anno decorso , corrertte , o futuro , dovrà av- 
vertirsi , che il mandato sia onninamente registrato ncU" epoca , in cui è 
stato redatto, ed a cui quelle espressioni si convengono. Non più tardi poi dei 
31. deceniLre devono essere registrati tutti i mandati, tratti soao la data 
dell* anno spirante, bendift si rìftriacami a .paftitep che aom riccsiosèono 
predBa scadensa. 

Sicoeine ^ inCereiMantissiiiw» il Uqoidsra eèer^sm- tatto ]«> psrtip 
nemse ddl* esercizio stesso , ed in ogni caso compondiarao i resultati ; per- 
ciò ne viene rutilila di profittare dello spazio di tempo, che la scrittura 
deve rimanere aperta dopo il 31 . decembre fino all' esaurimento di tutte 
le operazioni , e durante questo trarre i mandati di pagamento delle spe- 
se , registrandoli al seguito di quelli tratti ael decorso dell' esercizio , ma 
sotto la vera data in cui siegua la tratta. 

Sebbene il ragistro possa serrìre per più anni , noii dd^bomo uud iìuf 
nind i mandati riferibili ali* eserdno di nn. ^no , con qoeUi ddl' altro, 
se -non in quanto la drooetansa porti di trarre dei mandati reladvi agli an- 
ni anteriori dopo chiuse le scritture.dp medesimL Perdò teraunata la regi- 
itradone di tutti quelli riferibili ad un tale esercizio , deve chiudersi la 
somma , e qmndi nelle pagine successive s' intesta il nuovo inno , prose- 
guendo la stessa cartolazione , ma incomincian(l<> però un nuovo numero d' 
ordine. Ma siccome principia la registrazione del nuovo anno avanti che 
sia chiusa quella del procedente , per questa ragione dovrà ,lasetaNÌ nn con- 
gnio numero di fogli Tacenti , che pinttasto sivwino al bpsognio* 

n Ragioniera, die è responsabilo deUa consegna dd. mandati, dere 
ifér toEta la con, ptrdiè. da dascmo) dio sia le|puimo a\rituni|ie i mandati 
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stessi , si rilasci la ricevuta , e questa si ottiene mediante la firma della 
parte sul registro » immediatameute dopo la trascrizione. 

Potrebbe talvolta piacere che la spedizione de' mandati seguisse so»- 
pra bollettari a madre e figlia , e perciò occorre farsene carico. Questo me- 
todo non poeta dcmui variazioiie sostanziale sali* andamento ddle cose, 
non diversificando in éltro se non che in luogo di stender prima il man* 
d^,edo{>o assoggettato alla firma registrarlo ossia trascriverlo sul registro, 
si stenda prima Li madre, die tiene luogo di registrazione, e quindi la fi- 
glia che costituisce il mandato da congegnarsi alla parte. Difilirisre però im 
sistema dalP altro in alcuni estrinseci , de' quali è pur giovevole il far 
menzione. 11 Materna di stendere i maudaii isolatameulc e poi registrarli può 
sembrare meno canto y ma lascia piena liberi di rinnovare il mandato per 
variarne 1* espressioni f di spetUre ti mandato stesso andie alP azzardo in 
pendenza di nn^atto » la di cai consumazione sia daU)ia , e di preparare 
con comodo una spedizione numerosa che po.ss' aver luogo in qualdic de- 
terminato periodo , perchò l' annullamento , la correzione , e 1' ordinatoria 
dei mandati siegue prima dirli' aHibranitn'o , o.ssia della registrazione dei 
medesimi ; e quando questa ultima operazione ahhia luogo allorché i man- 
dati siano perfettamente deliberati , il registro non è t>oggetto ad alcun 
pericolo di viziatara. 11 sistema dA bollettario altronde si presenta con pìik 
fimnaliU» e realmente daUo stesso in^edimento che reca alle vaiiaàoni 
sopraccennate ne viene , che gli atti sol medesimo compilati non siano 
più soggetti ad alcuua alterazione , ma siccome allor quando i mandati 
prendono istautaueamente il loro posto mediante la formazione della ma- 
dre , non si hanno le comodità sopraindicat*. fa duopo di avvertire chela 
tratta siegua con piena ricurezza e nei moweiuo proprio della spedizione) 
per evitare annullamenti sol bblleitario. 

Qualora pertanto sia adottato per la spedizione dei mandati H sistema 
del incettano 9 allora i quinterni , su-i ijuali restano le madri » riunendo» 
li , « fermandone uno , o tomi , tengono luogo di registro. In questo 
caso devono tenersi ferme tutte le regole date nell* altra ipotesi , e si av- 
vertirà , che i ninndat?, ancorché meritassero mera correzione, quando sia nel- 
le parti sostanziali , giammai è lecito correge'li » ma conviene annullarli, 
e annullati conservano il loro numero d' ordine , come la loro cifra , ma 
la somma restata inefficace si sottrae in finft <ft quella ^gina » ove il boi- 
lettaiio è ginnto y aUofqnanòo si & ìaofgi> , o d conoaoo l' annnllamento 
di quel mandatou 
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A^rtorio de'mandaii eUintì. 

Il registro de^ mandati tiene conto ai mandati tratti) e regola la Mrit- 
ton colle parti intarassale. Un akro libro è utUe per conoacere il conto di 
cassa 9 la lìillierenza £r)t i mandau tratti e quelli «tinti » e per comeigaeitta 
qudUi che sono in circolazione: questo si dbianu r^Miorw de^mand^ e^nU. 

Il repertorio ha ire colonne a sinistra ; la prima per notarvi il numero 
d'ordine dell'estinzione, la seconda per indicarvi l'anno in cui il manda- 
lo è stato tratto , e la terza per scguanì il numero sotto cui fu registralo; 
quindi nei mezzo si nota la parte prendente, e la causa sommaria del pa- 
gamento \ iinalmeute nella colonna a destra, l' importo del mandalo. 

La registrazione sul repertorio si eseguisce sotto la data in analogia colla 
cassa, e perciò sopra la descrizione d^ partita si appone la dsAa ddl* estin- 
zione. ContemporaneaniBnte a «piesta operazione si nota sul registro di spedi- 
zione t e precisamente nel margine sinistro sotto il numero d' ordine del 
medesimo, la dau. dell' estinzione i ed il numero d'ordine del npotorio. 

%, 6. 

FUta di gttuti/Uiaiioni, 

Ciascuna scrittura » ossia ciascun libro mutio, deve avere in appoggio 
la propria serie di giustificazioni dirette , ed autentiche , a garanzia ddle 
partite, che hanno Connato il mofimento della scrittura 'medesima; e questa 
serie deve essere rinnovata annualmente , salve le appresso eccezioni. 

Le giustificazioni , collocate progressivamente per ordine cronologico 
della loro presentazione nelP ufficio , ciasciuia delle quali è distinta con nume- 
ro d'ordiue, vengono unite in modo , clte formino un volume, chiamato col 
nome di filza. Quando le giu s tificazi o ni die appoggiano la icrittnra di un 
anno siano molte» ri dividono in due o più volnmif continuando però 
sempre lo stesso numero di'ofdine sino aUa fine dell'anno. Bisogna pure av- 
vertire in ordine alla numerazione, che un rendiconto iptalunquCy il quale 
.ibbia in a^oggio^ le sue proprie giustificazionif occupa un numero solo di 
filza , e la nmnerazione delle sue giustificazioni rimane subalterna. 

È pure regolare, che un libro mastro abbia due filze, una destinala 
a conservare i contratti, e l' altra le giustificazioni del movim^to , ed in 
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questo caso la filza de' contratti non si chiude annualmente , ma prosie* 
gue per lungo tJempó , filici a che per c[ualclie circosiauza si creda di stao- 
earae U periodo. Quando &i pratiduaa le due filzé^ 'si deve e^aere avvertiti 
iidl*alliÌMi'.le]^aitiÌBy <a»>%niri^^ It i ^octlDBalif ia 

.'V.C U.fìjìan»'.wà^tM tìdtMKfb^fijibi^ ht 
■OpijB. b siUi •filM]eQ>postttt. " . ... ]^ • . < • 

Le giustificazioni , nel senso che appoggino il movinìento della Scritlùra, 
sono di due specie ; la prima riguarda quei documenti , che sono per lo- 
ro stessi atti a stabilire un dl'Utd ^ ^un creilo , od un ordine capace di 
•{poggiare un pagamento , una riscossione , una cessione ; 1' altra consiste 
in akv(9V9QCflp|iunj2C^ s(/t|r|n^q per ri* 

dnm le partite in mq^Off^Niì^yr^ttlfy^KiupiAp:;^ la scritturazio- 

ne » ove n tratti del r epilogo di molte patite ^ o della formazione di un 
nuovo conto 9 che redatto prìnui iiwi^atiinigHe ^diiti l' ffiegiiimwto della 
scrittura. 

Per d.ire un' idi^a più chiara e precisa dì fjuegll atti , che si forma- 
no d' uJIicio dal Ragiuniere , e si pougono in lilza in appoggio del movi- 
mento della scrittura , è t^portuno di enundarii, Questi consistono nei rt- 
pqrtif ài» Al'hmtno par;vqndÌBro.4«ritpic$biU i. rendiconti de' .«nbaìtenn / 
emmioìstratori 9 affine cbe le part&e Jrtwìno 11 loeo ||^qsto collocamenlos nei 
Mate' scalari 9 cbe servono i stàbilìie. i intó ,tmaìf siano attivi o .paMÌ?iy 
•opra capitali che spffrono decurtosipne ; ne^ conteggi , che hanno kiO|0 in , 
sequela di transazione 9^ che abbracci piti partite» o che sì lìferìsca- a jpìi 
CObM , ed in tutti gli altri casi consimili. 

Sulla coperta dei volumi si nota il titolo dell' amministrazione , quin- 
di il Conto I coi le giustiiicazioni appartengono» consecutivamente l'epoca 
nfp^vd a p ^t e fio alm e nte ilmno^ cbe dà principio al volume^ equel> 

10 che. lo chiadf.. Quando le ginstifioaiioiii di anno siano contenute in 
più' volami , aannno qnetti distinti eoli* jmttrwpfWQ Parte prima , Parte 
eeóortda ec. 

Le filze delle giastificazioni , costituendo per loro natiu-a la goaranti- 
già della contabilità, sono esclusivamente sotto la custodia del Ragioniate, 

11 quale non può essere obbfigaio uc a consegnarle , nò a dislegarle per 
estrame qualche documento , ciò che le renderel^be viziose e sospette. Qua- 
lunque oosa'oGcom di esalnre anche in giudizio, cbe si cooteoga iudet- 
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I» filze , si estrae in copia , e si certifica dal Ragioniere mniìmiinn f nri fn 
ondo la filza ed il numero in coi è collocato V originale. 

Qualunque diillcoltà accada tuli' atto come sopra certificato , si ac- 
cede dalle parti interessate ed anche secondo i casi coli* assistenza del 
Notaro ad ispezionare l' originale y sempre però in maniera y che il volume 
nott lift mmunm dtSIfvttdOf o ait^eood^gli omU ddRagioniere nel mc^ 
do staMo» dw si piatiai ntgU nffiij notarili p«r | joÉoetttk àtifi tÈà 
fnàAHii^ alla kio cntodia afl&dad. 

, GAPnXHX) IIL 

WEEAZIONI COMUNI TAITTO ALL* AITIVO 
QUAi^XO AL PASSITO 

$. «• 

- iilfÌMflÌlVHHlllf 

Uno degli attributi del Ragioniere è quello della sindacazioiM 9 <pàh 
incombeaza è ancor più estesa di quello » che tt dimostri nel SenSO CDHIII* 
nemente inteso sotto questo vocabolo. 

Essa non si limita all' esame materiale de' documenti e carte conta* 
bili , che devono servire di appoggio ai pagamenti , ma si estende a tutta 
la' gestioiie umtalé dMl* ammùiistraidone , che è molto più i nta w MsnH' Ed 
in fiittl ona delle sne principali attribmnotti si è P <wstninsw^ te i fandalti^ 
dannio un prodotto eotrispoadenia alla loro lioRa natnrale ^ se qacUi passim 
vi sono anakghi alla loro entità ; se.qnàllit ove Putito deriva dal passi* 
vo e viceversa, conservano la loro giusta proporzione, e nel caso di qoa* 
lunqoe sbilancio è delP istituto del Ragioniere indagarne le cause si per. 
manenti , che precarie , e proporre quelle misure che siano atte a riparar- 
vi. Sebbene t ili siano le attribuzioni in questo genere , nulladimeno il ca- 
so attuale permette di limitare l' istruzione al modo di eseguire la sinda- 
cazione materiale de' conti e documenti. 

. facominriaido dal imtare del modo di sindacare ì coati , ci» costi- 
tniscocio l'introito » ossia la parte attiva ddl* amministrasioae , le Indagi- 
lù oensistono t 

1. Neil* osservare » dhele partite lotte e^rimano lieae la tanaale dal* 
la si^gaita esigeoza. 
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> 3. Che la somma corrisponda col titolo y al quale si riferisce. 

3. Trattandosi di rendita determinata qualora V esigenza si riferisca 
ad una scadenaa, se qu^la si cm^iunga esattamente coUV altra antecedente- 
mente incassata. 

: ». OM le fMlitt •i.fltfÉUd9M'«d>>«Ìgm'4^^ e^arialuli»et 

tt ' Se si tratta diraiditepOTloro naóin incertejinqoal pr^^ 
cooservino oogli anni précédenti oconiaitndfailiyCiwifruiseonó di simili prodotti. 

6. Qualora, l'incasso riguardi prezzo di gèneri ed efTetti venduti da 
quel medesimo che ne regde conto , se questo prezzo si uovi io corri- 
spcmdenza e col rendiconto à generi , nel quale deve apparire la dimi- 
nuzione della quantità) e col prezzo corrente in commercio. 

7. Nel ri?ed»e tnlM U «alociHw^ni » d» coetitiusoano 1* importo 
delle peitite. 

8. Ndl'emmnare che le cifre potthi» loori in sibeoo corrUpondaiio 

perfettamente con rpianto è descritto in lettere nel contesto della partita. 

: 9. J>jel rincoDirarc tu^^ le< soDUMV i c|«?.ooatiiiiiÌMsdno il totale del 
rendiconto, se sono esatte. 

Passando a detenpioare le indagini per la sindacazione della par- 
i^m'-V^^ ^!>e6Ì|o,, .qinw . dcUp- parte passiva dell' amministrazione, 
oooone pwwttare» die hanno .bngo per qo4rte • tatti le operaaioDi di 
•opra prescritte per la siod«caiRW dallMatroitk^^ appISoiadole Bel aenso 
proprio iai*,e8ÌK); ed iuolti^ iMoeifi^ .Ie altre, aegoebti , come appanna» 
ti esdustramcnte a questa secónda parte dell' àmministraùoiw : 

1. Se trattandosi di un rendiconto, le partite siano ttitte appoggiate ai 
corrispondenti legittimi documenti , che giustificano i seguiti pagamenti, 
r • 2. Se i documenti stessi , quando non coOsistano in mandati tratti dal 
B;opriet4ria, o. .apo l^tdMO: lappresenlantei, ma in ruoli, conti , o rico- 
y»^.t wm wiM delk primitiva approvaiioBe » .deUa tara » ei dell'^ap. 
pwaep <wapa(>r>di;.pi f ii »a jaafcotiaaata» -.•.*,.. .\ h '\ 

Qualunque rilievo eiMreik dilettelo, d«v» af«roÌl0onwaM^afi>. 
go. Quando i rilievi inducono semplicemea«e'i;idllI»tM0.9 ai portano a co- 
gnizione della parte iilteressata , perchè somministri .1 narwiarit eeUari» 
menti prima di stabilire la rettificazione dei conto, 

I Per tutti i rilievi , che apportando una indubitata correzione , come 
MtìOt^ per quelli che kducendo dubbiem > non resijaasero regolarmente 
«n4 ^agli «lilnatìl^eDd^b a&go dcTO dM^ iBa^ rettiacauo- 

' 3 • 
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ne del conto su cui emergono , e questa si eseguisce formando appendice 
al conto stesso con aggiungere o dedujre tutte quelle partite , che me- 
diante V esame sono stale nkvata » deterBÙiuuado pep tal modo le somme 
vare e reali 

Aooadendx>« che «ndMadiM gUadUani^^ 
te «eMM per amiffiiro o dedun-e ipialciMi partita » Ra^qnura uba 
ai «vanxa a giodicamey ma li astiene di ammettere tutto ciò^ «ìa èaai k 
lettìvamente regolare , e per ciò ritiene sospeso nel conto quanto potesse 
essere disputabile supplendo con opportuna annotazione, in tanto ne fa 
rapporto al Proprietario , o all' Ananiinistratore , dalla di cui risoluzione di- 
peoxie il rìchiamo ne^ «onti sucoessivi} o 1' abbandono delie partite èo&g^, 

I * ■ . ■•• • . 

Potrdiibe talvolta in mia ' rìsuvtta azienda risparmiarsi V operazione 
dei riparti , ma il metodo , che potrebbe adottarsi in questo caso, non sa- 
rebbe economico. In una azienda vasta però tale operazione è indispensa* 
bile tanto pel giusto collocamento delle partite y quanto per la suddivi- 
sione del lavoro, onde renderlo eseguibile. ■ ' '•' ' . ' i ' 

. n aeoao proprio ddlà paiola aapriów liaflbmteminle Io scopo diSP 
opsnzìofiji t unpevoccliè otNV 'aaaa< ei fi^iaitoiio la' pfticitai 'dia cmiipoDgaiMi 
m conto (ptabmque» nei diveirsi articoli cui n fef j B O on ei i oeaia si rianisc(»io 
sotto dascnii aitinolo ^paik pfortitev dw gli appatMogono» épSrdò^ ai diift- 
UUt propriamente riparto. 

. Questo si fa disponendo un foglio , o quinterno secondo il quantita- 
tivo delle parlile , e più ancora, avendo riguardo al numero de' conti da 
aprirsi. Questo foglio j o quinterno deve essere mtestato Riparto ex. gr. 

entrata di cassa deW Esattore ec. , e dare- avara .nn^^margiiw a'Sin^ 
atra per nocani la didaj aft od alito a VièBt«ip(r l^aipoitizloatt dalla afra. 

' fia- questo foglio , o ^pintamo a* iwaiu il - ttMÒ kdiktiaavk della par» 
ti ^idw fiinnio versate somme nella cassa « e sotto dasctina intestazione si 
riportano per ordine di> data àitte !• prtite, che appartengono alla medesima. 

Questa opera7Ìotie si esfigiiisce così. Disposto che sia il riparto nel 
modo suddetto , si prende alla mano il conto da ripartirsi , ed osservato 
«hi -abbia versato la «prima partita) se ne intesta il nome in riparto) equin* 
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di vi si nota sostanzialmente la partita stessa. Proseguendo n osserva la 
partita seguente , e qualora riguardi altra persona , si lascia uno sp:i- 
zio presumibilmente suiEciente sotto la prima intestazione per notar- 
vi Intit \è partite y che poteaicm itt f^giuto fitrovani alla medesima 
fvlatìra 9 • •* intaita alno ponto notandori b paitilu , dw , gli appartienpi 
Goal' il oontimu.y i^ortando «atto i oomi inlMCad tolte le paitite 9 «1m £ 
amo in mano apparìiQOBO nel conto da ripaitiisi loro spettanti 9 ad inl»> 
atando i nuovi aooti per «pelle » che ne presentano il bisogno. 

In questa guisa si ottiene di aver concentrate sotto V intestazione di 
un conto tutte le parliti , che vi banno relazione» e mediante la somma 
si conosce Tlmportìo totale delle pedenme appartenente a ciascun conto 
intestato. 

M adia ata ' poi al tistretio si noaj^lano tatti i oonti come sopra 
cattali , portandovi i rispettivi totali affine • di costitaìnie il toule gann»- 
la. In prova die U ripavtiziane aià< aiatà -eaegoita aaattamente » il tattile fp" 
«arale del riparto deve combinare a'pwftdone odi' totale pnao^ato dal 

conto ripartito. Qualora le due somme non corrispondessero , essendo ma- 
nifesto che qualcl^ errore è occorso o nel conto o nel riparto , si deve 
procedere all' accorato appunto delle partite, contrassegnandole di mano in 
mano suir una e suli' altra uperauuoe , e quando non si trovi error«} che 
^drt colla diJEsrensa in atiodo , die eseguiu la conraaione ai ottaiiga la 
àóuma egaale'V ai ribom ' a ribntlaaa le aomne tanto del conto ripartito « 
quanto del riparto , fintanto che si ottenga pienamente V intento. 

Goir operazione del riparto dunque si ottiene , che le partite ^ne 
nel conto per ordine di data d hanno riunite sotto le diverse inteatasio» 
ni cui appartengono, e da questo ne risultano due vantaggi : 

1. Che con tanta maggior facilità possa eseguirsi la scritturazione, 
ossia ragguaglio del conto in scrittura , poiché in vece di effettuare ciò a 
partiu per partita , si tottiane - colb acrittnrare m nna. aola pardta il totale 
di ciaacan conto 9 riportandoai al riparto ■ die ne< 'preaenta il dettagUo. 

2. Che possa eseguirai con facilità la sindacaacNie dd conto ripartito» 
avendo per ordine di data tutte le pardte , die appartengono ad un conto 
intestato , mentre a colpo d' occhio si rileva 9 ae ai congiiMigmio i saldi f 
Q se presentano altra difTormitìi. 

Quello che si è detto nell' ipitcsi , che il riparto riguardi un conto di 
entrata di cassa , ha luogo egualmente in qualunque altro caso» sia die ri- 
guardi rendite » aia dw ai riferisca a spese. 
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Tak operazioae però non è semplice o materiale , come apparisce a 
prima rifta , che anzi preordinando la diramazione della scrittura si rende 
tale , che da un ben' inteso ripartimento dipendono i risultati più regolari 
delU Mrittnn ma d iwma. Fa pertanlò £ mestieri-, che colili il quale ripar- 
tifloe oonoiea bene per prindpii quaJi dell» putite ddilMtaoftriM iconp 
li penomliy «{uali i conH apociaH , <|iiali i conti dmn -ce {a)i Qniiidircbi 
abfait pratica cogniaooc ddl* azienda, cui il.r^trfio''tt;«ifiKÌMC9 ptt^wmt 
prCMate la diramazione de' conti che còmpongoQo la scrittura. 

Formatasi chi deve ripartire una giusta idea dei conti da aprirsi , e 
stabilite le massime sul collocamento delle partite , è necessario che si at- 
tenga strettamente alle medesime) senza permeiiersi in progresso alcima al- 
terazione ; poiché uno dei difetti sostanziali dei ripai ti può esser cjuello , 
^ partit» della medesima lndole.ai troppo liraziimatc^ i}»,piii e diversi ar- 
ticoli. Né qaett* awcrton» li- evada superfhia:,iiMn«id|> «he* Mi» «ià Vm» 
cadere la Tanuionc dal cnllncamnito d^ |«rtltc iffel fto9ti gm H riftÈ^o, 
die anù con aocÉna facilità anniena per due raponì.' La pridla è quella , 
die molte partite sono di loro natnni tali » die densa > punto derogare alia 
ngolaritk possono essere collocate in un conto o in un altro ; 1' altra che 
presentandosi delle partite a principio cun qualche oscurità , indxicano in 
un' opinione, che per udtre partite succesaive sviluppi ia ^xjsa in modo tut* 
to diverso. " . ' ' •■ i ! 

Le tegole pertanto» ccBcfcaU ai pocwpioTTOdawaidaeiyri^icro 
iati riparto^ taiige nota dalle pMileiamlttlbiU di doppia intaìpietaiioQe, die 
in questa nota sia indicato ilcmilOyHicm ha collocate le prime, ed in quello 
«wttnai inaltarabilmcnle a collocare ume Le altre.. Quando poi per i 
successivi schiarimenti rariassero d^ aspetto sostanzialmente , allorché ha de> 
terminato con sicurezza il nuovo conio da aprirsi , sopprima quello erro- 
neamente aperto a principio , e trasporti il totale delle partite , che si tro- 
vai avervi passate , a carico del conto nuovo , ove pros^irà ji passa- 
re tutte le albe partite socoenive. 



(a) Della definisone de' coati «i UaUerà nelU Parte II. «a^, IV. 
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TEORIE E METODI 
FER LE SGRITTUEE SEMPILGB E DOPPIA 



1: rima d* internarsi nello syilnppo di questa paile^ che è senza dubbio 

la più sostanziale dell' opera, e per meglio soddisfare a cpianto d'interessante 
essa presenta y sarà opportuno premettere la cognizione dell' indole dell' una 
e dell'altra scrittura , affinchè ognuno si formi una giusta idea dell'imporunza 
dti UMlodi } che por P esecuzione della scrittura doppia si richiedono. 

GARTOLOI. 

BITEESITA* SOSTANZIALE 
nu JJL SBUPUGB B Ul WHmA. SGRimiRA 

$.1. 

La Mrittiin acmpUce è qndb» dw ù ieitrin||e atta taonita de* oonli 

personali, cioè con quelle persone» die hanno infirrmin immediato coli* am» 
ministrazione , i quali conti ai reggono per loro stessi ama comartaM 
porto diretto con altri , da' qtmli vengono alimentati. 

Per esempio una famiglia , un patrimonio , un banchiere , un negoziante 
possiede de^ fondi , o è in relazione commerciale con altri , e dal Proprie» 
tario non ai stima necessario di ritenere la scrittura doj^ia. Siccome è ine* 
citabile la neoèssitk di avere i conti aperti agli affittuari , inquilini e corri» 
•pendenti per- oonosoore la situazione de* medesimi in - giornata» senaa liooiw 
rsre ogiu volta allo spoglio di tntta 1* entrata ed uscita di cassa per rtle> 
vara i pagameoti » che hanno effettuati » o che hanno riceniti; cori vi 
si supplisce con un saldaconti in forma semplice. Lo stesso ammettia- 
mo che si pratichi per i creditori della stessa famiglia , patrimonio , 
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baaeo , o negozio , « farara d»* quii dMon« <]^die Marno p«M> o pas« 
smtk qualunque. " ti.' V/^ 3 

Il aildaooiiti istituito in forma semplice colle re^le, che damno in 
appresso , presenu la situazione del conto del debitore o creditore $ Mg- 

gelta però a due inevitabili eccezioni, cioè 1. al pericolo d' inesattezza per 
mancanza di riprova ; 2. all' inceifezza ch« il conto sia completo per la 
probabilità che possano rigurgitarvi partite da altri comi. Oltre a ciò una scrit- 
tura di tal SaOM è aasolnta in en t e incapace di dimostrare io suto dell' am- 
mioistrazion* sotto tntd gli altri suoi rappord. 

n pericolo 4* w »s m ig|M è inerita)nle.y ofB il iooom m aUtui ^ripm- 
Tty e questa manca affiato, natili <perittur«i.Mn^Qa,|KHcl|fr.ìnft ^anìta-pfr |aM 
Xo open in ttn coiÙDt per quanto yi è suu matainalBMqlp notala t ma se 
sia occorso errore nel notarvela , il che accade freqnentemfnt% ad potB del*, 
la più scrupolosa diligenza non avvi modo d' avvedersene. Egualmente 
inevitabile e forse ancora maggiore è l' incei tezza , che il conio sia com- 
pleto, atteso che mediante la scritturazìoue di altri conti potrebbe quello 
che cade In ossamziane rimanara aliciaio , per la ragione che non tutti 
i conti procsdono escfaasùramente dfil«nio«mkto ^ ff«fa^ fl^ è quell'ani- 
co, die può aarm.d' appoggio e di gnida ad na lajdaoond in.Ibnna 
templioe^ ma talvolta un conto aomniinistni ali* altro' delle pàitit^ cha'con» 
TcrreMie scritturare in corrdazione. Non potrd}besi ciò ea^juira odi mezzo 
ddla semplice scrittura , e perciò ne viene , che volendo sormontare qu(y 
sto difetto col dar luogo nel saldaconti all' apertura di tutti quei conti , 
che possono essere fra loro in corrispondenza , questa anche non volendo 
divenga scrittura doppia, o diversamente è inevitabile , che i conti debbano 
rimanere imperfetti. , 

Gwnmque voglia npotarsi pi& o meno milo k tenuta de' saldaoo^- 
ti in foima semplice, andie ad onta dell'erroneità e ddle imperfezioni cni 
vamib per le addotte ragioni soggetti , sempre è certo , che V imico scopo 
de' medesimi sia quello di aver sotl^ ocdiio la riinazione de* conti persona» 
li ossia de' debitori e creditori , senza somministrare alcun lume suli' an- 
damento e resultati dell' amministrazione in genere : cose tutte che rimango» 
uo per eccolleuza eseguite col sistema della doppia scrittura. 

Ma dalle stesse ragioni addotte per provare T insuiEcieuza della sem- 
plice scrittura emerge , essere U medesima sufUcientc , quando la materia d% 
trattarsi sia egualmente semplice. . - 
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È fuflBcitBla in fttti pv un CamSmn^ J» RUvriton, va FsgaioMyo 
alttip Ifiniatn» ddU atoM indole , cpiando «sso ^bbia Insogno di oo no tc»* 
U dtnasioiio d»* coati ooUft parti) che sono col mo ufficio in omriipqiida»* 

za ; imporciocclift possono in til caso le due eccezioni svanire. Snnlsctt cpeU 
la della incertezza dei conti » pel pericolo del rigurgito di partite , da altri 
conti indipendenti dalla cassa , quando interessi di vedere la situazione de' 
eonti sotto r unico rapporto appunto della cassa ; come pure cessa il pe- 
ricolo d' inesattezza , ove il registro o sia giornale di entrata od uscita 
di cassa presenti nel suo totale la riprova dei singoli conti, carictfi in cor- 
riipondcnu col medcdno , nd qua! caso il poniale mddclto foma il 
doppio de* conti » e tiene hio|;o di riferimento. 

S. S. 

Scopo della scrittura doppia. 

Avanti di entrare in merito dello scopo della scritturo doppia , sa» 
rii opportuno dare la spiegazione* del tonnine. Eisondo immancabile, 
die ogni partita « la qoale toam ddùto ad nn omto» costituisca cradito ad 
un altro, o in termini più generid, qoalimqua partita fonai carico ad uno 
e discarico all'altro, si deve per conseguenza della stessa partita lare d 
tempo medesimo scrittiu'azione tanto in dare del conto che ha ricevuto , 
quanto in avere di quello che ha dato , ricliiamando vicendevolmente la 
partita stessa. Da questa contemporanea e corrìsjxmdente operazione de> 
riva , che la scrittura in tal guisa condotta abbia pressi la denominazio- 
ne di scrittura doppia , ostia a partita doppia i ossia a doppio rifaimen' 
tOf che per la sna oerteaza è reputata legale, 

^«messa questa spiegazione , veniamo alla 'sostanza. Lo scopo della 
scrittura doppia è questo^ che stabilito lo stato tanjto attivo quauto passivo deir 
amministrazione al suo principio , se è nascente , ovvero all' epoca in cui 
voglia darsi alla medesima formi regolare , distintamente nelle parti che 
lo costituiscono, ciuò capitali slabili, mobili, semoventi ed azioni di 
qualsivoglia specie , venga aperto a ciascun articolo e nome di debitore o 
coeditore il conio vespettivo in rdazione diretta dello stalo , in gn&a che 
i singoli coati pràsentinb V individnale attribonone della soimna risul- 
tante dallo staiD in conplesso. Che aperto il conto dt cassa f vangano le 
partite, la di cni scrittmadone ha luogo nd medesfano, riferite direttaneo* 

4 
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te ai conti personali de' debitori , da cui provengono , o de' creditori a cui 
sono state pagate, trovando per tal modo il preciso sfogo della cassa (a). Che 
ogni ramO} sia di rendita, sia di spesa, senta il dovuto carico o vantaggio, diret- 
ttmente dii oonti personali, giustificando cosi il debito o il credito dato ai med*> 
alni (3)yaflÌDdiè ognuno dn saddetti rami rappresenti «Ifine dell* anno il pro- 
fitto o il peso reato di* auiminiitnaone. CIm da questi dementi venga for- 
mato il conio conpleevro di tutti i nmi di rendite e di qpese ^ ossia sMìfl 
• passiti dcll*anuniittStrazione, denominato comunemente di entrata ed usci- 
la- gen^^e , ove reeapitolati i oonti parziali , si diuMistrì il totale dell* 
una e dell'altra , e per coitt«gnenza si conosca quale sia stata superiore, se 
1' entrata o l' uscita , così che l' amministrazione sia in avanzo o in defi- 
cienza. Che in iine riassunti tulli i capitali di qualun(|ae specie | tutti gli 
effetti, tutti i nomi de' debitori, e creditori restati in essere al chindere dell* 
essroab» e paragonato questo stato con quello preesistente al principio 
dell* esercizio stesso, dimostri un miglioramento o un deterioramento pi»- 
cisameiile eguale a quanto 1* entrata generale vnk superato 1* uscita o vi- 
ceversa. 

Mirabile si è , che a qnesd rigorosi termini di contabilità si riduce 
qtialunque ramo di amministrazione dal più semplice al piiì complicato , 
non escluso quabivoglia stabilimento di manifatlura o d' industria , senza 
che s' incontri la menoma difficoltà. Basterà pertanto adottare le regole, che 
indidiersmo in appresso, per vedere gli effetti dei princip) generali, dappoi- 
diè coUe scortai' medesimi si disimpegna qualunque interesse con diia- 
ressa pari alla sknrensa ddle «^erezioni. Potrik tutto al pift nel caso di molti 
complicazione sorgere il bisogno di on libro mastro apposito , e qnesto 
stabilito in perfetu correlazione col libro mastro generale, di cui daremo 
in appresso le regole, digerisce perfettamente la materia. 

Non cade dubbio, che un' operazione siffatta possa reputarsi perfetta sotto 
tutti i rapporti , che si distinguono nel /ine e nell' esattezza. Non lascia 
ia fatti veruna imperfezione nel fine cui tende , perchè essendo suo scopo 

(a] Pe r la chiarella e per la semplicità del dùcorso si è suppocto 5 conti dei cn-ditori 
nano caricati per il hfeiimenlo diretto colla CM« , quando può avvenire di caricarli col coiito a 
Iwm farf ; kqiHlaow pvkmtDadla* la teoria, pódtè m questo cm> flcooii'aaMndili atotB 
hngo ddli i^assa. 

(i) Dallo steato deaideno di sempliciLV ^ dì tln o crra deriva 1' aver ritenuto che i con- 
ti di rendìu e di apeta aìuo sempre caiicau du-etianieute coi conti personali , mentre pOMO- 
•» «MBili neon eoi maao ddla cmm e del cwato a mandati ; ma quarto pan afenie 
kqplica , jynliè, sia la caiai , da il coDift ■ mwbd, 0am «otto qnert» ffttn» la f&pgntmmt- 
a dei conti perMoali. 
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quello di dimostrare V andamento economico deli' amrainistrnzione , a ciò 
corrìspoodey (piando .tutela tutto il movimeato dell' amministrazione stessa , 
• jftmmÉt n^gumÉtama» tatti i lum , aiano di vendita o di apesa , per il 
krò v«o impo rt a l e » e quindi dimoatm eoo taglione ^nale lo «tato déll« 
attìvidi • paiaivìtil di qnahmqDe specie appartenenti alla medeiiBia. Non la- 
scia poi Inogo a dnhhifaaa , qottido bas^^ b scrìttnra sul perno del de- 
bito e credito contemporaneo , non può dubitarsi dell' esistenza di una 
partita, qxwndo è prodotta per conseguenza di un' altra , che ne forma V an- 
titesi , e quando il conto di fatto , cioè quello delle attivili e passività 
restate superstiti al chiudere deli' esercizio f avvalora quello di diritto , me- 
diamo il qoalo 4 iuta dimostFata l' entrata ed necita generale , cesia ( per 
caprimeifli pili propriamente) la raidita a la apcaa verificata a luofitto ed a 
carico ddl* amministcanone. 

Sono però nccessarj molti reqiu'siti, come di le||^^ apprenderà dairim« 
portanza (L-llc cose da svilupparsi, per dlsimpegnare con quella regolarità ed 
esattezza che si richiede tanto le incombenze in genere, quanto una scrittura a 
tale oggetto istituita, e ricavare da (jiiesta tutti i liuni possÌI)ili, A questo line fa 
mestieri, che il Ragioniere sia dotato di una onestà somma, perchè non solo 
ooUa «MT"?fniiM £ eovqpdlaao tiniiacalo» ma hi moitiiMÌnri allri modi può pra 
giodicaio aU^ amministrazione. Sono quindi neoesKuóe delle 00^ 
^b0f tanto perdiè pnofittando dei lumi tommmistrati dalla acrittnray ai f*i''m» 
Buggeri re delle misure capad di portare al maggjor profitto i rami attivi e le ^pe- 
se al più basso limite possibile col miglior successo , quanto per prapom i 
metodi amministrativi più spediti e scevri da circoli viziosi ed imbarazzan- 
ti. É poi indispensabile un giusto criterio , non tlisginnlo (la cognizioni eify 
mentari di legge , primieramente per desumere la forza de' contratti e dei 
patti de* quali aono Gomdati{ in aecondo luogo per ben distìnguere le par> 
ttte^npetiUli.dai terzi oai terà dorate^ dalle partite die oostitniaoono raid»> 
ta , o ipeaa a vaataggw e iwfwt^vamente a carico dell* ammimstrazione $ 
in terzo luogo per attribuire gìofltamente aà. diverai rami dell* amministra- 
zione le partite , che loro convengono » pcrdbè Ognuno dimostri con verità^ 
i suoi risultati ; e finalmente è necessaria molta esatteua per conduine con 
precisione le diverse operazioni. 
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$. 3. • 

Esame della denoniinazione della doppia scrittura» 

Dopo avere ' genutnainenie riferita la ristretteasa dcUa «crittnn senpli- 
ve , ed al tempo stesso V efficacia dell* «lira duamata doppia , aembra ^ im- 
possibile che questa ultima ablna i suoi conlrarii»- Eppure è così : moltf • 
molti la sentono con repagnanza : altri giungono al punto di abborrirla. 

Questa loro contrarietk per altro è perdonabile , ed eccone la ragione. 
Da tutti indistintamente ed in tutte le operazioni si pretlica la semplicità, 
la speditezza , e no^li afTarl amministrativi , siccome comuni piià o meno a 
tutti , sperimenta ognuno , che ove s: giunga a cunfundcre un affare ) (guanto 
meno la pecsoi» è versata in queste cognizioni , tanto pià le costa fatica 
per sviltipparlo;''dunque con doppia forza grida ognmio, semplicità ! sempUiatà ! 

hk questo fervente deoderio di semplidtk à presentano due modi per 
tenere la scrittura de*proprj interessi, V uno chiamato smyJice ^ e l'altro 
doppio. £ dù non sceglierebl)e il primo , il cui nome corrisponde ap|ianlo 
ai de<;iderj comuni , a fronte dell' altro di cui la soli denominazione in- 
dica 1' opposto ? Tutta dunque dalla deoomioazione deriva la contrarietà, 
la opposizione. 

Vediamo però, so la denominazione è giusta o no , così che V idea , 
che as na concepì dipendentemente dalla medeabur , sia bene o mal 
fendala. Fmgpomo un caso » e riteniamo pnre con sicnrensa y die y sebbene 
sotto vari aspetti y sono tutti wmilis«mi. Un affittuario ppga alla cassa mil> 

le scudi a conto del sQO ddrito. Quale è P ànpiego , che la così ciùamata 
doppia scrittura fa di questa partita ? La passa a debito nel conto di cas- 
sa , e contemporaneamente a credito nel conto dell' affittuario. La scrittura 
semplice, anzi la ninna scrittura, ma uno strnrciafoglio di p»iro comodo non 
potrebbe evitare di passare la partita a debito della cassa , e tpiella stessa 
partita a credito del debitore, che la pagò j dmique tanto la doppia, quan- 
to la semplice scrittura deve passare il medesimo numero di partite, e l'ima 
e r altra nello stesso modo. 

Ife pare nna diversitk deve ritrovarsi net due metodi , altrimenti sa. 
rebbero la stessa cosa ; e la diversità consiste in questo. La scritiiu-a sem- 
plice può ritenere tanti registri separati ed indipendenti Y uno dair altro , 
come per esempio il registro di cassa , il saldaconti degli affittuarj, dei ca- 
nonisti I degli appaltatori ec. , i quali alimoita a vicenda. Questa cosa non 
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permette la doppia scrittura , essendo anzi basata sulla riunione di tutti i 
conti in UQ libro , o direttamente , o per mezzo di conti rappresentativi in 
guisa , che di tutti i rapporti dell' amministrazione se ne formi ua corpo 
ìndindnot • mentre la. partita ti' ra^atn a dàiito di mt oanto, aia rìpo»- 
tau coDtaaipowiMaaeott a credito dell*alim. Affindiè poi opcnno le parti- 
le ateiK in diretta oppoaziooe 9 è indecUnaliilaiente necessario , die il de- 
bito sia registrato aUa parte sinistra , ed il credito alla parte destra, 
acciò si trovino aempiT in bilancia , come aucora per la identità del- 
le singole partite, in ciascuna delle medesime si deve notare la pagina, in 
cui è riferita , cioè a quella addcbitatrì alla e issa si cita la pigina del 
conto del debitore cui è accrefUtata , e a (quella aci reditata ai debitore la 
pagma del conto di cassa cui è stata adddMtata. 

S dica dopo dò, se la doppia sc ri ttu r a diTcrsifiea dalla semplice per 
tb^fUeoMioMf o ^regolan'tà di operasioni? Per AtfMeaùmu di opcra- 
sioni no certamente , perchè duplicazione non se ne commette alcuna y 
mentre una sola volta si girano le partUe, tanto nella scrittura semplice, 
od in qualunque modo si ritenga una scrittura di puro comodo j quanto 
nella scrittura che chiamiamo doppia : 1' unica diversità per tanto consiste 
nella regolarità:, dunque la denominazione tanto di scrittura doppia^ c^\»a- 
to a doppio rifenmento, e molto più a partita doppia, h assohitamen- 
te falsa , e da qnesu falsa denominasialié prendono origbe tutte le con» 
trarietk. Qie se per lo contrario in iraoe di <|nesto fidso nooM la aeri^ 
tara di cui trattiamo ai fosse per esempio chiamata teriUura comfirwtOmt 
ne avrebbe chiunque concepiu un' idea adequata» e senza esiianza la pre- 
ferirebbe a qualunque altra , se altre ne potesse proporre. In questo fran- 
gente pertanto sarebbe molto utile, all' interesse pubblico, come cosa dalla 
ipiale derivano tante divergenze , di adottare comunemente la denomina- 
Bone» die abbiamo proposta , cioè quella di scrittura comprovata in Te* 
ee dell'altra in oso di aeralfiini àop^. 
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CAPITOLO II 



METODI PER LA SCRITTURA SEMPLICE 
£ PER CAYARIHE I RISULTATI 

$. 1. 

Ripianto 0 tmtturtuione de^ saìdacontì. 

Dell' imperftzione dì questo modo di scritturazione tenemmo in ante- 
cedeuza proposito i ed emeige pieuameute dai coofrouto che si è fatto trat- 
tando ddla doppia scfittiua. MuUadìmeno sicoome cpicsto àstema ancora da 
taluni ai oca , e cpaldie aoopo può avere^ sarà opportuno di trattanw^ 

L* impianto de' saldaoonti a scmplioe acrinnrasione pcnnette soltanto 
i conti ittdatiy e senza alcona corrdaaone Irà loro. Per. ooose^nenza ofoi 
oonto opera per se stesso. 

Ogni conto deve incominciare dal nome e cognome dell;i persona (a), 
cui si voglia tener conto aperto , quindi si continua rolP indicazione della 
causale del debito o credito, in line viene richiamalo il tlonimenfo , che ne 
costituijtce il titoio) e del quale, quando deriva da aitu publico, può essere 
guffidente di nidicani 1* data ed il nome del Notare , e quando 1* atto sìa 
privato* si lifovteii il aninao della fi]^ , «otto coi è il.doniimspto atea- 
so collocato» 

Cosi impiantalo il conto , si riporta sopra esso per prima partita II re- 
tto del debito o credito che esiste all' epoca deir impianto. Nel pri» 
mo caso la partita si scrittura alla sinistra , nel secondo alla destra. Nella 
scritturazione della medesima si enuncia la causale del debito o credito, 
e qualora traiti^ii di ^cadenze, deve notarsi fino a qual' epoca il pesto sud> 
delto si estende. . - 

Riportati aopn il libro tatti i conti « die vi si vogliono annovanre , 
n continua la scrittarazicoe de* conti «tesai » addd>itando le «acoessive 
«eadanae e «ornminiatrarioni qoafauiqney ed acoreditando tutti i pagamen* 
ti , defaldii 9 e oompenai in modo» che il conto p re s« n t i «an^ la sua 
ùtuazione. 

(a) Sono l'indioMMiw «fa>«rMm «'ÌDlKiide q«iditiM]«e tubilimcaio o <»Tpo monle , ch« 
tcoga luogo di persona. 



Digitized by Googi( 



I 



31 

Siccome però i conti a 5eni{>lÌce scritturazione non possono avere al- 
cun rapporto con altri conti , che formino ai medesimi censura , o come 
suol dirsi controllo , è sempre più necessario di dar« un appoggio alle paiw 
filo per loro atoiM; e perciò noi pustre k prima paititt di ddnto o ora- 
dito» ém ooititaiisoe il tasto antarioré ali* impiaiito » dovià indieani il !!• 
bro aatecedente d'onde è desunto 9 ofvaro mi conto» dw formi la liqui- 
dazione da pOTsi in filza ; nello scrìtturart la oonsecntive partite di debi- 
to o di credito per successive scadenze o somministrazioni , quando non 
discendano dal titolo indicato nell'impianto, è indispensabile di riportarsi 
al documento , che è necessario porsi in filza ; e nel dare sucressivamenle 
debito o credito al conto per pagamenti fatti o ricevuti in causa degP 
intanisi dal oooto stesso rindtanti , dovrk titani il i^omalo d* introito o 
d* asito» omro il fendieomo daU' mio o daU* altro ove la paidu a|pan- 
sce , apponendo sol medesimo giornale o rendiconto a margine della pai^ 
tita la cartolazione del saldaconti , ov' è stata la atessa partita ragguagliata. 

Tutti i conti così intestati devono riportarsi sopra una rubrìcella , os- 
sia indice alfabetico , che indicando il numero ddla pa|^na ore il conto 
esiste ne renda facile il reperimento. 

Giacché il metodo per se stesso è imperfetto, bisogna procurare, che 
resti evitata quella confusione che ne verrebbe, se in un medesimo salda- 
conti si comprendessero dn conti di dimse specie, e più ancora Quando 
vi A amalgamasaero qualli di loro natura diTern , doè atti a costitnire at- 
tività o passività. Perciò è indispensalnle di aver divùl in un saldaconti 
gli afiari attivi» ed in un altro i passivi; e quando l'entità lo comprati» k van* 
taggioso che vi siano due serie di saldaconti » nna per tutti i rami atti- 
vi , e l' altra per li rami passivi. 

Si è poi detto , esser bene che V attivo ed il passivo sia impianta- 
to in uno o più saldaconti distintamente , in quanto che è opportunissima 
mia aubaltena divisione tanto dall* nno» quanto dell* altro » allorcbò i farai 
die Io compongono sono dtvecn. In fatti qnando'Vattivo fosse conq[iosto da 
rendita di fondi urèanif di eapìtali civili ^ dì fondi rustici , di negù" 
Miatif e speculazioni diverse^ recherebbe molu confusione, che tutti que- 
sti conti fossero cumulativamente ritenuti in un libro. Lo stesso dicasi per 
quelli riguardanti il passivo; ed è perciò molto utile, che ogni ramo, quan- 
do costituisca un.i certa entità , a})bia 1' apposito saldaconti , anche per co- 
modo di ricavarne i risultati , come sì esprimerà in appresj>o. 
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I conti poi , chè riguardano i Cassieri , Ministri , Magazzinieri , ed 
altri, noa possooo considerarsi iu questo caso come materia di saldaconti, 
perchè i registri, su cui siegue V alliLrajoaenlo dei' loro cpati, oostiUiìscooo al- 
trettanti giornali delle loro aziende. 

.-.■'.$. 2. . 
JBtInaime dm rimìtati dai seu^diei uddaeiv^,. 

Sarebbe troppo poco il contentarsi di avere, mediante questo m^odo 
di scritturazione , la situazione dei conti in giornata di tutti i debitori e 
creditori dell' azienda , senza curarsi di ottenere alcun lume sull' andamen- 
to della medesima , cioè sulle rendite e spese dell' azienda stessa , che è 

10 scopo principale di tutte le operazioni del Cotnpnfista » ima Tolu eh» 
debbono Mrvire di guida alle operaaioiii amminìstratiTe. Far sarvin a 
quatto intanwaata scopo 9 madianta la redazicme di apposita aiad A «up- 
plisoe in parte al difetto della semplice scrìtturazimia. 

Ritenendo , che. non solo dell' attivo e del passivo si abbia un sepa- 
ralo saldaconti , ma che ogni ramo sì dell' uno , che dell' altro abbia 

11 suo apposito iiiipiaiitù , deve form irsi per cadaun ramo uno sialo , che 
parla dalie rimanenze deiP anno precedente , porti il movimento di ^ello 
soccesàvo , e stalnlisca i residui allo spirare di questo ultimo. 

Por dare di questa operasione una suffidante spiegazione » sarà oppor- 
tuno diffondersi «Itenomantet edag^ungeie che ogni stato dere avere per 
uileitazione il ramo e Pepo^a cui si riferisce, indicando ancora il salda- 
conti dal quale è desunto; qpiindi deve essere divìso in otto colonne^ cioè: 
1 per l' apposizione del numero d' ordine ; 2.' per esservì riportata la pa- 
gina del saldaconti , ove il conto si trova impiantato ; 3.'' per notarvi il 
nome del debitore o creditore, e l'indicazione della causale del debito 
o credito respeiiivo; 4. ' suddivisa per riporiai'vi il debito residuale, o credi- 
to TÌgo>te al termine delPanno precedente 9 o al principio àsSX! impianto *, 
5/ soddivisa egualmente per notarvi le scadenase eocoesBÌve) siano in òA\r 
lOysianó DI credilo; 6»* sndjdiviBa pure per quante sono le casse o le perso- 
ne» che possono aver .riscosso O pagato per riportarvi tutte le esigenze 
o pagamenti reqiettivi'; 7.* ancbe anddivisa per farvi figurare i residui di 
debito o credito, che dai premessi dati derivino, al chiudere dell'eser- 
cizio cui lo stato si riferisce ; 8.* lìualmente per apporvi le necessarie os- 
servazioni, ove qualcuna delle partite ne abbisogni. 
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Nello spiegare il modo di- focmare gli stati si è usata 1' alter- 
nativa di ddi^ o credito» non waSo p«r Imi carico dia i mtàtàaà 
posKMKr MiViré 4i (S&mSAl 0ità4'A, fMiivi, IN w^,:màm mA 
«iau min pocnoo fver.^PiPSP dclkM^ 

noni pusiri rkakamt di diStOf per eoocciività di pagémemi &tti o ri- 
cevuti , non meno che per tltte putitty cht poeMOO mdic Mnoidixiaria- 
OMOt* giuocare n«l conto. 

Compilati per tal modo gli stati, qualora f impianto nelle due serie 
dei saldaconti abbracci tutti i rami deW anunimsLraùo/ie y ne vengono 
i seguenti vantagp. 

1. Si ooocwoe IHnapat^ ddlciviidits :edd peri matiiTaiti iMll*«iino» o*- 
•ia ddl*atdvo e pianvo deoono a Taotag^ a rwpettjyimatn .a carico 
deir amminùtiniriaiM » il che ppò ^gomntfiiirtiew lume «all' andamento àA- 
la medesima. 

2. Mediante il confronto dei residui tanto in debito , quanto in ere» 
dito, vigenti allo spirare dell'esercizio precedente, si giunge a conoscere » 
se i residui in complesso hanno migliorato o deteriorato. 

3. Riaundo poi i totali* dellè colomiéf ove aono ripwtate Perigeo» 
ed i pa^unenti» ri fbnna una coolroUeria alU-ctarittnruioiie de'ealdacoo- 
ti , quantunque eseguita in forma seittpUiCe \. iB^erciocchè .«pialoia , stante 
la riunione suddetta, si ottenga la stessa somma risultante dal |^o(Aale d'ii^ 
troito ed esito , o dai respettivi rendiconti (a) , si ha una prova , che le 
partite sono òtate esattamente ragguagliate, ed egualntenle raccolte nella 
forma^ioae degli stati. . • 



(a) Per ottenere Y intento bisogna che « verifichi il caso , che il giornale o il r«ndìco>uu> 
•onteiiga solunto partile relative ai nmi di raidite o di speie «opra indicate , perchè altrimenti 

1é MfOTrioot « ami dft , Al'AMM db 



CAPncNLom. 

COGNIZIONI PRELIMINARI DEL METODO 
DI SCRITTURAZIONE A PARTITA DOPPIA 

£minunuÌ9M d» tUtwsi metodi f oo^^uM piA tftXtamrti 
■ ' ■ la scnOuraaonéi ' ' 

Tre diversi metodi sogliono a vicenda praticacsi per eseigaire ia 

scritturazione. 

L Vtmmi la mpnàvum» di tane la putiti iccinanbili « eoi tai«nM 
un ngtUto cUamato giorni, 

2. MBiiianite la fimaMikoe dn riparti. 

3. EUeguendo la scritturazione direttamente sui documenti. 

Tutti i sopraccennati metodi sono egualmente buoni e conducenti al- 
lo scopo ) tanto che la scelta dipende piuttosto dalle circostanze y che mi- 
litano nelle divo^e amministrazioai , le quali rendono più a proposito un 
metodO) che 1' altro, di quello che dall' amore di regolarità. È però d' av- 
vertirsi che sebbene cada la scelta sul primo o sul terzo metodo , non per 
^esto può astolatniMiite evitani il Mcondo» àoò qudio dei riparti y i qua- 
li eooo pniBodiè indkpeniafaUii qoabuiqiM metodo voglia oieervini ; eo- 
li dio quando tralteramo ddia «atewiiiono sui riparti , come nn metodo 
proprio de^ medesimi , avremo in vista che voglia eseguii^i la scritturazio- 
ne sopra i riparti stessi indipendentemente dal giornale, e che voglia ri- 
dursi a riparto quello , che potrebbe scritturarsi anche direttamente sulle 
giustificazioni t e questo in appresso verrà con più chiaresu sviluppato. 

S- 2. 

MttotU di serUtunuiMt nUP^^ggio gUunaU, 

Siccome non è mai accaduto in tntto ciò 9 che è stato premesso, di 

parlare fondatamente del giornale relativo alla scrittura , avendolo soltanto 
nccennato nel cap. 1. §. 1., sarà necessario ora di premettere Le r^oie^ che 
si usano nella formazione del medesimo. 
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Ogni libro mastro deve in qMSU ipotesi avere il suo giornale , il qua- 
le abbraccia la stessa diirtta» laffyft^»*:'* coU'ifxqpiantaf e termina coiLa 
chiusura de' conti. " « * 

.. Il giornale è a foggia di registro dLttnboito con un prìaM» liàrgìiie 
p« fiportwvì la mnvamdaua-t «d m Mcondo per apporvi il nomm d*oib 
diin ddlA patite; ipindi il nono dal feglio è Mnato p« k dtfcrir 
none d«Ue paitìte «t«8M > «d all' aainnitk ai laifeia la odomu per ripor- 
tarvi l« cifre. 

Predisposto in tal guisa il libro , vi si riportano le partite tutte da 
scritturarsi , iacominciando dallo stato che forma V impianto , e proseguen- 
do quindi per ordine di data colla registrazione delle altre partite , che 
formano il movimeato dell' anno , si ultima eoo qpielle , colle quali rima- 
Bt cilbaa la scritturaaioM àé. libio mastio. 

La ragismxioiie s' incomincia dall* indicava il conto , che dava avar 
dalùto della partita , dicendo «B* gr* COisa deve a Tizio pmr tanti ver- 
tati , il che significa , che la cassa deve aver debito dd pagamento fatto 
da Tizio ) e che questi deve averne credito. Si proslegue quindi , descri- 
vendo le partite, ad indicare la causale del pagamento ed il registro su- 
balterno o documento d' onde apparisce , distinguendo , che ove air ap- 
poggio s«va nn registro , se ne indica il titolo e la pagina , e qualora oe> 
eona vn dommento , s* indica la liba ad il wnmro » sotto coi rimana il 
medesimo collocato. 

Nei casi , in cai vadano a debito dello stesso conto diverse partite , . 
che poi si diramino a credito di diversi altri » incomincia ( seguendo lo 
stesso esempio ) cassa deve agli infrascritti per i seguenti versamenti y e 
quindi in collettiva si ripoi-tauo tutte le partite, che cadono sotto la stessa 
dau , coir indicazione a , che esprime doversi accrediure a tutti quelli y 
a di CU lavora cantano le partite stesse. Quando poi più partite vadìano a 
ereditò di nn contoy connìsne csmbiare aapeno alle medesime dicendo, 
i èegumtì conti detw» atta canaf per tener fermo il principio, che 
la registrazione della partita deve incominciare coli' indicsanne del conto 
O conti che devono risentire il debito. 

Ogni partita iu tal guisa registrata forma un articolo , sia che ne com- 
prenda una soltanto , ovvero che ne riunisca diverse in collettiva , e compi- 
ta la registrazione di ognuno de' medesimi articoli si separa con linea oriz- 
aoBlale m modo , che l' uno non abbia correlasione coli* altro ; avvertendo, 
che nsUa i^g^tnoione di varia partila sono, il mederimo srticoio si i»> 

5* 
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porta la somma complessiva neW iatestazìone , e quindi si sommano le par- 
tite descrìtte in collettiva fino a tanto che ai ritrova il totale 9 e ciò 
si chiude V articolo. 

. Occorre pertanto alla compilazione del giornale di aver pmenti tutti 
i Ngidri «dMltend , oontì, ed altri doameBti , che oonconnr 'U^'*'^ al- 
la fomaiaa» della cerittnFa , « di firaneltere mi oitratio per ffiano y in* 
dicandovi quali articoli di ciascua elemento «adono aotto la medanmadi^ 
tty affinchè dà compila il giornale , coU* estratto anzidetto alla mano possa 
essere sicuro , che «Otto ciaiqiiia data fi aoQO eaanxìte tatto le partite die 
vi cadevano. 

Sull' appoggio del giornale si procede alla scriituraziono in libro ma- 
stro f ove $i riportano a debito e credito dei conti riciiiamati le partite , 
ci» vi si xìferi^cono , secondo le i ndicamoni di sopra enunciale. La scritto* 
mioae si es^uisoe iMWÌssiiiiaiBiante , i^ottandori la sostansa, e ricUamaii- 
do Tartioido del giornale, ove la partita si trova con dettaglio regisirata» 
Scd giornale pdi sì tira a livello della prima riga della partita una linec^ 
la a traverso , ove s' indicano le pagine del libro mastro in cui è stata la 
partita scritturata , notando sopri la liueola la pagi ivi del conto , che ha 
risentito il debito, e al di sotto di essa lapa^oa iudicante il ccmtO) che 
ha ricevuto il credito. 

Dal fin qui detto intomo al metodo di scritturazione col mezzo del 
gionale risulta cfaiaroy die il mndivtimo ha lo scopo di rhmìre per cid^ 
ne di data in un registro tatto dò 9 die servendo alla scrittomione A 
trova sparso in div«r«i libri subaltenii , rendiconti 1 e docnniiiiiti isolati, 
uell* atto della riunione quello ancora di di^om la materia in modo, che 
manchi la semplice applicazione ai conti respettivi ; laonde col giornale al- 
la mano la scritturazione diviene un puro e semplice meccanismo. È però 
vero, che il metodo del giornale nessuna legalità aggiunge alle partite scrit- 
turabili, perchè le riporta nel modo stesso con cui sono sute ritrovate òui 
libri , rendiconti , e documenti, dai quali sono state desunte. 

Definito per tal modo il fpomale^ ne TÌeoe , che possa reputarsi Qtilo 
nsl fenso della riunione delle partite, e gravoso ndl* altro, che obblìgtdi 
tmto trascrifsre indipandeittementè dalla scrittnraslone che conriene poi faiw 
ne in libro mastro, così die qpaslo metodo è soggetto a delle considera- 
zioni prò e cantra. Pnò essere però utile, (juando si tratti di dover eseguire 
una scrittura centrale che formi corollario a diversi libri mastri, per la ra- 
gione, ohe è molto bene inteso trovarsi tutto riunito e riportato per ordi- 
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M di data in un solo r^lstro ciò, che deve girare colla scrìttora oaatralcy 

acbe per la facilità dei rincontri che potessero abbisognare. 

Noa è mancato chi volesse ritrarre maggiori vantaggi dalla istituzione 
del giornale , e per riuscire nell' intento abbia divisato di renderlo bilaor 
ciante. Ne fu V autore Edoardo Tommaso Jones inglese , ma è d' awer- 
tiiai 9 che quntt invaiuioiie non parà dallo scopo di ridmre il gioroale per 
«tcaio pift uiila y impcroodiè ove il poniale da rìferihile alla dpffia 
•crittora, Tassiinto di rendere bilancìante anche fl {^ornale atesso non è che im 
consiglio di perfezione* che può definirsi ancora per una superfluità', ma fu 
piuttosto , perchè l' autore del giornale trovavasi ingolfato in sostenere la 
idoneità della scrittura semplice per soddisfare a tutfe le viste amministra- 
tive , e siccome era bastantemente accorto per avvedersi , che non avreb- 
be potato difeadeila da tutte le imperfeziom , che sono atate rimarcate al 
S> I. di spetto capftolo , coli pcoaò di evader» aloieno qaalcniia delle ee- 
cegàoniysappkodo coU'aQiihdre al gioniale una delle prero^ativo eeecDaia» 
lì del libro mastro ; la qnal invenzione per quanto sìa commenderole , noa 
fa che confermare ' V imperfezione della semplice scrittura , una volta 
che si ammetta la necessità di un rimedio , che si crede ritrovare coli' isti- 
tuzione del giornale bilanciante. Oltre di che osta mollo all' adozione di 
questo sistema U riflesso , che, posta la necessità di ottenere dalla scrittura 
il bilancio, sembra male inteso che questo debba ricercarsi mediante un ele- 
mento separato, quale è il giornale, quando possa ottanerai direttamente ed 
immediatamente dalla scritinra medeiima ; qodlo poi die rtdnco fl vitro» 
vato al nulla si è, che qualunque sforzo produnrebbe soltanto il Inlando ma- 
teriale, che è di piccolo vantaggio^ oome ci proponiamo di dimostrare alsno 
luogo. 

Non sembra opportuno impegnarsi ad esporre la forma ed il sistema 
di questo giornale per non perdersi in disertazioni accademiche. Sarà utile 
-aoltanto di riportare il fatto dello stesso Jones in prova, che ^attribuire al 
gtomale 1* assunto di bilanciare sarebbe in genere osale inteso , da poiché 
lo stasso per riuscirvi propone di riportsre m fine std giornale per via di 
appendice i profitti da una parte , e dell* altra i residui attivi che bsnno 
risentito un incremento eguale ai profitti stessi; Il qual temperamento però 
confonde la causa cogli effetti , e fa che il giornale, destinato per istituto 
suo a preparare le materie per la scrittura , debba poi attendore da questa 
le notizie onde perfezionare se stesso. 
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Lo stesso viene a concludere Andrea Bossi ncll' esame che fa sul 
giornale di Jones (a) } dicendo che non si può otteuere il giornale bilan- 
ciante, se non che mediante la duplicazione delle partite sul giornale me- 
dMuno affine di gii-aile nal doppio mdbo di ddiito e credito , e die ^pian- 
do quetlo provediinento «i adoiuiN^ neutre uno d proponesse di tenete la 
aenplioe scrittnra y passerebbe a tenera scnttnia dop^ aenxa avvedasene. 

•Dato a pascnna delle succennatc riflessioni il peso che imrita , ci 
sembra dì poter condnderc , che il bilancio di diritto non può ottenersi , 
che dalla scrittura ossia dal libro mastro , e non dal giornale y e che 1' 
impegno di rendere il giornale stesso bilanciarne , riportandovi in fine i 
risultati del libro mastro, primieramente confonde le istituzioni rispettive » 
perchè il giornale & istituto per sonministnra ^ elementi alla scrittu- 
ra y non per riceverii da essa, seoondaiiainente non semplifica le e-, 
pensioni 9 il che nelle incombenze contabili è importantÌMimo » e non 
risparmia tempo » perchè il ^ornale non bilancerà giammai , se non bì* 
lancia la scrìttora, che possa somministraigli esatti e veridici risaltati 9 
nè la scrittura mai bilancerh , se non è per se Stessa bfne impiantata j re* 
golarmente girata , ed esattamente esegiiita. 

Ci pare però di poter ritrarre cpalche vantaggio da questa discussione, 
proponendo di ridurre il giornale a tutta <piella utilità conciliabile colia 
sna tstitnxione. Abbiamo ^ detto , che (pusto r^^Aro è dedicato a pre- 
disporre i materiali per somministrare ^ dementi al libro mastro } co- 
si cbe scopo di questo si è solo di bene preordinare il movimento • della 
scrittura , e per avere una prova delP esattezza del movimento basta esse- 
re certi , che le partite predisposte bilancino materialmente e di fatto. 

Per ottener l' intento proponiamo un giornale , formato con due 
colonne a sinistra , e due a destra , lasciando il centro del foglio per 
la descrizione della partita. Le due colonne a sinistra devono comunemen- 
te intitcdani Dar§ 9 e quindi particolarmente ima m i»nti pawnali » e 
rakn m cenci ^eUaUf e le due a destra colle slesse particolari inte- 

taw«M>i - MwwBMitMMlft anltanlA l* a in * vaiiando la intfftS gì**"*' « Wfp w tM t 

in Jtmé» GoiA organizzato il ^octtale^ ne viene 9 cbe la partiu regìstratai 
nel centro possa essere rappresentata dalle cifre , tanto nella colonna » che 
dimostra 1* addebitamento dato ai conti 9 quanto nell* altra dell' accredita- 

(a) L« coQUbilità mercantile itaiiaiu coatroUaU dal giornale biliociante — Milano 1840. 
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meato , ^iulua<jua sia la categoria deiruao e deU' altro conto. In un paga- 
mmo pcreMQipio fttto dalla Cam, dia parcuota dirnltainanla una 9p§u 
( «ieeonM ti ritiena, dw U conto di caaia ddiba annovarani &k quelli 
yawonaìi, e ([uelli di qpasa frà gli speciali ), laataisa afra figurar deve 
k feconda colonna a sinistra , e ndla prima a destra. Ore poi il paga- 
mento si riferisca ad altro conto personale , notar si deve tanto nella pri- 
ma colonna a sinistra , quanto nella prima a destra , e questo metodo ap- 
plicato alla registrazione di qualunque partita , comprese (jutlle , che ven- 
gono per conseguenza di scritturazione di precedenti partite, e quelle ancora 
madiinti la quali si effettui la ahk nG ia dei' conti, porge il modo di avere 
in giornata il bilaiMio maiariala del gioraala. Sebbene per T esatta definU 
tioM da* conti li pneentoramo nel loogo già indicato diadnti in sette ca- 
tegoria f pure nel caso attuale basta la distinzione in due solfl^ rite- 
nendo come conti speciali quelli soltanto, che costituiscono rendite o spese, 
e riguardando tutti gli altri come conti personali , perc hè sebbene non 
siano in realtà g^eneralmenttì tali, ne rappresentano il carattere e la forza. 

Assicurata cosi l' esattezza di questo registro , rimane d' accertarsi del- 
la acritenniioiM dallapaitìta inlibro mastio ai conti rii|iettivi. Qaeita po» 
ttk ottenersi con un diligente apponto , e con questo metodo potrà soste- 
nersi f die mediante il giornale a doppio impiego delle partite si vengono 
a conseguire gli effetti del giornale bilanciante ; ma il doppio impiego del- 
le partite sarà sempre indeclinabile , una volta che ogni partita pagata, 
nell' atto che forma credito di cassa , costituisce debito della parte rice- 
vente, e così in qualunque altro caso. 

Se il metodo di scritturazione col giornale è soggetto alle conside- 
raaioni di sopra esposte , lo è sempre nd senso che didiba disimpegnaisi 
ima scrìttnm conpUcata » par la quale il giomala forni, nn intennediario 
fià i documenti o libri anailiai) » ed il libro mastro. Gessano però le 
considerazioni stesse all' occasione , che il giornale possa servire di elemen- 
to diretto alla scritturazione , il che accaderebbe , quando dovesse te- 
nersi scrittura di un' azienda semplice , come quella di cassa , della qual 
cosa abbiamo già ragionato trattando della scrittura semplice al cap. I. $. 
1. di questa stessa Parte. In tal caso quel medesimo giornale di cassa, che 
abbiamo già spiegato alla Parta I. cap. L $. 1., e cap. II. $. l.daUastes- 
aa Runa » pouabba rsgolarasenfea acrrire coma giofnale di sciittnra, sdibena 
«dsso in dna paiti> traaerivendoio pare ndla sfrittma mederima , «piando a 
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quetta voglia acsegmni U re^iiùto di t mtn ffoprittnmt» • nttactaloMBi- 
te doppia. 

S. 3. 

Metodo di scrittttrazione coi riparti. 

Viiemmo gjlà dn il sistema de' riparti , essendo applicaliile andia agli 
altri metodi di serittnraBLone col poniale e oolU g^nttificazioiù 'dimtta- 
meute , qualora non A Tolessa pennetten m dattagUo talvolta ■ sommo ed 

ineseguibile ^ non può considerarsi come un metodo assoluto ; ma sioooma 

dei ripartì stessi ora si usa per supplire alla necessità , ora per compen- 
diare le scritture si forma un sistema proprio dei metlesimi , così per 
determinare V uso che può farsene iu tutti i casi conviene fermarvisi e 
trattarne. 

. Ove si voglia col itemo dei riparti ottenere la maggior brevità pos* 
sibile deUa scrittnrasione i oonvieoe ripartire tutti i rendioooti , liste ed 
ogni altro documento scrittmabile. fl conto di cassa ancora ed il registro 

dei mandati, volendo, possono essere assoggettati al medesimo sistema. 

Quei rendiconti o liste , che sogliono presentarsi alla Computisteria 
mensilmente o ad altre epoche determinate, si ripartiscono prima singolar- 
mente , e quindi alla fine dell' anno si riassumono i singoli riparti me- 
diante un riparlo generale. Questo riparto generale deve comprendere tut- 
ti i titoli d* intnrito o di qpesa , clie sono oootenoti riparti parziali, 
e sotto dascmi titolo basterà die ria riportato il mese o altro periodo » 
che riguarda il riparto parziale , ove apparisca la partita al medesimo titolo 
riferibile e La somma da tale riparto risultante, in guisa che, rinnite sotto 
ciascun titolo le partite tutte che figurano nei suddetti riparti parsiali » si 
avrà la somma complessiva che costituisce il titolo stesso. 

Nei casi, in cui abbia luogo il riparto generale, nel pi iino foglio a gui- 
sa di frontespizio dopo V intestazione si riporta 1' elenco di tutti i conti 
parziali , già singolaimente ripartiti , colle flapeltive somme , e u costitui- 
sce il totale. NcUa pgina seguente incominciar deve il riparto» oscia 1^- 
testasione dei titoU, che costitniscono 1* operasione. bi fine poi se ne foima 
la ricspitolarione di tutti i titoli y ripattandovi le somme complesrive di 
ciascuno , e questi ristretti devono present are un totale, precisamente egua> 
le a quello che risulta dall' ekuoo dei conti pansialì da pcemettenij co- 
me si è detto di sopra. 
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Qualora un rendiconto abbracciasse l' intero anno dal principio al fine, 
o sebbene comprendesse un dato periodo deir anno , altro conto della me- 
desima natura non si presentasse nelP anno stessi^ il riparto allora dowk 
MMT unico 9 dappoidiè in tanto è necMsario il riparto generale, in quanto 
che il bisogno erige di riunire più inaiti. 

Volendo portare alP apice questo siaCcnia , potrebbe ólenderri ancora 
alla scritturazione dei mandati di pagamento, ed in lai caso conviene ripei^ 
tire il registro de' mandati tratti colle stesse norme. 

Ristretti i riparti di ogni genere in fine dell' anno , s' inseriscono nei 
medesimi i rendiconti o altri documenti ^ che ne formano V oggetto, appo> 
nendo al riparto lo stesso numioro di filza dd docnDNnto 9 poiché il me> 
deeimo non à die il meno con cni il documento ai rende scritturabile; 
ma in quiasio caao si deve «wertire 9 che tutti i conti o documenti sog- 
getti ad un riparto occupino Un solo numero di filza , altrimenti in luo- 
go di rinnirA'eli bisognerà contentarsi di richiamarli dando al riparto un 
numero suo proprio. Quando il riparto riguardi il registro de' mandati , o 
altro qualunque elemento, che non debba collocarsi infilza, allora soltan- 
to non si verificherà il bisogno che nel medeumo si riduamiuo altri 
documenti di filza. 

Sopra i riperd si eseguisce la ecritturazione ^ portai^ al conto ddla 
peMpna o cassa , il di cni -ddnto o credito si ripartisce j la partita indi- 
cante V epoca ) la somma complessiva ^ ed in genere la qualità delle paiw 
ttte contenute. In collettiva si riportano tutti i titoli con le loro deno- 
minazioni , indicanti i conti cni devono riferirsi, ed in ciascuno si nota la 
somma parziale. In margine del ripario si notano le pagine della seguita 
scritturazione colle regole già assegnate. 

Questo ristema giova moltisrimo , 1.^ a compendiare la serìtturasionet 
pemhè con una sola partita si passa a debito o credito di un conto quan- 
to ^ ri rilÌBrisoe in un anno 9 qualunque ria il numero delle partite in 
dettaglio che siano accadute : 2* è profìcuo per facilitare i risultati della 
scrittura, perchè ogni riparto , presentando l'esattezza del ramo che rìguai^ 
da , esime la scrittura dal pericolo di molti errori , e rende sommamente 
pià facile il rinvenimento di qxialunqnc equivoco o diflerenza. Altronde 
non permette di rilevan; dalla scrittura la situazione de' conti in giornata, 
una Toha die tutto si predispone in covrente 9 ma la scrittivaidone mate- 
riale in libro mastro si effettua alla fine dell'anno: difetto però più appa- 
rente » che soatansiaie « mentre coUa riassunuone dd 'riparti e dei rdati- 
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vi coati si ottengono con prontezza 9 ogni volta che occorrono , quelle no- 
iìmiì cIm a vonnliiMio ddb aorinw** 

ft ^> 

Mtladù di iùrittuNuimm eolie giuttifieMieni* 

Anche senza il soccorso del giornale e dei riparti si può effettuare 
la scrittura , senza che la medesima perda punto della sua legalità e del- 
la sua sicurezza. Questo metodo però in un' amministrazione di qualche 
iaiportanza prolungherebbe le openzioiiì materiali ia iu modo insoffiibi- 
le » ed itt ogni «aso di ristette ingereoase le moltiplidierdbbe oltre H do* 
few; ma non oatanle 9 ttcoome c|iimio metodo pare può pradGam » la m» 
etieri trattarlo positivamente. 

Quando dunque voglia procedersi alla scritturazione sull' appoggio 
de* documenti immediatamente » si prende alla mano il rendiconto , lista , 
o conto qualunque scritturabile , portando T intero importo a debito o 
credito del conto cui appartiene secondo V indole del documento da scrit" 
turarsi , e quindi in collettiva si notano sostanzialmente tutte le partite » 
qualoraease ci lifiviscano e diveni conti. Dopo di dò n dà fiftrta alle 
partite della «oUeltiva 9 notandole a debito o credito nei oond a* «|nali 
appartengono. 

La prolissità di qaeito metodo , in confronto di quello dn riparti f 

consìste nel dovere di ogni sìngola partita, che è compresa in un conto 
scritturabile , fame oggetto di scritturazione , e per conseguenza moltipli- 
care le operazioni per quante sono le partite ; quando all' opposto median- 
te il riparto tutte le partite , che si riferiscono al medesimo oggetto , co- 
sdtaÌHOaoy qualunque ne lia il numero» un solo articolo di soitturazione. 
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CAPITOLO IV. 



DEFINIZIONE E METOm 
PER LA SCRITTURA DOPPIA IN GÌEINERE 

S. 1. 

Definizione del dare e dell* avere. 

n ritrovato della doppia scriltura è senza dubbio una delle belle 
opere deir ingegno umano , ed ognuno cbe la conosca, o che si ponga ad 
esaminarla filotoficamcme 9 ne convenà Moxa «sitanza. H primo antere non 
ciè noto ad onta delle molte ncercfae da noi fttte» e per conseguenza il ce. 
to amministrativo non sà a chi tributarne dogj. Ci persuadiamo , 
cbe un primo autore assoluto non siavi realmente stato , ma cbe dal raffio 
namento de' metodi parziali e dallo sviluppo delle diverse parti siasi 
prodotto un insieme , clie nell' attuala sua pienezza forma un' i^itituzione 
completa ^ così che il merito dell' invenzione potrebbe essere fortemente 
oonleso. 

Ridotta <juesta istitnnone perfetta, e basata sopra inconoisse teorìe a^psee 
iwirahilmente» procedendo ai tre inpoitairà oggetti della riprcduaenef della 

circolazione, e ddia cwsianazione^ e eok suo meocanismo pone d' accordo 
tre dati, cioè la òiùe, ossia lo stato o la sostanza patrìmonialey il movimen- 
tQf ossia la fluttuazione cui 1* amministrazione è di continuo soggetta , ed 
il risultato, ossia io stato o la sostanza , che allo stringere de' conti ri- 
sulta in essere. Stimiamo perciò pt egio dell' opera spiegare prima gli assun* 
ti f che disimpegna , quindi il principio con cni si esercita. 

Conserva questa lo iUto esatto di tutte le attività e passività » relative ali* 
amnùn^tndone» che la scrittura ba per oggetto» fennando così la pn'ma òtue. 
Gol sucoeMivD roovimenBo^ mentre costituisce la rendita 9 la sorgere il debitore 
che deve rippresenisiia, e sgravando il medeamo dei pagamenti che per tal 
causa eseguisce, ne carica direttamente la cassa clie li ricevette , così che 
conserva in istrutto rapporto la rendita , la cassa , ed il dc/utore ; quindi 
nelP atto che costituisce il carico delle passivili , fa scaturire il credito- 
re cui sono dovute , ed accreditando alta cassa i pagamenti , che effet- 
tua in estinastone ddle passività stesse , ammortizza fl creditore , ed ecco 
connessa la ^lesa , la eoisa 9 ed il credàore. AUoidiè accada la droo* 

6 • 



suuza di ac(|ui^tu o alieaazioae de' capitali aiiivi , aoti che di creazione o 
dìimcM&me di capitali pattivi » tanto se dò apporti incasso o diorso di dc^ 
naro , qualora se ne paghi o se n« riceva il prezzo in contante , quanto 
se venga con qiieato estinto qualche datore o creditore y ove il capitale si 
ottenga o si ceda ìq dlmìssìotìe di un d^to o di un credito ^ rHerendo 
giusr,-! mente le partite dal capitale, che sorge o si estingue, alla cassa o aU 
la parte che lo ha ricevuto o ceduto , si conserva perfettamente in bilan- 
cia lo stato de'' capitali^ la cassa^ e lo stato de'' debitori e creditori ; lo 
stesso debbesi intendere relativo anche al caso di acquisto e di vendita di 
generi , ed effetti di qualunque specie. Dando sfogo per V altra parte al 
dehito e credito costituito alle parti, in ragione di decotreoza di reudita o 
pesìy fonna i conti di tutti t rami, e desume dal complesso quale aia il rip 
Sttltato ddl* amministrazione, cioò se in avanzo o in ossia in ec- 

cesso o in mancStaza di rendite, e così vicendevolmente giustifica il debito 
e credito costituito alle parti , e le rendite e pesi assegnati alF amuùnistra- 
zione. In fine riunendo le superstiti attività e passivitìi in distinte catego- 
rie di capitali deU' una e dell' altra specie , e di nomi di debitori e cre- 
ditori , presenta la situazione dell' anuuinistrazione al chiudere dell' eserci- 
zio : situazioae , che trovi^ la sua precisa ragione ponendovi a confronto 
quella, in cui 1* ammìmstxazbne stessa si ritrovava al /tne deffesenial» 
anteceden^f avuto a calcolo il miglioramento o la deterioranóne accadu- 
ta per eccesso di rendite o di spese néll* ttbùmo ««ercwo, collimando cosi 
■li tre dati sovraenunciati (a). 

Ora passiamo a trattare del principio. Per quanto si voglia descrivere con 
precisione operazione siffatta, con difficoltà se ne rappresenta il pregio in tutta 
V eiStcnsione , perchè infiniti sono i casi astiiisissìnii , che limgo sarebbe il 
narrare, ma a tutti la medesima co' suoi inalterabili principj prò vede, ed 
Ogni cosa riduce alle cognizioni sopra esposte, talmente die può diiamani 
la ricara ed infallibile guida delle amministrazioni» Si eserdta questa sot- 
to un prindpio costante y quale è quello, che mentre la partita figura a 

(a) Si è descritta la concatenazione ddlo operazioni sotto un' ipotosi semplice in modo , che 
potrebbe temersi che rimanesse qualchi; vuoto, ove le rendile non dciirajsriTi fondi certi , ed i 
pesi non scaturissero da passività deteiminate ; ma derivino pure le rendile non che da fondi , 
ma da daij o imm eene di ioeerle , e dai prafioi di qulanque negosimo , «me para i peat 
scaturi<^cano ancora da (jualunqoe ipMl di poUblica amministrazione , che abbracci il nuntOD- 
menlo di qualunque azienda, alln varìasione non poM, dw mi nodo, e uà tortninì, alqwh 
le «fltlto dilMM in «eguUo le nonne opportune. 
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debito di lUi conto , va imuiediatamente a credito dell' altro rlie gli for- 
ma ooDtrapposizioue. Per «^timpio iatroitaodo la cassa (gualche rumina da un 
dflldiqn^ mentre che n adddbiu la casce» ti accredita colui che V ha pagata, e 
viccnreiea pa^ndo la medesima ad im credilove, mentre si adddiita a co- 
lai die V ha esutu , m accredita alla cassa (a). ConserTaiido così rigo- 
rosamente il rapporto intimo de' conti , li muove in ragion diretta fra 
1' uno e 1' altro ; ed è perciò , che quando il movimento sia poggiato sopra 
documenti legittimi , e venga eseguito nel modo di sopra espresso , la si- 
tuazione de' medesimi e pienaineiiii.' legale. Questo principio è quello, che s' 
intende comimeiucnlc sotto la denominazione di (/tire ed avere. 

Da tutto quello , che si è detto, si apprende, che la denominazione di 
tiiuv ed avere è un modo di esprimersi, che significa dar deHio o crs- 
dito f caàsL carieare o disettriccwe un conto , coi secondo i prìncipi esp»- 
sti convenga V uno o 1' altro. Con questa spiegazione rimane chiarita 
qualunque dubbiezza potesse ingerire il senso letterale delle parole dare 
ed avere, perchè non tutte le volte l'operazione reca un'' obbligazione dì 
dare o un diritto di avere ^ specialmente quando 5Ì tratta di costituire de' 
conti speciali , cioè di formare un conto di pesi o di reudite , nei quali 
casi addebitando il primo, o accreditando il secondo , non ne vieno, dte 
abbia l'uno l*cU>ligo di pagare, 1* altro il diritto d'incassare, ma sono 
dedicati a r a ppresentare verso 1* ammimatrasione il cnmnlo delle rendite 
e dei pesi decorsi a profitto e carico SUO, stsODO in fpMSto caso in 
luogo dei debitori e dei aeditori. 

%. 2. 

Diluzione de' conti che costituiscono la scrittura. 

SI potrebbero restringere a tre specie i conti, che costituiscono la scrit- 
tnra, cioè personaii m speciali <= prepar^orj\ ma siccome riguardata la co- 
sa sotto altro aspetto , i conti che formano impianto, e quelli che operano 
la chiusura della scrittura hanno un carattere loro proprio , mentre posso- 
no partecipare tanto de' primi , che dei secondi sovraenunciati ; i conti pu- 
rauco dei Cassieri , Magazsunieri , ed altri simili Ministri , che possono ca- 

(a) Per chiare na dell' esempio « è esposto li caso di un introito o pagameuto fatto UaJla 
MMiComt flpib «ni» ed inld^K□lae, mt lo mmio f^BBàp»mSSmfft qaduqm altto cmo. 
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ratteri^zarsi per coati personali , lianno bisogno di essere distlnli , e riguar- 
dati quali conti centrali } ed in fine è altresì necessario di fare distiuziuae 
dà cond terzi f cbe tergono al collocamento di partite » coi non si potreb- 
be altronde dare afofo t con per cona^piensa ne avviene , cbe nnendon 
li medesimi , divengono le apecie seWt ùot : 

1. * Conti fondamentaU ùsùano impiaiilo ^ taf qoali viene aperta 
la scrittura. 

2. ' Conti cejUralif dai «piali viene animata la principal diramaaone 

della scrittura. 

3. " Conti personali f con cui si ù&ie conto a tutte le parti interessa- 
te coir amministrazione. 

4. * Conti preparatorj o tnmdtorj , praticati per sviluppare le partite 
mìstc^ o indigeste , affine di riferirle con buona intelligenaa ai conti , coi 
secondo P indole propria appartengono. 

5. " Conti terzi , i quali occorrono ali* evenienza di dover scritturare 
delle partite da conti centrali , o da altri , che non quadrerebbero al con- 
to cui si riferiscono , e che per ciò inducouo la necessità di passare un' al- 
tra partita , cbe non potendo alterare i rapporti de' due conti iu currispoa- 
denza , deve riftrirsi ad nn teczo conto 9 che ne rappresenti fl debito o 
il credito. 

C^uU spedali f che sono destinati a racoof^ere tutte le partite 

d*Qna mflJi^iiM spade per costituirne un totale di rendite o pesi. 

7.* Conti ^nali fCasiano di chiusura della scrittura^ col di cui messo 

si riuniscono tutti i conti di rendile e di spese , si desumono gli avanzi o 
disavanzi annuali , c si costituisce lo stato delle rimanenze , che a\"uli a 
calcolo gli avanzi o i disavauzi veriilcati nel periodo abbracciato dalla 
scrittura, deve pei'feltauieate coUiiuare collo slato d' iuipiauto. 

Pocrdbbe dirsi 9 che le sette specie de* conti qui annoverate non com- 
prendono il cauto di acquisti ed alienaaoni 9 die necessita tenera in scrit- 
tura 9 dlcrquando nel medesimo libro mastro contente si ritenga il conto 
dei capitali atafaili. Ma siccome questo conto è veramente smgolare , e<l i 
suoi rapporti non sono ad altri comuni , può ritenersi come appendice ai 
conti fondamentali, perchè tale è relativamente allo slato d' impianto, e ver- 
rà opportunamente sviluppato , allorquando si tratterà della scrittura de' ca- 
pitali , e dei diversi morii di ritenerla. 

Dopo questa deiìnizionu sarà opportuno di spiegare con più dettaglio 
le attrìbozioui di dascnna spade de* conti sovra indicati 9 e di additare il 
modo col quale dd>bono eserdtarsL 
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C0J9(» fondamnUati» 

La scrittura si apre mediante uno stato ( che secondo i casi che caderaano 
in ooiisid«raàoae a suo iuo^ stA comhinato in imo o più conti } eh» 
abbned tntto dò» cfaa coctitnÌMe 1* asw amminintato , da in attivo ^ da 
m passivo. Questo stato ed i conti in comspotideiiM aA medmima co> 

stitniscono V impianto. 

Quando la scrittura che va ad aprirsi sia di nnovn ìstitiuionei lo stato 
si forma medinnre lo spoglio dei reo;istri , stracciafogli , o posizioni, ove 
siansi tenuti prcccileutcmente notati gli aftari ; ma allorcljt; la scrittura d'a- 
prirsi formi prosecuzione di altra precedentemente tenuta in regola , allo- 
la lo stato d' impianto si forma trasportando fedelmente quello , che servì 
di diinsara alla senttiira precedente. 

La denominazione di conti fondamentali non fa varìaré V intrìnseca 
natura di ^piidli conti , che oostitoisoono 1* iminanto. 

IL 

Conti centrali. 

La stassa denominadone addimostra » die da tali conti viene anima- 
to il mofimento ddla scrìttnra « e sono qndii di cassa» de* mandati natti, 

(li magazzeni ec. i quali sebbene d ritengano appattencve anche alla classe 

dei personali , a motivo che V una e gli altri vengono a qualcuno affidati, 
e perciò riginrduio l' interesse individuale , pur tuttavia operando essi in 
scrittiu'a come centro a tutti quei conti che vi si riferiscono ^ senza perdere 
la loro qualità » è bene inteso distinguerli colla denominazione di comi 
centrali. 

QiMsu qpede di cond ablvacda tatto il movimento diretto deU*amr 
ministradone » da od per eflEietto dell* sddebitamcnto o accrs^mento re» 
apettivo d preparano gli dementif affine di conoscere la podiione de* coitti 
con tutte le pard interessate» e desumerne la rendita e la spesa. 

Disimpegnato questo assunto cioè II movimento, li conti di cui trattia- 
mo rientrano nel loro proprio carattere, e per tutti gli efFctti comprensiva- 
mente al bilancio, figurano nella categoria dei personali la quale non han- 
no mai abbandonata» 
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I 1 L 
CMife' pertmmli* 

Dalla ptrok diweod ^ duan Pidet ddU^ede diqnMti oonti. De»- 
li $000 qaelli j che riguardano tutte le parti interessate ooU' ammìiusttaBii^ 

ne, e comprendono ancora i capitali, che sotto qaeMo rapporto nppNiantailO 
tanti debitori o creditori pel prezzo rcspcttivo. 

La detta specie di conti , oltre V interessante scopo di conservare i 
rapporti colle parti interessate , forma il controllo della cassa e della scrit* 
tura , dovendo alla fonnazioDe del bilancio reader ragione corrispondente 
fra i nomi dà debitori e creditori resuti in essere^ ed i randtati dm comi 
^pedali, doè delle tendite e delle Sjjftn* Scatnrisooiio essi daUo stato d' im» 
pianto 9 dai conti centrili 9 e dai contratU. 

I V. 

Conti preparatorj. 

molte Tolte accade, che si presentino ddle partite Involute in modo 9 
che non possano passarà direttamente dal conto da cui aortono a qndlo 
cni ni riferiscono 9 sia perebè rigoardano simultaneamente conti penonali e 

speciali , sia perchè anche nella medesima specie riguardino conti diveisi. 
bk tali casi conviene riferire le partile provisoriamente ad un aj^si- 

to conto, per quindi , riunite che siano col mezzo di contrapposizione, sai- 
diirc il couto npei lo per la circostanza, e contrapposte le partite secondo I' 
indole e competenza loro, riferirle ai conti , che giustamente riguardano ; 
quali conti a tale uso istituiti chiamansi preparatorj o transitorj. 

I conti di questa specie possono talvolta restare anche accesi al diiu- 
dera di un esercizio 9 jqnando conservino partite) i di cui risultati devouo 
rìveiberare sugli eserdaj futuri , ovvero interessino soltanto conti personali, 
perchè nessun disappunto ne deriva dal figurare un'attività o una passività 
piuttosto sotto un aipeito clic sotto un altro , ed in questo caso il risulta- 
lo dei medesimi si riporta in bilancio fra le attività o passività che rap- 
presentano , notandoli sotto la loro generica intestazione. 
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Conti tern, 

ScUmm non culto freqanlcniBta^ mi 
comi eaiilnli j«Jttttrii i i iiio delle partke» le quali riferité «i conti in coBwUaoiie 
non oonrispoadano lecifracolle mpn— ioni» Aaads per BMm|MO> che leeaiM 
«OCOii il lÌMPrimeDto «di uà «omme per Uia datà scadenza, e questa son^ 
OMi sia maggiore. o minore del giusto, ovvero che dnl conto in correlazio- 
ne apparisca insoluta qualche altra scadenza precedente , o già pagata an- 
tecedentemente quella, che nel momento cade sotto scritturazione ; ed in 
questi js simili casi dovendosi ragguagliare la partita secondo che apparisce 
éd conto di con» , huopiM Aweclìre che non no eirvenge nn diftcu) ali* 
altro conto* 

In questo frangcuM oooonro prorediminlo « mercè il quale In pw- 
tìta venga ragguagliata aensa alterazione, il ooitto coi si rìferìsoe noncoiH 
tragga difetto, ed il divario vada a costituire un altro conto, per cui propria- 
mente gli appartiene il nome di conio terzo-, da potersi poi regolarmente sfogare 
o sulla cassa, qualora il divario fosse alla medesima imputabile , o sul conto 
in correlazione, nel caso che il difetto si verificasse nei medesimo: qual con- 
to si la natoere addebitando o aocreifitando al conto m comUone la 
paitita di dÌTarioy affinchè qpudri aotlo tonti i rapporti, riferendola a dslù» 
to o credito del conto tono , da aprirsi con e^ressioni confiioenti al caso. 

Qoesta «pedo di conti poò talTolu rimanere sospesa nella chiusura di 
un esercizio , allorfju3ndo non abbiansi gli estremi perfetti , per poterne 
far scrituira nei due conti di sopra enunciati , per cui debba ciò attender- 
si dal futuro anno. 

V 1. 
Confi* tpedalt. 

fai cpiesto caso ancora la parob ^ega snffidcnieiiunto V indole de* 
conti, poiché questi sono destinati a raccorre tiute le partite di una me- 
desima specie f le quali tendono a dimostrare i resultati dell* ammini- 
strazione. 

£ per darne un' idea più chiara sarà opportuno spigare , che sotto la 
denomiDaaono di emii speculi s' intendono quelli « con cui sa rscpolgono 

7 . 



so 

tutte le rendite o le spese della medesima specie , come per esempio I* 
readite per pigioni di casey per a//Uti di hcm rustici , per frutti di cen- 
si y per canoni , per // prodotto di un dazio ce. ; ovvero le spese ptr 
titoli simili passivilo altri pesi e passività di ^mdu/u/ue specie. 

Da quanto ^ è esposto àtfAn natwwlBiente , che simili conti non si 
oottitmMXNio oome prinundiaH deUa. aérittpBa ^ fl «b»-^ vorifica luf ewti 
pencmaUf ma coom «oiiM||aéiili» pi«di|k-'daiwuo> appunto dai oand par- 
•onafi 9 9 qualche volta dalle altre due q>ecie , cioè emtnJi e pmparaÈorj. 

A meglio sviluppare la materia gioverà spiegare il mcNcloy con cui 
questa specie di conti si costituisce. Secondo le regale più rigorose cia- 
scuna partita , che scaturisce dal conto di cassa, sia in debito sia in cre- 
dito , dovrebbe riferirsi al conto della parte che ha ricevuto o pagato , 
e quindi dando al conto della parte stessa debito o credito del titolo, pel 
quale il pagamento o I* incasso ha avuto iuogo» dovreUie foniiaai il con^ 
to dilla vendita o della spesa; perciò aeguendo ctrettaoMnte le fugole si dà 
luccio prisderamente al movimento ài conti pmcnaH « e quindi si de» 
Mimono da essi i conti tpètùUi, Siccome però talvolta accade , che figi^ 
ri un incasso o uk 'pagamento , il quale fonni il pieno della partita » e 
non derivi da persona che abbia conto aperto coli' amministrazione ^ ma 
che la partita non abbia progressività , così invece di aprire il conto per- 
sonale f il quale resterebbe immediatamente saldato colla partita da con- 
trapporgli^i per trasportarne 1' importo al conio speciale^ si passa per bre- 
vità dalla cassa al conto speddé dinttamcnin. 

VII. 

Centi /iM^'. 

Colla stessa formalità, con la quale è stata impiantata una scrittura in li- 
bro mastro , deve chiudersi , o allorché cessi V aimo di amministrazione 
clie il libro riguarda , ovvero quando il libro stesso siasi riempito per aprir* 
ne un altro oonsecutivo< 

Qmilunqne dtllii due raf^oni aUa chiusura del libro mastro, 

debbono primieramente saldarà i conti di entrata ed uscita generale di ogni 
anno , riferendone i residtati al conto di avanzi o di$a»tam » che nel suo 
complesso deve rappresentare T alterazione , sia in aumento , sia in decre- 
mento , che 1' amministrazione ha solFerto negli anni che restano dal libro 
Stesso abbracciati. Quindi si pareggiano tutti i conti de^ capitali attivi e 
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passivi , e quelli de' nomi de' debitori e creditori , costitufl&doatt a parte 
inversa akrettnnti stati di quelli formati per l' impianto. 

^ risultato di questi stati presenta lutto ciò, che ha in essere V ammini- 
MmiaiM alla diiòsan^lilmoHuaNv e questo inware deveperfntUmanle 
yidiMW epa qmUo eai lMil é ali* epoca ddl'in^ieiitoy «wd a caloaltf ^ 
wmuà o disavanzi verificatisi negli anni decorsi fra V impianto e k 
chinsiu^. Perchè ciò risulti regolarmente , si apre in fine del libro mattro 
un conto intestato » bilancio del presente Uhm mastro a , ove Si pone a cre- 
dito l' importo netto dello stato d' impianto , al quale si imisce 1' ammon- 
tare totale degli avanzi conseguiti nell' intervallo , che ne hanno aumoi- 
tato r importo, ad a contrapposizione si fa figurare il risultato netto delle 
attività che appariica dallo alato di diinnini* quale dwt parfetlamenro egni» 
vd«e alle dna partite ioftindicate. 

Far semplicità si è esposto il caso , die tanto lo stato d' impianto^ 
quanto quello di chiusura presentino attivitli, come pure che 1' amministra- 
zione abbia conseguiti degli avanzi , ma se in qualunque dei tre elementi 
si Terilìcasse l' opposto , basterà dare diverso collocanieuto alle partite per 
lo scopo del bilancio ^ acciò questo si ottonga colia medesima perfezione. 

{• 3* j. 
Mgtoih ptr timpiMto de^ tentturoé 

L' impianto si dTettua incominciando dal primo foglio del libro ma- 
stro y abile a presentare il conto aperto^ cioè il foglio intero per notanri 
debito e credito. 

in fionlé fiigUo si nota V anno, sotto cui nasce i' impianto, ripe- 
tOMioio nelle dna &ecitte f qpiindi a' inieata il conto eolia denominazione 
m stato attivo eposmof ùddk atliifàà e passùntà im «és»v al primo gen- 
najo dell* anno m . . . (a) , e s' intraprende poi la descriiione delle par* 
tile^ Queste, per quanto costituiscono V attivo, si collocano nella parte del £»• 
glio, che si presenta alla destra di colui che scrive , perchè si possano 
riferire aUa sinistra nel conto particolare che deve rimanere dalle me* 

(a) Non è neceasano che l' impianto sioi^'ua sempre il primo gennajo : anzi quando trattasi 
«i impianto nuofo , può arcr principio io qualun^ epoca le órcMlaiue cagano ou regplara 
«crilM^, ed iBon M BM» quel giamo , in c« 1' ìi^ìmIp la hggob 
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desime caricato. Le partite > che fonoano il passivo , si collocano e si ri- 
feriscono a parte inversa. >',' *' 

P«eliè 1* iatpftuico tb ngplan aaclw nella Honat p debbono le partite 
daanficiisi t eioè mnure àttti i cepiufiistabili; cpalli dvili , i iumu dei 
debitori , e qualiiiii|iie altn specie di cose. Ciò operato y A ptftnft per 
eean^io primienuneole i olitali stabili , portandone in somma maggiore l* 
importo totale, e quindi in collettiva si descrivono tutti gli articoli colla 
loro respectìva valuta. Esaurita cosi una categoria} si passa alle altre fino 
al termine. 

Qualora V intestazione si eflettui denominandola « staio attivo e paj- 
sivo • y ne dieoende die nel medeeuno eteto ei debbeno descEiven tune le 
paxcite tento dell* nna f quanto ddl* akni q^ede i c<Jlocendo le attive 
dalla perle destra » come <i è detto di eopra 9 a le pasrivei dalla «ni- 
etray ed il loro collocamento sarà giusto tanto in ordina al riferimento , 
quanto all' effetto. Riguardo al riferimento viene in fatti regolare, perchè 
passando le partite attive, die sono descritte a destra dello stato , cioè al 
luogo che appartiene all' ai'ere ossia al credito « nei conti respetlivi dalla 
parte opposta , cioè a sinistra che appartiene al dare ossia al debito^ resta» 
no i oonti stessi caricati di queUe partite , che loro convengono, come in> 
ietti esser devo, percbè le attiviti ddl' aauninistnunone eono abrettenti 
debiti ddle porti interewate verso le medesime » o di qud oootit die sot- 
to quabivo^ sspetto le rappresenteno : lo stesso operuido in senso inver- 
so relativamente alle pasavitlt 9 vengono con eguale regolarità oostituitl i 
conti de' creditori. Regolare pure e 1' effetto dello stato così impiantato y 
perchè presenta ad un colpo d' occliio l' importo totale dell' attivo e del 
passivo esistente all' epoca dell' impianto , e l' eccedenza dell' uno o dell' 
altro faciiiimntu si desume col detrarre la parte minore dalla maggiore. 

È però da riflettersi 9 ohe mdte volte aeeada In progresso' ddia sctit- 
inra , di dover riArire qualche partita allo stelo d* io^ienlo a dctradone 
delle mederime partite impiantete. Slooome pwò nsUa serittnni doppia non 
sono per regola elementare |^anunai permesse le sommioni > divisno indi* 
ipensabile il passare le partite stesse dalla parte del conto opposta à qndlsi 
ove le partite che vogliono diminuirsi o escludersi si trovano descritte, 
passando cioè 1« partite , colle quali voglia dimintiirsi l' attivo, dalla par- 
te destinata al passivo , e quelle, mediante le quali si abbia a diminuire 
il passivo, dalla parte dell'attivo, lo che, mercè rimpotauone MI* una 
ali* ahra, opera efficecemente la detradona che d deiadera. 
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Sebbene così operando si conservi esatumeate tanto la foriua, quanto la 
so6taaza deli' impianto , è però indubitato , che si perda iu qualche parte 
k (^Arezia. Questo incoiiTeiuente è cnto , quando alle partite costituenti' 
V «tthro miltt tì riuniscano le altra ^ die in tanto sono ooUoeale m rappre- 
aantansa delT attivo , in quanto dia qpanno detraàone al passivo , e coA 
ff qttdle die costituiscono il passivo si faccia seguito colle paititey che han- 
no per iscopo la minorazione delP attivo. Imperciocché quanto è incontra- 
stabile , rimanere la sostanza illesa per la ragione , che dibattendo la som- 
ma totale delle partite, descritte nella parte destinata a rappresentare il pas- 
sivo ) da quella che apparisce dalla parte che ha per oggetto V attivo , e 
coli viceversa, ne viene «empra la cognizione d«lla vera e pradsa esnbe* 
ransa ddl* nna snll* altra, altrettanto è tndnlritato, non oonservei» coA 
duaro 1* importo dell* attivo e del passivo | quando alle partite reali ai 
riuniscono le altre, die operano deduzione a quelle contrapposte. 

Queste considerazioni, che acquistano tanto maggior forza, quanto pià lo 
stalo d^ impianto sia voluminoso , perchè più facile può essere il caso di 
riferire delle partite a diminuzione del medesimo, persuadono ad impiantare 
«eparatamente lo stato attivo da quello passivo , e così operando , si con- 
■Mrva anoort k duaiena , avvegnaché le inipiitadom i die oooonessero di 
Ara sopie nno stato, ai dfethiaiio direttamente sul medesimo, eenza die «i 
confondano colle partite die appartengono ali* altro stato. 

Tale eeparasione si esegniace senza alcuna variazione di metodo se 
non che nei modi. Analogamente a ciò invece d' intestare il conto 
• staio attivo e passivo - si limita allo stato attivo , descrivendo dalL» par- 
te destra le partile costituenti attività. Quindi dopo esaurite le medesime 
s' intesta nella pagina seguente lo stato passivo y ove alla parte sinistra sì 
descrivono tutte quelle che cosUtuiseono passività. 

Presentandosi poi vie più volonunoso lo stato d' impianto, cresce mag- 
giormente la necessità di dover tener meglio distinti e separati i conti 
principali di esso , onde non solo V ettivo ri distingua dal passivo , ma le 
diverse specie dell' nno e dell' altro si conoscano isolatamente. Cosi qua- 
lunque correzione accada nel decorso del tempo, procederà senza meno al 
suo luogo, e presenterà altresì quella chiarezza che è cotanto necessaria. 

Il tal caso adunque , conservando sempre il metodo già enunciato di 
sopra , V imbuto viene costituito , in vece die da ano o da due soli 
oonri ossia stati aoprammenrionati, da quattro prindpali tavole intestate^ come 



segue, la prima e stato dei capitali attivi =, dalla parte destra dei qual conto si 
devono descrivere tulle le partite derivauti da' capitali , indi per maggior 
chiaFezza e regolarità, portata foan nelU colonna maggiore del foglio U 
«onuna oamplesnim di «sd» deve farsi una claasificaxione ddl* cmmcidli 
pactit»» e mediante delle ooUiCdve e snccoUettive ( GaDaervaiido tuttavia 
avanti di esse la colonna per notarvi la carta di rifcita al conto indi- 
viduale ) distinguerne la specie e natura , onde a colpo d' ooctno, rifloltt 
I' ammontare de' fondi urbani , quello dei rustici , e cosi dei canoni , e 
tutto altro. La seconda deve intestarsi = stato dei capitali passivi ec. «j, in cui 
colio ^esso metodo e distinta indicali per la prima tavola , devonsi de- 
•eriwe dalla parte tiniatra tutte le partite cosdtoepti i detti capitali pas- 
aivi. La tersa sarà » lo stato dei dentari ■ e di ciò che rappresento i mad^ 
Mini f ove dalla parte destra sono notati eoi metodo suddetto e madian> 
te collettiva tutte le partite e i nomi di tutti i debitorì. La quarta fiaaU 
mente di esse tavole è lo e stato dei creditori ec. alla parte sinistra del 
qual conto devono portarsi » nel modo come sopra , tutte le partite che 
gli appartengono. 

Giova pertanto osservare rclaiivamente alle due ultime tavole riguar- 
danti i debitori e creditori , che rinvenendosi fra ^i ( il che è quasi in- 
diiliftato ) d« Depontarj , Cassieri , Magazanierì , o altri per le rimanenze 
a loro cura cU nuinoiario ndle casse, di generi ed eflfelti net magaiace- 
ttiyfondad u ec» devono le loro partite ^incominciando dalle casse» figura- 
re le prime nella dipìnta clie deve ùm di queste nello suto. Ciò per la 
regione che i conti reapettivi dei suddetti , passano in srguiio ad esso^ con- 
siderali nella scrittura come tanti conti centrali , e<l oltre die da loro sca^ 
turisce la maggior parte delle altre specie di conti , vengono ad aver re- 
lazione pur anco con quelli dei dehitori e creditnri d' impianto, t". 
perciò mestieri , che i' apertura dei ridetti conti centrali i»ucceda iuuaedia- 
tomente dopo la diramazione di qudli dei capitali attivi e passivi, derivan- 
donolta regolarità ndl* inqpianto dal vedere prima esaurito tutto lo stato 
pe* calteli attivi e passivi, quindi quei conti che devono animare la scrit- 
tura succesriva » ed in fine tuitti gli altri che ricevono alimento dai 
medesimi. 

Potrebbe finalmente nell' impianto presentarsi il caso anche pili com- 
plicato , cioè, che attesa la mole e dettaglio dei rapitali sì atiivi < ho 
passivi, non che la loro sj>ecie e natura, vi fosse ragione di temere che 
alcuni nelle diverse categorie potessero neir aono sofinre delle alterazioni 
e variazioni , e die altronde conoona qualche droostanza a render necessa- 



Digitized by Google 



55 

ria la cognizione pura e limpida di ciascuna categoria. Perchè adun(^ue 
ogni correzione cada al suo luogo , e vedasi dàtiniamente con chiareisa 9 
convien* meg^o di ttolMlire in un impianto molto vplmuiixMO tante sepa- 
rale taiole f quanta sono le specie e categorie di capitali. Per altrO| dcco- 
ae la cognizione ddlo sUXó di esso impianto dovrebbe raccogUeni da 
Irappi demeriti , e non risulterebbe perciò a colpo d' occhio y utile e con- 
veniente addiviene di combinare, che la subalterna diramazione delle tavo- 
le parta sempre dalle quattro principali sovra enunciate ; e deve tutto dò 
regolarsi nel modo segoieate. 

Aperte che siano nel libro mastro le quattro principali tavole dell* impian- 
to , già di sopra enunciate ndl* altra ipotesi 9 doè lo «/alo dei ayntali 
attivi , ^fiietfe dei mg^ùii passivi » l* altro dei deMtorì , ed il quarto dei 
creditori j \n lu(jgo di descrivere in esse le partite che loro appartengono, 
in modo da rìlèrìni ai conti individuali di detto impianto , devono descri- 
versi , ossia accennarsi soltanto le categorie , cioè dopo aver stabilita la 
partita maggiore per esemplo capitali , ballerà iu collciiiva dire fon- 

di rustici ^ fondi urbani ec, portando a ciai>cuna categoria la somma com- 
j^estt'vat costituita dell* inporto dà medesimi. In coni^oodenza a dascnna 
tavola d sprono tanti conti subalterni alle medesime 9 quante sono le ca- 
lcile da svìluppani doè , fondi rustici 9 conto di capitati » fondi ur- 
barn ee, e A riferisce a ciascuno di questi coati» dalla parte del debito, 
l'importo complessivo della categorìa respettiva per dare sfogo alla partita 
riportata nella tavola dell'impianto. Si scaricano poi questi conti, portando 
dalla parte del credito la somma maggiore , eguale a quella che si trova 
notata a debito dicendo dagC infrascnUi fornii rustici ec. \ e quindi sì 
riportano in collettiva tutti i Ibndi colla loro denominazione e valore m- 
diridnalet perchè aperti i conti ai medesimi 9 e riportate a debito loro le 
partite r espe ni v e » si abbia il conto aperto .a cisscnno dà. fondi: 1* apertura 
de*qnaU conti , come si dirà nd. seguente S- ^9 dovrà snccedore immedia- 
tamente dopo i conti delle categprie. Ne avviene per conseguenza , che 
qualunque correzione o variazione abbia luogo in progresso , il relativo ccm- 
to individuale viene ad avere relazione colla rispettiva categoria, e non più 
colla tavola principale ; ma allorquando voglia conoscersi lo stato retti|ica- 
to, basterà riassumere le variazioni riferite alle diverse categorie} e JfCixk pre> 
dssrsi con tutta duarezza quale na l' alterazione sofferta dallo stato gene- 
rale 9 e questa quali categorie percuota 1 e per quel rata. Alla dùnsura poi 



del libro, si p.ireggiano lutti i conti delle categorie che hauuo sofferta ret- 
tificazione , e si riferiscono le medesime alle tavole respcttive. 

RMta tuttora di crverUre » che quanto li è ospotto • trattilo in <fi9- 
alo J., si è intaso ^ tutto riferire alla dicostaoza, die nel medesimo li- 
bro mastro della scrittura ccnrente Tengano conservati por anche i capitali 
subili. Ma se di questi ne venga tenuta una sarittnn a parte , in so» 
parato libro » o calnw) , facile sarà ad ognuno il cono^iret che in tal ca- 
so queste regole sono soltanto applicabili a quelle attiviti o passività , di 
cui si tiene in libro mastro corrente il dettaglio , poiché per i capitali , 
avendo luogo soltanto il conto complessivo f tutte le variazioni si riferisco- 
no al medesimo per esser poi sriluppale nelP apposita scrittura , come si 
spiegherà a suo luogo* 

Ci sembra di aver 0n quibsetaiilsneitte parlato del metodo per PimpiaB- 
to della scrittura , relativamente ai conti tuoi principali e fondamentali 9 
e ciò su tutte le ipotesi che possono verificarsi , incominciando dal caso 
di un tenue patrimonio o amministrazione , e gradatamente terminando a 
quello di moltissima entità. Si passerà quindi a trattare del metodo per ia 
diramazione dei conti del detto impianto. 

$.4. 

Mttado per ia diramanone dé* emUi, 

Compito rimpianto, occorre dare il giuito collocamento a tutte le 
partite che lo hanno costituito , riferendole ad altrettanti conti loro propr|. 
Perciò si procede air apertura dei conti respeltivi col seguente metodo. 

Questo cousiste in aprire primieramente i cetili a tutti i capitali at- 
tivi , quindi ai passivi {a). Dipoi si passa alP apertura de* conti prima di 



(a) Questo metodo contempla il caso, in cui U scriuun iki ospitali «i rìteoga nel libro mastro 
micntf , pevehè Avmluaaite il citiilu 9 fJbmt óà ttpltJi fijm ìb libiv nMiio pcv vna pMi* 
III complessiva, comp si ^picf^a alla P«ftc ITT. cap. TT. 5- 1- 

In questo caso pounto è di regola , clic in luogo di esaanre prima le attività , e quindi 
pnwc ali* inpiMUo dc^ eond «lifriili le panÌT^ , vengano eoOoflUi i capitali paMni iami^ 
diatameni* appresao agli attivi , pndaè aarcbbc forse mostruoso il vodcM * che dopo i Bpniì di' 

i runti de' capilali passivi. 
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tutte le altre partite costituenti attività, e ùr Seguito ai madwiini eoa 
tutti gli altri che presentano passività. 

Aprendo i conti è necessario distinguere «juelU , che sono fondati ao- 
pra un titolo che ha progressività, dagli altri che danvano dà aampUca 
aodfUmalkk. I coati die hanno progrenif itìi sono^ oltre qadli destinati a 
conaerrare V impianto de^ capitali , gli altri ancora che rìgnaidano le len- 
dile de' capitala stessi , o comunque gli affitti , le corrisposte y ì frutti al 
attivi che passivi » e nell* impianto di questi è indispensabile di riportare 
•ommariamcnte tutte le condizioni del contratto , gli alti e la dnta ove 
trovasi rogato, qualora sia per pubblico istromento , ed il numero della 
filza ove esiste la copia o la scrittura privata , quando sia in questa for- 
ma stipulato. Non sarebbe buona regola di richiamare semplicemente rim- 
pianto antecedente , perchè talvolta per lo rìnciescìmento di riaesttmcre i 
libri antichi, ed anche per nn* inavvertenza facilissima ad accadere, po- 
trsbbe restar preterita qualche condizione importante. 

Gli altri conti poi derivanti da semplice accidentalità sono qnelli che 
provengono da resti dì rendite , il di cui corso è cessato ; da rimborsi o 
rifusioni di spose ; d.i prestanze ed altre cose simili , nell* impianto de' qua- 
li basterà indicare il nome e cognome della parte interessata e la cau- 
dale del conto. 

In ambedue i suddetti casi , dopo compita l'intestazione del conto, cir- 
eostanriata o semplice die sìa , qoalora si tratti d* iminanto che faccia se- 
guito ad altro , si deve sempre richiamare il libro mastro antecedente 
da cui è desunto e la pagina , ove in detto libro il conto stesso si trova 

ìnipiantato e respetti vamente chiuso. 

Intestati per tal modo tutti i conti che hanno origine dall' impianto, 
ai passano ai medesimi le partite che hanno costituito V impianto stesso , 
collocando a debito dei conti , ossia alla parte sinistra, tutte le partite che 
eoetitnisoooo debito delle psfti verso Pamnùnistrazione, le quali sono sta- 
te scr itturat e odio stato d* impianto dalla parte destra, perchè costituiscono 
attività, ostia avere ddl* ammiiustradone verso le parti. Per le partite, 
che formano passività ali* amministrazione , e credito delle pexti verso 
la medesima , il collocamento loro deve seguire dalla farte opposta , co- 
ma all' opposto sono state scritturate nello stato. 

Di mano in mano che le partite vengono a passarsi , si pone il nu- 
le r o di comelazione fra le medesime e lo statOf che si chiama ri/erta , o 
HftHmtnto , apponendo aUa partita scritturata nd conto la pagina dello 
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suto , ed a (quella scriiturau nello stato la pagina, ove la medesima si tro- 
va riportata ad conto. 

Stàòmt éaA fin qui in g^mn dimoitraio abbattama dóaro ilmciodo 
eia tanani anlla diramauona dai coati daU* impìanu» , aark non ottante gb- 
vavole di parlare pur anco di alcune particolarità sulla coDdotta in i^ocaa 
di esso metodo , pnncipalmente in riguardo alle divene ipoteà dello Stato 
d* impianto trattale ueil' antecedente 5- 3. 

iNella prima ipotesi relativamente ad vm impianto di minore entità 6Ì 
è d^to ) che può eseguirsi coli' apertura di un solo couio principale , de- 
nominato stato attivo e passivo y o ddie alti'mià e passività ; ^ndi de- 
acriverà tanto i capitali attivi e passivi , quanto i lesti» ossiano i débito- 
ri e creditori ddl* amministrasioiie. Par questa ipotesi non può eacduifai la 
diramaaione dei suoi ciniti $ come seitthrard>be naturale , cioè che tt do- 
vesse esaurire primieramente V apertura di tutti quelli costituenti le attività , 
e poscia di tutti gli altri relativi alle passività « dappoiché ne <lerivcreb- 
be l' inconveniente di veder sorgere i conti dei debitori immediatamen- 
te dopo quelli dei capitali attivi » ed in precedenza ai conti dei capitali 
passivi. 

Par ovviare adunque tale inconveniente » & d^uopo regokre la dìrs- 
maaione suddetta mediante P apertura principale dei conti de* capitali atti- 
vi, indi quella de*capiuli paaBÌvi« poacia dei debitori» ed in finequdr 

la dei creditori. 

Si la inoltre ndl' enunciato %. 3. il secondo caso di un impianto al- 
quanto più voluminoso del primo, il tjuale porti alla necessità di dover 
separare il divisato conto principale in due di.stinli , cioè stato attivo » e 
stato passivo. In questa seconda ipotesi avviene, che il primo conto con- 
tiene tanto i capitali aitivi , quanto i debitori , ed il secondo ha t capita- 
li passivi , ed i creditori. In tal caso ha Inogp la stessa avvertenza fatta 
di sopra , per non incorrere nd g^h citato inconveniente di vedere aor- 
gare ì conti dm capitali passivi dqpo quelU dei ddritori. 

Ndia terza ipotari d* altronde, che vien fatta per un impianto anche 
pl& esteso, in cui necessiti di costituire i suoi conti fondamentali nel- 
le quattro principali fm'ole , o stati separati di capitali attivi , di ca- 
pita/i passivi , di debitori , e di creditori , non si ha motivo di la- 
re alcuna avvertenza sulla diramazione de' respettivi conti individuali , 
giacdiè dandosi luogo alP apertura ilei medesimi di stato in i^ato , pr<v- 
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cede essa diramazione aaturalmeote ìu regola ^ e senza incontrare aicun 
iuconvenieoter 

V Non può hsdavsi però seasa avverasi la quarta ed ultima ipotesi, 
che n riporta nel più volte mèntovato $. 3. per il caso vie piik complicato 
dallo stato d' impantOy in coi attesa la maggior sua entità e volume, non che 
per le molte variazioni dbe poteesa aoflfrire nel decorso dell' amministrazione, 

esiga una più distinta separazione , e porti p^r conseguenza alla necessità 
d'istituire tanti separati conti per le diverse categorie, quante sono le 
specie dei capitali aitivi e dei passivi. In questo complicalo caso pertanto 
conviene avvertire, che, siccome si è giù enunciato, i detti conti di cate- 
gorie devono prender loogp e fare le veci delle tavole principali, per cui 
qualunqne scritturazione a* imprenda , posteriormente all' impianto per cor* 
rezioni , variauoni , o chiusura del libro mastro, e tutto altro 9 non [nù al- 
le tavole principali deesi riferire , ma bensì ai suddetti conti appositi , ne 
avviene per necessaria conseguenza , che 1' apertura di queste segua imme- 
dialanicnte dopo le prime, e preceda eziandio i conti indivifinali di ria- 
sciui capitale sì attivo che passivo , non che di ogni debitore e credi- 
tore , i quali fanno segnilo ai detti capitali. 

Basta a farsi qui osservare, riguardo all'apertura in genere de* conti de* 
capitali tenuti nel mediamo libro mastro di scrittura corrente, che relativa- 
mente a quelli capaci di recare un annnó reddito è stile di formare i lo- 
ro conti con una linea a traverso dopo 1* intcstariooe del capitale alla me> 
là del foglio , ad ogn^eflo d' istituirvi il rcspetlivo conto di detti frutti sot- 
to quello stesso del capitale. Ma tutlnrliè questo si pniiidii, nulla meno non 
scippiamo assegnarlo come buona regola ila seguirsi , clic anzi siamo piut- 
tosto per consigliare i' apertura di tanti conti appositi pel fruttato, quanti 
sono qudli del capitali. 

Non comportando l* og|;etto della niòricella , ossia indice alfaietico 
di costituirne apposito ed essendo pure interessante dare su tal partioo- 
IjUre qualche avvertimento , scegliamo di parlarne ora che si sono date le 
norme per la diramazione de' conti , perchè è appunto quando occcnte €lar 
principio alla nibrìcella o indice suddetto. 

Sebliene seriibri cosa tanto indiOereiile il compilare un indice .ilfabeti- 
co, pure nel caso nostro diviene di mollo interesse il determinarne i prìn- 
cipi , perchè osallando ntSU denoaunanoni paidcolàrmente di quei conti , 
che possono dimostrarsi sotto più a^ètii, ne deriv^grande inconveniente. Adot^ 
tata una volta la denoniinasione de* conti, e sotto questa notati in rubriod- 
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h , por «empio iotto h klt«n G. • Cm^ mUa UmUa di MoHtt rè- 
mano conto di fruttato » o tpuo a aotio la lelteni A. ■ Amiasciota di 
bovi da carroggio conto di et^i^t4do^sott,o la leu«-a S. m Società del t»- 
nificio ec. t», qualora si prendessero per altro toso ì conti stean » • ii 

casse in rubricella sotto la lettera F. = Fruttato, e spese del campo ec. a sot» 
to la lettera B. => £ovi da carreggio conto di capilale = e sotto la lettera 
L. «= Lanificio conto sociale = non si troverebbero giammai, e nella fiducia 
che non fossero ancora nella scrittura impiantati, s'impianterebbero di nuo- 
vo. Questi però fonnereUwto du pl i c Mi o me con quilli preesistenti , e (juesu 
dnplicastone apporterebbe die rimanesee V intnnto e la spese firaiicHieti , 
al qnale inconveDiente » avTedendoeeoe infine ali* atto di strinpra la acri^ 
tara « dovrebbe ripararsi col rivecsameDto delle peidttt da un conto ali* al» 
tro ; ma più perniciosi possono essere gli effetti durante il tempo in coi It 
scrittura rimane aperta , percliè potrebbe attingasi dai conti toA iiopsifci^ 
ti qualche notizia assolutaiiienl^j erronea. 

Per esimersi da cosiflatto pericolo si deve stabilire , che tutti i coati 
incomincino dal loro nome proprio y cioè Campo = Bovi b Cavalli « La- 
n^tdo m eo. fiwendo seguito al nome dd conto ooii tane qfMlle iadiea> 
naai necessarie a spiegare 1* indole del conto ateaao. 

Tampo e metodo per la eeritturaMione pregtoema» 

Sarà di giovamento avvertire in prevenzione, che la scritturazione pro- 
gressiva , ossia il nioviiiiento della scrittura , riconosce diversi periodi , che 
possono ridnti a bro, Frimiciamente si d«f» eseguire in eorrente qnaato 
più sia possibile la scritniraiioiM di dù^ die r^jnarda quelle parti della me- 
desima 9 che secondo il sistema sia esegmbile in fonata (a). IK tutto ciò 
che dipenda da riparti la scritturazione deve seguire secondo i psiiodi 9 
che si stabiliscono per la chiusura dei riparti stessi. Ogni altra cosa poi , 
che debba scritturarsi consecutivamoite , ed in preparazione della chiusura 
de' conti annuali » deve effettuarsi dopo girato V anno. 



(a) Souo fuetto tennine in giornata *' ioteode «oMo tu sUtta data , che porta la reguira- 
I ni i^ttMlt, o alno libra • dosaeMBM. 
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Oltre queste prescrìzioai occorre fissare un termine perCDtorìo per le 
operazioni finali. Questo temùiie Mrdd» desiderabile che potoase limitarli 
« tra mesi dopo spirato V menmo » ma il più dell* vòlte oooocra uno ipe- 
ito maggiora t e in quello de?» interloquire alla drcortanza 1* «nitoiiÀ anr 
pcriore , inteie le onervazioni del Ragiooiera. Qualunque però sia questo 
termine y doniite Ìl medeiimo si scritturano sotto la data dell* ultimo gior- 
no dell' esercizio tutti i conti e documenti che sopra v\engono , tutti i man- 
dali che sebbene tratti nell'anno nuovo si riferiscono e sono registrati a ca- 
rico di quello decorso , e tutte le partite incassate nel nuovo anno riferi- 
bilmente a quello spirato, colle stesse avvertenze dei mandati tratti (a). Chiusa 
poi le ecrìttnm, tatti i rdiqiiati si devohono eli* esercisio meoeiiivo 9 e sa 
qnesio d r^ortiemo al segnoite 9. 

¥^«meno tutto ciò relativamente al tempo , veniamo al metodo, fi 
sempre costante il principio generale, che tutte le partite , che costitoisooiio 
credito ad un conto , debbono formare debito ad un altro. Ciò posto, non re- 
sta in questa occasione che accennare il sistema da osservarsi , per eseguire 
in pratica la scritturazione. I3iremo dunque , che sotto tre aspetti posso- 
no riguardarsi le partite da scritturarsi , cioè pal lile che scaturiscono da 
conti oentnlì » e si liferiieaiio e . eonli individnali , partiU die seatwisoc^ 
no de oonti tndividoeli » • si riferisoono a conti centrali f partite die gir 
rane da conti individnali ed altri conti individuali. 

Incominciando a trattare delle prime si ritenga , die sotto nome di 
conti centrali s' intendono quelli , da cui emanano diverse partite f che re- 
lativamente ai mudesimi sono della stessa indole , ma che riguardano tan- 
ti conti individuali , i quali non liauoo veruu rapporto fra loro. Tali sono 
i coati di cassa | ove tatti i versamenti {ò) che sono eseguiti per qtialun- 

(«) Sebbene U registrtcioDe de' nundaii che ai oantniggono , e degi' incassi cbe ti conAgiii- 
maoù ad noofo Mmo tàioM alT «mkìxìo spirato (il quale opcnlo liAiinfMeol mime di f«- 
jtfoiM rdadn al deoono eaerciiìo ) «iegu ki app<>n(Iice deU' caerasio aleaw , ma lotio la vrra da- 
ti , la acrìttorasione però non può oltrepassare il 3 1 . decembiT ossia 1' nltìmo gionio dell' esercixin 
Meato , peicbiè altrineou non potrebbero coociUmi tutte le operazioni che coocorrono alla dùnaun 
4at«oiriÌ. 

(b) Per intJIcare le partite , die costituiscono ìl carico della cawa , si carritterittano tante 
volle «jlqpo/ift o yersamentt da altre etigetue aenncaricini della diverntà essenziale die pasta frà 
r«u • Filn tomminaBang , ehe ipw io AmeMvròe di nonMi allo rtJiili i iiw ilo deìle furaw^ 
òoni ; laonde è neoeaaario dì ritenere che depaiitì e WHBWili ■* intendono qaelU , che ti t^H- 
laano dai debitori , recando esu medesimi il denaro in cassa , aenxa rerun incommodo del C aaii r - 
te j ed eaigenae ai considerai^ le altre , che ti coafgniscono mediante 1' opera e 1' aoivilh dd 
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fian nkitivo , costituifcono debito ali* cani madaMiiia , ma al teiupu 
•tosso vaùio a fonnar credito , oweio «g^o di ddiito alle parti che gii 
hanno eflbitnati , e ciò al coUo re0|iettÌTo di ognuno. Lo stesso dicasi per 
miti t pagsmenti &tti daUa cassa, che in eenfo invino conscmno gli aias- 

a rapporti. 

Eguali ai conti di cassa devono ritenersi sotto questo rapporto tutti 
gii altri di Ministri , Agenti, ed Incaricati, dai di cui rendiconti emergono 
delle partite che si riferiscono a conti diversi ; ed a questa medesima cate- 
goria appartiene il ccmto a mandati » il di coi credito è costituito dai man- 
dati goditi t che si portano imnediaiamenti a debito dello parli 

IVitli questi conti , che ai contiderano centrali » da cai «catmiscono 
delle partite che si riferiscono ai conti individnali y esigono che la acrit* 
turazione incominci appunto da loro stessi , e d<^ passale a debito o 
credito dei medesimi tiiiiu le partite che cadono nel periodo che si rilie* 
n« secondo le circosianzc , sia mensile, sia .uninale, sia per un tempo 
qualunque abbracciato dai riparlo , allora s'intraprendono a riferire ai sin- 
goli conti quelle , che respettivamiNite le riguardano , lino a die resiiuo 
esaurite tutto le partite. Di nano in mano 9 che segue il riferimeniO) ai 
appone Unto alla paitita descritta nel conto centrale , quanto in quella del 
conto individuale l' indicazione della pagina reqpettiva , il che mostra la se- 
guita scritturazione , come ancora si appone contemporaneamente il numero 
della stessa pagina al margine del documento, registro» o riparto > che ha scr- 
viio d' appoggio alla srriflurazione per V indicazione dei conti » in cui le 
partite sono .'.lale ci^llocatf i.niln a debito , quanto a credito. 

Le punito della seroJida specie , cioè quelle che scaturiscono dai fon- 
ti individuali , e vanno a formare dei conti , che sebbene per loro natura 
\eugouo conaideraU e denominati conti qpedab'9 in questa droostanza preu- 
doiv> pur anco V wpnuo di conti centiali, sono ordinarìamenle qudle deri- 
vanti dalle rendite e spese annuali; ed in fatti è certo, che ogni partita tro- 
in la ana ragione nel conto apposito , e che venendo cons^[nentemente riu> 
Ulte tutte quelle della medesima specie nel conto destinato a comprender- 
le , ne deriva la formazione del confo dipendente dalle partite stesse , ed è 
perciò rhiaro, rhc dalle singolo parlile vien formato T enunciato conto cen- 
tpale, diversamente pero dai primo caso , in cui dal conto centrale le parti- 
te emanano ai conti individuali , come dIveiM è T indole del conto stesso. 

Posu 'la diflTerenaa rimarcaU nell* indole loro, diflèrante pure esser de> 
ve il metodo da tenersi nella acrittORirione » e perciò in questo secondo ca- 
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so si apre il conto centrale, intestandolo per esempio entrata ovvero uscita 
dei canoni attivi j o passivi ec. e quindi passando prima la partita al con- 
to del debitore o creditore secondo che trattisi di partila attiva o passi- 
.itt.(.qiial conto è Muipie personale nf«vboe U partita stem al coni» 
-otiiti«]«9.e coti praticuido di mano in mano À ottieoe ch^ allorquando sa- 
sanno stati addcìntati o aocradiuti tatti i conti individnali , «i wnk forma> 
ta «jodlla ipede di contorcile prendo in segnitO' Taspetto ola danomjnaào- 
ne di conto apcciale. 

Giova qui di f;ire osserrare , che i conti preparatorj o transitori pos- 
s<mo tuttavia ricevere la duplice detjominazione , ftl essere in qualunque 
modo coDsiderati aacora comi centrali , stante che vengono ei>si a riunire, 
•d a fomaaro il centro di tutte qoolle partite, die non poisod!6 nelP atto ri- 
partifti o riferirai ai ctmti cui appartengono. 

La terza ^cìe di partite consiate in <]aeUe 9 che senea riconoscere el- 
cuna centrali tli passano isolatamente da un conto all' altro » apportando per 
tal modo movimento subalterno sen/.a interessare nè i conti di eat$àrtik 
quelli di entrata o uscita. Partite di tale; spnrio sì passano a misura , che 
se ne verifica il caso, ed altro metodo non occorre osservare , se non quel- 
lo di scritturarle prima al conto da cui scaturiscono , e quindi riferirle coU^ 
altro f die ne sente la conseguenza. 

IndicaU cosi i melodi proprj per la scrìttorasione dei conti ndle tre 
spedo di eopra demarcata occorre trattare del metodo da osservarsi per la 
condotta della scrittura in genere, dal suo principio fino alla chiusura. 
Come già addimostrammo nel 3* 2. di qnesto medesimo capitolo IV., di 
sette specie diverse sì considerano ì conti , che costitui'^cono la scrittura 9 
cioè =r conti t/' impianto , o fondamentali = conti centrali =» conti per- 
sonali =» conti speciali conti prcparalorj 0 transitorj = conti ter- 
Mime conti finaU y dulie qu;di tolta la prima specie che serve alPimpiauto 
della scrittura , rimangono le altre uà. per le scrìtturasìone progressiva. 

H movimento della scrittura incomincia^ sempre per modo di regola, 
dai conti dw.fmmano centro» qualunque sia quella ddle suddette categorie 
ou appartengono , e perciò ! primi a caricarsi dsibbono essere i conti di 
cassa , dri tnandati traiti ed estinti , di magazzeno, ed altri simili, ove 
abbiano luogo, (hiando trattasi di scrittura di nuovo impianto, tanto se sia 
di nuova istituzione, guariti 1 se dcrixi da rinnovazione di libro inastro , 
Mccome è probabile che dal riicrimcnto delle partite d' impianto stano 



naturalmente apparsi i conti suddetti , mediante la <crilturaBÌoiie nsti 
che erano vigenti all'epoca dell' impianto stesso, cosisi procede a scrittiUTire 
le paitifc che hanno avuto luogo successivamente, facendo sejjuito alla prima 
partita , cioè al resto che preesisteva. Ove poi la scritturazione di un anno 
aueoeda in oootùniazione di un altro wOo stesso libro mastro , deve os- 
servarsi) se il oonto di mitrata ed uscita generale ddl*aimo pracedat» 
chinda la serie dei oonti che si rìferisoono ad esso» ^umdi i conti «'w irft ? Ì| 
da cui resta animata la scrittura sticcessiva, si strìngono al posto nd quale 
•i trovano» e coUa data del primo giorno del seguente esercìzio se ne traspww 
tano i resìdui ai nuovi conti nelle pagine seguenti a quella degli avanzi e 
disavanzi , in modo che intestandosi colla data del nuovo anno indicano l' in- 
comincianiciiUi tlcl nuovo esercizio. Così optr-indr» ne viene , che i conti 
speciali restano chiusi iu ciascuno esercizio, ed egualmente chiusi riman- 
gono aneon i centi centrati che possono essere anche personali, conservan- 
dosi qicrtii ed in istato di contimuiione i conti personali singoli , perdé 
^pwsti devono anzi per la loro regolarìtk presentare le continuazione non 
interrotta , e circostansdata dalle date apposte a tutte le partite. 

Nella scritturazione delle partite ai conti di qualunc^tif specie ò però 
necessario di avvertire , che allorquando la partita scaturisce dalla scrittura 
dell'anno in mi il conto è nato, siccome l'anno sle>so è notato in testa 
della pagina, coint- ì: stalo altio\e avvertito, nel passare la partita deve no- 
tarsi soltanto il giorno ed il nieae , ma riferendosi colla scritturazione de- 
gli anni snooesdvi delle . partite ai conti knpiaittati ne|^i emù anteriori , 
dsnrasi alla prima partita del nuovo anno notane nel margine sinistro deUa 
medesima 1* anno stesso. 

Dando riferimento aUe partite gih scritiuratc nei conti centrali, si van* 
no a collocare a debilo o credito de^ conti sìngoli quelle delle già indica- 
te specie e categorie secondo 1' indole loro. Riguardo a quelli dei detti 
conti , che si trovano già islituiii in forza dei resti che erano vigenti ali* 
epoca dell' impianto , lo nuove partite si passniio consecutivaniente , come 
si è in precedenza spiegato ; quando poi appariscano delle partite nuove^ 
doè che non trovano il conto aperto , bisogna osservare y se ciò derivi o 
dal trovarli il conto in par^gio nd precedente libro mastio » e che per 
nò ettesa la maneensa di qualunque resto non abbia avuto lno|^ ndl* in* 
pianto, ovvero abbia causa da nuovi contratti o da nuove evenienze, qua. 
lunque esse siano. Nel primo caso si trascrive l' intestazione del conto nel 
modo stesso , che si ritrova nel libro mastro precedente, apponendo in v»> 
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ce della partita deuotaate il resto una nota y che indichi trovaiii le parti- 
te saldate a tutta ima data epoca : nel secoado caso poi , cioè quando la 
putita die apparisce «derira dal nuovo contratto oàhra drooBtanza, si apre 
il conto ali* iqppoggio del docninento rabtivoy predsando tatto 'dò che fa 
a proposito , e collocando in iìlza lo stesso documento. Qmndi aperti in un 
modo o neir altro i conti soddfltti» ivi si passano nel tempo stesso a de» 
bito o credito le p.irtife , che emergono dai confi centrali. 

Elsaurilo colla precitala prima parte di scritturazione il movimento de' 
conti personali , per quanto hanno relfizione o dipendono dai conti cen* 
tali , si passa all' esame dd contiattì stipulati nell' anno. Quella parte de* 
medesimi , di coi d è già arata ragione mercè il ragguaglio dd ridetti 
conti centiali » non merita altre ìqpedoni. QSì altri pd devono «ociirat»> 
mente esaminarsi per renderli ■ operativi ncUa scrittura. 

Quelli dd contratti , che hanno per oggetto la costituzione di ona ren- 
dita , o di un peso , o qualunque altra cosa , che faccia sorgere un nnovo 
rapporto d' interesse , dauno luogo all' apertura di nuovi conti, da cui pren- 
de origine il diritto o il peso che ne discende alP amministrazione. Gli 
altri , che riguardassero nuove convenzioni o modiflcauoni aopra contratti 
preesistenti 9 impegnano scdtanto ad apporre le convenienti notadoni nd- 
la scrittaranone delle partite d «onti già aperti, indicando il contatto nuo- 
vo colle medesime regole enunciate pei nuovi conti. I contratti in fine , 
che sebbene riferibili ad interessi precedenti fanno cambiare ai medesimi 
natura , obbligano all' apertura di uuovi conti sotto l' aspetto de* contrat- 
ti ultimi, soniniinistrnudo .spesso volte argomento di chiudere i conti anii« 
chi y trasportandone i resultati nei nuovi. 

Compita 4|nesta seconda operadone , d dà sfogo a tnttì i conti 
e nóte^ die potettero riguardare lavori o generi qualunque^ esegdii «ricevu- 
ti da teniy ood die loro costituiscono credito, ovvero fiitti o cooiegnatì a 
terd, per cui loro formino debitore questi si accreditano • ra^MlUvamente 
si addebitano alle parti interessate, riferendo il tutto a carico o a profìtto 
dd conto, che le partite stesse secondo l'indole propria riguanlano. 

In questo caso è mestieri avvertire, che buona regola sarebbe quella 
d' impiantare tutti i conti speciali , dopo compito il movimento tanto di 
quelli penonali , «ano centrali 9 siano indiridnali , quanto dd comi prepa- 
ratori ^ tansitoi} , coma ^pore dd conti terd , «e aiad data la droostama 
di aver dovuto far uso di quesd. In comegMcnia ogni qualvolta accadctia 
( come pur troppo può varificaru ) , che nella scrittnradone die* conti e 

9 



66 

noie di lifori • generi suddetti ai nlmaÉsmo ddle panitej dm fariamo 
conti spedaU « utile addiviene , onde assicurarsi, per quanto è possibile, che 
noli occorra V apertura di altri conti personali , di far precedere alla indi- 
cata scritturazione un esame di tutta la scrittura , prendendo in consìdera- 
zkme ogni conto aperto , e specialmente i conti preparatorj e i conti ter- 
zi , a fine di rilevare , mediante la pratica conoscenza , che il Ragioniere 
deve avere degl' interessi delV amministrazione j se avvi circostanza che dia 
motivo all' apertura di nuo?i conti personali , o su cui resd ad xmA in 
ooofilderazìone qualche cosa rimasta indigesu ad onu del ragguaglio de* 
Gond centrali; il che verificando^ dòrrk dani luogo a quella parte di 
debita mento, che la circostanza stecsa esigesse, rtferaidoU immediatamite 
ai comi in corrispondenza. 

Acquistala quindi in qualche modo la. sicurezza , che non avvenga l' 
apertura di altri conti personali , ovvero dato il giro alle partite nel mo- 
do teslè spiegato , s^ intrapieude la scritturazione dei già indicali conti e 
note riguardand Ìmwì , generi, ed altro. Preso tutto dò parzialmente in 
esam^ e scorgendo che un medesimo conto o nota ù riferisce a diverd oca* 
d d^ scrittura , si fii ivi il respetdvo riparto delle pardte die oondene^ 
attribnendole a qud conti cui appartengono, e quindi scritturando eHO 
riparto , si riferiscono dal conto personale agli altri relativi. 

Cade qui in acrnncio di trattare parzialmente dcHa scritlurazione delle 
giìi indicato due specie di conti , cioè dei preparatorj o transitorj , e dei 
terzi. In quanto alla prima specie , ossiano ai preparatorj o transitorj , 
dessi , come si è gik dimostrato, scaturiscono il pià delle volte mediante 
la scrittnradone dd cond centrali, e ciò per cùiMtodo y onde niuiire in nn 
solo luogo tutte <{ndle pardte, che attesa la loro complicaxione non poi* 
sono neir atto ripartirsi e diramarsi ai respettivi COnd { occorrendo d'al- 
tronde in seguito di dar luogo all' enunciate partite, ne avviene la necessità, 
che delibano esse prendersi in accurato esame, e convenga provvedei-si di tut- 
te le possibili notizie per venire in rnijiii/ione della loro vera indole , e 
ciò fatto si procede alla contrapposUi scritlmazione , vale a dire ciascima 
partita già quivi portata a debito si deve accreditare o neiridentifica comples- 
siva somma, ovvero in dettaglio, mediante riparto se ha luogo, respettivamcnte 
addd>itandone qndlo o qnelU conti, ai quali d sono rìoonoednte appartene- 
re; e così nel modo inverso operando per ciascuna partita , che condene' e 
credito^ viene il conto transitorio ad essere pareggiato. Per altro dò accade 
tutte le volte , che non rimanga sospesa alcuna parUta da non potersi 
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ooUocan I altrimoili h partita o partite soipese resteranno Anna nel detto 
«OMO tnodtorìo , il qnale veirà in seguilo speziato per debitore o credi- 
tore a nonna delle risultanze , ed in tal guisa compreso in bilancio , per 
attendere nel nuovo esercizio il conveniente slogo alle partite inevase. 

I conti terzi , a tenore di (jiianto si è dicliiarato nel §. 2. di questo 
capitolo , sono quelli che conviene aprire per la circostanza di d(>^ tre gi« 
fave regolarmeiite dalle partite^ deUe quali senza un terzo conto non potrdìwi 
eiegnint la regolare scrittnraaione \ ma siccome questa ^ede di conti 
aatoe ndla progressività della scrittnrszione del Ubro nnstro, e niente aU 
tera la sostanza, basterà quanto su i medesimi si è gik spiegato. 

Dopo ciò si procede ad un primo spoglio di tutto il libro mastro , 
a fine di prepar.ìrsi a IP apertura dei conti speciali. Questi sono destinati 
a presentare tutte le reudite e le spese dclP amministrazione durante 1* 
esercizio, e per chiarezza devono esser tanti , quanti sono i rami della me- 
desima. Quindi per conservare al più possibile un ordine si procura di 
aprire prima tntti quelli che riguardano i rami attivii e poscia gli altri che 
dimostrano i passivi. 

L* indicato spoglio a questo efletto si fa con metodo , incominciando 
dalla prima pagina delLi scriiiura. Si esamina il conto che sì presenta, e 
veduto che abbia relazione coi conti speciali , si ha riguardo alle condi- 
zioni menzionate nell' impianto , non meno ette a quelle che potessero e- 
mergere dalle succes sive partite e dalla documentata notadoni. Si subilisce 
la somma ^ die è decorsa neir anno a suo carico o vantaggio » e ae ne 
pnnda nota per fame ali* uopo classificazione o distinzi<nie. Stalnlita questa 
somma» si aprono i co/i// speciali, tenendo 1* ordine suddettOj» che al Kagionie- 
re non si renderà diificile , qualora conosca pienamente tutte le diramazio» 
ni deir azienda , si passa quindi a debito o credito di ciascuno dei mede- 
simi tulio ciò che gli appartiene , analogamente ai risultati dello spoglio 
suddetto , ed immediatamente si riferisce ai conti rispettivi in relazione se- 
condo die nano d! indole attiva o passiva. 

È qui pur anco necsssario avvertire , die nella scritturazione ddl* anno 
spesse volte accade , si presentino ddle partite isolate di rendiu o qiesa , 
le qnali non dovendosi ad altre riunire , si riferiscono dal conto da cui 
sorgono direttamente al conto speciale o anche alP entrata ed uscita gene- 
rale , la cui circostanza può facilmente alterare 1' ordine di sopra racco- 
mandato , da tenersi tìeirapeitura dei conti speciali ; nel qual caso, ove la 
scritturazione dì simili partite sia accaduta nel decorso dell' anno , e 
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prima di farsi luogo al collocameuto de' conti speciali e dell' entrala ed 
uscita generale , onde non lasciare riferimenti in sospeso , che pos- 
sono essere sempre fatali al reperimento del bilancio , è spediente di ri- 
portarle in un conto preparatorio, da dove poi si richiamano al conto specia- 
le y O ali* entnU ed uscita generale. Quando però le partite di tal fiitU Ca- 
dono «otto serittaranone , mentre si caricano i conti ipeciali f oV entrata 
ed uscita generale , altura si riferiscono direttamcnle dal conto onda acato- 
ritoono a quello dei suddetti , che 6Ì riconosce proprio. 

Spogliali In tal guisa tutti i conti personali , i preparatori o tran- 
sitori ed i conti terzi , e caricati eziandio di tuue le partite che loro con- 
vengono , con averle riferite agli appositi conti speciali , si è costiiuiia la 
rendila c la spesa dell' anno in ciascun ramo. Fatto ciò, succede immedla- 
tamemte l'apertuia dd conti /Inalif enunciati nel 2. di questo cap. IV. 

La suddetta specie di conti denominati fnaU^ comB si è gik dimostrato 
nel divisato J. 2^ A limita a due soli , allorquando si vuole proseguire la 
scriWnmSona del successivo anno nel libro mastro dell* esercizio che va 
a compirsi, e questi sono il conto di entrata ed uscita f^enerale , ed il 
conto dì avanzi e disas>anzi\ i quali poi si estendono fino al numero di 
tre , quando \iiol procedersi alla chiusura del detto libro mastro per aprir- 
ne uno nuovo nel successivo anno. Tali sono tanto gli stessi due conti 
qui sopra indicati, qnsnto il terao dm viene intestato ■atofo ddU attività 
0 ptusivùd rituUanti in esten ai 31« decemère • . ...» ovvero a qnal 
termine die si dà ali* eserdaio. 

Non è prudenza per altro eseguire 1* apertura e scritturanone dd con» 
ti finali , se non precedono tutte le operazioni necessarie e preparato- 
rie non solo per chiudere la scrittura , e per compilare il bilancio generale 
dell' anno, ma bensì dopo fatto il bilancio in linea di esj>erimento; dappoiché, 
oltre ai dovere attendere dai risultati di dette operazioni gli estremi ne- 
cessarii per Pim^anto e condotta di essi conti finali, è altrtisi regola , che 
qudio ài sopn mentovato di entrato ed uadto generale aia eaposlo con 
regolarità • con dcurezza. Seguendo adunque questa inalterabili prindpf 
imprenderemo a trattare primieramente del modo dì assicurarti dell' esai^ 
tezza delle operaziooi prese. nd senso materiale, e quindi passando a par- 
lare delle indicate oper.izioni preparatorie alla chiusura y d terminerà coli' 
apertiu'a e scritturazione degli enunciati conti finali. 

Compita la scritturazione e 1' esame di tuui i conti , è necessario di 
acootard » cIm il libro mastro , ossia l'assieme dd medesimi materiainwn» 



69 

te bilanci, e ciò si ottiene con un esperìmenito quanto semplice^ altrettanto 
aioira. Si forma un quintemolo di carta proporzionalo * al quantitativo de' 
conti , che chiamasi spoglio del libro mastro , e si rigano le pagine con 
un m«vgiae 2 sinistra per notarvi la carlolazione , quindi im vano per ira- 
aenyvn il tìtolo de^ conti, in fine due colonne suddivise per scudi e bajoc- 
cìtt y 1* una ÌDtestau date e l* altra mwv , per liponarri i risultati de* eoa* 
ti atesn , come appariscono dalla aerittora, 

incomincia pertanto l'esame del libro mastro dal primo conto apei^ 
to, cioè d;dla prima tavola dell'impianto, e si nota nel quintcrnolo appo» 
sitamente preparato In pagina del libro, l'intestazione del conto, e la ri- 
sultanza del dare e dclT avere , e così si continua lino all' esaiu-imcnto di 
tutti i conti del libro stesso; e siccome il principio fondamentale della doppia 
•crittnni è quello, che ogni partiu , mentre figura a credito di un conio» 
debba figurare a debSto di un altro , di modo che ogni partita in comela- 
«ione bilanci , ne siegne cbe riallacciando tutti i conti che abbracciano tut* 
te le partite scritturate, dd)bano nel loro compiesao perfettamente bilancia» 
re, ossia tanto il dare quanto T avore debbano presentare due dfire esatta- 
mente eguali. 

Se le cifre non bilancitino, segno è che la scritturazione del libro ma- 
stro non è esalta , ovvero le precitate operazioni finali sono equivocale. In 
questo caso , dopo engorite tutte le possilnU dUigniM ed Inda^ por- 
tanti allo soopO' di rinvenire la difoenza o P equivoco , e riuscite qnest», 
infruttuose, si procede ad ulteriori operazioni. 

La prima di dette operaùoni è quella di verificare nuovanonte tutte 
le somme ed i riporti, ove spesso accade di equivocare , e quando la veri- 
ficazione non porti di scoprire equivoci tali , che eguaglino precisamente la 
differenza , è indispensabile di procedere all' appunto. Questo si eseguisce 
sul libro mastro stesso col verificare, clte ogni partita sia stata scritturata in 
debito di un conto ed in credilo di un altro p«r 1* idmtifica somma , il 
che per r^la incom in ciasi a fare dalla prima pagina dd libro» pvenden-^ 
io ù prima partita di debito , e mediante il numero di rilerimento cbe vi 
ri trova apposto , riuTenendo il conto t cui è stata accreditata , e riconO' 
sciuta eguale la cifra, si contrassegna con una lineola o altro segno di con- 
venzione tanto nel debito quanto nel credito respettivo : così si prosiegue a 
fare per le partite che sieguono. Terminata la parte del debito, si passa a 
lare lo stesso in qudla del credito , ed esaurita una pagina , si passa alP 
altra fino al tannine del libro intiero. Rinvenendo dalPsjppnnto degli equivoci. 
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se D« prende noia esatta per fame in seguilo le dovute toiretioni nella 
scrittura, ed intanto si fa «perimento &e gli equivoci rinvenuti siano suilicien- 
ti ad equiparare ìa diflènoza o dùlaniao precoitato dalU ripiova ; • ci^ ve- 
ri6oaiidoii » basufà di operare le dette corredoni senza biBogno di CMHQin 
altfe opemioni » pmcbè in tal gntsa tenendo ad essere rettificati i dati 
della dtaia rifMova , si ottieoe di esattamente bilanciare. 

Non riuscenflo efTicace 1' appunto suddetto a rinvenire quanto occorre 
per conoscere l'enunciata diilerenza o sbi lancio, in vece di perdersi a ri- 
petere le operazioni o ad abbracciare altri espedienti, sark utilissimo l'ap- 
prenderai al temperamento, che si troverà òuggerito alla Parte IV. cap. I. 

4., nel qual caso si trova cantempoffaneamente assicnrata 1* esattane del 
libro f e predisposti gli dementi del bilanòo. 

Dobbiamo qui avvertire 9 die la coincidenza ddle dfre deve essere 
esattissima, non dovendod tollerare il divario di qualsivoglia frasion», e 
ciò non tanto perchè, qualunque fosse il divario, 1* opera non sarebbe mai 
perfetta , ma molto più perchè qualunque pirciolissinia diflerenza ingerisce 
sospetto d' inesattezza maggiore, come in latti il più delie volte si verifica, 
che, mentre sembra bisognare al pareggio una somma, ricercandola diverse 
se ne trovano erronee prò e cantra, dalla compensazione delle quali era 
costttnita la differenza che n ricercava. 

Pervemitì finalmente a bilanciare gli estremi» ncoome è buona regola 
che la scrittura venga formalmente chiusa con ogni sicurezza , perciò è uti- 
le che le partile vengano esattamente ponderate , ed a questo fine si vie- 
ne alla formazione del bilancio i^enerale clell'esercizio nel modo c con le regole 
che verranno designate al suo luogo. Compilato quindi il bilancio, che por- 
ta alia cognizione della vera entrata ed uscita dell* anno regolarmente clas» 
sificau, ed indlM mediante il dibattimento dell* mia dall' altra giimii a 
conosoere ancora , qpale sia 1* avan» o Msaimtuo verìficatod nell* anno 
siessoy d prooede immediatamente ali* apertura dd ^ indicati conti fnar 
U nel seguente modo. 

Nella prima pagina, che si rinviene in bianco sul libro mastro dopo la 
scritturazione dell' anno , s' impianta subito il primo dei detti conti fi- 
nali , cioè quello dell' entrata ed uscita generale , ove dalla parte destra 
si passano tutte le partite derivanti da rendite che costituiscono entrata, « 
dalia parte sinistra tutte quelle derivanti da pesi e q>ese dte costituisoo* 
no ìutSta^ con quella dasaificadcoe d più possibile ooni^Nmdente ali* 
e^oonone dd bilancio. Dopo ciò d ragguagliano le memovate partita ddl* 
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una e dell'altra specie, rifereadole ai comi cosi detti speciali j cui appar- 
t«igouo , i <|aali mediaiite una smiflo riforta vengono a rimmere pareggia- 
ti. Potrebbe accadere , die nn medctimo conto ai fosse spogliato contempo- 
nneamente per partita di entrata o di Kimtaf e per debitore o crediÈ»9j 
la (piai drcostanza può verificafsi nei conti pcnonali, edi questa pure mef 
rita che se ne dia qiii appresso un cenno. 

Si usa alle volte nella scrittura per risparmiare l' apertiu-a di qual- 
che conto speciale ( sempre che trattisi di categorie poco numerose ) il me- 
todo di servirsi degli stessi conti personali al duplice scopo. Per esempio 
al conto di nu appaltatore, di nn affittuario, di un canonista^ di un inquilino 
o di altri dmilifin vece di preventivamente addelntarloroy come già siè di- 
mostrato, V annualità della oorriaposta o canone , per riferirla al conto spe- 
ciale, in di cui luogo attesa la mancanza di altre partite della stessa cpede 
può sfogarsi direttamente ,i quello dell'entrata generale, si attende la cir- 
costanza dell' iudir ito spoglio del lil)ro mastro , ailine di spogliare esso 
conto sotto due aspetti , cioè per V iui[>oriu ili delta corrisposta notandola 
sul foglb o qoinMmo ddl* entrata , e poscia per il suo resto sia di dclnto 
o credito (presupposto T addebitamento ) notandolo egualmente si recetti- 
vo foglb dei ddUtori o dei creditori. Avviene allora » che aUorqnando si 
rtleriscono (come sopra) le partite del conto finale di entrata ed uscita ge> 
nerale , il mentovato conto personale viene ad avere il suo carico di cor- 
risposta , e rim?iae quindi aperto per il risultato, sia di debito, sia di cre- 
dito. Quanto dicesi per i conti piTionali dell' attivo , può egualmente aver 
luogo, sebbene in modo inverso, per quelli del passivo. 

n secondo conto finale è quello degli avanzi o diswan» ^ il quale 
viene aperto il primo anno immediatamente dopo Peltro suddetto di entra- 
ta ed uscita generale, da cui prende egli. orìgine. Una sola partita in ogni 
anno può questo conto ricevere, ed essa proviene dal divario fra il totale 
dell' entrata e quello dell' osdta generale , che sono i deBnitivi risultati 
dell' anno stesso. Se la prima supera la seconda, n' emerge un avanzo , che 
ci passa per pareggio al suddetto conto dalla parie sinistra del medesimo, e 
si riferisce in pari tempo a destra di questo conto di avanzi e disavanzi ; 
ove poi P uscita superi V entrata, ne deriva un disavanzo , la cui partita 
passa e A rìforiace nd modo inverso di quanto si è detto per qudla di 
avanao (a). 

(a) Sebbene per modo di regola il conto di awm» e ditatfonn debba riMTCM «M atla 
fKim opii MM , doè epuHh die nppetenit k aiimw fl» 1'«miì di vaàl^ giMnlt, «dia 
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Coa quaDto si è Un qui esposto nel presente S-> sembra di u\ cr ba- 
•tntinwnte sviluppato il metodo tanto sulk islibiBOiie dei eonti , quanto 
suUa «crittunizioiie progressÌTa • finale dei medesimi in libro mastro 9 • 
di mn altied diiarito ogpi caso e cvcostanza » die possa veriiìcarn nd 
decorso dell' eserciào. Rimane perciò a parlare soltanto del m^odo dichiif 
sura della scrittura ; e fa duopo dicliiarare , che questo metodo in dne 
guise diverse può aver luogo ^ distinguendosi chùtsura annuale da chaisU" 
ra del li òro mastro. 

La prima si riferisce alia ipotesi , che voglia continuarsi nello stesso 
libro mastro la scrittmraskme del successiTO eserdaiot per evitare im mtt^ 
vo impianto di detto libro. Per questa prima qpede di dmuara , die dice* 
si oRiuMiile^iion vi è hwgo di aggiungere altre operazioni a quelle già so» 
pra esposte » stantechè accade essa naturalmente mediante l' istituzione e 
riferimento dei due enunciati cunli finali , uno cioè di entrata ed uscita 
aerale f e 1' nhro tli avanzi e disavanzi, il primo de' quali conduce alla 
chiusura di tutti i rtlatisi conti speciali , die non possono aver progres" 
sivitù, ma devono invece risultare pareggiati uell' anno, mentre il secondo altre- 
cl produce la dùusnm dd conto di entrata ed uscita generale, che pari^ 
menti non può avere akro proseguimento, hi oons^enza adunque t voleu' 
dosi continuare nel medesimo libro la scrUturaaione dd snocassivo eserd- 
zioy non n devo aluo operare in proposito. 

In quanto poi alia cliiusura del libro mastro, viene questa a riferirsi al 
caso, in cui vogliasi o debbasi, por 1' esaurimento di quello su cui si opera , 
pel successivo esercizio inipiaulare il nuovo libro. 11 metodo per tale specie 
di chiusura meritando di essere trattato con qualche dettaglio e chiaresua, 
è più conveniente di fame particolare mcmaone. 

$.6. 

,Met»d» pgr la ehùaiira dei Itiro nuutrù di aaittum eomnÈe, 

Dopo terminata completamente la scrittura dell' anno o del periodo 
ultimo qualunque nel libro mastro che voglia chiudersi y la quale fmisce 

di meno può sopmTeaire in' eiMBCMM alla Mgaik Mesta che può verificavi quando d dÌKuopra, dopo 

cbinae tutte le operazioni , una qualche partita «n» a ferire l'entrata o 1' nacita gemerBlr , <lappoiihé 
non trovandoù altro refugio , conTienc nitrirla a questo conto di ammù e disavanzi , allo icopo di 
iMÌte i iMmÌ gili al nedM lifa^ 
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col eoóto di entrata e di uscita generale, che rimane chiuso col riferimeu< 
to dell' eccedema deiruna o dell'altra al conto degli avanzi o disavanzi , 
sono compite le operazioni tutte riguardanti la scritturaùoDe (nrdinaria, «d 
in pari tempo , come alziamo dimoitritD nel precedente S> 5b> ti è tcuiiU 
natuelmante ad esi^i^iire h chioam anrnule della acvittnra, per cui elm» 
non riditedesi nel caso che voglia quivi continuarsi la scritturazione dd 
nuovo esercizio; ma succedono d'altronde le operazioni relative alla chiu" 
suro del libro mastro^ allorquando si abbia ad aprime altro nuovo pel 
successivo anno , le qiwli devono esser condotte nel modo segiienlft. 

Immediatamente d' appresso al conto finale di entrata c di uscita g»- 
litrale dell* ukìmo periodo » s'intesU raltro oonto paiìmend finale^ dw n* 
rli il tetso ed ultimo di eni, colla denominapope ■ «tato dtMe nttivUàt 
9 passività risaltanti in Mere ai 31. decemÒre . . ■ {a). Al 3. ore 
si trattò dell' impianto f si esposero le ragioni che consigliano di formare 
distinto in due o piij stati l'attivo ed il passivo; ma siccome quelle hanno 
solo per oggetto di preoccupare le diflicoltà, che possono insorgere nella 
successiva scritturazione y cosi nulla hanno di comune nei caòo attuale , 
in cui la dannazione ddlo stato ,è V lildme operazione. CSii poato si ese- 
guìsoe r^jolaimente la chiusnia dd libro maatro , aprendo li mederimi sta- 
ti uniformi ali* inq^ìanto» ovvero nno èo\o, dedicandolo a camprandene tan- 
to le attività quanto le passÌTÌtk, collocandole al loro posto. 

Aperto lo stato suddetto, si riferismno in esso Uiite le rimanenze tanto 
attive quanto passive , risultanti dai comi aderii , classilicando sempre iu 
modo regolare i capitali , i generi , i nomi de' debitori ec. e questa ope- 
razione si fa caricando alla parte sinistra di questo conto finale le attivi- 
tà f ed alla ^arte destra le passività ( die se hm A o ss er va viene ad esse- 
re nd modo inverso , che n pratica neU* impianto ) rifersndo le partite ai 
restivi ooDti paràoU» i qnaU ndla j^ù paite saramio ! pertùnaHf o 
qndli che nano in r a pp r ese n tanza dei medesimi , giacché quelli spemaU 
non possono con questa aver relazione. Con simile riferfn ,idiinrpie riceven- 
do ciascun conto parziale la partita iu quella parte che ne manca , forma 
il pareggio e viene perciò a rimanere saldato. 



(a) Potrebbe darsi che la cbiiuttra di ona icrìltura per molte ooatiageoM aegoiiic io ^oea 
tà dlm in tMe d* hifcwi 0 ^ana 31. (Iineiiilwii k Inago «oM» )mI giatao ia oul 
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fbeguendo materialmente questo lavoro , si colpisce nello spirito delP 
operazione , awegnachò saldando un «vflo file rappresenti attività, il quale 
par riftru dello auto d* impianto , che è ecrittunito della parte destra , si 
troni caHceto delle peice siniatnt oome ddbifo delle patte Interesaata » ne 

viene , che la partita dì pareggio debba passarsi al conto dalle parte deatra, 
le quel partite riferendola allo stato finale delle rimanenze va a collocarsi 
alla sinistra ; come in senso opposto , ma collo stesso principfo accade nel 
saldare i conti che rappresenlauo passività. Con questo metodo si ottiene , 
che tutti i conti intermedi! della scrittura si trovano saldili , e solo le ta- 
vole o stati principali dell' impianto , e quello £nale suddetto delle rima^ 
nenee restano tuttora eperti) come aperto enooni rimeite 0. conto degli 
avellisi o disavanzi. 

Si «fisse gik al citato $. 3. dt questo medesimo capitolo 9 doversi evi* 
tare la mostruosità che ne verrebbe, ove trattandosi di una emministrazio" 
ne o patrimonio di qualche rimarco, si annovero «;sero alla rinfnsa le atiì- 
vith allo stato d'impianto, franimi^c hiantlo i capitali coi nomi di dc'bitori, 
ed eguale avvertenza al)I)isognare sulle pas'<ivjià-, per lo che, provata la ne- 
cessità di fare sì delle une che dello altre una giusta classificazione , riu- 
nendo cioè tutti i capitali , tatti i nmil di debitori , e quanto altro poasa 
Ibrmare oggetto aeperato e distinto, at è proposto per un espediente divenire 
ali* istituzione delle quattro tavole o stati principali di esso isi]^anto. Ora 
dunque in questa medesima ipotesi veniamo a stabilire la massima, fini 
metodo di completa chiiiMìra del libro mastro , considerando questo caso 
medio , facile riuscendo V adattarlo ad un impianto tanto più complicato , 
quanto più scn)plice , di che si è parlato nello stesso §. 3. 

Per chiudere deiiuitivamente il libro mastro , si apre appresso a quel- 
lo inUtolato statOy un altro conto denominandolo h&aneio del presenS» li- 
irò mastro , die ri trova indicato al $. 2. pw VII. dì questo capitdo ed al 
^^^^}^lffBii mf^ si riferiscono i resultati , il die ti opera in quanto alle tavole o 
steti costituenti attività col portare dalla parto sinistra ossia a dd>ìto la par^ 
tita di pareggio , che va a riferirsi tlalla parte destra ossìa a credito del 
detto bilancio , e rel uivaniente alle altre tavole costituenti passività si ese- 
guisce co nietoJo stesso, ma però nel modo inverso; ed in tal guisa ope» 
raiido si vieue ad ottenere la regolare diìusora ddle mentovate tevole o stati 
dell* impianto. Al medesimo bilancio vengono altresì liferili pur anco i pa- 
ddl* altro conto da chiudersi, cioè quello degli ananù e éUsmwm^ 
die ore in esso non dovesse esser riferito che il risaluto ddl* entrata ed 
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uscita di un solo anno, non conterrebbe clie una partita soltanto » e perciò 
il conto degli avanzi e disavanzi sarebbe superfluo , potendoci la partita 
ngolaimeate prendere dall' entrau ed udta generale, la quale «e pravieM 
dalTmwiM 9 deve paxeggiani col portare dalla parte ciniitn la liapettivft 
partita di pareggio^ rifereadole dalla parte destra del ridetto bilando del libro; 
se poi sia diseufanzo , la scrittufazione della detta partita di pareggio a 
eseguisce in modo opposto. Nel caso liualmeute che il suddetto conto di avanzi 
« disavanzi contenesse i resultati di più esercizj, le partile dell'una e deU' 
altra specie si dibattono, eia preponderanza degli avanzi o dei disavanzi, che 
viene ad essere la partita di pareggio, si riferisce col metodo già accennato. 

Operata ndla guise suddetta U acrìtturanone dcUe partite di pareggio, 
trovandosi tutte le timanense concentrate nello $tatù ddle attività» e pas* 
sivitk » che ha formato 1* uhimo conio finale » unico » o diviso in più stati 
uniformi all' impianto che eseo ab, si pareg^a anche questo ri£Bnndolo al 
bilancio suddetto , e qiu'ndi si procede ni restringimento pur anco di que- 
sto che sommandosi tanto dalia parto destra quanto dalla parto sinistra , 
deve perfettamente bilanciare. Cosi viene a risvJtare la completa chiusura 
di tutti i conti del libro maslro risguardanti la scrittura corrente. Chiaro 
pecdò ai scorge , che esaurite tutte le indicate operazioni ^ ^ giunge allo 
scopo di far xiaultaie peffettanaenfe pareggiato e duolo U iiliffo mastio, 
sona die rìnutn^ ivi aperto mi sol oonio. 

$.7. 

Metodo per la condotta della scrittura dì stralcio. 

Quando un* aniministraaione cessi o possa reputava cessata, dcoome 

non possono esaere esauriti contemporaneamente gP interessi , conviene con^ 
tìnnaie la scrittura allo scopo di stralciare tutti i reliquati attivi e passivi* 
La cessazione di un' amministrazione può esser tale da indurre la ne- 
cessità d'istituire una scrittura di stralcio, indipendenteuiontc da (piclla del- 
la nuova gestione , è ciò si verifica , ijuaudu derivi dal termine di un ne- 
goziato , che costituisse 1^ oggciiu di una scrittura ; dal passaggio di un 
patriaonio da uno ad un albo possessore; dalla interdinone di m» per* 
sona coi venga surrogato un amministratove o vioeveraa ; ed in fine da un 
ftUimento. Vtaò essere ancora di altra indole che lasd la scdu lira 1* isti» 
tusione della scrittun di stralcio, e la continnazionc di qusUa preesista»- 

IO • 
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te» e questo accade , quando avvenga la semplice variazione di un ammi- 
mMrttore , e quando V «nminiatnizioQA soUra nfimne mdie gravi mIU k»- 
-ctaBBa e nei metodi a nd quali casi sebbene la scelta sia 'ltbm senn nno- 
cera alla regolarità, bisogna astenersi , sempre che si possa ^ dal tempeca* 
mento d* istitaire scrìtmre di stralcio , perchè mohiplinno 0aA e con- 
seguentemente accrescono le difllcollà , quando che , meno la separazione 
materiale , tutte le altre nozioni si ottengono col mezzo della scrittura dop» 
pia } ossia comprovata , anche senza ricorrere alla separazione. 

Sia duuque per qualsivoglia delle cause sopraccennate » che si ponga 
in stnido mi* amministrazione , la scrittura debbesi isdtmre per siffi^ 
ta ingerenza » fonna pcosecnaone immediata a quella ^ colla qaale veniva 
condotta i* ammimstraaione mentre era in vigore, bienndo a questo pri» 
cìpio ) possono restare in uso tutti i r^jistrì ausiliari trovano m at- 

tività , ai quali si fa seguito senza altra variazione che qadla di un pre- 
redente ristretto, ma il libro mastro, tanto se unico, quanto se ne abbraccia 
dejjli altri subalterni e dipendenti , le di cui materie cadono in stralcio^ 
si cliiudoao questi e quello colle regole stabilite al precedente ^. C. 

Lo stato di cfatusttra del libro mastro corrente forma rimpianto di 
quello di stralcio, il quale sì eSéttna coi metodi stabiliti al $. ^ che pa- 
rimenti qui precede* La diramazione dé*cood siegue nel modo prescritto al 
succeesivo 4. toniprensivamente a quanto si è detto io ordine ai conti di 
rendite e pesi 9 qualora accada che vi alano nello stralcio dei capitali atti- 
vi e passivi ; come pure nella stessa guisa prescritta al 5- ^- si eseguisce la 
scritturazione pn ><^ressiva , per tutto Ctò y . che la natura dello stralcio e le 
circostanze possono richiedere. 

Neil' enunciato 5. dando i metodi per la scritturazione progressiva, 
sì è trattalo del modo di coatituire i conti £ rendite e spese, die si ri- 
fondono pt^ all' entrata ed nsdta generale 9 e di questi pure può abbiso- 
gnare la scrittura di stralcio, o almeno ( quando anche la stralcio non avesse 
capitali fruttiferi, o altre sorgenti di rendite o di profitti ) può occorrere un con- 
to di spese del ministero , ufRcio , esigenza , manteniracuto dog^li oggetti 
compresi nello stralcio, e delie cause che dovessero sostenersi. Siccome però 
nello stralcio appunto succede , che tutti i reliquati si depurino da qualun- 
que controversia e da qualsivoglia pericolo , e siccome per tali circostanze 
può accadÌBVa^ die i reliquati siessi dimmniscano od anmentino^cosà è 9 die 
sofga Q bisogno di un conto di n^i^cazioae aUi reU^uati coi qnaU lo stralcio 
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impiantato , nel qtiale vada a riferì ri>i tutto ciòj cbe si ^eriika in ai> 
mtnto o diminuzione dei conti scritturati (a). 

La scrittura di stvalcio cosi impiantata è sempre in proseguimento i fi- 
no « che la materia reati totalmoite «saurìta » sia ooUe rettificaxioni na 
colla cana. Il bilancio è costttidto par ma pana dallo alato d* impianto 
dapnrato coi resultati del oonto di rettificazione e dalPaltro conto delle fan* 
dice e spese iopramniensionatc , e per T altra dallo stato delie rimanenze 
a qualunque periodo voglia il bilancio sperimentarsi. 

Questi dati sono certi , ed cerone la spiegazione. Immiginfamo che 
l' impianto dello stralcio presenti un' atlivilù di 77 lOOui.'' ed una pas- 
aiWtà di TT^Om.*, dal che ne derivi P attività netta di 77 20m.' {i). 
Immagbiamo anoo» che divene paitile abbiano soflforta retUficaaone 9 per 
coi dal oonto apposito apparisca , die le attività scemino di 3m.% man» 
tre le passività aumentino di -Tt 2m.* così cbe lo stato deteriori in com- 
plesso di 7<y 5m.* : più che le spese di amministrazione dello stralcio abbiano 
importato o abbiano superato le rendite di scudi mille ; dunque sta bmc , 
che il primo dato del l)il;uicio sia costituito dallo stato d' impianto depurato 
coi resultati delle rcitificazioni e delP amministrazione delio stralcio stesso y 
perchè i raridnali 7^ 14m.* tatmt debbono il primo dato da controporri 
alle rimanenze 9 e non piik gli w 20m.* apparsi nell* in^ianto. 

Egnalmente bene sta il secondo dato da desomeni dallo suto delle 
rimaneoae a qualunque periodo j il quale deve presentare fra 1* attivo ed il 
passivo un.i difTerenza precisamente eguale a .pielli del primo dato , ad 
onta di tutte h; interne variazioni clic siano potute accadere. La ragione 
si è, perchè rileneudo che siausi introitati 7^20.m* dalle attività in (^ua- 
lunque modo realinate » te questi ai conservano in caasa , ima tal soslan» 
za oontrabbilanda l'attività die è scemata sotto le altre denominamoni die 
la rappresentavano, e non forma alcuna alterazione. Sa pcn la somma m- 
cassata sia pagata in dimissione de* creditori, ne vieney che diminaendo il 
passivo di tanto^ quanto è diminuito Tattivoy il risaltato netto è sempre egnale. 

(«t) Qii<tIora Ir rrtt!fìc«zioni dovessero servire alls riforma dei conti di entrata ed osictt ge* 
ne«i1e di qurgli unni, etti «i rìrcrìscono le jkariiie da stralciarai, e diversi riguardi meriusae tgn an» 
BO MI' litro per ngione di aiat mmu m di tnd, o altro qoalunqne motivo « httlak éà aftirt 
MMÌ dutìnti conti <li vttifìm/inni. f|uinti »nnn i diversi riguardi da doversi «vri-p. 

(A) Sulle ragioni, die pos^oiio consigliare l' impianto riuuilo ia |Mà tavole o»sia comi , si coa- 
mlli cidi cbe m è detto aei piiuù peripfi del $• 3* 
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Questo principio è sempre coaUnte ed immiitabilA in ^alunque ipo- 
tesi. Sia di fitti in intralcio nna pingne amminìstraziope di nuniere , ékt 
eitinte tntfe le passività runanga ima eostanza disponibile « e questa appar* 
tenga pare ad una o più persone , ovvero si debba erogare in qualche de» 

terminato uso. Quando, a misura che la sostanza si viene realizzando^ se ne 
passi il ricavo o alle persone o all' uso cui appartiene , sorgono sotto V a- 
spelto di debitori in faccia allo stralcio quei conti , che rappresentano le 
parti che hanno assorbito la sostanza medesima , e toma sempre lo stesso 
resaltato* Cosi nel caso oj^osto y che lo stralcio presenti spunto , e che sia 
a caiicD di qaalcono il rifondalo» variando solo in questo casOf cbe inliio* 
go di sorgiere dd conti in rappresentanca dei dcbitoriy da' quali il denaro 
siasi introitato f sorgono dei conti che rappresentino quei creditori , diines* 
si col denaro somministrato da chi era in obbligo di antlstare allo spunto. 

Se poi non fosse a carico di alcuno il rifondere lo spunto i il che si 
verifica in un fallimento, allora la perdita ossia lo spunto dei creditori, sia 
parziale sia totale y deve saldarsi al conto respettivo $ riferendola a quello 
delle rettìiicazioiii. Questo conto operando diminuzione allo stato d^impiau- 
to» come abbiamo già spiegato , fa sì , che svanisca l' ecoaaso àA pasuvo 
dw il medesinio pcesentara 9 e ne fornii il pareggio. 

S.8. 

Regole per correggere 1 conti fcritUtrati, 

Nella moltiplicità delle operazioni è probabile f che degli equìvoci pos- 
sano ooooiTere. Questi sogliono essere di tre specie. Della prima ^ede poe» 
sono ooodderarsi gli equivoci d* intelligeoza » tanto per avere male appreso 
qnaldie eqpNSdone di contratto o iltro documento, che sia servito di base 
alla scritturazione , quanto per la mancanza di qualche documento^ che da 
poi ricevuto induca diversità sulle cose antecedentemente ritenute : della 
seconda specie sono quelli derivanti da errori di calcolazioni ; e della ter* 
za specie finalmente sono le semplici materiali erroneità. 

Gli errori , che possono essere occorsi per mala intelligenza de' patti, 
o per mancanza di documenti , siccome avranno cagionato f non solo che 
sia accreditato e te^petdvamenle addebitato ai due conti in coirispondenca 
nna somma divena dal gnisto» ma ancora die le eqwesdoni delle partite 
siano erronee» la corrasione dovrk aw luogo tanto nella cifrai guanto nelle 



^ j uy Google 



79 

«spetAanL Per eseguir ciò » nel caso di cui si trattai noa si ricorre gianuiud a 

rasature, perchè dovendosi praticare tanto nelle partite pasaate a debito, quanto 
in quelle passate a cre^lilo, non resterebbe traccia che provasse la necessità della 
correzione, si attaccherebbe la sostanza della scriiiura, e per conseguenza vi S* 
indurrebbe ua vizio capace di far vacillare la sua legalità; ma Terrore si emen- 
da passando un'altra partita in ambedue i conti relativi» mercè la quale 
venga corretta tanto la tà&tif quanto le espressioni» enunciando nella par- 
tita di rettificazione la ragbne ddl* emenda» il nuovo dato die viene so- 
stituito , ed il documento su cui V emenda stessa è basata. 

Diverse conseguenze può appori ire lo scoprimenio di errori di questa 
natiu'a : può derivarne in fatti la ne( essila di aggiungere altra somma a quella 
già scritturata : può viceversa occorrete di minorare la somma scritturata ; 
e può ancora accadere» die debba la scanna stessa dimmani assolutamen- 
te. Ferma pertanto la regola » che non dd>ba ^mmai rioorrerri atta rasa» 
tura» nd primo caso si passa un* altra partita di siqiplemento» la qude 
deve avere lo stesso giro di quella precedente » che con questo mezzo So& 
fie ampliazione ; all^ opposto « negli altri casi contemplati in secondo e ter- 
zo luogo » la diminuzione » ovvero 1' elimin'azione si pratica mediante 
partite a contrapposizione , cioè a dire passando a debito di quel ronto , 
il di cui credito debba diminuirgli o eliminarci le partite che costituiscono 
la somma portante la diminuzione o diminaimne » e cosi viceversa dovrà 
operarri nd caso cf^osto. 

Passando a trattare degli errori della seconda specie » cioè di quelli 
derivanti da difetto di calcolazione , occorre distinguere i casi , in cui gli 
elementi risultanti dalla partita scritturata stiano a dovere , e che emerga 
chiaramente dai medesimi 1' errore di calcolazione della partita ossia della 
cifra , dagli altri ne' quali 1' errore iuformi tutta la partita. Nella prima 
ipotesi, siccome può parificarsi ad un errore materiale » e mollo più perdiè 
restano intatti gli elementi che servirono di base al calcolo» è innocuo il 
ricorrere aQ* espediente ddla rasatura per correggere la dfra erronea ; ma 
altronde nelP altra ipotesi , volendo operare con regolarità , la corredoue 
deve effettuarsi mediante il paasaggjU) di altra partita , che rettifichi tai^o 
nc'ir importo quanto nelle espre«;sìoni quella erronea. Qual partita di retti- 
ficazione deve passarsi o susscgucntemente a quella da corrcp^^ersì , quando 
es.sa importi aumento alla Somma gih scritturala , ovvero a rontrapposizione 
nei caso che importi diminuzione. Le correzioni , sia in un modo sia in un 
altro die vengano operate sopra un conto » è indispensabile effettuarle in 
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modo precisamente eguale snlT idtro in coRiipoiidaaai ove le parUte scriu 
tarate hanno riferimento. 

Beits e fimi parola degli errori puramente materiali; che possoDO fioi^ 
ftistere in aver notato nella descrizione della partita una cifra f e por- 
tata fuori una diversa ; nclP ,iver data riferta ad una partita per una cifra 
diversa da quella portata noi primo conto | ove la partita stessa si trova 
scritturata ; nell' aver equivocalo in qualche riporto o iu qualche somma. 
Siccome in qualunque di questi casi la ragione della correzione rusu 
tempre provocata dai dati preesistenti o eorrlepoDdenti , in guisa die rimane 
esdnso ogni sospetto di dolosa viziatara , così può ricamisi francamente 
al partito di effettuare la correzione mediante rasatura della cafra erronea. 

Molte voto accade di avvedersi ddl' errore in tempo, che i conti in cui 
restano comprese partite erronee hanno avuto lo sfogo , che ad essi coiw- 
viene , essendo stali già rif-lretli e pareggiati in guisa , clie riferiti dall'uno 
ali' altrO| com^ è di regola , sono concoriii a costituire le entrate ed uscite 
parziaU , quindi da queste a quella generale, e talvolta ancora essa saldata, 
si trova riferito il risultato al conio degli avanzi e disavsinzi* Accadendo 
questo caso » è certo die rcrrofe , da qualunque siari causa prodotto, è st»> 
to precisamente eguale nelle due partile in condazion^ perchè diversamen- 
te avrebbe ostato al bilando e coseguentemente alla dunsura della scrìt» 
tura , e perciò deve sanarsi mediante il passaggio di partite supletorie , o 
di drdiizionc , cioè a parte inversa. La nuova partita non si passa al conto 
ioinjiMlirto , ove quella erronea ha avuto il primo riferimento, ma percor- 
rendo di conto iu couto si passa nell' uhimo , ove la partita erronea abbia 
inflmto f e non si trovi ancor pareggiato ; in guisa che se la softtum fo^ 
se dd tutto compita 9 e ri trovasse aver dùuso il conio di entrata e di 
ttsdta generale , avendo riferita la partto di pareggio al conto degli avan- 
d e disavanzi , in (piesto ultimo conto si passa la partita di correzione iu 
quel senso , rlio deve operare. Avvertendo però , che ( ove particolarmente 
accada di doversi effcliuare la correzione bupra altro conto , clie su quello 
inuncdiato ove si dovTs ljhc ) è necessario di esprimere , oltre le ragioni 
che comandano la correy:ioue stessa, anche il conto in cui trovasi riferita 
la paititt erronea. 
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Oit€rv€UÌoni sulla rinnovazione delie scritture, . . 

. SS pratica da molti di eseguir* la acrittaiaaioae -mi imiflaiiiiiift libo 
mauro per più anni conteoitm t e ino al tolala «MAirimflnto dil «no vo> 
tome} da altri si suole procedere al nuovo impianto .« dtaMniitBali-p«io- 
di (a); da taluni infine si stila la rinnoTaxiooe ammaleb {ò) hi qualunque dei; 
casi si chiude formalmente il libio antìflo pàr tnuJbHiftlo.^to diicbinaii^ 
ra, come impianto del nuovo. 

Qualunque dei partiti si adotti k indifferente per 1' andamento dell* 
anuninistriizione , e solo sarìi da considerarsi se sia e»;pediente di proce^ 
dere più o mano ^esso alla rinnovaBion» dell* im^anto 9 aotto P aspetto 
di ona operazione materiale. Qui cade in acconcio di esaminare ciò die 
avviene dal prolungamento della scrittura sullo stesso libro mastro , a fine 
di paragonarlo ai maggior lavoro occofrvilo pel .nuovo impianto del 
medesimo. 

Nel precedeale §. 5. si è trattato del modo di chiudere la scrittura 
annuale formando cioè ì conti speciali per restringere lutti i rami tinto 
di roidite j quanto di spese ; quindi H conio di entrata e di uscita ^eae> 
rale per riunire in ^pieslo tutti i rand ••nddeliat e finalmeni» 'il .conto do< 
avMUsi e disavanà per riferirvi i risaltati dell* esnltaranaa di:«ntrataal 
di sopra delle spese, o viceversa. E n/Sh spngare al $. & il modo -da to- 
narsi per la chiusura del libro mastro, altra operazione non ù è a^^mif» 
ta , che quella di saldare tutti i conti de' capitali attivi e passivi , non 
che quelli dei debitori e creditori per formarne lo stato di chiasura , il 
quale stato redatto a forma di quello d' impianto , avuti a calcolo gli a* 
vanzi e disavanzi conseguili durante 1' esercizio del libro , deve formare il 
parftito bilancio del libro stesso. 

(<7Ì Tni; p.^r;adi sono ttitanrf , w «MdioBinMBM^ quind» q«nd li «Mndtfio, «mo ■ trien- 
nio , 0 a qnitupìcnnio. 

(b) Noa t'intende onUnre deUe Ammakrn» annaile nd tento di itioe«K ^ etcìdq ten^ 
u far ripren cioè dille rimanenze dall' uno all' altro , perchè essendo questo sistema proprio 
deir amimnistFBzioDe pubblici noQ <|ffihHiniff ^fà ùtBstnt ctnoo teoondo cbe ci tùmft pupoMo 

nel Proemio. 
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Da ciò risulta avere la clilusiira della scrittura annmle la -stessa effi- 
cacia della chiusura del libro , nulla aggiungendo la riunione ile' capita- 
li attivi e passivi, e dei nomi de' astori e debitori superstiti in uno sta- 
to nel qnale vangti» tutti rissnind : b <|iiale operaaone è indotta solo 
cbll» 1M08MÌA di Ubiician dandcodo il libra, dappoiché k partite atn- 
gole cooBennnio laiewa fensa nei oooti prapij» oro cbotiuiiaiido U aeriti 
tnraaioiie taiiienliÌMR> a e c ei e .. Il rinnofare diniqiie frequentemaiite P im- 
pianto della scrittura progressiva non reca alcun vantaggio, al tempo stesso che 
occupa il Ragioniere in tutte le operazioni di cbioBora del libro veccbio 9 e 
d' impianto del nuovo. 

Sebbene sia vero che operando colle regole iin qui assegnate, tpialun- 
^ vicenda accada da .iifeiksi noi Conti » di tatto «maanrando la storia , 
n eooasrva anoora limpida la soatansa dell'azienda, bendiè molti anni 
aiano oonqinsi in «n Ulito mastro; è por vero per atooi dw molte vicen- 
de riunite possono capottare diverse operazioni riferìbili ad nn conto « il 
che più facilmente può accadere in qpA coati che hanno moM rapporti , le 
quali operazioni sebbene ne conservino sempre intatta la sostanza , pure 
rendono in apparenza complicati i conti stessi ; e perciò è aggradevole il 
vederli nascere puramente nuovi coli' ultimo loro risultato (a). A questo ri- 
flesso , che ha pure qualche peso , si aggiunge T altro , che , specialmente 
in una amadustmione vasta , convcmfabe fiumara Q libro di grosso ?o» 
luBOy qualora dorosse contenera le cperaaioni di molti amii, e la groase»- 
za A rande incomoda a chi deve operarvi ; in fine la Ini^ durata di on 
libro io reada«bbe anche sdmscito , ed indecente : tutte queste considera» 
zioni riunite consigliano a procedere di tratto in tratto al nuovo impianto, 
che potrebbe ess«re ( come si è detto ) ogni cinque ovvero ogni ire anni, ì 
quali periodi possono essere ristretti od estesi a seconda delie òrco» 



(«) QoMlo intento a poò ottenere aoeom mou la rìnsavasiooe del BIto , quando si saldi 
il conto reso involato , « «olla partila di Yt^gù m e dì M Me il coameio M||slar« riftrimemo • 

apra un conto ntiOTO. 
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CAPITOLO V. 



AVmBBTBNKB NBGSASABIB ALLAJUBGOLAU 
CHIUSURA DELLA SCMTTUilA COBEBNTB 

Non si presentano a prima vista , ma pure «u&sistnnn alcune difficoltà 
nel chiudere annualmente Lt scrittura corrente, sia materiaLnientc, sia virtual- 
meote (a) , che od osterebbero assolutamente alla chiusura medesima, i|uan- 
do divwMe Sommo U naiarb tnttn» ta ma icrittnn » che lioonoMendo 
perìodi divani » noo ai writMio al laodo di oonpambrarii ; o la farébba» 
fo aocadave eoo foaldia inpaffaBonat Ofe non tt dapwaaiaro poasaìibiM^ 
te i reanhati nella acfittura anmialet o par lo mano lascerebluBro ìaofp ad 
amalgamarsi in un anno le pertinenze di un altro , allorché non si prove- 
desse al modo di sfogare a carico di ciascun anno le contingenze , che 
traggono la loro origine dall' anno stesso, o che potessero in seguito ve- 
rzicarsi. Avendo ciascuna delle enunciate tre circostanze il suo gran pe« 
ao aolto i respettivi rapporti, aamo impegnati a dome partitaoMDM il 
nacaiBaiio anlnp^ 

Metodo per eompenetrare nella scrittura annuale 
ie materie^ che riconoscono dit^ersi periodi, 

tVintp uf divani periodi pomono antM liconosciiiid neill* — '""**'**tfi Hri<>- 
ney àm è qoanto dire paeaano coatiUiue 1* anno di arnminiitHaione , 
e sono : 

1. * L*amio cifile dal primo gennaro al 31. decembre. 

2. « L* anno agrario dai 30. aeUembro al 29. dello urna mete sue* 
cewivo. 

3. ° L'anno dei terreni vigiuiti ed orlivi dai 12. novembre agli 11. 
dello stesso mese come sopra. 

(a) Posto che sì è già «piegato eq\iiv«lere la cUasnn annuale dolla scrittura alla cliiuMin» 
del libio mostro, qocllo die «Umo per dire lo riteoiaaio «fplicalnle «H'uno e all' altro caso, ma più 

M bUaado. 

11 ' 
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4.* L* anno dei temMìi olivati dal pSoo febraro a tutto genoaro 
talmente succeasivo. 

Sfi V ànao» o àllib pariodo di conrenaioiie die possa aaaere stdnlito 

da contratti specialmente di codeUu 

Può accadere , anzi frecpientemwite accade, che in ima amminìstrazio- 
ne siano comprese materie sottoposte a più d' uno dei periodi suddetti, ed 
anche a lutti di modo, che mentre matura l' mio, vadano continuando gli 
altri , ovvero attendendo la maturazione dell' ultimo siano gli altri di nuo- 
vo incominciati a decorrere, per cui trovandosi in una continua fluttuazio- 
ne di ^o<^ non eitro w wbbe mai il m oiaan t o opportimo di fimnare il 
nesso ddi' ammimstrazione , per dimostrare la fona totale delh lendfta, 
e ddUa spesa , non meno die lo stato' di connstenia attivo e pesdvo. 

Questa circostanza non si evita , e le oooSeigaenae medeòme sussiste- 
rebbero, benché venisse detcrminato di ritenere per ciasrana azienda una 
scrittura apposita di che tratteremo nella seguente Parte HI. , e segnata- 
mente nei due capitoli 1., e 2. ove svilupperemo tanto il bisogno, quan- 
to il modo di esercitare le scrittuie subalterne e dipendenti ; perchè 
qualunque separaxiooe di acrittura sotto qoesto rapporto- non ha Tonuia' 
elBeada, ma volta die la diffiooltìi s'incontrasse ndl'allaodare tutti 
i rami ddl* ammimstraaione , alla quale operazione devono ooncorrere an- 
die le scritture st^arate col loro resultati, mediante il conto dì correla- 
zione ; e perdò tutto accade ndla stessa guisa y come se ndla scrittura 

centrale se ne teno«;se il dettaglio. 

Quando duncjue (juesto caso avvenga, fa mestieri stabilire un periodo 
predommaiUe , e sotto la scadenza del medesimo scritturare i resultati 
ddl* entrata e ddi* usdta degli altri rami alle respettive epoche in cui il 
periodo re^pettivo matura. Questo periodo predominante è desiderabile che 
aia V anno dvìle y kna » non essendo ciò necessario » può essere qualun- 
que degli altri , purché quello che si prescelte abbracd la parte più iute* 
ressante dell'amministrazione, ed il periodo stabilito è qndloyche formar 
deve l'epoca di chiusura della scrittura annuale. 

Fingiamo il caso che siasi stabilito per epoca di chiusura il giorno 
31. decembre , e che nell'amministrazione sia compresa tanto un' azienda 
agraria il di cui periodo maturi il 29. settembre, quanto un possedimento in 
terreni olivati 1* anno de* quafi si conddera scadere li ^1 . gennaro, dal che 
ne avviene che nd.g^omo 31. decembre y in cui deve figurar chiusa la 
scrittura , siano gUt scorsi tre men dopo manuato V anno deU* azienda a* 
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grafia , duranti i <piali abbiano avuto luogo varie vicende che iniere&si- 
no V «mmiaistraiiòne oeatnde reUtivamaite alla aiedaaiiiM , e mandii an- 
cora un mese a mitarar» rasinda dagU oUT«tl. Vediamo qnindi m simil 
caso dw cosa oommiiga di fare. 

Bar tittte le partite I che rigaardano quella* parte di azienda , la cui 
maturazione va d' accordo coll'epoca stabilita p«r la chiiisiirfl, nulla evvi a 
ridire, perchè analogamente all'epoca stessa devono esser sfogati tanto i 
conti di cassa verso quelli personali , quanto questi verso i conti speciali , 
di maniera che siano ad un tempo stabilite le rendite e le spese , ed i 
reliqaati atti^ e pasri,?i rdativament» aUe medesime, i quali estremi lom- 
mimstraDo naturalmenjte - gli dementi del bilancio. Ciò che ai riferisce 
poi aU* -azienda agraria ( atteso che Tanno 'del suo eserdào è iffk con- 
sumato ) merita di esser trattato col seguente riguardo , cioè per quan- 
to ha rapporto all' epoca maturata il 29. settembre , deve esser pareji* 
giato col metodo espresso di sopra , e riferito al conio di entrala ed usci- 
ta generale nella scrittura centrale ; che se sarà tale azienda esercitata me- 
diante scrittura separata, ne sarà Timporto riferito al conto di correlazio- 
ne , e Se st ritiene ndla scrittnia centrale anche il dettaglio, l'importo dcU? 
entrata ed uscita dalla medesima derivante sari pfeso da conto apporto , 
ove earanno stati riuniti tutti i conti speciali , dhe dalla medesima hanno 
orìgine ; ma tutte le partite che riguardano il movimento sncoessivo ossia 
dal giorno 30. settembre al 31, decerabre , se scaturiscono e circo- 
lano nella periferìa dell' niiendn agraria , restano nella medesima accese , 
senza portare alcuna alterazione alla riassunzione dei tliversi rami-, e se 
percuotono T amministrazione , sia che riguardino versamenti fatti alla cas- 
sa ceittrale , sia che consistano in pagamenti da questa fiitti per conto 
dell* azienda agraria » in tutto ciò die è avvenuto dopo 1* qpoca suddett a 
dal 29* settembre fino al 31. decembre^ si coniiden rasianda agraria ndr 
lo stato di consistenza debitrice o creditrice di quelle somme in aggiunta, 
o a contrapposizione di quanto la medesima riportava dip«adentemente 
dal suo proprio conto a tulio il 29. settembre. 

In fine relativamente all' azienda degli oliveti, il di cui periodo ma- 
tura uu mese dopo , deve operarsi collo stesso principio , ma con effetto 
opposto, imperdocchè la cassa, e la scrittura centrale ossia generale j diiu» 
se le sue operaziooi colla data 31. decembre^ apririk il nuovo conto agli 
oliveti incominciando il primo gennajo, e le partite in esso riferite ^uo- 
dwranno nei rapporti interni degli olivati per cavare i resultati delle sta- 
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^OM cht oaiaatt Bf.ganiujo, i quali devono flgimit aU^flOHilR ed mdr 

U generale dell' anmuiiiltiisiaiMy na duimpetto alla scrittura generale le 
partite di questo ultimo nece ooltiliiiiaBDO un credito o ddbilo Mlatito aUa 

gestione del nuovo anno. 

Questo caso) che considera il periodo predominante ad un punto medio^ 
cioè che debba compenetrarae due , uno de^ quali già maturato , V altro 
da maturare} può essere applicabile a qualunque altro caso. Solo resterà ad 
«rvertiisi mm t aenipn dendoralnle che quadri il diritto col fatto , e p«r- 
ciò quando un nuno die dabba unifixBianl poHa adadeni in periodi ai^ 
baltemi i come per etenpo le rendite civili » alloro quando qnaaie fonni» 
no una parte acceBSoriai è miglior partito il fare di qoeite maturare l' an- 
no in quel punto stesso in cui matura quello dell' altro ramo di ammini- 
strazione che forma la parte principale. Alla qual tendenza si riesce, scrit- 
turando nel primo anno tanti dei periodi subalterni , siano mensili siano 
trimestrali , quanti ne occorrono lino alla scadenza annuale del periodo 
predominante » e quindi parificato una volta Panno nella scrittura succe^ 
«va non a* inoontra akm difficoltà. Par maggior diiaMna di qneito prove» 
dimanto sarà <qpportnno formare il caao che 1* oggetto prindpale sia costi- 
tuito dell* azienda agraria la quale matura il 29. settembre , e che come 
parte accessoria si posse^|aao 9 O al aoamìnistrìno delle rendite ovili t ed 
allora basterà per il primo anno scritturare tre trimestri delle rendite civi- 
li per paritìcare la scadenza, e qyindi negli anni successivi scritturare Tin- 
tore aiiuo anche di queste dal primo ottobre cioè a tutto settembre , per 
mandare così le due scadenze d' accordo. 

Mtt»dù per depurare a proprio carico io portincHgo 
di masfun «farcitfo. 

Meno il caso, che si adotti la massima della separazione degli esercizj 
nel senso di assoluto stacco, del che non trattiamo come si trova dichiara- 
to nel precedente cap. IV. %, 9. nota {ò) , tutti i capitali e tutte le azioni, die 
lattano snpantiti dopo diimo un eeardito • con le quali Pa iw ciai o ateaso 
è «tato bilandatoy ai tramandano a quello ancoenivo , die ibernano 1* anel- 
lo di concpnnrione e acmminìttnno il primo «kmento pd failando dal 
nnofo eBercizio. 
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Qualunque esse siano tali rimanenze , purrhè qaadrino nel bilando ^ 
ìtt regolarità de' conti non rimane mai alterata. Ciò non pertanto » le ope- 
razioni contabili non sarebbero condotte con sxifficiente criterio , ove tutta 
l' attenzione si limitasse a farle materi^dmente bilanciare ; bisogna dunque 
oltre ciò avvertire , ciie &oddisiacciaiio noa solo all' esattezza di folto « ma 
principalment» anoora a quella dd dintto del conto, I* altorazione del 
quale apporterebbe im aottansiale difetto. 

Mrando pertanto al diritto « oome la coaa che meritaniente «ligi il 
maggbre e più intM«iBanta rigoardo , fa d* uopo aver preMote che la 
«hiosnra della scrittm*» annoale» quando si prendesse come naturalmente si 
presenta, potrebbe andare incontro a due imperfezioni. Una di forma che 
pui'e potrebbe in qualche maniera involvere il diritto j qualora la chiusura 
segui&se neir atto o nel ^enso che molti foMero i debitori e creditori i di 
cai oomI fosaero accesi , perdiè la mole dei mededmi impedirebbe di co» 
noeoere la boooa ooodoita ddl* amminiiitrarione in onBne alla epeditn&- 
za, ed il bene itare dei ooliti atoiri relatiTamente alle parti intereasate; 
e V altra di tasttpua 9 quando non n avasoe cura di allocare tXP entrata 
o alP uscita generale quelle rendite o quelle spese, f1>e sebbene non li- 
quidate, non compite o anche non intraprese nell'anno, pure al medesimo 
dovessero riferirsi per la ragione , che altrimenti anderebbero a per- 
cuotere r amministrazione degli anni successivi , ai quali non appar- 
tengono. 

È i hdn bi tato giovare immcnBamenle die opi awcrririo sia deputato 
^laato è poBsibiltf prima di chiuderio, ed a quatto intandimenlo » die ha 
per iscopo la perfezione deUa forma tanto necessaria sotto tutti i rapporti 
e per conseguenza da doversi ad ogni costo procurarey contriboisce un e^e» 
diente quanto facile altrettanto efficace. 

Scorso il giorno 31 . decembre o altro che secondo gli usi o i contratti 
sia quello che ferma il periodo (a), rimangono stuzà dubbio ad esigersi e pa- 
garti le academse maturate negli nltimi momenti (3), e sebbene non apporti di- 
fetto sostanaiale lo speziare ossia flcoUocare lepartite tutte Insolute fra i 

(a) Il prrimirt , che con5Ìd<>rn in questo proposito è quello rMjUtt l fO ^ CU BMlm 
scuna azienda, secondo che si è precisato nel precedente 1« ' 

(&) Per pemtadcrri cfae lìa nuvilahOe il rinuneie aà edgere • p>p>e le ollinie ■cwTw i B 
ImMi riflettere • quella scadrmr, clic matnrano l'iildmo giotBO^Ie Ifuli MD pBBuM wt O ìtl OOBtO 
•kmo «uere esatte e pagate prima del giorno srgotnte. 



debitori • ereditari^ pare è certo che queste involverebbero lo «tato soixuaa.» 
monlte e lascerebbero confusa la distlaatone dei debitori morosi qufUi 
correnti e dei creditori egualmente correnti da quelli arretrati. Ma sicOD- 
me il grosso del movimento delle rimanenze riferibili all' esercizio decorso 
accade su i primi di quello nuovo, e prima che incomincino ad apparire 
le partite appartenenti a questo ultimo , è cosa providissima il far seguito 
per un certo lasao di tempo madiiaiB appmdioa. ai giornali e rtgistrì- e 
comscguanlaneiite ai riparti • coati ddl* ffiercigio i^ato , riportando sa i 
giornali d* introito e di «aito » non mano dw m i N||^itri do* mandati l|«t< 
ti ed «stinti tutto ciò, che apparisce ed è relativo a quell' esercizio (a). 
E quando V amministrazione abbia delle branche affidate a dei subalterni 
gestori , che rendano conto a periodi determinati y senza punto alterare 
r ordine dei medesimi , devono gli stessi amministralori presentare un ap« 
pendice alF ultimo rendiconto in quel termine , che loro dal proprietario , 

0 dall' amministratore principale Tiene prescritto. 

Qaerta conUnuazione però non deve alterare le yerìA ddte date sa i 
giornali 9 aa i roidiooati e eu i registri elementari , sebbene la scritturar 
rione del libro mastro non debba oltrepassare il giorno di chiusura del 
periodo e perciò , quando s' incomincia la registraaione nei libri elemen- 
tari suddelll delle partite di appendice, e quando se ne compila il rendi- 
conto, è bene di apporvi una intestazione , che dica = appendice per le 
partile riferibili a questo esercizio , sebbene abbiano avuto luogo poste- 
riormente a e sotto questa iotestarione passare le partite con le respetti- 
ve loro date ; ma nello scrittovare le partite ateiee in libro mastro ri deve 
ritenere aenipre per modo di regola il giorno di ehiosiin» ag^angendovi 
la parola appendice* 

Spirato quel lasso di tempo , the poeta aenbcar congnio di fissare se* 
condo le circostanze , il quale può ordinariamente essere di un trimestre , 

1 giornali , 1 re£;istri e tutto altro che anima il movimento della scrittura , 
devono essere detioitivamente chiusi , lasciando che qualunque cosa riman- 
ga inesaurita sia tramandata a quello successivo y nella certezza che per 

(a) RitcnuU V utilità dì regolare U scrittura relativamente ai creditori col rcgulro dì tratta * 
dà mandati i ulilissimo proredimcmo di oaurire poaahilmfnn i conti dd creditori suddetti con 
mandati tratti nell' eserduo cui hano fdinoae, perchè ai trovano MMltiitti I oonti pareggiati «d t 
cvedittnì riuliii sotto un sol punto di TÌsu (mia ien» il dlob m mdati tratti td mutuai, dw 
■MmRà* tatti i cradìlan medeMM. 
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le' edtilocit ragioni ooik feraw aè eoolbaloDe p nò' amalgama , ma tutto A 
rifivìtee limpidaiiMite alP origine. 

La chiusura dei gìonttli e dei registri» che animano h acritltitagione (a), 
non impedisce che siano passate in libro mastro quelle partite a carico o 
vantaggio dei conti speciali in relazione ai personali, le quali vengano ad 
apparire li(juidate, e ciò fino a quando siasi al punto di chiudere la scrit- 
turazione dell'esercizio sullo stesso libro mastro ; che anzi la chiusura del» 
la idrftturasioae dell' esercizio dipende dalla presentazione di tutti i docu- 
menti ne e aiM i j a oaetitnira lo rendite e le spese , il di cni ritardo taWoka 
impedisce la diinaun della acrìttnin stam per non lasdare molte imperio» 
ztoni , qiiando non sìa adottabile «puldie altro provredimenlo (5). Questo 
è il modo di chiudere 1' esercizio poaràtulmente depurato , ma sempre nel 
senso che , chiuso una volta rimanenze siano tramandate a quello sue- 
cessivo f non trattandosi qui , come già sopra si è notato , delio stacco , o 
separazione reale degli esercizi. 

Anche di maggiore inipananza è il ptowedera al caso» che una qaaU 
dhe spasa aia stata preveduta a carteo di un anno di ammioistrazicmey o 
ohe una qualche rendita vi Sa stata oonsidenita a prolitio, delle «piali poi 
le operiiaioni rchtive non siano state nell* anno stesso liqtùdate» compite» 
e forse ne anche intraprese (c). Ma a questa circostanza si provvede ancora fa» 
cilnientc senza alterare la rcgoiirilù delle operazioni , imperocché se la 
spesa fosse compita ueir esercizio e rimanesse a pagarsi ciluili va mente , 1' 
uscita generale ne resurebbe caricata , e corrispondenteuieute apparirebbe- 

(a) Sotto il nome di ginmali in questo CASO non s' intende comprendere il giornale eli 
tcrittura di cui si è u-»tuio tili Pavé II. cap. HI. 2. I jpanuli di cui ai parla sono (quelli 
di OMM èà qoiK jnb'emm Vmo «idw qundti la ■erittandone «mìinn liguri» a pati» 
indipendenti dulia ca.sM. Il gioruale di scrittura all'opjKiutu cjisaiido il relatore di-UftfloittimdieTe 
ocoeManameale eaaoie ia attività fino aill efieuiva chituui» d«li* •crìiun atesia. 

(è) È £ toBUni Mpc m n ia il eUndaK le Mirittiire con toM wlbdtiifiiw , aia è un |mH 
bletna se sia meglio chiudale inpalSMIt t O ritardarle p« panarle a perfezione ; ii9i>erciotxbi 
ben coujidt raodo le « u g UM Me, piò «wm talvoha acB» pKpudiàevole U littrio della mh 
perftaioBe. 

(«) Qoeitii QiM be Mtt la m Ibm qoMido eoeade fa mm amnidiaMdooe die* è NgolMi 

dal preventivi in osservanza rìganMa^ ovvero che quantunque adottalo il preventivo por pura 
noma aia aiau ima ipeta caricata ad un eaardao per partìcolaii riguardi^ o una raudiu abbia ser* 
iitk d'ergooMitto per accordare ijoaldie apeie, mcoM «ec et U t ata queala co nt i ng enta, per quo»- 
10 i%airda il metodo oidbiiio , lo grfhipptiMimu b tmni V emiwkMe • oeDs dddia ugola al 
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ri neOo bMo di ereditati §^ ardatà o 1 l Oirw n log i qualunque per qiul- 
k somme , che loro fossero dovute f O totabaente o parzialmente in saldo 
de' loro crediti. Ora nel caso che esaminiamo , bastei^ di riferire airusc^ 
ta la Somma accordata per lo intero , accreditandola al titolo della spe- 
sa, e questo titolo riportarlo creditore allo stato, in luogo dei creditori che 
apparirebbero se la spesa fosse stata fatta. Cosi operando 9 quando si ve« 
rifidu la apen negli eserciq mecM&n 9 ci liferiMe a qnd Utolo che ne 
iti cofltìtiutio creditore , ed in Ul modo sì anumntizze quél nome di credi- 
tore à» acatnrisce dall' esercito suo proprio , sen» ponto alterare i con- 
ti di usdta degli anni successivi , i quali devono rimanere ettianei a tali 
operazioni 9 ed estianà in falli rimangono. 

S. 3. 

Modo di distinguere le pertinenM d»^ eserei:^ 
am^rtoif e ewrraUi, 

Oltre i casi preveduti al precedente 2. in ordine alle rendite o 
alle spese tassativamente assegnate sopra un tale esercito 9 e gli al- 
tri clic si prevcderanno al segtiente cap. V. 5- ^- relativamente ai conti 
ili coutinuizlone , accade tutto ciorno che nell' andaineuto naturale delle 
cose , vengano apparendo dulie partile o assolutainente imprevedibili , o 
tali , che lino allora siano state con ragione talmente dubbie (a) da non 
potersi considerare , ma die di poi liquidate ti riferiscsno ad esercizj già 
cliinsif alle quali 9 sebbene concorrano a oostitnire ii toule 'ddl* entrau 
ed uscita generale corrente, h. d*nopo assegnare va collocamento dtstìn» 
to f perchè non manchi mai la maniera di Tedere da quali sorgenti e per 
[ quanto Tanno ultimo ha risentito influenza. 

Ogni bilancio di una vasta amministrazione porta la dimostrazio- 
ne dell'entrata ed uscita generale tracciata in tre colonne, la prima 
per le parlile nfcrìùilt agli esercizj anteriori, la seconda per quelle 
dell* esercizio che si bilancia « la terza per il totale. Questa distiimoney 

(a) I dubbj n^^oneroli in quetto caio «mo le co&tecusioai giadiaali die non lignadfaM 
h MnpIiBe HHfHiiBBi 41 mdiMigMiBiic cwttiB», a riedntoft ma gmoiletoe digwo m- 
avdo f e CON 4fan3i> 
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nùdB team 1* «migUo comoto «fi lutto dò » cbs appotUm « quelli-- 
pvMedaiitemciite deooni » potcodori poitan ndU ookiiiia ddk partite re- 
lative agli eserd^ anttriflri Cotto ciò, che per le ragiaù eqpoete non ep- 

partiene alP iiltimow 

Ma per fare ancora dì più , possono lasciarsi acc^i nella scrittnra i 
conti di entrati ed uscita generale per tre anni precedenti airuhinio, onde 
portartt a carico degli stessi conti quelle partite che potrebbero \erjlirarsi 
posteriormente riferibili ai medesimi {a) , e nel bilancio suddividersi in tre 
oolonne quelle rifcnlnle «g^ eeerauj «ntefiori* h àffiitte fjcàn restai ap> 
pieneta qnelonqiM difficokày evitando al tempo cfeeeso tulle le altre droo^ 
atanse di eapra rimarcai». 

Concludendo per tanto sulla materia trattata nel presente capitolo si 
avrà , die quante volte 1' amministrazione sia in corrente ne' suoi interes- 
si , sia basata sopra buoni sistemi mediante i quali gli atti suoi preceda- 
no regolarmente, e sia regolata da una ben intesa contabilità, i bilan- 
ci annuali presenteranno , eoa tutta la regolarità unita alla più ^scrupolo- 
ea ei at t e iM a >i veri remltati m^ponatamente depurati, wiiti alla reale oonà- 
siensa ddl* amministraaoiie medesima» Ma seppure qiialdi» anreirato » o 
qoaldie impeifeatone avesse Inogo nel suo andamento» mm per qwslo ia- 
stemi contabili di sopra ^ie^ti, m andierebbero del modo di collocar» il 
tutto convenientemente e con perfetto raziocinio ; che anzi tutto può 
porsi nel punto di vista che conviene , distinguendo perfettamente qual- 
sivoglia coinpotcnza , .sel)bcnc la più involuta ed astrusa , tanto rela- 
tivamente alia forza deli' amininislrazionc , quanto alla sua sostanza, non 
meno che ali* epoca dalla quale qualsivoglia vicenda prenda origine ) o 
ai riferisca. 



(a) Qualora io questo perìodo accadetse la ivmonaiaut della scrittm, si truferìranno nel nuo- 
vo impilalo i tre conti di eutrau ed uscita generale per i soli totali in pareggio dell' una • 
dclTalin, lipiMoidoK imo allo ciato ài a^vav», <]u«uto a quello à'ifaj^fo, aSSmùi un 
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MASSIMB KA LA GOSnTCZimiE 
DELLE RENDITE E DELLE SPESE 

Si crede forse da taluni che l' incas'Jo di una somma possa dimostra- 
re una rendita , come un pagamento significhi una spesa » ma siffatta defi- 
nizione sarebbe assurdissima. 

In fatti può aver luogo una esigenza a titolo di rimborso di un de- 
bito derìvanU da rendite ^ maturate negli anni preoedend, die oosti- 
tnisse nell* ultimo stato delle cose im* attività sterile; può aoeadore a titolo 
di rimborso d^un in^ronto fatto per conto di terzi cui incombesse l*ob»' 
bltgo di resdtazioiie ; paò derivare dair alienazione di un capitale preesi» 
stente in patrimonio ; può in fine aver luogo a causa della costituzione di 
un debito a carico dell' amministrazione coiT obbligo di rimboisarlo. Dal- 
le stesse cause può aver luogo lo sborso , ossia il pagamento di una c^ua- 
lun<|ue somma. 

Se dunque 1* esigenza può «stinfpure qualdie «edito » e qoaldie ca- 
pitale pressi^nte non solo , ma può enandio oostitoiie nn debito i come 
pare se il paganmito può estingnere non solo qualche debito , e qualche 

capitale passivo, ma bensì oosdtnire un credito che dia titolo a rimborso, 
è chiaramente dimojnnto quanto assurda sarebbe la definizione che 1' ani» 
genza rappresenti la rendita , come il pagamento la spesa. 

E dalle medesime ragioni ila cui rimaue escluso questo falso principio, 
è provata V impossibilità di costituire regolarmente i conti di reudite, e di 
spese per mflnenwi diretta della cassa; dal che ne viene doversi i conti sud» 
detti di rendite e di ^ese stabilire ool puro diritto. 

Dopo ciò die porta a òondudere dovere intendere per rendUa 
un dUitto ad avere e per spesa un oMìgo a dare , avvertiremo pre- 
liminarmente , che dee farsi una sostanziale distinzione fra le remi ite e 
spese assolute , e quelle relative. La definizione è costituita dall' in- 
(Iole de' collii , imperciocché quelli d' indole attiva rappresentano le 
rendite assolute , corno (piuUi d' indole passiva rappresentano le spese 
egualmente assolute. Qualunque spesa si verifichi che per essere inerente 
alla rendita ne operi decortamenKs come qualsivoglia mtioito die si riferi- 
sca ad una qiesa e ne diminuisca IHnqKMtoy sono manilestamente partite iw- 
haive* Posta questa disdnanone , delle rendite e ^asè relative non ooooire 
parlare» perchè non ammettoiio <<«fP«ftlAt menUe^ se pura si rioonosca aspe* 



Digitized by Google 



(iieate di' kprin per le inedflsmw apposiii eoati , onde rilerim'nfolaiaMii^ 
te le partite, questi si risolvono a dediudoM dell'importo dei-cdiitìi<pe« 
ctali costituenti il sogjgettt) principale. 

Limitando dunque il diséorso a quanto è relativo alla costitnzio- 
ae delle rendite e spese assolate si ritenga , che non è la soia man- 
canza di stabiliti nei metodi e nelle forme quella , che rende difet- 
tose le operazioni computistiche , il che pure talvolta attacca 1' intrin- 
seco , poiché molto Spendono dall' e^odzione e dal giro ddile par* 
tite effistd 9 die le medesime vanno a prodnrre ; ma qndlo y che ap- 
porta oonsegoeaze pift fatali , si è 1* osdUazione delle massime so^naiali e 
apedalmente la oonfnsione , che presso alcuni accade fra il dritto ed il 
fatto , poiché pensano di regoI;ire i conti delle rendite e delle spese col 
puro esatto e pagato , cioè colla cassa , quando ciò è l' atto con cui si 
consumano , non quello con cui le reudite e le spese si costituiscono , 
che è la prima tendenza delle operazioni computistiche. Di falli una delie più 
interessanti operaaoid è qpuUa di oostitoire le rendite e le qpese » die so- 
no decorse nd periodo abbraccia la scrittala f il bilando ^ o il rsi^ 
diconto che debba presentarsi ; e /e queste non sono determinate con 
giusti prìndpj , per il che non siano -oon^rsse nd periodo tutte le 
scadenze che gli convengono , ovvero gliene vengano attribuite oltre il do- 
vere ; se un metodo si tiene nella determinazione delle rendite , un altro 
diverso ne venga adottato nella fissazione delle spese ; se si preterisce il ri- 
guardo dovuto a quei prodotti o a quelle gravezze , che sebbene maturi- 
no a lungo tempo , hanno inflnenga snll* amodnistrazione annuale ; «e lo 
partite d' incerte yalnte non vengano rsgolate con prindpf stebili ; w in 
fine non d forma un giusto criterio nelPattribuire tanto alle rendite» quanto 
alle ^ese la. rata ddle une e delle altre, sebbene non compite b noU' 
perfettamente liquidate , ne risulterà che 1' amministrazione presenti un a- 
vanzo o una deficienza assolutamente insussistente , a per lo meno una 
oscillazione ed una diversità di resultati da un anno all' altro , capace di 
far incorrere in errori enormi il proprietario o chi amministra per lui. 

IK piik seria conseguenza ancora possono essere i difetti enunciati , ove 
trattid di nna amministraztene Sodale , ed ove accada di doversi dividere 
la sostante amministrate » inqieroedid tutto dò die di' più , di meno , o d' 
inesatto fosse stato calcolato nd conti t cagionerebbe altrettanti germi di 
questioni, ed ol)bligherehbe a ricorrere a dd conti suppletorj e di retti&a- 
dcMie. In somma essendo la scrittura la vera scorte ddl' amministrazione , 
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quando: fosiejn iia^ pag».difato6a »-wi4.4od d Mla g fl^ a}lo «cqpo 4ldk 

sua istituzione. 

Sopra tre basi poggia la regolarità delle partite che costituifcono le 
rendite e le spese. In alame influiscono le massime legali, in altre le regole 
amministrative, in diverse in fiae servono di scorta 1' uso e la ccrnsuetudine; 
e perciò, se riguardo a quelle delle due prime categorie è necessario di- 
chiarare beoe e senza ambiguità le norme tutte, che partono da dati po- 
sitivi , è anocM' |MÙ ind^ieiuabile di precisare quinlo ligiiards le pttìtìta 
delle tersa categoria 9 perchè sono maggioniMiite sosccnibiU di estere con 
varietà d* intendlmeiito ai^cate. 

Ciò premesso, verranno primieramente fatte le avrertenae solP esatta 
c^servanza deli' attribuzione delle rendite e delle spese ;ii loro conti de- 
terminati , e quindi sarh trattata la materia sotto tre punti , il primo per 
quanto riguarda le rendite , 11 secondo per ciò che concerne le «pese j il 
terzo p^ quello che ha relazione alle uue ed alle altre. 

$.1. 

■ 

Awtriaue mW aUrièugione delle rendite e dtUe spèt§' 
ai conti deternUntUi. 

È di sommo interesse l'avvertire, che l' altribuzioue delle rendite 
e delle spese ai conti determinati deve ritenersi inviolabile» e couseigutju- 
temente qualunque divergenza ssreUbe viziosa. 

A questo scopo il Ragioniere, deve fonnaisi U quadro, clie presenti tut- 
te le diraniastoni deU*. amministrazione tanto . ndla parte attiva , quanto 
nella passiva , ed in coos^enaa detennini tutti i eonU atti a avilnp^ 
pare le diramazioni suddetta onde attribuire a dascuna le partite che le 
sono proprie. 

Su tal proposito deve avvertirsi , essere intolleraliile T abuso die si fa 
dei conti intitolati = s/iesc (Ilvcrse = , sjiese straordinarie «= , spese im- 
previste = , perchè per loro òicsii sono in gratlo di deformare 1' aspetto di 
qualche articolo di spesa , quando 'sotto il manto di straordinarietà - o d' 
intq^ravidenza si collocassero in quoti conti quelle partite » che altronde 
avrd^Mro una sede propria y e perchè simili conti possono fadlmoite pi«- 
Starsi a mascherare qualche spesa 9 che non si ami di far comparire msp- 
cata. Gii giteti dunque «<i!i diverse m MtraonUaarie m impreviàte «devo- 
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BO desumersi dèìV intrinseco, non dal caso, caratterizzando tale soltanto 
Una spesa , che per sua natura non abbia potuto ottenere ima sede mar- 
cata nei rami delF ammioiMtrazioue secondo i proprii rapporti , e giam- 
mai confondendovi quella spesa, che anche straordinariamente ed ìmpensa- 
tàmeiìM'si Aisse-dowìt ièiilèntot- 'rùmicbMHIù 'd* un fondo , p«» èò^ 
tìmaee una i!rte, per u» tvtnamento » «wegnmfaè'cpe^ 4i tal 'liaini» de- 
vono o riimira al conto proprio» o- eostituire un eonto apporito» quando la 
drcostansa lo eriga , ma «otto la «ia' conveniente daunmnasione; dal che 
conseguentemente ne Tiene » che un conto generico della categorìa accen- 
nala debba tenersi aperto' necess.iriamente con quella denominazione , che 
si creda più ad itt i per (quelle partite però, che possono rigorosamente con- 
venirgli , ma senj^ fare abuso di esso. : ... ' . i 

Detèrmiiiid p(ù i comi costituenti 1* anmiliustnsiaDe , ooeom di es- 
sere scoamamente avvertili tiA .dare alle partito A attivo passive 
nua costante definiciont» per non oscillar ponto» «omo acoadetrabbe pataatt» 
done ddle identifiche o analoghe , quali in un conto , quali in no ahrot 
dal che ne verrebbe un difetto intollerabile» che potrebbe sorgali da varie 
cause» ed apportare gravi iacoaveoienti. 



L . ' • • 

■ DcIU readite d^ fondi uròani. 

Si ritiene che le rendite de' fondi nrbani decorrano sempre giornal- 
mente, e che le scadente determinate nel contratto di locazione debbano 
riguardarsi come nn termine stabilito pel pagamento. Ciò posto» ndia- ren- 
dita deU* anno deve figurare la scadenaa dal principio àA contratto » se 
ha avuto luogo neiranno mederimo» ovvero dal primo gennaro (ino al 31.dei> 
cembre, e V unica eccezione che potrà farri è quella di evitatele frazioni 
dei giorni, qualora il contratto abbia avuto principio a mese incominciato , 
limitando in tal caso la partita air importo di tutti ì mesi interimente 
maturati, e lasciando che i giorni dell' ultimo mese che avanaano vadano a 
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ooD^Modersi rnUVanoo poMerìore, che «ongiungerà preadeudo coniQ d«l 
yomo auMgam » a quelli:; dui emp^ V Man nm», oon^idento neUf 
anno anterfore y e. termip^ con .^piel]«. .«bt coq^ie l' nl^niQ. xMm ^M l! 
MODO 9iKCcasifo.,.Quanido poi aoc^ la mmw«»ie.:4«^? <<5tto, p)l0im.iieo» 
sUUra la somma , <{aalun^,Mii.«b ^ £09 .a tvtto U.^gulnio che*. U Mk» 
ftt ma libero aLpi!opn«tanok . , . t > 




■ Dette rendite 4^'' fieni rustici. 

I Ibadi fiutici danno i lofo prodotti in qndla «(taglile » in cui re- 

si)ettiyamente maturano ; e perciò la rendita annua die* medesimi non è in 
altro modo divìfiihìle. Essi riconoscono poncipalmente tre scadenze» cioè 
il 29. settembre riguardo alle tenute e al terreni spogliati , 1' 11. novem- 
bre rispeuo agli orti, vigne y e terreni piantati » ed il.. 3.1* |[ennaro relati- 
vamente agli oliveti. 

Le tenute e i terreni spogliati riconoscpoo ancora delle suddivisioni , 
doè per V erbe d* invento e* intende dw abbiano principio dal giorno 30. 
settembre a tutto il 24. gingno dell* anno «noceseivo , rìgairdo ai terreni 
sodivi ; il qnal termine però rispetto ai toreni prativi si suddivide a tutlo 
il 15. marao per T erbe d' inverno , e dal 16. marzo a tutto il 24. giu- 
gno per Terba da falce o da pascolo di prìniavtFa$ il godimento dell'erbe 
d'estate finalmente ha principio dal giorno 25. giugno a tutto il 29. settembre. 
I terreni) che si dassero a corrisposta per e(retluar\"i la sementa a grano^ fava^ 
o biada, vengono concessi dal primo marzo per incominciarvi le maggesi 
imo al termine dd raccolto , che suole aver amipimento nd mese di In- 
^Uo sttocessivoy e qualora la oonoesdono cada sn i tcRcni mietati Panno pre- 
cedeme che duamansi coftì 1 allom ba eflhtto da quando è compito il pri- 
no ssoooko fino al termine di questo ddl* anno avvenire. Se i terreni 
vengono . oonoesu per la sementa del graw-turco o altri marzatelli » al- 
lora la concessione ha luogo dal primo gennajo per effettuarvi le mag- 
gesi fino al rarcolto del prodotto , che suole aver termine in agosto ed 
anche in settembre. Riguardo poi alle macchie, quando ne cada il taglio, tÌL\e 
questo eftéttuarsi dal primo novembre a tutto il dì 15. marzo dell' anno 
seguente ^e quindi pel trasporto della legna e dd carbone resta d'ordinario 
accordato 0 termine ulteriore fino d di 24. giugno. 
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Molte volte accade di possedere de" beni rmticl per un dato diritto di 
pascere^ seminare^ o legnare^ ed in tal caso si attendono i termini 60- 
pra indicati , ove non H tàmo oontratti o usi in oantnrio. 

Qiuqido i beni rustici » che A posseggono piennnsDte» siano affittati in 
modo che il contratto abbracci tatti i. prodotti y P annnalitk dell* affitto ca^ 
de nella scrittura deir anno civile, in coi matura 1* anno agrario rìqiettÌTa- 
mente, richùimaudo l'anno slesso dal suo principio, cioè per le tenute e 
i terreni spogliati dal 30. settembre antecedente a tutto il 29. settembre ul- 
timo, per le vigne, orti, e terreni piauuii dal dì 12. novembre a tutto l'il. 
dello stesso mese venturo , e per gli oliveti dal primo febrajo a tutto gennaro 
snooassiTO , potendosi per <juesti ultimi far cadere la scritturazione deìT ai^ 
nnaBtà sotto il 31. decembre^ sebbene maturi il 31. gennaro veniente. 
caso che le tenute e i terreni Spogliati vengano affittati in dettaglio » cioè 
vendendo l* erbe delle diverse stagioni , e colonizzate , ossia 

date a corrisposta , le parti che cadono a sementa secondo il turno , tutti 
i prodotti , che se ne ricavano , concorrono a rappresentare 1' affitto , che 
se ne sarebbe complessivamente ritratto , o che altronde se ne paghi, quan- 
do ^no di altrui proprietà, e perciò devono esser trattati nella scrittura 
col metodo stesso d^U affitti anmialif non soffinendo altra variaàomey die 
in luogo di riferùei in una sola partita dal conto dell* affittuario al ocimo 
speciale relativo o all'entrata generale, si ritmiscono prima» riferendo le di- 
verse partite dei conti de' concessiooarj dell' erbe e semente ad un con- 
to di prodotti di quel tal fondo , il quale viene saldato mediante riferimen- 
to dell' importo complessivo a quello dei conti suddetti che si riconosce 
]Mroprio (a). 

D solo caso delle macchie merita uno speciale riguardow Alcune sono ce> 
dneyshre di legname da costmaone. Quelle della prima qpecìe sono ordina*- 
riamente soggette al taglio ogni nofi anni; talvolta perb^stsnte la loro cafri 

tiva qualith , la distanza o qualc^ altra drcostanza , che osti al commerdo 

delle medesime , il taglio viene protratto fino a tpiando si presenti occasio- 
ne opportuna. Le altre cadono a profitro, qnanclf) siavi legname atto al la- 
voro, e le circostanze del commereio ne pre.seriTint) favorevole occasione. 

Se dunque relativamente alle macchie si aspettasse di fame figurare 
nella scrittora il iìmttatOy allordiè se ne realizza il prodotto » ai commet- 

(a) Ih» ^iatoule |wrlu« dalla «olll««ànw « «Mo fnpb èniemA qwlaaqne, poidiè di 
*Smt» flwo « toNi eoBlbnèmM» , Ofc TcnggMi picdnie le r^pla per i neg<M| iadiHimti. 

13 
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terebbe un grave errore, poiché apparirebbe mancante il fondo di quella 
rendita per molti ^ni , dopo de* quali ne sopraggiungerebbe uoo che V au- 
BMitarafabe a dinmian , ad inumo sarebbe enron grave , in quanto dw 
iM ameifenUMfo dna meonmdenti dipendenti V uoo dall' altro, il primo » 
die i raraltati della scrittnra non aarebbero ^utiy mentre rerterabbe pr^ 
ferita una rendita , di cui a ciascnn anno ne ipetta nna quou proponìf^ 
nata alla produzione dei gettiti , e per conseguenza restarebbe privo lo sta- 
to di queir attivitìi , che va in pari tempo cosiiiuendosi , mediante la pro- 
du/ioiiL' de' gettiti stessi, e da questa omissione potrebbe discendere , che il 
proprietario, o quegli da cui dipende l' ammioistrazioue, dovendo in qualun- 
que modo disporre del fondo , incorreiae in nn equivoco pregiudizievole » 
«piando volesse prender ntonaa dal fimttato do^ anni seorri , mancanti di 
questo ramo di rendita. 

n sistema da tenersi pertanto per le macchie cedne , delle qoali 
ogni nove anni cade periodicamente il taglio, è quello di portare in entrata 
ogni anno la nona parte del prodotto approssimativo desumendolo dai 
novennj precedenti nell' ipotesi la più ristretta , e contemporaneamente an- 
noverare nello stato delle attività il valore de' gettiti per la somma iden- 
tifica pcMtata in entrata. Quindi nel nono anno, liquidato il prezzo totale ri- 
cavato, portare in entrata la somma residnalet Uquale unita alle annualità 
passate nella scrittnra degli anni preoedenti y oostitoisca il pareggio dd 
presso ritratto; e nel caso, die per qnalsiToglia cìroostanza il ricavo non giun- 
gesse ad equiparare neppure la somma scritturata negli otto anni precedenti, 
allora la sonuna di divario si riferisce all' uscita, siairi che se})})cnc questo 
caso possa verificarsi , è sempre certo , che i resultati ddla scrittura siansi 
approssimati al vero , più che sia stato possibile- 
Riguardo poi tanto alle macchie, delle quali sebbrae cedue, per le circo- 
stanze enunciate , il periodo del taglio non possa determinarli y quanto per 
le altre di legname da costruzione, ncoome è senqire cosa giovevole aooch 
starsi 1^ die ^ possibile dia Terìtk colla rendita annude, cosi deve dlpen^ 
dare dai casi particolari » se convenga portare in entrau annualmente una 
rata approssimativa della rendita , per rettificarsi poi nel modo accen- 
nato , allorché accada effettivamente il taglio , e questo potrà praticarsi , 
quando una costante esperienza o altre circostanze ne somministrino una 
fondata probabilità. In caso diverso è indispensabile contentarsi di notare 
a piedi Pentniu generale, giacché per Pmccrtem ddla rsndiu non n è potu- 
to considerare il prodotto ddle maocbie , indiesadole predsa m em e . Lef«n»i 
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dite da' beni f sm cftuVi ri possiede il diritto di sezpizure , pascere , o legna- 
re» oadoQo «^pre nella «crittiira di qaeU'annQ, in coi matanoo (a)* 

IIL 

La rendita de^ canoni non si ratizza giammai giornalmente ) ma si at' 
tende la scadenza pattuita noli' istromento d* investitura. Per conseguenza 
nella scrittura h comprende I' annualità , che è maturata nell' anno civile » 
riallacciandola dal suo principio , ancorché avesse origine nelP anno prece- 
dute , Mttu pelò enrara il tmgo éeeono saccassWainente dalb feadtiiae 
oonveiusioiiale al termine dell* anno dvile. Quando 1* «nnnalità è dhiaa in 
fate f die per Io più n^liono esaere trimestrali o semestrali » qualora nel 
primo anno della enfiteusi non maturino tutte la rate a compimento « par 
essere principiato a perìodo già incominciato , nidla acrìttnra cadono lei- 
tanto le rate , che siano effettivamente maturate. 

I lauilcmj costituiscono una rendita , quanto certa in genere, altrettan- 
to incerta in ispecie j perchè non sono dovuti » se non quando accade 
3 passaggio del fondo enfitentico in woaità di terzi» ed in questo eaao nel* 
la somoia prop<»idooale al pcezzo nilatfvo allenile dominio» pel quale 
il fondo e passato t quindi ne viene » che I lauden^ non cadcno odia 
scrittura , se nioo io queir anno in cui se ne verifica il diritto. 

AiP opposto i quindenn] ( malgrado siano essi dovuti dalle mam-morte 
in luogo G vero d<l laudemìo , perchè arrivato il fondo iu loro proprietà » 
si presume diflìcilissimo il caso del passaggio in altre mani ) siccome 
portano sicura tanto la soimna» quanto la scadenza » così è regolare di scriN 
turare ogni anno , contemporaneamente aU* annnalitk del «eimiM » anche k 
quindicesima patte dd quindemiioi il per akio^lQVoeffieltuaisi perpartiu 
staocau , in modo da non alterare V in^porlo del canone ammOf f per con» 
seguenza deve rìfedni ali* enCrola de^ (audemj 9 ^uùideniy , che li ritiene 
dalle altre distinta e separata. 

(a) La possidenza rurale ai esercita «neora in modo divcMO dall'affitto • dfUa vendica in 
deUi^IiO dell' erbe e dei divent prodotti del suolo: questo dÌTcno modo cOMfalB adk «oIdrìv. 
I eontratti A qaaila uam rignaìdaao ttaM> whwnwiljB quanto disgiuniamcol» i eoil 4miì rae- 

cotti di paglia , i frutti (ÌcUp pianta ggioni , ed i pronti del ùvitianie , come rtva] dirsi 
dfftte Stalle { ma siccome il produiio ia ul guisa otieaato dmva dall' industria, cosi ne tratha c- 
010 al loog» oppiMino dopo sviluppata la tnimk dell' agrìcoltont e della partofuk 



■ IV. ... . :: ... .... . ,v . 

Be' fivui tUi ami. 

Collo atesso metodo prescrìtto per k scrittnniiamc d«* ctnoni d^e 
trattarsi quella de? frutti dà cerni y senza mai interromperli , per avere ri* 
guardo alla decorrenza naturale del tempo. Solo nel caso che il censo 
veDjja estinto, o perchè il d^jljitore faccia uso delle facoltà di redinierlo , 
o perchè si verifichi qualcuno dei casi, in cui provede la legge ordinan- 
do la restituzione del- capiule » allora ndla sorìttura deir anno , in cm ao 
cacifi raffittiva refititn&one della sorte , sì porta la raU del fiotti calpola- 
a giomalmeate fino « tatto 11 giomo dell* effetdvi^ Incasso (a). 

V. 

IkgV interessi e frutti compensativi» > 

Gr interesssi sopra mutui , cambi> crediti fruttiferi di qualunque specie, 
come ancora sopra resìdnali prezzi di. fondi alienati^ ooRono semj^ ^or- 
naimeraeye perdò là scadenza pattnita nel contratto A ritiene eome il 
teraùne convenuto pel pagemenlo* 

Ciò posto , ndla scrittura annuale devono figurare gì' interessi decorn 
dal principio del contratto a tutto l| 31. decevbvef. e quindi dal, primo 
gennaro a tutto li 31. decemhre di ogni anno. 

Per lo stesso principio , quando accada la restituzione del capitale, os- 
sia della sorto principale, d«ve ligurare in qiicll' anno la decorrenza dal 
primo gennaro u tutto il giorno, in cui segui la restituzione. 

h altri modi ancora può aver luogo U percezione degr interessi, cioè 
a cagione d'imprestiti sopra cambiali^ boni » pagherò, nei quali casi la 
decorrenza de^fifllti non scst uri s c e- da un cootoy poiché si riuniscono alla 
coite prindpale ed- accrescono, la: somma delP obbligazione^ dunque per gì* 
interessi di questa natura non si ritiene al debitore il conto aperto; ma sic- 
come -il suo debito totale è oostitmto da due clementi 9 cioè dalla somma 

(à) Golk Kgole dMciBiui d«faM» «MiwtaMto mm^ nncMo.b Nndin F«Uì&lie,ai 

eccezione del calcolo giom.ilki o (]<:' frutti chi impiò IBBlJ i H , panbè qplwMJM IIMftwnillO 
porta ODO M il itinieitN coirente de' frulli* 



100 



101 

«ffettivamente ricevuta , e dai frutti convenuti , nel caricai^li il conto si 
porta la somma intera distinguendone la colletiiva in due partitey alle qua* 
li*si dà liferimentOy la prima accreditandola alla caasà per quanto tmk e& 
IflttivanMnie iflapnotalo» l*«Un al oamo ipecia]* fiuUi sopra eamiiaìi «r. 

VL 

U annoalità de^ legati non è mai ratizzabile oltre la suddivisione, che 
formano le scadenze risultanti dagli atti cha im costitniscono robbligazion». 

Pv cxmMgiuna di qoeato principio ut dìsoi d e» dm mila acrìtuin 
amnule debbono «oltamo apparire UraMaeadnle a pagamento» a dò infliilp 
aca andia adi' inoomindamento ddb ÓMonmzà in guisa , che aabbcna la 
dispocizione abbia principào in un anno incominciato , nel di -cui progrea* 
so fino al termine delP anno stesso non maturi alcuna rata, in qucll' anno 
non ha ìnog^o alcuna partita nella scrittura , dovendosi nell'anno succes- 
sivo richiamare la decorrenza dall'origine fino alla mat;irazionc dell'ultima 
rata , costituendo cosi V intero perìodo annuale » ed il simile deve prati- 
cati negli anin anocesaivi. 

VII. 

MMU rendite vUaUwu, 

Di varie specie possono essere le rendite vitalizie , e per bene marca- 
re quelle di cui s' intende trattare, conviene enumerarle. Possono queste 
consistere in legati vita durante; in assegnamenti alimentar] o simili pre^ 
Stazioni } in fina possono deitTaia da impronti fatti o ricevud ( come suoi 
dirst) a capitala perduto, dalia vendita di qualche foodd» o altra atdvìtk, 
cessioni dU ragioni, ed ancora da transazioni sopra cose in qualsivoglia 
modo disputaUlL 

Per quanto riguarda i l^;ati n' è Stato snCdemementie trattato aU* aiw 

ticolo VI., così che altro non occorre d'aggiungere, se non di avvertire, 
che essendo questi vitali/,], ne cessa il diritto coir ultima scadenza matura- 
ta prima della morte del legatario , senza che possa aver luogo il ratizzo 
per r intervallo dopo la suddetta scadenza ultima fino al giorno della 
morta, ad eeceuone del solo caso, in cni venisse dìversamentè' ordinato 
nella diaposisione che ne costitaisce il diritto. 
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In ordine agli assegni alimentari , siccortìe sono pagabili per l(,n> na- 
tura anticipatamente, e sono guarenliii dal principio legale mensis inccptu* 
habetur prò completo, il diritto si cosiiliiisce col priuci piare del mese e 
perciò nella scrittura dell' anno deve comprendersi la rata inclusivameate 
di tutto il mese, in cai segai la morte dell* assegnamentario. 

Ore poi A tratti di vitaliae prostazioni| die non limtano pnÒMmcn- 
te Q carattere di legati o assegnamenti alimemtaij, devono attendersi i pati 
ti e lo spirito del contratto. Se il pagamento è convenuto andcipatsmen- 
te , diviene incontrastabile che 1' assegnamento siasi voluto garantire follo 
Slesso principio , che regoli gli alimenti , e perciò deve essere, come i me- 
desimi, trattato sotto tutti i rapporti. JVel caso opposto il solo .spirilo del con- 
tralto potrebbe indurre a parificarvelO) e (qualora il contratto non sia favorito 
né dal patto» nè dallo ispirilo y allora il diritto cessa ooll' nitima acadei^ 
u maturata precedentemente alla morte. Rimane a trattare di qudle rendi- 
te Titalizie, che derivano da impronti a capitale perduto, da preszo di ca> 
phali o altre' attività , cessione di ra^ooi o transazioui qualnnqne, il di 
coi corretpettivo assegnamento sta in luogo de* fratti e del pagamento del> 
la sorte principale, il che Induce molto maggior difficoltà. 

Ogni capitale o altra attività qualunque ha senza meno la sua sede 
nella scrittiu"a , e concorre a costituire lo stato attivo dell' amniiuistrazio- 
ue. In qualsivoglia modo dunque , ed a qualsivoglia patto siegua la distra- 
«ione di un* atdvità o la creazione di un debito» à indubitato, che ogni 
articolo debba avere 11 soo afogo, o elinunandolo dallo stato d'impianto, 
qpando la distraaone proceda da cause , che attacdiino il diritto di pro- 
prietà, in modo che si riconosca indoverosamente contemplato odia scrit- 
tura , o addebitandone il prezzo alla cassa, quando sia efTettivamente versa- 
to , o costituendone un debitore nel caso che venga pattuita la dilazio- 
ne al pagamento. La cessione o l' impronto, in di cui correspettività ven- 
ga stabiiiiu un assegnamento vitalizio , porta eOetti va mente , che il ces- 
sionario o la parte ricevente si obbliga di pagare ogni anno unitamente al 
frutto nna parte della sorte principale , che e più o meno forte, quanto è 
più ó meno probabilmente prosrima la cessssione; ma non potendosi dì^ 
minare 1* articob dallo stato attivo , nè evitare P inqpianto della passività 
cbe ù costituisce, perchè o il diritto si conserva, sebbene sotto altra forma, o la 
passività propriamente si crea, nè potendosi .ilterare i rapporti della cassa, 
perchè essa deve darsi puramente carico del vero esatto e pagato, ne vie- 
ney che debba slogarsi il conto colle regole che si adotterebbero, quando 
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la cessione seguisse col patto di dilazione al pagameoDto > o l' impronto 
coli' obligo di restituzione della sonama ricevuta. 

Seguendo questo principio, allorché il soggetto del contrauo viulizio 
sia costituito da un fondo o altro capitale » ai deve ctabilire il valore re- 
peribile del medesiino , e quando dertTi de cessione di ragioni o da tran- 
sasiono » deve determinani 1* importo delle ragioni ceduto e transatte colla 
maggior possibile approesimaaioney ed in qualunque dei casi actiTediure al 
conto acceso quella somma , che colle norme suddette siasi reputato di sta- 
bilire per fondo del contratto vitalizio , addcIiItnnJola ad un conto nuovo in- 
testato capitale vitalizio , qual nuovo coniu deve secondo le regole indi* 
care la provenienza, le condizioni, e richiamare il titolo su cui poggia. 

D conto, da coi il capitale vitalimo ecaturiscoy ai sakia dsl tolto » av^- 
vegnachè ove fia la dfra die prseenlava a ano carico prima dello stabili- 
mento del oootratto , e qndla detenntnata per fondo disi vitslixio , emerga 
dfiereDza , questa ai pareggia riferendola in auménto o diminuzione a'io 
Stato d' impianto , quando la partita principale prenda origine dal medesi- 
mo , ovTero all' entrata ed uscita (a) » qualora dentri dall' amoyinistraaione 
posteriore all' impianto. 

Rapporto al capitale vitalizio cosi impiantalo , se ne accende il conto 
colla partita che gli perviene , mediante il rifepmenu» del valore attribuito 
alle cose cadute in contratto t e quindi si deve snsridiare con altro conto 
intestato ctonie di fiuUaU> dti vUaUn» y ove venga ricbiamalo quello del 
capitale , e finalmente si apre un terzo conto al deàUttre della sorte e dei fiiit< 
ti. Allorquando il vitalizio derivi da puro impronto 9 il COnto deve sorgere 
colle stesse norme di un credito fruttifero. 

Sistemati in questa guisa i conti , si carica annualmente ^piello del 
debitore della somma lutale convenuta in contralto, riferendola al conto di 
fruttato per. la rata, che snDa base del sagg^ legale corrisponde agli 
interest del citale » ed al conto ^ capitale per la somma rimanente fino 
al oon^mento ddl* annnalità pattuitÌL Ogni anno però deve scemarri la ra- 
ta de{^' interesii in propondone dd «qpìtalt decurtato colle stesse norme 
del conto Mcaiare. 

(«) QaiBdo UdilbenM patriota iMBd A tUHÉbrf^^ eiMienM, dMeatfoM lil»' 

rirl* a quello più prossimo all' origine della partita , meno che si trori p>areggiato c rifaw nei conti 
Gonieguemi, e perdo m qauto quo devono aueaàiuà le reeolt «tobilite per I« wrif»c«Bone dei 
«anii ale9.IV.S. 1. 
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Quando avvenga , che la vita dell' assegaamentario contìnui ancora 
dopo die il capitale restR «aoritOy nadiaote 1* annna uqpmazìraie della 
•oramai o«oonmta a carapldara in eoncofTenn de^ fratti' F^ammalità stabi- 
lita nel contratto , allora la somma intera si rifariioa dal oooto' dal dabi* 
torà a quello di fruttato, da cui riverberando all' entrata nqppNBenta l'uti* 
le , che si è ritratto dal contratto vitalizio : all' opposto venendo 1' asic- 
gnameutario a inancai-e prima che il capitale sia esaurito , lo spunto si pas- 
sa air uscita , ed ia tal guisa resta dimostrata la perdita ^ che è risul- 
tati dai contratto stesso. 

Con quato metodo ai ottiene, cbe U capitale o altre azioni cadute in 
oootratto abbiano il loro afogo giusto e regolale, al tempo alesso die si 
ablna pvaciaa oogmùone cflfetti » siano vanùi|[giosi , siano pregindizio- 
voli , che il contratto vitalizio sia per apportare. 

Tutto ciò che si è detto per il caso di On vitalisio attivo f è sppli» 
cabile allorché il vitalizio sia passivo. 

V II L 
Dei profttì delPimbutria. 

L* àidnstria per alcune amministrazioni è un accessorio : per altre è 
1* oggetto principale. Accessorio è , quando V asse amministrato consista in 
tante proprietà , e che qualcuna delle raed^ime si conduca per proprio 
conto, o che uuilamentt; all'amministrazione delle proprietà si eserciti an- 
cora qualche negozio ; iunua pui 1' oggetto principale , quando la cosa am- 
ministrata conósta in negozj , traifichi , o mestieri. 

• Sotto il nome generico indostrìa y che in tainm casi può assomere 
anche spello dU ^ecalazicme » si eon^tende tutto dò f die non ha certez- 
za nei rssultamenti , ma che in qualunque modo dipende dalla speculazio- 
ne e dalla eventualità. Sono tali 1.'' l'agricoltura, 2.'' la pastorìzia, coi Ese- 
guito il sistema delle colonie , che abbraccia tanto V njincohnra in genere , 
quanto la pastorizia , 3." V ammassamento e lo smercio de' generi indige- 
ni , 4.° quello che si fa rimettendo i generi indigeni all' estero , 5." V acqui- 
sto all' ingrosso , e quindi la vendita in dettaglio de' generi tanto esteri , 
quanto indigeni , 6.* il commerc b de' generi esteri per introdursi , 7.* le 
^ecUdom di terra o di mare 9 8.* le assicurazioni » 9.* il giro bancario , 
ossia il negoaìato de* fondi da una piazza di* altra , 10.* 1* eserduo di qua- 
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lunqufe mestiere, che importi V impiego de' gea«i , i quali ridotti colla fq^r 
no d'opera acquistino altra forma e valore, 

Alcune regole generali militaoo mdiwin t U MBte p«r qQaliiiM|m àvk 
lamo d* indnstria , cni dabbt tmcsù U contOt ma opnao pinò ha qpialdw 
paitioolariià degna di «pedali metodi. 

. Le regole generali oaneistono nel tenere a ciaBcnn ramo principale d'iiip 
dustria il conto apposito, qtiindi tanti altri conti subalterni , qnante sono 
le suddivisioni del ramo medesimo. Ogni conto dere essere caricato di 
quello che rimaneva in essere al termine dell' amio precedente , piii di 
quello che si sia acquistato o sospeso per canee inerenti al medeiìmo ^ aen* 
pre per il puro speso e pagato, doè per quanto ^ viene per rebliom 
dalla caén « o da altro conio in corrispondcnKa, die ne acnaiiniitii la 
partita (a). Cosi pure deve eswre discaricalo nello stesso modo di quanto 
siasi esitato , che a qxiel conto apparteneva , ritenendo sempre la stessa re- 
gola di riportarvi la partita tal quale deve riferirsi al conto di citfsa o ad 
altro , cui per qualsivoglia ragione tleve passare. 

Dibattendo il carico ed il discarico , quando la materia &ia esaurita , 
si viene a oonoccam l' ndle o lo scapito , imperocché quando il carico del 
conto superasse il discarico » la diffiraza sarebbe set^^ « e od caio op- 
posto sardibe utile f e la difltannsa steaea d tana rilocndola rcspddvamen- 
te. all*enmta o all' uscita generale. 

fi conto così condotto, quando il negoziato non sia esaurito , resterà 
sempre acceso ; ma quanto sia regolare , che così accada per non vaticina- 
re sugli utili o perdite, che poi verificandosi diversamente, converreb- 
be ricorrere ai temperamento di passare continuamente partite di sup- 
plemeolo » di detradone f akmtanlto sardibe irvegplare di far progredire 
il conto» in modo che d amalgamassero ^ utili o le perdite di un an- 
no con qudle def^i altri successivi ; epeidò k sorittnia di ogni amio de>, 
ve risentire le consegnenie di qudle pariìtet che sono state ndl* anno stes- 
so esaurite. 

Accatl«-à per esempio , che siasi fatta una provvista di mille ruLbia 
di grano al prezzo dì -iif 8. il nibbio ; e che a ipieslo unite le spese di 
magazzinag^i(j , custodia ec. venga a costare 77 8. 45. IMeil' anno si sa- 

(a) Questa rrgola genenle aoAa eoceaiaiw, quando <i tratti di fabbricazioni , aHOiilàKiiK , e 
«inili, perchè in uli casi non potendo tenere i ronfi iioggetti alle otollMÌonì dà |Kn* conviene 
pitMedere con tariffe oormali, come verrà spiegato a suo luogo. 

i4 
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raimo vendute di ({uesto grano rubbia 300. a 77 9. il mbbio , « 1' altro 
iwlcrà in men. Al fine dtU* anno , per portai* il oaniò al ano fluMo pn- 
M 4t vÌ0U» A.àmti Màèun il eonlo • grtnb di tv ^65. per ntik rica- 
vato dal- qnantitadvD did -gnuno enjltata» rifewidolo al conto speciale da ri. 
tflMni appositamente aperto» ove esiaUnn diversi rami di nnidiencifico nego* 
ZÌO) ovvero air entrata generale nel caso che si tratti di un ramo solo. Co- 
sì operando, mentre l'amministrazione di quelP anno risentirà 1' utile rica- 
vato dalla parte del negozio esaurita nell' anno Stesso, il conto a grano re- 
sterà acceso pei (^aautiiuiivo residuale a prezzo del costo j per avei'&ene ra> 
gione nel tntto-aùcóeisivo , quando aecadmà b TBndiUt ipusto «Mmpio va* 
glia per tutti i casi limili*' 

Possono meritare un riguardo diveno quei negoetatiy dn abbracciano 
moke specie di generi soggetti fa ri Imente a varìaiione nei prezzi,.* • de- 
perimento nella qualità durante la loro giacenza , e ciò piiì facilmente si 
verifica aliorquaudo si tratti delV ac(/uisto all' ingrosso , * quindi della 
vendita in dettaglio de'' generi tanto esteri , tfuanto indigeni. Pei- queste 
due cii'costanze accade , che restino dei fondi di magazzeno , che portati 
avanti pel valore del costo presenterebbero un capitale effimero, e per evi- 
tare aimile difetto & d* uopo , allorquando d duude la seriniiray di pro- 
cedere ali* inventario di tutti gli oggetti snpendti ^ vaIntandoU al prez- 
zo reperìbile in giornata , avuto riguardo alla loro qnalitk f e con questo 
olitale fiatato sol , chiudere il perìodo precedente » e tramandarne 1* 
importo al conto nuovo. 

Quantunque nei >jegoziati grandi e marcati del)ba ritenersi il conto 
distinto a ciascim ramo del negoziato, ciò non è applicabile quando si tratti 
di un negozio di dettaglio comprendente molli capi di diversa specie , sia 
perchè' si entreiehbe nsU* impegno di molti ratizzi , sia perchè talvolta non 
sardAero nqppore eB^;nibili tante complicate operazioniy incomindabdo da: 
quella di tener conto a tutte le menome quaiittUi de* generi venduti. In 
«pieati casi conviene necessariamente riguardare il negoziato nel suo con»' 
plesso, caricandolo delF in essere precedente , degli acquisti e delle spese 
dolPanno, e scaricandolo dell'introito derivante dalle vendite, e dell'in es- 
sere uldmo da desumersi mediante inventario : dal conflitto di questi dati 
si verrà a conoscere 1' utile o lo scapito. 

Ciò die può farsi in questi casi , per non vivere lungamente neiroscn* 
ritè, si è trancarè il periodo a semestre 9 a trimestre 9 o andw a mese » se 
sia eseguibile. 
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Si osservi eziandio, che mercè la massima prescritta di caricare a cia- 
scun ramo di negozio ( il che milita egualmente quando il negozio debbs 
prenderai nel complesso ) gli acquisti e le spese tutte inerenti ^ si è aYoto 
hk mta di stafafUro i conti respettivi ui'inodo> d^r cmtitilire c iiic ni i D il vb- 
fo.odle 6 aoipitp danv«loM< Oltre però toit» ^piq^oy ..dw fioniui cnioo 
dixiallo ad un ul ntgoiiato ^ vi aaoù tfaéU fìpmi fcnimti , ligiuwdaaii tm- 
ti o diversi dà negoadati « che si esercitano» in mn casa , come per eNnoh 
pio il ministero » le pigioni 9 ed altre diverse ^se. Potrebbero anche que- 
ste mediante un riparto proporzionale riversarsi a carico dei diversi nego- 
zj , ma siccome il più delle volte le basi della proporzione non sarebbero 
sostenute da un giusto principio , è meglio inteso formare un titolo appo- 
dft> denominato * spese riguardami i tUverm negozj m niddiviio per k 
divwse specie ddle spese medflsime^ e qaetto titolo d«vft estere rilento dirsU 
tamente ali* ujci fa generale. 

Pratica qualcuno di portare a oarìco del negoiio i fintti di quelle 
somme di denaro, che fossero state prese ad interesse per la Condotta del 
medesimo ; ma questo è un errore, O il conto del negozio si considera 
compenetrato in quello della casa per di cui conto si esercita, ed in que- 
sto caso rifluendo V utile a profitto della casa stessa, siccome sta a carico 
delU Ba»d«siiw| Pantere ai . bisogni dal negraioy oosl a peso sno sunnoi 
Initti , dia avià dovutè ptigara .s& «{nelle saaunoyGui le proprie finse non 
hanno potuto airìvare; o il negozio si considera come una tersa personia ^ 
ed allora deve essere caricato de' frutti deir intorno impronto oieoono per 
il negozio stesso sia egli fatto con denari proprj, o con altrui; ma sanipre è 
vero, che niente o tulli i iVuiii debbono caricarsi al negozio. 

. Quando un negoziato sia esercitato per conto sociale, per carati , o per 
azicMii , e speclalm/Nite quando si tratti di una società anonima , allora è 
coerente ed è -indispensaUle «enéve-H oonto agP interi frutti dei capiuli 
immessi.' È coerente perchè in sìnil ;cas»>il ooiito del negono prende la 6- 
gura di mi terzo, per attribuire a. ciaseono dei Bocj^'tiaratanti, o azionisti la 
quota dei pesi e degli utili; ed !è indispensabile, plerchè necessita di tenere 
a ciascuno il conto proprio dei capiuli, iaamcssi, è ctAtispondqrgli la nu 
competente de' frutti. 

Premesse queste regole generali, tratteremo particolarmente dei diver» 
si rami) che esigono speciali riguardi. 

L' agricoltura ..è* una delle, materie vaste presentando molti oasi ; im- 
perdoccbè desse senge^oonsiderare le minate suddivisioni può trattani sot- 

U • 
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Le semente richiedono molte lavorazioni) qaaìi eseguìbili per mez- 
zo de^ buoi } qua Li coir opera degli umnini. ; esigono V impiego del tenre» 
tio , che dmanàmmm potrabba mnke al pascolo ; «bbÌMgiB«iio del eeniedi 
^aefla speci* dw ti m>lA ripradme. TVitte quesù coatitniicoiio ahnttaii- 
li ffoni di ipeiBi die dMooo^ cancam al cottlo d«ik aeiDeiiia» è delle quali 
ocoomerà di trattare distintamente. 

Ed ìncominciaDdo dai lavori che si es^uiscono col mezzo de* buoit 
è dà (^servarsi, che giova distinguere i resultati dell'ambasciata (a), f|uaIora 
Si ritenga a conto proprio , daìV industria della sementa , perchè potrebbe 
anche eseguirsi la sementa senza avere i buoi del proprio, e perchè una 
cosa pQÒ andar soggetu a delle vicende, indipendentemente dall* altra. Per- 
ciò saià cosa ben fittta IHsdtnire un oonto appodio ali* ambasciata de' buoi, 
addentandolo del preeao del paeoolaie e del fieno dw ammo i medesi- 
mi consumato , del salario degli uomini addetti ai medesimi , e del con- 
sumo degli attrezzi ; accreditandolo all' opposto dell* iinpono delle maggesi, 
che col mezzo dell' ambasciata saranno state eseguite , a quel prezzo, che si 
sarebbero pagate ad altri , che le avessero eseguite, non senza aver ragione 
degli utili o delle perdite, che nel confronto annuale saranno per risultare sul 
valore del capitale del bestiame pel miglioramento del medesimo, o pel de- 
teiiomMnto e mortalità. 

Quanto ai è detto rdaliTsmenle ali* ambasciati ds^fanoiy dabbe inten- 
dersi ancora per quella de' cavalli , inservienti alla tritatura, ai trasporti ec. 

1 lavori poi, che si eseguiscono coli' opera degli uomini, costituiscono 
un conto semplicissimo , bastando addebitarlo dell' importo delle mercedi , 
che si pagano agli operaj, più del consumo degli attrezzi , e delle altre .spe- 
se accessorie che possano occorrere. Qudlo che deve avvertirsi si è , che 
ogni lavorazione abbia il suo conto distinto , per la vista di ritrovare la 
conrisponden» fra I* uno e l' altro kvoio , coose pure 6» mm stagione e 
IV altra. Passando a trattare del asme* si deve questo ooosidesure per la 
quantità mipiegata , valutandolo al pieno y che avrebbe potute ritraisene 
ali' epoca che fu seminato , e 1' importo di tutti i oimti som enimciati 
formerà il ca^oo 

(a) NeU'me agnuu il codio della temmu n duama conto dtl eaifto. 

(il jMoKÙUatifBSiBt voaqunlhà dtàagi rfmùti, che p«ò dirti pan Ireneo , puatm «è. . 
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Costituirà vicerersa il credito della semenU il prezzo de' generi rac- 
colti , ma siccome ì medesimi ooq po&sono essere sull' istanie^ e forse nep- 
pure nella stagione in cui n' è accaduta la messe, ridotti e realizzati y cosi 
p«r ftriiig«ra U conto della sementa , i generi dorranno .essere accreditati 
per.k loio qnamitk ad nn pfsno qipioesiinati^ina analogo a qndkv che 
potrd>be in qoel j^to tealìzzant» riferendo la j^arUta ad altro conto da 
intitolaiai per esenpio grano in morite^ stantechè il pi& o meno» che possa 
ricavarsene vendendo i generi in altro tempo , ferisce una specolazione , e 
non riguarda più la sementa. Nello stabilire la valuta dei generi, che dovrìi 
avere nella scrittara il giro preaccennato , si abbia in vista tutto ciò , che 
può concorrere ad alterarne la (juantità ed il prezzo , dipendentemente 
dalla riduzione' al girado <U bonCh necesssria per eseguinie la vendita. La 
spiale caotela è neccisafia , perdift mediante le- operazioni soooessìve » le 
di- coi conseguenze deve risentire il conto istimito al genere iamont^nom 
offra un divario riflessibile il valore accreditato approssimativamente al con»' 
to della sementa , onde evitare la mostruosità, che ven^a molto alterata la 
risultanza del detto conto, cui virtualmente si riferirebbe qualunque divario. 

Per effetto della riduzione de^ generi accade, che un conto produca più 
contile seguitando lo stesso esempio del grano in monte, c<mdandolo avvie- 
ne, che se n* estragga una parte^ la quale ha il canttere dd cappiame , 
^wtosay conaatùru ecA ed aflora si salda il conto del genere grezzo^ ap- 
plicando i prezzi alle diverse qualith oon i^nsta proporzione^ ma sulla base 
dì quello primitivo , e si fanno Sorgere conti nuovi ai generi diversi , 
che si s.ir.iuno ricavati. Questi conti poi si sfogano colle vendite , o coli' 
inapiego nel modo che si trova precisato per 1' ammassamento e lo smer^ 
ciò de* generi indigeni. 

Complicata anco» è la coltivagione ddle piantagioni , ma per sempli- 
ficaria » giova xnotabilmente il far distinzione fra il sw^ e gU alberi ^ 
o le viti t ove questi presentino due cose distinte , cioè die dal suolo pos- 
sano ricavarsi dei prodotti indipendentemente dagli alberi o dalle viti ste»* 
se. Separato per tanto quanto ha relazione col saolo , su di che do^tanno 
essere applicate le regole date per lo sviluppo dei conti delle semente , e 
le altre che si additeranno per ({uelli del nudo. suolo, rimane a trattarsi 
di tutto ciò , che si riferisce stretumeute alla coltivazione delle piante. 

I bnrori » mediante { quali si coliivuio lo pisnle » sono di varie spe- 
ciez lii rompitura del soplo y Vinffmtuunenio àA medcsinKS e 1* educazio- 
ne., cUamsU pùùauiu ddlo piante. Qiwlli dill*nltuna> spedè ^eseguiscono 
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esclusivanienie colla mano d' opera, e per gli alui può concoirerv'i anche 
1* ajato delle bestie) sia per la rompitura^ sia pel trasporto dei letami, sia per 
quello de' generi, hi conMgaeina t lavori * é»à ri- «Mgoiaoobo colla mano 
d* open, non abbiaognano di abri cauli y che di (juelU peoBaainj a riunir» !• 
^aae ocooim al pagamento d«Ue maroedi 9 ed al manftaqoiBNiito degli tóf^ 
«d attrezzi inservienti ai lavori ; par altri , uri qnali concorre il lavoro 
del bestiame, può aver luogo quanto si è stabilito in ordine ai lavori di 
questa specie, che si eseguiscono con bestie proprie: poiché in tal caso con- 
viene trattare l' industria relativa alle bestie , che si ritengono a proprio 
Conto 9 separatamente dalla spesa occorrente per 1' esecuzione dei lavoro , in 
raginie della rettoni cfaa avrabbe dovuto pagnri nd dimao caso. 

I direni lavori di auniod' opera arigono tanti oonri diatintì , quanti 
aono i- lavori ataasi f parehè ognuno presenti V importo ra^airivo. 11 conto 
dèi COnsnino degli stigli ed attrezzi, può essere uno solo per tutta l'azienda, at- 
tesa la somma difficoltà che s'incontrerebbe per distinguerlo nei diversi lavori) 
stante ancora la circostanza di essere molti degli stigli cornimi a più lavori. 

Trattato di quanto riguarda i lavori , resta a parlarsi di ciò che con- 
cerne i prodotti. Questi, per quanto riguardano i prodotti del suolo , deb- 
bono trattarsi colle regole già assegnate per le semente ; in ordine agli 
altri 2 che non ri raccolgono perfetti , come accade aegnatameniie per il vino 
e che perciò non potrdbbe cadere ndia scrittaini de6iùtiv« , sarà- sempre 
ben fatto, per base delle snoeasrive operarioni , V aprire il conto ad ogni 
genere di prima produzione, come pm* esempio alla tinaja, ossia ai tinei- 
lo per il mosto che esiste in depurazione, applicandogli un prezzo congruo, 
che possa rimanere ragionevolmente assorbito ria rpello attrilniihile al vino 
allorché sarà perfezionato. Se poi, in vece di aprire il conto ai generi di 
prima produzione , si credesse di economizzare le operazioni, può cpnservar- 
ri memoria delle raccolte di qoesu aporie in separati qiwdeRiì, per passarli 
regplarmente nella scrittusa* ti)tto che i generi ateari abbiano acquisuto il 
giusto carattere. 

Kdolri poi che siano i geneii , allora si dovrk procedere alla misura 

ed apprezzamento dei medesimi. La misura dovrà ritenersi nella reale quan« 
tilà , ed il prezzo deve fissarsi a quel limite , che sarebbe reperibile subi- 
to dopo terminata h raccolta e la riduzione del genere respettivo ; impe- 
rocché ritenendolo per procurarne V esilo , a momento creduto più oppor- 
tuno, assume 1* aspetto di nna ^peouksionef die non ba vehm rapporto 
colla coltivaBÌone, come si è detto allorquando ri è trattato delle semente,' 
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• perciò sotto ^e^o nuovo a^tetto cader deve V utile o la perdita , che 
posM derivarne dall* alzamento o ribasso de* presa. 

Eseguita pertaKo ' la mUmn e valotazioiie de* generi ìhI modo eo- 
'm indicttoy viene V importo accreditato al cónto della coltivazione , che 
ti tiófi^ gUk dancato delle spese occorse per la medesima , e la partita 
del credito viene riferita a debito del conto istituito al genere raccolto. 
Questo conto deve nascere coiridentifica quantità e col prezzo accreditato al- 
la coltivazione , e quindi lia luogo la sua prosecuzione tanto colle spese 
conseguenti, quanto col discarico prodotto dallo smercio j nel modo precìsa.- 
to per P ammaaamenUi f 9 io smerci» de" gerteri f arrt/m per P acquisto 
aS* ingrosso f e ^ùmli la vendita in dettagUo' de* genm tanto esteri, 
quanto indigeni , secondo che più all' uno o alF altro dei dne casi so- 
nùgU il modo 9 in cui àegua lo smercio del genere raccolto. 

n nudo suolo presenta, come è natiu-ale, una materia più semplice, ma 
nuiladimeno in tre di\ersi modi produce, considerato sempre indipcndtn- 
temente dair industria della pastorizia , di cui si tratta in seguito. Dal &uu- 
lo può ricavarsi un prezzo, veodeadolo a pascolo qualunque na la sta§;io- 
ne die riooire, fidandovi del bestiaoMi^ edcdicandolo «d uso di falce per 
la raccolta del fieno. 

0 primo e V ultimo caso sono semplidstimi y pokliè basterà V accre- 
ditare al conto dell' erba di quella data stagione , alla quale si riferisce il 
contratto , il prezzo stabililo, moltiplicandolo pel quantitativo delle nilibia, 
e questo riferire a debito del compratore , ovvero al conto di (jiielT indu- 
stria f che venga eseguita per conto proprio , mediante la pastorizia , ov. 
vero la falciatura de* fieni. H secondo caso , cioè quello in cui pel censo- 
mo di noa data erba vengano fidate delle bestie por essere ammesse a 
pascolo mediante il pagamento di ima mensoalità rielmde va subalterno 
dettaglio y qnalo è quello della formazione di un molo indicante le bestie 
che sono state ritenute in fida , colla respettiva durata , e confidente im« 
porto della fida stessa : l' ammontare complessivo del quale deve essere pas- 
sato in liio2;o della vendita dell' erba a credito del conto aperto all' erba 
stessa , e a debito di un conto fidati che verrà a tale eft'etto istituito , a 
di cui scarico vengano accreditate 1' esigenze^ gravandone qud conto o quel- 
la cassa, dw avrii consulto il pagamento. 

La paslbaiùa deve riguardami sotto qputtro a^ettL 1.* Ambasciate 
di bestiame destinato al lavora. 2.* Ambasciate di bestiame destinato ali* 
ingrasso. 3.* Ambasciale cavalline » vaccine » e suine destinata ad allievo. 
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4.* AmiMMoiit* Taociiw-y 'biAlioa f paoorim 9 e Mprio» 4tnimtir • al doppie 
oggetto delP allievo 9 • dol-fiutto (a). 

luc omì nci a n clo a trattare delle ambasciate dì bestiame destinato al lavoro, 
fa mesderì che da due conti si faccia sorgere il resultato, da quello cioè di 
capitale, e dnll' alfro di uso, poiché il primo ha influenza sull' altro per il mi- 
gliorameDto, o la degradazione, che può il capitale sofiVire, È necessario per- 
tanto tenere un conto aperto al capitale che deve nascere, col debito costituito 
dal prezzo , coi il b«d«Be aark alato aoqpiiitato f omto eoo «pidlo a coi 
aarà stato oen^deFato» odio atacoo daUeambasciale di lana , (jualora dal 
oagoùante si abbia razza propria , e questo medanno eoBto viak accKd>> 
tato del ricavo ottennto da quelle bettia » die par non essere piu atte al 
lavoro , o per cpialunque altro motivo venissero a vendersi , come an^a 
dei cuoj delie bestie morte. Alla fine della stagione , mediante la contazio- 
ne ed il nuovo estimo dell' ambasciata , a prezzo reperibile nello stato che 
si ritrova , viene stabilito il capitale esistente , il quale accreditato al con- 
to porta a oonosoere ae supera il dare o F avare. Nel primo caso dovrk 
accreditar» al capitale la somma mancsnfe f addebita n dola al conto ddl* 
industria , come una perdita dipendente dalla medesima , e nel secondo si 
addebiterà al capitale stesso la somma dì pareggio portandola a credito 
deir industria » oome mi ntile ricavato sol capitale che dalla medesima 
dipende. 

Ili ordine all' industria si aprirà un conto di fruttato e spese , il qua- 
le verrà caricato dell' importo dei pascoli , fieno , o aitn generi impiegati 
per nadrimaoio del bestiame , qoiiufi del salario dsf^ nonàm destinali alla 
•condotta 0 custodia del medesimo , del oonsomo deg^ attrsui , e di qual- 
sivoglia altra ^esa acces sori a» Sarii all^ opposto accreditalo ddl*importo delle 
lavorazioni esegm'te o per conto altrui , od anobe per conto proprio , a^ 
segnandogli il giusto prezzo , e dal dibattimento del debito e credito, avuta 
ragione del risultato del conto di capitale , come si è di sopra stabilito, si 
ba la cognizione dell' utile, 0 scapito risultato. 

Abbiamo annoverato in secondo luogo le ambasciate di bestiame, de- 
stinate air ingrasso, per le quali altre regole non ooeorxe assonale, oltre 
quelle , ove di questa impresa si tratterà come nn* industria isolata. 

(a) Molte bestie riunite della medesima specie fomuno un corpo che più comunemente »i 
cluaatt col iUMne volgare ambasciata. Questo noq^c però non é U solo io questi casi , perdiè 
mate ■iriJowaBo unconi iwaboli di <wbiw, pmtta , mmueiìat , /tneojo , «ronco, la-qwJe 
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Per terzo abbiamo posto le ambasciate cavalline , vaccine, e suine de- 
stinate air allievo , e per le medesime ( tuttoché sembrino contenere due 
oggetti , cioè della propagazione e dell' ingrasso ) non li OOfilttniiGOiio aè> 
paiate ^édanoni 9 ma è ooomM» U leóonda 'alla prinut in qvanto die 
FtngraMo ad altro noo taodet cbe a fi» aoipuMave tatto il ano pra^io ài 
bestiame da alitarsi. 

il conto pertanto da tenersi deve eSMre intestato all' ambasciata , 
senza però C(>nfondt>rc una specie coli' altra , quando diverse ambasciate si 
ritenessero contcmporancanienre , e cpieslo deve essere addebitato «lei valo- 
re del bestiame esi^itente al principio della stagione , sia |>er aci|uÌ2>lu , aia. 
per derivasiome della stagi uue precedente, come pure degli altri aclisti , 
che potessero aTcre an c c o ss i vame^ luogo, ed mi tal conto deve essere ap- 
poggbto ad nno stato, che commiemente appaiasi canla, in coi deve 
restare claasificato il bestiame e disUato nelle divene categoria apponendo 
a ciascuna categoria il prezzo respetUvo. Questo medesimo conto deve es- 
sere proseguito nelP addehitamento , riferendovi le spese de' pascoli ed al- 
tri generi necessarj al nudrimento , non che quelle del salario agli uon)ÌDÌ 
destinati alla custodia , e qualunque altra accessoria. A tutto ciò riunito , 
che formerà il carico del conto, si deve contrapporre il prezzo del bestiame 
die ai distrae dall'ambasciata, ala vendendolo, ab iqpflicandolo ad altre 
ambaaciate indipendenti da quella di »zia, qualora si ritengano dal me- 
desimo pròprietarìo, come ancora il ricavato dai caoj di qudle bestie^ die 
venissero a perire, è finalmente allo^irare della stagione si accredita al 
ccmto stesso il prezzo dell' ambasciata nello stato che è rimasta in essere, 
e dal confronto del debito col credito costituiti sulle norme prescritte , 
secondo che superi i' uno o Taltro, viene a conoscersi V utile o lo scapito , 
diesi è conseguito. 

Qaesto conto però coti temilo in libro mastro , quanto è snffidcnte a 
dimostrare i resultati dell* industria , ed a somministrare tatti i riferimenti 
ddla scrtttnrB»non soddis&rebbe per allacciare il conto numerico dd bestiame 
preesistente con quello superstite, molto più che il movimento interno rei<ta al- 
terattj dair aggrossamento ossia dairaumento di età, che fa passare molto del 
bualiame da una c.itegf)ria all'altra, e perciò Io stato ossia conia , mercè 
il quale viene stabilita la rimanenza dell' ambasciala allo spirare della 
Stagione, è necessario che sia ragionato, cioè che parta dalla conta preceden- 
te , ed avm» a calcolo il movimento sucoessivo , faccia discendere provato 
V arrossamen t o e le rimanenze. A tale effetto è indispensabile , che que. 

15 
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sto lavoro presenti tante colonne ossia tinche , quante sono le cau.se che 
possono aver influito all'aumento o al decremento, coU^avvertenza di collima- 
re collo stato precedente e colla cassa pec tutto dò», che può avere alla me- 
desima nAanoatj ooA che attifliaendo le partile «Uè une U alle altra 
finche 9 mediante a^poiite ooservadom , A conosca l' intero nìorimento. 

Per nldmo trattando di quelle ambasciate destinate al doppio oggetto 
dell' allievo e del frutto , conviene riflettere « che se volesse distìngueni 
esattamente tutto quello , che ha relazione all' uno ed all' altro oggetto , 
si richiederebbe un' indagine molto astrusa, e molta complicazione ;ippor- 
terebbe nelle operazioni , imperciocché ritenendo l' ambasciata per 1' allie- 
vo soltanto f avrebbe pure bisogno del pascolo , ma per ottenere abboudan» 
za di (ratto occorre un pascolo di maggior pregio; dunque bisognerdibe 
sparare la rata dd prezzo » che si sard>be impi^jato per^ 1* acquisto di un 
pascolo sufficiente al solo sostentamento dd bestiame» dall'altra, che co* 
stituisce il di più speso allo scopo di ottenere un pascolo j atto a produr- 
re il frutto abbondantemente. Lo stesso dicasi relativamente agli uomini 
destiniti alla custodia, ed al consumo di molti degli attreszi y necessarj 
tanto nell^ uno , quanto nell' altro caso. 

Oltre le spese che .conservano una certa promiscuitìi, anche i prodotti- 
si collidono , ed è chiaro , ove si rifletta , che se I' ambasdata losse tenuta- 
soltanto per allievo, la figliuolanza verrebbe aggrossata, e negoziata dopo es- 
ser giunta alla sua maturità, orrero sostituita ai capi matrìcini, i quali ingrassati 
si TendereUiero con pià vantaggio , mentre volendosi dalle madri rica- 
vare il frutto, conviene vendere gli allievi, appena resi atti alla consu- 
mazione. Da ciò deriva , che una parte di quanto sì ricava dal frutto , 
si compensa colla perdita , che va ad incontrarsi sulla vendita dell'allievo. 

Può formare soltanto eccezione alla regola il caso che si ritenga un 
procojo di vacche o di bufale da frutto , in luogo separato dall' amba- 
sciata da razza , in modo die competa staccare il conto , separando dell* 
ambasciata il valore dd bestiame destinato al procc|o» In questo caso il 
conto del procojo può camminare indipendentemente, partendo dalP addebita* 
mento del prezzo del bestiame^ quindi continuando colle spese dd pascolo, 
della custodia del bestiame stesso , e di tutte le altre dal medesimo di- 
pendenti; e per l'opposto, portando a credito il prezzo degli allievi ven- 
duti , dei capi matricini , che venissero pure ad alienarsi, ed il ri( av») del 
frutto. Chiudendo poi il conto stesso col valore del bestiame , che costi- 
tuisce il procojo , ndlo Stato che si ri trov e rà al 6ne ddla stagione , 
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da questi elementi , e mediante la dispunzione del debito e credito , si 
avrà la cognizione deli^ utile o scapito multato dal procojo tenuto iso- 
latamoite. 

Ove dunque questa eoocàooé di r^ida non potesté avere luogo t<Àoè 
quando il pmoojo «i ritenesse pmmscuamente all'Ambasciata» cioà al tron- 
co 9 allora il conto esser deve complessivo , e va condotto cogli stessi ai- 
sterni indicali per il bestiame ritcnulo A semplice oggetto dell" allievo, ri- 
portando per uno dei prodotti il l'rutto che .si sarà ricavato, e le spese si 
di pascolo che di custodia , per quanto si saranno verilìcate y al doppio 
oggetto dell'allievo e del frutto. 

Un altro modo di -esercitare V indostrìa della pastorizia è qndlo cliia- 
mato ddle «decite» il qual termine corrono procede da società $ come dai 
ooDtratti sodali prendono origine le sòcrìte. Sotto il nome dì soccite non 
s* intendono i contratti di società basati sopra re|^le comuni, de^quali non 
occorre tenere apposito discorso, perchè è troppo ovvio doversi i medesimi 
esercitare a se* onda de' contralti stipolati fra i socj , sia in ordine all'im- 
pronto, sia relativamente alla divisione degli utili. 

Le sòccite sono quelle, in cui uno immette una quantità qualunque di 
besdame» e che si cfaiauM il mcc/o maggiore^ 9^ato s'incarica ddla cu- 
stodia dd medesimo» e ri chiama sùccio minore. 

Diversi possono essere i patti* Può stare a carico del soccio maggicwe 
la somministrazione dei pascoli , come altresì può essere a carico del soc- 
cio minore. In ordine al prodotto può essere diviso per rata fra 1* uno e 
r altro , o può essere assegnata una (piota certa al soccio maggiore , e()n)e 
ancora può essere pattuita a favore del medesimo la corrisposta iissa di 
tanto a capo indipendentemente da qualunque eventualità , tanto in ordine 
al quantitativo del prodotto» quanto al prezzo (a). 

La qnota del prodotto» crventnale o fissa di' essa ab» pattuita a ùaan 
del soccio maggiore^ è quella, che costituisce la rendita del bestiame con- 
cesso in sòccita , a fronte della quale debbono stare le spese riserrate 
a suo carico nel contratto , e per conseguenza la somma netta costituìsoe 
articolo d' entrata da riferirsi al conio di aipilale. 

In questi casi, egualmente che in tutti gli altri di sopra menzionati» il 
conto della rendita è sempre dipendente da quello del cantale» di manie- 

w 

(a) Qualunque tù il mo<lo di con-ispondt'rr stabiliio <Ìal contratto, non altm mai il principio 
elle aiamo per dMmnÌMM, onde davame la imdKta ptodatta diO* «òiicil*. 

15 • 
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Fa che deve 1' uno neir altro compenetrarsi. Ciò posto , rìtenuU sempre V 
esistenza del conto (\\ cnpìtnle, deve a questo riferirsi il resultato dell' al- 
tro di fmttato , e (pindi accreditalo al conto medesimo 1' impoito a prez- 
zo reperibile del bestiame esisteate al chiudere della stagione, da desumer- 
si mediante la confa , viene la cognizione dd vero «tile o scapito apparso 
nella staf^one. 

La coìmiizgauotte ddle posseRsiont è uno degli ottimi metodi per 

la coltivazione dei terreni, tanto in ordine alle semente, quanto alle pianta- 
gioni (a) , dalla quale discende anche V indostiìa del bestiame » perchè in 
gran parte ha rapporto colla coltivazione. 

In ordine all'ammitiisti iziune però (jue>t*) niel<jdn fa sì, che i fondi co- 
loal/,/.aLÌ non possono reputarsi conce-ssi inalliito, ne in complesso, né in det- 
taglio, per cui, (pando abbiamo trattato in questo medesimo paragrafo sotto 
il numero IL delle rendite de*beiu nudd^ siamo stati costretti riservard di 
parlare delle oolouìe, ove awessimo ragionato ddl^ indostria , perchè dal 
risaltato della medesima viene costituita la rendfta de* fondi in tal guisa 
esercitati , ed allorquando in principio di questo medesimo numero abbia- 
mo distinti appunto i rami dell' industria stessa, ci siamo ripromessi fa- 
re colle colonie seguito alla pastorizia , perchè in precedenza rimane già 
sviluppato quanto riguarda l' agricoltura, sia nei terreni spogliati, che pian- 
tati ; e questo luogo ci è sembrato opportuno, perchè le colonie compren* 
dono i terreni jtanto spogliati, quanto piantati, non meno che il bestiame 
di cui abbiamo dovuto totalmente trattare sotto il nome di pattiwisia. 

Le colonie sono quei contratti, co^ quali il proprietario concede al co- 
lono il fondo perchè lo coltivi , ed onitamentè al fondo dà pure una dote 
di bestiame, sia da lavoro, sia da razza, che molte volte concorre all' uno 
ed all'altra. Il proprietario pone del suo il fondo ed il bestiame (A), e rima- 
ne a carico dei colono la coltivazione dell' uno , ed il mantenimento 
dell' altro. 



(a) QmMo metodo il vede pKMpamratMi lesgU eftepoei i d ti weèftuiiaaeie, eiepopoIeBflM» 

è numerota- 

{ò) Suole il propcklario daie U ptesttiua dei acmi, come pare soccorrere il colono e sua ikiuigU» 

■e, cigieiHBilo cosi un poro monucniodì CMWj che ai «tdagM colbxeidtBiionBOoal lindiono^BOik 
oocom «eaeme ulteriore pnpoàti». 
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1 prodotti poi si dividono fra il proprielaritj ed il culunu, distingiicu- 
doli eoli t I xacoolti così detti di paglia , cioè grauo » fava , granturco, «d 
altri miauti qualunq^ae, ai dividono per «guai pofuoae ira Fimo e l'altro^ 
gravitando k mstitiaione dA mum anlla metà dal oolono ; il fratto ddle 

piantagioni si divide colle norme atabilite nai respeltivi contraiti, attribuendone 
al colono U metày un terzo, o un quarto , secondo che la piantagione sia più 
numerosa e fertile, essendo questa la parte più vantaggiosa per il colono stesso, 
e l'utile che si ricava dal continuo negoziato che del Le>liame suol farsi 
nei mercati, si divide a metà fra il proprivtarìo «d il colono (a). 

Appartiene pertanto al proprietario la parte dei raccolti, e quella dell* 
ndle sid besdame. Per deteiminare il valore dà raccolti abbiamo gik as- 
segnate le regole^ allorché si è sviluppata la materia ddl^agrieoltura, e perciò si 
devono in questo caso ossen'are quelle medesime. Non cosi può dirsi rela- 
tivamente al bestiame, imperciocché dal negomato del medesimo, sia di vendi- 
ta» sia di acquisto, sia di cambio, può avvenire che il capitale, col quale fu 
ìmpianlata o cosiiinifi la colonia, abbia soflTerto aumento o dimiauzion* , 
talché portando alP utile tutto ciò che siasi eitettivamente ricavato, O alla 
^lesa quanto fosse stato pagato, si opererebbe sopra un dato falso. È per 
ctmsegaenza necessario aprire tanti conti, quante sono le cosi dette sudlet 
iotestanddte al colono che le tiene in consegna f ed a queste caricare in 
relazione ai conti precedenti o alla cassa ( qualora si trattasse di nuovi 
acquisti ) il valore del bestiame che le costituisce. Allorché poi siegua 
qualunque movimento nel bestiame stesso ivi ritenuto , si deve caricare e 
scaricare respeitivamente dal conto suddetto ad altro da intestarsi al colo- 
no sotto 1' aspetto di pura cassa , ed alla fine delPanno, formato lo stato del 
besdame nello stato in cui si trova ed a prezzo reperibile, si chiude il con- 
to della stalla riferendolo «1 conto nuovo ddla successiva stagione. Questi 
conti producono che di quanto il colono rimanesse debitorei lo savdltbe pop 
ramente verso la cassa, equanto la stalla fesse in credito» apparterrdibe al- 
la rendita del fondo. • 

Da quanto si è detto deriva , che il prodotto dei raccolti e quel- 
lo del bestiame costituiscono la rendita di ciascuna colonia , e perciò cia- 
scuna appunto delle medesime deve ava« il suo conto di reudita e spe- 

(a) Po» accadere qualche diversità n» Ila divisioiK* dei prodotti, a caiua della posizione della iJ>er- 
Motà, 0 «terìlita dc'ioodi, O di altre cixco&tauie che qui uou cade in accoucio di cuminare, perchè lo sco- 

^ di ^neno kvwo MrMUiDgaadBictail H i r cfljaoJo oededMMBwhwadiiada'ftn)Bwl«niaM ti . 
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se, il risultato ddk quali ( ipmdo pià d* una ne csiau neirammuiifitnsio- 
ne ) deve costituire U conto speciale , ove tutti i conti ai riuniscano per et» 
sere II risultato complessivo riferito all'entrata generale. 

Qualora il colono per patto dovesse effettuare un riilessibile miglicija- 
niento nelle piantagioni , che costituisse un aumento di rapitale , l' impor- 
lo del nicdesinio \ alutato a prezzo di costo deve coucoirori; ad impingua- 
mento della reudita , per esser poi rifuso in accrescimeutu di prez/o del 
capitale stesso , odb regole che assegneremo in appresso» allordiè trattere- 
mo della scrittura dei capitali e delP acquisto » o ampliamento àA me* 
desimi. 

L* ammassamento e lo smercio de'' generi indigeni può essere eser- 
citato in due modi , cioè ammassando i generi per rivenderli nel medesi- 
mo slato, a circostanze ed in tempo più opportuno, ovvero rìducendoli e 
iniglirnaudoli dopo la compra , per far loro accjuistare un maggior valorCf 
aaciie per cause indipendenti dalia speculazione. 

Nella prima ipoten il conio è semplicissiaio , avvegnaché rimane es- 
so caricato dd costo de' generi al preszo cui furono acquistati, unitamente 
alle spoee che conseguentemente siano occorse. Quindi viene il conto steB> 
so accreditato di quei goieri , che si sono esitati al prezio dal medesi- 
mi ritratto, e dal conflitto del debito e credito emerge l'utile o lo sca- 
pito che siasi conseguito , il quale si riporta all' entrata o all' uscita. Che 
se succeda, che resti in essere una parte de* generi, per essere trapassati da 
im anno all'altro, allora si fa luogo alla sci klurazioue parziale del risul- 
tato , sia in vantaggio, sia in perdita , per quanto è relativo alle vendite 
già seguite. 

Se la ^Mediazione ha per oggetto di ridurre i generi acquistati in 
miglior condizione prima di procedere alla vendita , il conto diviene ne- 
cessariamente più complicato. Si deve allora ag^ungere al costo primitivo 

ed alle spese di conservazione anche quanto sarà occorso di pagare per 
prociu-are il miglioramento: inoltre bisogna. scaricare il conto di quella quan- 
tità di generi , rhe siansi doniti separare per deputare la massa a quel 
minor prezzo che vagliono , restando per tal modo aggravato ii quauiila- 
tivo dei generi die restano depurati. 

Giova di portare maggior chiarezza su questo proposito, dtando (gual- 
che esempio. Fatto un acquisto di grani ^ si riconosce urile ridurli a mag- 
gior pulimento, e perciò occorre crivellarli, ossia conciarli di nuovo. Quc- 
su operazione non solo apporta una spesa , ma fa si che il quantitativo dei 
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grano si dimiauisca di tutta quella zizzania , che passa sotto la denomiiiao 
zione di conciatura éc. , la cpiale è di un valore tanto più tenue. 

In qn£«?to caso, oltre il doversi il grano in monte addebitare di ({uc- 
«Uà nuova spesa, fa duopo dar giro alla conciatura ricavala , accreditandola 
«1 conto medwmo per il suo qnandmtvo, ma al pmao che merita , ( U 
<|aal partita si riferisce in alno conto apposito^ quando resti in essere, ot» 
▼ero si riferìsoe alla cassa quando venga immantinente realizzata, o al con- 
to di un debitore , ore na venduta , ma non incassato il prezso) e da ciò 
deriva , die dibattuta una quantità dall' altra, quella del grano resta mi- 
nore, mentro il più hn<;<;o prezzo dato alla conciatura non estingue la ra- 
ta del medesimo corrispondente al valore del grano , così che il debito , 
che rimane al coulo , dovendosi dividere per un miuore quantitativo , fa 
si che il saggio si renda piìk forte. 

Si supponga un acquisto dibesdame per V ingrasso , e ai vedrSi, che 
non solo accade lo stesso di quanto è stato citato nell* esempio dd grano, 
ma si aumenta una circostanza , che e quella della mortalità. Di Uriti , e- 
segiiito 1' acquisto di una partita di bestiame per la speculazione succea» 
nata , viene situato nei pascoli più atti al miglioramento , e ciò nou ostan- 
te mentre alcuni capi accpiistano ogni giorno, altri restano nvWo stilo pri- 
miero , deteriorano ancora , ed alcuni ne muojouo. in lauto il conio apep> 
to air oggetto , oltre essere caricato del prezzo di acquisto , viene grava-- 
to di quello dell* erbe e dei salarj degli individui addetti alla custodia , 
dal che deriva , che ripartito il carico del conto sul quantitativo ddle te- 
ste, vengono queste a costare un prezzo maggiore ciascuna. 

Se mentre cresce per tal modo il costo , alcune bestie non crescono 
di valore , ovvero diminuiscono , e di queste si creda espwliente di procu- 
rare separatamente la vendita , è indubitato , che non possa accadere se 
nou a perdita. Come accademlo la mortalità di qualcuna , questa non la- 
scia altro valore die il cuojo , e poiché il conto del hesdame ha diritto 
di essere discaricato del quantitativo de' capi perduti , dovendosi dò elTeU 
tuare pel valore realmente ricavatone» quando esso na minore di qndio 
cui ragguaglia il carico dd conto, n* emerge» che il quantitativo superstite 
resti ad un saggio maggiore. 

Date le regole tanto per caricare , (pianto per discaricare i conti dal- 
le partile , che precedono V esito della in issa depurat.i, poco resta a tlire 
sulle operazioni successive Quando accada dunque il contralto di questa massa, 
sìa parziale sia totale , viene il conto accreditato ddla quantità e del prese- 
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zo, ed allora dal conflitto del debito c rretlito apparisce 1' utile o io sca- 
pilo , che deve riferirai all' entrata o all' u!>cita. 

li cùmmerdo gtinai indìgeni per riimUtrìi aB* estero apporu 
alcmie operasioiii « in aeoao invano a quelle che rìduede il oommercìo de* 
genen esteri » che immenoBO y ed altre poi che sono propiw di questo» 
e non di commercio. Pkiò in fatti seguire la spedinone de'tgienen ìo- 
digeoi a spese e rischio del corrivSixjndente , può seguire a spese e rischio 
del negoziante che spedisce, può in fìae anche seguire all' azzardo 9 cioè 
per tentarne V esito in piazze estere. 

Accadendo la spedizione per tutto conto e rischio del corrispondente , 
V importo de^ generi spediti, datane la ddnta regolare partecipazione, ope- 
ra immediatamente tanto a credito del conto a generi , quanto a debito 
del corrispondeute a di cui favore è seguita la q^edizione. 

Ne viene di conseguenza , che trovandosi il conto stesso a generi già 
caricato dell' ìinporto de' medesimi di mano in mano che venneror ammas- 
sati, non meno che tlelle spese accessorie, allorché venga definitivamente ac- 
creditato il prezzo di quelli spediti , sìa che questi assorbiscano 1' intero 
quantitativo , sia che ne comprendano una parte , si fa liK»go a desumere 
la quota, degli utili o delle perdite risultate dal negozio. Della ijuale ri- 
sultanza si ha- ragjone in fine dell' anno colle regole detenninate di 
sopra. Allorquando la ^edizione accada a qpese e rìsdùo del n<^oùante 
venditorei il conto deve regolarsi in diverso modo. È certo che^ estratte le 
merci dal magazzeno , il conto delle medesime deve averne credito , come 
è indu})itato che il corrispondente non possa giustamente averne debito, 
fmtantochò non sono arrivate a salvamento , e per conciliare questi due da- 
ti in opposizione, è mestieri ricorrere ad un terzo conto,, che è quello 
di merci in ispedizione. 

Si apre dunque questo conto « e mediante l'accreditamento del conto 
delle mera, si carica deir importo ddle medesime. Perdiè 1* utile o la 
perdita del negoziato sorga da nn conto solo, questa prima operazione si 
effettua trasportando le merci spedite al prezzo di costo , avuto riguardo 
.il le spese accessorie incontrate fino al punto della spedizione , così che il 
conto delle merci non (lel)ba risentirne nò vantaggio nè danno. Al conto 
mrrri in ispedizione si fa scpuito con tutto le altre spese occorrenti da 
quel punto in poi , cioè del LraspfjrlOj dell'assicurazione, ove abbia luogo, e 
di qualunque altra , che possa incontrarsi fmo al punto dell' arrivo al luogo 
di destino. 
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Arrivato il carico , e ricevato V avviso dal cornsgondeate, si accredita 
Il oonto anddfltto merei im ìspHUdmM daU^npotto ai pressi c«nv«miti, fd 
allora. si fii luogo, a datumere Pittile o la raiiiiari<jiie inconliitt nelnegc^ 
siatoy .la quale at pana per pen^gb *l ^oait» ss ede s iiì e liferasdela all*eiip 
irata o uscita. . 

Se poi la spedizioae succede alV azzardo > militando le stesse ragioni 
perchè non possa caricarsi alcuno delT importo delle merci spedite , anzi 
essendo tanto più forti, perchè non si avrebbe chi caricarne, è nello 
Stesso modo indispeosabile il conto terzo merci' in ùpedùùouè, e per oa^ 
a^gneosa tanto la prosecnsione, quanto lo sfogo a questo conto deve darsi 
ocÀle medesime regole pracritte pel caso precedente. Difleriaoe unicamente 
un case dall' altro > allardhè sncceda di non editare tutte ' in «ma volta 9 o 
tutte in un luogo le merci spedite, imperocché allora conviene accredita- 
re il conto di quella parte di merci, che si vengano dimane in mano esi- 
tando , proseguendo il conto medesimo colla continuazione dell' addebita- 
mento di quelle spese che possono seguiure ad occorrere, per la porzio- 
ne delle merci superstiti iino all'esaurimento. £ qualora alla fine deirauno 
r .opera^one non A trorasM del tutto esaurita , dovrk il conto rsgolarsi ri- 
ferendo all' entrata o ali* uscita qndla rata di utile o di perdita incon- 
trata sulla parte ddle merci vendnte» avuto riguardo al prezzo di costo 
ed alle spese incontrate fino al punto àtAìa vendita , e lasciando il conto 
stesso acceso per il quantitativo delle merci invendute al presso dicosto^ 
con più le spese che loro convengono. 

X' acquisto all' ingrosso , e quindi la vendita in dettaglio de* gene- 
ri tanto esteri, quanto indigeni può essere pure esercitato in varj modi, 
doè vendendo i generi nella stessa qnalkà e oondiatone in cui fiuonoM}* 
quietati 9 ovvero rìduoendoli sotto nu^tor forma o {vegìo* Nel primo eaao 
è di sua natura il conto piìk semplice, pmcfaò liasta caricarlo del costo pri* 
nrittVO del genere y e delle spese successive occocrenti a!!a conservazione 
dd medesimo,, ncn che di qualunque altro accessorio, ed accreditarlo del 
ricavato dal genere medesimo di mano in mano che si venga smercian- 
do ; così si avrh pronta la cognizione deli' utile o dello scapito» che dall' 
operazione è derivato. 

Che se poi il genere acquistato all' ingrosso debba sofirire qualche 
ri d n i iowe prima di essere esitato al nbiutoy In tal caso dovranno avere 
luogo i metodi prescritti quando ai è trattato i/e/T ammostameli , « 
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smercio de* generi indigeni^ mì modi fwò appUcaliOi ali* dnmwqpaU* 
«k ds* gflneri cai débba mani il odnto. 

eemmereh generi estai deve considerarsi in due aipeltiy doè M 
vengono trasmessi a spese • pericolo del negoàaote che t^mnmittétm , o di 

quello che spedisce. Nel primo caso , data la commissione , e ricevuto 1' 
avviso della legittima spedizione, si è di diritto aperto il credito al corrispon- 
dente, e perciò si fa luogo alla scritturazione deir importo a suo favore 
per la valuta contrattala , rìferendc^ al conto merci in ispedizione. Allo- 
ra al conto 'medesiiiip vaimo riferite » rinncadole al valore d«lle mcrcty 
tutta le altre «pese di aaRicnraaioiie y ove abbia luogo » tiMporto » dazio » 
idrico, e qualunque altra cosa posta occorrere per la spedinone in genere; 
quindi arrivato il carico a salvamento , si accredita il conio stesso del va* 
lore delle merci al prezzo di costo, più le ^ese accessorie . Quando lo 
merci sono di diverse specie , le spese suddette si ratizzano sul valore 
delle medesime , e si riferiscono ai conti diversi delle merci stesse y che 
appositamente devono tenerbi aperti nella scrittiu'a. 

Per conseguenza ne viene , che il conto' metd in ispedisione , noa 
avendo altto oggetto die qndlb di tinnire tutte le spese rdative ad un* 
openoione) per quindi riporlarè la merce o le mena ai loro conti pro> 
prj per il. totale del loro costo, deve restare sempre pareggiato, senza inp 
fluenza alcuna sugli utili o scapiti, i quali devono risultare dalle opera- 
zioni successive. Può accadere per altro che tpiesto conto riverberi agli 
scapiti, cpando la spedizione andasse soggetta a qualclie infortunio, nella 
quale evenienza conviene accreditarti al conto medesimo il valore relativo 
a quella parte di merce perduta, o a tutta (accadendo V intera perdita), 
e riferirlo e quello tcapiti per carichi d^witL 

VUk flsniplice è il giro da darri al Valore de* generi , die ri t*"'**"vl- 
tono a spesa e pericolo de* coirìqiondenti, imperocché giunti questi al lo> 
IO destino costituiscono allora il credito a spello che gli ha spedid, • 
dal suo conto si rìferiscoTio immediatamente a quello destinalo per i ge- 
neri stessi. Altra spesa non rimane di aggiungervi ordinariamente, che 
(piella del dazio , il quale pagandosi per ciascuno eoa distinzione , si 
carica la rata respettiva al conto proprio. 

Esaurita eoA la prima parte della scritturazione , e collocate lo' mer- 
ci, ria per 1* mo, sia per Peltro mezao^ al loro conto, queste si oonaerva- 
no come attività ia essere pel vakra del costo : i quaU conti non soffione 
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altro carico naturale, che rpiello delle spese occorrenti alla precisa conserva- 
EÌooe delle merci stesse. 1 rcmii medesimi vengono poi scaricali colle ven- 
dite di mano in mano che sieguono , dovendosi le medesime riferire «1 
prezzo effettivamente ricavato, sia che abbia ' avolo Ino^pB P ìncaHO cffettlWy 
60^ cEe la partita vada a rifirini a^a cana^ sia cbe passi a debito del ooiii> 
pratore, avendo qiucti àvato dilaxioiU al pagamento. 

Se nell* anno «irà eseguila la vendita inlna della merce che figura 
in un dato conto « allo strìngere della scrittura relativa al medesimo, si 
salda il conto stesso , riferendo al conto degli utili o degli scapiti il di- 
vario che ne emerge nel suo complesso , fra il carico costituito dal costo 
e dalle spese inerenti , ed il prezzo ritratto dalla vendita. Accadendo che 
una parte soltanto ne sia stata esitata , si desume dal carico dd oontt» il 
saggio , cui la merce viene a stare , e eonfirontalo il prezzo al quale è 
•tata la parte ddla medesima vendnta 9 si rileva Padle o scapilo parzial- 
mente incontrato 9 e questo si scrittnra riferendolo al conto suddetto degli 
uiili o degU scapiti , ossia alP entrata ed all' uscita, conservando il rima- 
nente come un' attività restata in essere. Qualora la merce col finire dell' an- 
no resti totalmente invenduU, si riporta come una attività che sì conser- 
va nel suo totale. 

Le spedizioni di terra o di mare' oostifaiscono un ramo d'industria, 
che poò dni eserc&ato da qnsUa classe di persone dw si ddaaiano cornane 
mente apediaioni^ (asbbene moke voke questi si restringsno ad eserottra 
una specie di senseria di spedizioni ), e sono talvolta esercitate con mezzi di 
trasporti proprj , owooperìiuiao di subalterne imprese o vetture. Qualora le 
spedizioni sieguano con mezzi proprj , il conto ha due rapporti , cioè quel- 
lo del mantenimento dei mezzi di trasporto, e l'altro delle conseguenze 
delle spedizioni , così che il volere con un conto solo sviluppare ambedue 
1^* interessi apporterebbe una soverchia complicazione , e forse lui difetto 
sostanziale, cumulando dno coso die fra loro pocsooo rapotanl indi- 
pendenti. 

Allorquando accada quoto caso, che forma una doppia qpeenlazione 9 
lo scopo della tcriltun dev« esser qnsllo di svibfpaM sparatamente una 

cosa dall' altra , cioè a dire, mediante un conto dimostrare il resultato del 
mantenimento de' mezzi di trasporto a conto proprio 9 e con altro gli eC- - 
fetti delle spedizioni intraprese. 

16 • 
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n primo conto deve addebitarsi del mantenimento degli stessi mezzi 
di trasporto f del salario de^ uchhìoì addetti alla . custodia ed alla con* 
dotte» «d «ócndkani dd nolo 9 omU ddU Ttttnn ohe ii 'saMblM ottmiv 
U da tm tmaoy cui <|iin mecn di importo li foMcio oonocdutl per ùm 
quella spedizione, altronde intfapMM a praprio conio. H leoondo p«ii va ci^ 
rìcato dd nolo o della Trattura « die è Mata accreditata al primo, quindi di 
qualunque altra spesa conseguente ed accessoria riguardante la spedizione, e 
deve accreditarsi dell' importo combinato per la spedizione , unitamente a 
qualunque altro profitto risultante dalla medesima causa , di modo ciie dal 
ooniliU.o delle partite così predisposte in ambedue i conti ne sorga la 
cognizioiie ddl' utile o seapito , derivato dell* ium o dall' altra specolasio- 
ne iwH ìffl n dwt wiiettteT 

Verificandosi viceversa , che si aasoma 1* intrapresa di vna ' ^pediaione 
con animo di sid^appaltarla in dettaglio o di tratto ili tratto , allora il 
conto sarà un solo , che dovrà addebitarsi di tutto ciò che si conviene pa- 
gare ai subalterni intraprendenti , unitamente a qualunque altra spesa ac- 
cessoria , ed accreditarsi del prezzo com])in;ito per la spedizione, deducen- 
done dal dibattimento delle une colie altre lo scapito o l'utile risultatone. 

Le ankxuwdoni sono cootratd di pura ereatoalità , e tutu V accop- 
tesza consiste ndio stabilimentò dd gradi di probehilità lavofevdLeo coup 
trarla. Peidò altro dato il conto non può avere, che l*aconditameato deP 
picmj che in correspettività della garanzia si ottengano dagli assicarati» con- 
trappoModovi in lìnea di addebitamento qnegV infortonj die venisMVD a 
soflrìrsi , i quali formano il correspettivo rie' premj che si percepiscono. 

Quelle medesime regole che si sono date per le assicurazioni che ri- 
guardano inibrtunj di mare , pirateria , ec. hanno luogo per gli incendj , 
e per qualunque altra vicenda , che possa essere oggetto di assicurazione , 
giacdiè ndle Uno consegnelue i caA sono tolti egi^. . 

Jl giro ianeano esige tre specie di oond» diiamati emUo mio « che 
rigttifica d'Interesse dirstto dd banco « conto suo, vuol dire d' interas- 
se esclusivo del corrispondente, conto soà^, die denota essere P interes- 
se comune al banco ed al comspondenie. 

// conto mio si tiene unicamente alla moneta del luogo per 1' incas- 
salo e pagato , perchè a nessuno interessa di conoscere la valut» estera , 
che lo ha prodotto, ed in cui si è convertito, il conto suo , ed' iì conto 
tociàle si tiene alle due monele > doè di tratta e ' di estinzione , perchè 
deve dimostrarsi la ragione che passa fra V una e l' altra* 
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Ai conti rapattivi si addebita o si accredita il valore de'Ibndi} al sag- 
gio che si saranno actjaistati o yeaduti in borsa , dal che ne emergerà V 
utile o lo scapito avuto nel negoziato , che se riguarderà il conto diret- 
to del banco , sarà totalmente riierito agli utili o scapiti ; se deriverà dal 
conto sociale, anderà agli utili o scapiti la quota che riguarda il banco; 
se poi avrà relazione al conto àid corrìspondent^ resterà quello acceso oo- 
aw ooaa qpettante ad im teno. 

, Talvi^ A fimno ddle opcraàoiu isolate» acquistando lettere per lìiia 
piazza 9 die si rivendono nell* intervallo die d fr^pone alla scadenza» co- 
me ancora si vende lettera propria sopra una pazza» acquistandone poi 
altre per farle il fondo, o direitrimente o per mezzo di piazze terze. I re- 
sultati di tali operazioni si riteriscono ad un cuniu canibj in monte , ed 
in line dell' anao il profitto o il danno, che apparisca dal complesso di 
queste operazioni, si riferisce agli utili o scapiti del banco* 

Al fine ddl'anno , o quando oesn V interesse con qualche corrì^n- 
dente» si rìassonioao i dir&d di provisione» i quali A caricano o si ac- 
creditano al conto dì quello , e si riferiscono ad un conto speciale ap- 
posito intitolato prwUione di banco. Ove accada poi di percepire una 
provisione bancaria per una operazione isolata indipendentemente dal rag- 
gu.ijEi;lIo del cambio , si riporta nel giornale d' introito di cassa la somma 
ritirata a titolo di provisione, per articolo separato. Questa partita , cioè 
la provisione y si riferisce immediatamente dal conto di cassa a quel- 
lo del jnndottù di ^wiàmm di ban&> » senza die ablua alcun altro 
rapporto. 

Sotto la denoBunazioQe di eseremo di mestare » ofttf VK^inaii P «m- 
piego di gmeri » i p$ali ridetti colla mano dì opera acquistano altra 

forma e valore, molte cose possono intendersi. La fabbricazione di quahm- 
que manifattura , e V esercizio di qualsivoglia arte fabbrile o mecca- 
nica, può dirsi che generalmente abbraccino tutta la materia- Ma queste 
medesime generiche denominazioni ammettono suddivisioni che possono 
dirsi infinite, n volere dunque assegnare le regole a dasonsu specie di 
mestiere , da coi ne varreUM la neosasUà di distin^icre dascun caso nd 
^le fossero applicabili 9 porterebbe un dettaglio intemimabìle , e siccome 
tl^ dovrebbe raggirarsi sul perno di regole coinuni a tutti i casi , ne 
avverrebbe, che tante volte dovessero ripetersi lo stesse cose. Tutto Consi- 
derato , si riconosce più \uile assegnare delle regole generali y dappoiché 
facile riesce il fame l'applicazione. 
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Tre elemoiti ocMtituisoono la matarùi da trattarsi, i generi , la mano 
iV opera , il coìmoÈù degH *ti^ 9 e per daBOono sono jodispausabiii me- 
todi con facenti. 

Riguardo ai generi è necessario di tenere il conto a ciascuna specie 
de' medesimi, conto che ne presenti la quaDtità e il valore. Questi conti par- 
tir davono sempre dalÌA restanxe dell* «sardzio pracedamte» e ai oondima- 
no a caiicare dì mano in mano che aiegaooo nnovi acqniatiy riferandovéli 
dalla cassa o dai corrispondenti che gli abinano somministrali (a). 

Qualora un gooere debÌM subire ima o più lavorazioni prima di ri- 
dursi alla perfezione nc"rtvs<:nria per essere adoperato , deve passar tanti con- 
ti, quanti sono i gradi di lavorazione che deve subire. In tal caso il con- 
to , ove giace il genere nello stato dal quale sì va a migliorare , si adde- 
bita delle spese occorrenti alla nuova lavorazione che va ad eseguirsi , e 
«piindi ai scarica , accr editan dolo del genere per la ^ntìtk risultata dopo 
il suo miglioramento a presso» die nniumente ai rifiuti assoriMSca il va- 
lore primitivo e le susseguenti spese. Si dk poi sfogo dello sfraso nella quan- 
tità coi rifiuti suddetti al valore che possono meritare» ovvero col ninn 
valore, quando si.ino realmente tnli : tpiale accreditamento va a riferirsi in 
debito all'altro conto destinalo a ricei'ere il genere nel nuovo stalo in cui 
viene ad essere costituito. Questo medesimo sistema si pratica tante vol- 
te , quante sono le variazioni d4 darsi ^d un geuere, prima che sia de- 
purato. 

Sia dw i generi s* impieghino^ neUo stesso staio in cài n* è ssgul- 
to 1* acquisto 9 da die deUuno subire precedenlsmente altre lavocazloiki 

o preparazioni , per le quali abbiamo di sopra fissate le regole , deve tral- 
tard dd modo di scaricare i conti dd medesimi » mediante T impiego. L'<^ 
peradone si presenta facile , ma pure abbisogna di un metodo. 

Alla fabbricazione, cui i generi devono concorrere, deve aprirsi il con- 
to ove riferire il prezzo de' generi stessi , la man d' opera, il consumo de- 
gli stigli, e tutt' altro che le è relativo; dunque è ovvio» ched conto dd 
genere vada accreditata qudla qnsndtà die vi 8'impi^;a» riftreodok a ddn- ' 
to ddla bv«moii0 cui ssrve ; ma mentre è ssmpUflt k cpsndone relati- 



va) Sebbene a itebtlMCi come r^oU generale, eheiconli de' generi 
MUMMÌ •* frali £ eoMS, I«N qiiMliM|ola]pa& euerKiggett» ad eo^ nei cali 
tpptm, dpwyoae flwwpniwnno dell'dpìiBn» diaea 
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WMOte alla (piantità, astru^ diverrebbe neli^ atiribiùrie il prezzo, se iu>a 
ti rìooiTQfM mA un Mpsdioits» 

L* aajuisto de^ generi può Mgnire» «d ànsi k Incnntabile che Atga» « 
^yaam praiii » eonw nMnmiinMDte accade cbe le meotam Ticcode di 
l^tsi o di depcrinmili concorrano ad aggravare pià o meno il cesto de' 
medesimi. Ciò posto, quando V accreditamento, che deve costituire il dubi- 
to della fabbricazione , volesse ragguagliarsi sull' eventualità, ne seguirebbe 
una continua oscillazione nelle valute , oltre che bisoguerebbe talvolta opc* 
rare all' azzardo , perchè accaderebbe di dover staccare dal conto a generi 
au pefCita , prinu che foMe liq^dau sotto tntd i nqppord capaci di ap- 
portarvi altecasiona. 

I^ttto qoMto viene «tvitato 9 quando per tale opemione ai adotti una 
tanflb normale. In conseguenza di die è necessario di formare una tariffilf 
che prefigga il valore da attribuirsi a tutti i diversi generi , che possono 
impiegarsi in una data fabbricazione , ed in tutti gli stadj, e sulle nonne dì 
questa scaricare i conti a generi dall' uno all' altro, ed in fine caricare tptl- 
ii di fabbricazione. Dall' applicazione della tariffa apparirà un divario 
nei conti a generi in vantaggio o in perdita, e questo à sana in fine dell' 
eserasio , portandolo ad utili o acapM di tale derivazione senza che ven? 
ga HMnomamente alterata la sostanza » psTcfaè- simili utili o sca^ stanno 
in rappresentanza di quel più o meno di debito 9 che avnUMro originaiia- 
mente rbentito i conti di fabbricazione. 

Relativamente alla mano d' opera sarebbe irregolare e forse anche im- 
possibile 9 di tener distinti gli opera] in tanti ruoli , quante sono le fabbri- 
cazioni che col mezzo loro si eseguiscono , perchè la promiscuità de' me- 
desimi e l'alternativa destinazione che ad essi può darsi renderebbero 
questo partito sommamente mabgevole ; eoA che pei redola generale ( non 
pelò esente da qualche panicolave eoceuone y quando le ciroostanze lo pei^ 
mettano ) il molo de^ ogm] ed il oonto delle spese ai medesimi rda- 
tive deve essere no solo. 

Da questo conto devono diramarsi le quote appartenenti a ciascun ar- 
ticolo di fabbricazione, in guiiia che ognuno risenta il suo carico dovero- 
so. Per eseguire questa diramaziijnc con regolarità, sarà necessario di aver 
predisposto il mulo degli uperaj in modo , che presenti la cognizione dell' 
impiego dslo a dascon operajo , e del tempo che ha nel medesimo conti- 
nuato rdedvamente a quella o ^11' alira labbrtcanone. SuGoessivazsente 
oooonre Ibnnare un riparto » ove nano intestati tutd i rami di faUiricasìo- 



ne ) ia cui gli operaj hanno servito , ed a daBCun articolo devono applicar^ 
si le partite reqpauive. Ghinso poi il riparto , «he odlinu colk Miniiiia to- 
tale portaU dal oonfo » ai acrittnra a carico del conto «testo , duamandD- 
ne le paitit» a qofilli delle fabbricazioni che devono esserne gtvnld. Que- 
sto riparto può esser lannaio ia modo inerente al ruolo , tracciando nel me- 
desimo tante colonne « quanti sono ì diversi rami della fabbricazione per 
portare in ciascuna le quote relative. Sarà però più semplice adottare una 
tariffa , che stabilisca V imporlo della mano d'opera , e sulle norme di que- 
sta caricare i conti dei generi confezionati, accreditandolo all' imporlo com- 
plessÌTO de^ moli ; nel qnal caso la dUbrenaa viene sfogata come quella 
del costo de* generi. . i 

In ordine agli sligU è pure necessario nn metodo, che ne:scinpUfi' 
chi le operazioni relative, imperciocché sarebbe ineseguibile il tcewfc s pp i e » - 
so «al consumo de' medesimi , liquidandolo singolarmente. 

Premesso che degli siigli suddetti debba tenersi il conto nella scrillura, 
appoggialo air inventario che parta dalle rimanenze del precedente eserci- 
zio ) e venga caricato di tutti i susseguenù acquisti y dovrà anche per que- 
sti stabilifri nna taiì&, che detennini il ponsuno di ragione di 'lenpo o 
di cperarione, e snUe norme della medesima discaricare il capitale » . adde- 
bitandone i conti per i quali se ne sta fatto nso. 

S. 3. 

Massime per la costituzione delie spese. 

Sarà utile di osservare preliminarmente, che sotto il titolo di spese 
può ioteoderri lotto dò che oostttnisce il passivo dell* amminisiraiione $ e 
per consegoenia sotto questa generica dencMuinaanone verrebbero inclusi 
tutti qnn rami f anche d* industria o di specularione 9 die per le vicende 
CUI potessero andar soggetti presentassero uno scapito anaichè un mìU. 0i 
queste contingenze evenlnall non occorre parlare , perchè avendo adegua- 
te le regole per condurre i conti , in tulli i casi si è concluso , che la 
preponderanza delle partite di debito su quelle di credilo, o viceversa, di- 
niosira V utile o lo scapito risultato dall' interesse , cui il conto si riferi- 
sce , il qual risultato va a percuoterò il corno finale di errata o lUci- 
ta gmtrale. Rimane pertanto a parlarsi di qndle ^ese» die salgono prò* 
prianwnte dai rami d* iaàxAo pasriva. 
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Molti rami , che costituiscono la parte pssiva , sono dell' ideiiiiiìca 
natura di quelli, che in altro senso formano la parte attiva, e segnatamen- 
te « /e rendite de' fondi urbani, = quelU de* beni rustici^ = i canoni , = 
i ÌOÈidemj e quindenn/f * i frutti di censi, » gV iiUertsa e fhdU compen" 
taiitfif m i l^atif m e le rendite vitaUue, Una volta che sono state pre- 
•critte le regole per condurre i conti di questi ranu ^ allorché se n^ è trat- 
tato come di costituenti attività, è chiaro, che le stesse regole debbano mili- 
tare nell' altro caso, cioè allorquando s' incontrino rome costituenti passività, 
così che non fa di bisogno tornare su questo argomento. Ne viene pertan- 
to y che esaurita giù la materia relatÌTamente a tutti! conti riguardanti Tin- 
dnalrby i quali possono comparire tanto m entrata qaaato in uscita secon- 
do le cirooMame» ed assoggettati i conti soprammensionatt alle slesse re- 
gole prascritte per ijaelli medesimii allordiè si trattino sotto V aqwtto di 
land attivi» poco altro resta a dirsi, perdià realmente podii altri conti poe- 
600O eccettuarsi da queste due categorìe. 

Quelli infatti che possono ritenersi assolutamente per passì%-i, c ncssima 
similitudine hanno con gli attivi , sono i conti rigTiardanti le spese gene- 
rali cioè quelle che comprendono l'intera amministrazione, e non hanno vcnm 
particolare rapporto, vale a dire » le spese di nurtistero, = le tasse prediali 
govemàtive e eo n m ni tat n fe f m la manutentione dette fasiche , e quel- 
le dd nuMUnimen^ della casa del proprietario » e simili ; e per queste 
soltanto OGCoire d* indicare i melodi. 

Tutte le ^pese di questa natura devono avere il conto apposito, c questi 
conti si caricano in relazione alla cassa, qualora le spese che dalla medesi- 
ma si sono dfettuate , rimangano nelle respettive partite istantaneamente ed 
interamente esaurite , o ai conti de' creditori , quando del loro importo si 
tenga conto aperto colle parti. 

Dc^ questa generica presokiotte, volendo con alquanto di pre- 
ÓMone indicare i metoifi cenfacentì ai diversi vanu , incomincieremo daUe 
spese di minisiero. 

Per queste, quando riano sttpenifiati diversi ministri o inservienti , con- 
viene formare un ruolo , ove siano notati i nomi e cognomi , le (jualifiche, 
e le provvisioni respettive : in margine devono essere apposte le quietanze 
da rilasciarsi dagP individui ; ed ove il ruolo comprendesse ministri o in- 
servienti desUnati a div^i ufficj , per i quali nella scrittura si tenessero i 
conti distinti , allora sarà neosssario , o di formare tanti moli separati , o 
«U cl ass ificar e i mederimi in tante categprie» quanti sono i diveisi uflìc}, affine 

17 
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di poterli con facilità ripartire e diramare. I ruoli così combinati si pas- 
sano a credito della cassa , che gli avrà pagati y e si riferiscono a queL 
conto o conti , che i medesimi riguardano. 

Per le tasse prediaU^aano gomnatiTe, siaiio oouniDitatiTe» può gene- 
ralmentB eviiafsi il conto personale al rioenion^ riferendole direnamente al 
OOntO qiedale, perchè ordinario si pagano puntualmente ed alla scadfln» 
sa f ma potrebbe formarsi eccezione alla regola^ quando accadessero dn par 
gamenti iu conto , o si dovesse qualche cosa appurare prima di riconosce- 
re V intero importo a carico dell' amministrazione. Al conto delle lasse pre- 
diali sì riferiscono eziandio quelli?, che si bonificassero agli eniitcuti o ai 
censualisti y ovvero si otteues^cru dai creditori degli uni e degli altri 
per la rata relativa al dominio diretto « o al c^[»tale del censo. 

Le spese di risarcimenti di fabbriche devono forare fra 1* artista ^ la 
cassa 9 ed il conto di spesa , ipudom secondo il principio suespresso e sem- 
pre valutabile occorra di tenere air artista il conto aperto. Ove dunque 
abbia luogo il conto dell' artista , V importo de' lavori deve all' artista ac- 
credil.'irsi , riferendolo al conto intestato alla spesa , ed i pagamenti che 
vendono efletiuati si riferiscono dalla cassa all' artista y mercè i quali viene 
esaurito il suo credito. 

Su tutte le altre spese poi, che occorrer possono pel mantenimento àA* 
la casa del proprietario , o per altri aoDd|^anti oggetti , ritenendo i prin* 
cip! di sopra stabiliti, facile è disimpegname là sorittnrazione , bastando ri» 
tenere » che ove il pagamento sia fatto a persona , che non abbia un con- 
to aperto coli' amministrazione 9 e le Spese «iano immediata meute e total- 
mente saldate, le partite dalla cassa possono riferirsi immediatanipntc al 
conto di spesa ; ed all' opposto , ove accada che un terzo ue sia cre- 
ditore o che abbia per qualunque ragione un conto in corrente » deve a 
questo riferirsi 9 e dal conto del medesimo alla ^pesa V importo delle som- 
ministraaioniy come dalla cassa al conto del creditore i pagamenti, a misu^ 
ra che avranno luogo. 

Si vede qualche volu praticata la dislribiisìone delle speae > sebbene 
generali , ai diversi rami delP amministrazione , e segnatamente il paga- 
mento delle tasse prediali, e l'importo dei risarcimenti si vede ripartito a ca- 
rico dei singoli fondi. Tuttoché questo sistema non sia sostanzialmente di- 
fettoso, qualora si traiLissc di un' ninrainistrazione di entità , indurrebbe in 
un dettaglio tale che prolungherebbe immensamente le operazioni , quando 
altronde lespeae suddette sono benissimo allogate fra le generali, e nessun 
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difatft M deriya, mentre la proporzione fra le rendite e le spese suddette si 
ricerca sempre sul totale , nè gioverebbe punto il procurarla individualmen- 
te, perchè in ordine alle tasse conservando sempre la loro proporzione, nes- 
sun vantafjfglo reca l' imputazione della rata sulla rendiu di ciascun fondo, 
e per quel che riguarda le spese di manutenzione, vafiamdo esse ttunuillMiilQ^ 
miglior eflSrtto prodnoe U oonoscede complesnvaine&te ( perchè i divaij si 
ooinpeBsaiio ) di spello che indÌTÌ<ìii>lin<gite. 

s. 

Àpplieaùone delle massime alle diverse specie di aziende. 

Stabilite una volu le massime per la oofidlnzioiie delle vsndtte) ove 
si è avuto riguardo a tutti i cespiti non solo di certa e perenne prodiiaone» 
ma ancOTa a tutd i fami di ii^oziato, indiislria e ^ecnlazione; con» pa> 
re determinate le massime Messe relativamente alla costituzione dei pesi • 
delle spese^ tanto di natura eguale alle rendite , quanto d* indole assoluta» 
mente passiva, semJjra tutto preoccupalo in maniera, che ( qualnnqtic sìa l* 
azienda cui debba tenersi il conto) si abbia modo di applicarle quelle mas- 
sime che le sono relative» 

La stessa amministrandone pnUilioa cada finnitera trova nelle mas- 
sime suddette il suo peno sviluppo. In fitti tanto le rendite | quanto le 
spese possono essere riguardate sotto due aipettiy allodiali doè , e fUeeU. 
Di ciò che ha relazione alle pertinenze allodiali non occoire parlare, per- 
chè nulla diversifica dalle private amminbtrazioni nò nella sostanza^ nè neU 
la forma, tanto che non può emergere alcun dubbio. 

Potrebbe cagionare «pialche apprensione la parte fiscale, ma senza fon- 
damento , e per convincersene passeremo in esame tanto le rendite , quan- 
to le spese. Le rendite sono costituite da dazj diretti, ed indiretti, 1 da- 
zj diretti consistono nelle tme fmdiarie ossia prMdi^ fra noi cono- 
sciute sotto il nome di dal^Mt rmh » ed aeeessoty ; Uuse patenti per 1* 
esercizio di mestieri; testatici sotto qualunque forma imposti : e tutti quo* 
sti dazj , premessa la legge , die ne determina le basi » sono stabiliti da 
appositi ruoli che ne costituiscono il totale e la ripartizione ; tanto che il 
ruolo respetllvo costituisce il diritto dell' erario , e questo si deve sfogare 
colla cassa o coi nomi de' debitoii, quando non vi sia responsabilitk nel 
ricevilora per lo scosso , e non scosso* 

il • 
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Più semplic» meon è il modo di denimere U nodito decivanii da 
da^ iadiroÉti» stantecbè le medesime sono tutte costituite dall* iocasso. Po- 
eto dòyqpmdo ogni ufficio^ destinato alla percezioae di c[uaUivoglia dazio 

indiretto, eserciti la sua incombenza riportando nel registro tutte le parti* 
te (a) colia precisione voluta dai logolamcnti respettivi, la totalità di simi- 
li registri costituisce l' iuiero del prudono. Né questo rimane punto alte- 
rato dal metodo (qualsiasi, con cui se ne debba render conto, perchè qne> 
Sto non ha con altri relazione se non colla caisa, ancorcbò talune spe- 
se si facciano soddisfafe ^cettaineote coi prodotti. 

Non meno chiara è 1* applicaaoné deUe stesse massime alla oosiita- 
lìoae delle spese fiscali. Ksìc avendo per oggetto il regime dello stato « 
soddisfamio alla conservazione degli ordini giudiziario^ governativo ed om* 
ministratìvo ; della polizia •, d«ir ordine diplomatico^ dello stato milita' 
re; al ma ni e m mento della casi del principe, e suo ministero; ed a tutte le 
altre cose analoghe all' indole del governo. Considerandole poi per la na- 
tura delle spese stesse n «fistiognono nei lavtrì di fidibriche , strade ed 
acque; nd mantenimento di psnone addossate al governo; ncUe /wwmio- 
fw e tUpendj ai ministri ed impiegati di tatti i ceti; nelle g^^kithni e 
pensioni j siano di diritto, siano di grazia; nelle competenze ed indennizxi 
per varie operazioni; nel mantemmento del personale e del materiale 
delle truppe; in premj per l' incoraggimento del commercio , delle mani- 
fatture, e dell' agricoltura; in sussidjj ed opere pie di vario genere. Distin- 
te così le spese, n' emerge che due soli oggetti possono cadere in consi- 
derazione ) e sono i lavori y ed il materiale delle truppe , conrìstendo 
1^ altri in tanti moli, che mcntoe possono variare osile forme » hanno tnt» 
ti lo stesso scùpo » e per conaegnenza sono tutti esssoualmenie simìH ; e 
per i dne oggetti suddetti ri trova bastantemente provvedmo^ imperdocdiè 
dei lavori si è trattato a sufficienza nel {. precedente ; e quanto possa e^ 
sere relativo al luateriale della tnippa rimane esaurito nel precedente cap. 
V. §. 5. , talché si può concludere , che nulla rimanga preteriio. 

Tuttoché abbiamo creduto di applicare alla pubblica aninnuistrazione 
le massime per la costituzione delle rendite e delie spese, intendiamo con ciò 

di aver soltanto gsneralizaati i principi , ma non inai esaurita sperialineni- 

jr . - 

(a) Pcrbpeioeriaasdri4^ÌBdÌNaÌnApQ»efÌlHri];aiodcilw^^ 
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te la materia di tjuestc specie di amministrazione , per i sistemi delia 
quale abbiamo a principio dichiarato esser d' nopo di un apposito trattato. 



Mastimé appUeaiUi UuHù alle rendile ^ fuaato alle tpue* 

Non basta di avere precisato , come d^ba operarsi per effettuare con 
giusti, coerenti, ed oniformi principi la scritturazione delle rendite e delle 
spese: bisogna ora dare tre avvertimenti di ^ande importanza. Il primo e 
più essenziale riguarda la definizione delle une e delle altre \ il secondo 
la relazkiii* delle mediwinie ei dhnró eMrcìsj»qiuloni wm rimanessero in 
na solo esenrite; U iena poi P impntasàDe delle rettificasiom ai comi 
orig;iaaif. 

Perchè il primo ewertiniento riesca chiaro e n >n soggetto a varie 
interpcetasioni 9 bisogna assegnare il ginsto valore de' termini rendite , o 
spese. Le rendite sono quelle puramente prodotte da capitali esistenti in 
proprietà, o da negozj effettuati , e i cui risultali siano tali da non costi' 
tuirc e non aumentare in alcun senso passività, 0 ingerire obbligo di re- 
stituzione. Le spese sono quelle che consumano puramente la sostanza dell* 
ammiittstraaone, e che in nessun senso eostHuiscano o aumaaino le af> 
Hifiià 9 o somministrino dùrUto a rimòrso, Firemesse cod acrette definliio- 
nif facile è distinguere quali partite, anoordii ri presentino dubbie t debbar 
no andare a costituire le rendite o le spese , e quali esigano un diverso 
collocamento. Quando tali partite, stante la definizione sovra «spressa, non 
appartengano alle rendite o alle spese, devono necessariamente costituire dei 
capitali attivi 0 passivi , o dei nomi di debitori o di creditori ; laonde 
devono esaminarsi sotto questo aspetto. 

Se le partite S(^ enunciate derivanti da Imfronti anauno per oggetto 
1* acquisto di qualche capitaU attivo o la costitnrione di creditii capad di 
rander frutto , come pure 1* acquisto di qualdie moUle o sevoovente , do* 
vranno riferirsi ad impinguamento dei conti se gi^ esistessero, o ad istitv^ 
zione di nuovi. Se riguarderanno la dimissione o diminuzione di passività , 
dovranno mandarsi ai conti che ne restano percossi , apportando eguali 
efTetti sì la costituzione di attività , che la diminuzione di passività. Come 
pure se 1« partite improntate dessero un diritto a rimborso, dovranno es- 
<er riferite ad appesilo conio» che abbia per oggetto di dhasoslranie fl 
dd>itore. 



V 
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Nello stesso modo, raa con effetto opposto , dovrauuo essere trattate le 
partite die derivano da introiti, applicando le stesse regole prescritte p«r 
gl' impronti. 

È pure importanza lo «tabilire la relazione ai diversi esercizj di 
quelle rendite o di quelle spese» che non rimanessero in va eserdzio solo 
esaurite ; ed è tanto più indispensabile di trattare questo argomento, quan- 
to che forti considerazioni esigono di operare in apparente o^osizione 

alle massime generali. 

In fatti è di massima , che un conto che ^ia in corrente non debba 
chiudersi e sfogarsi deiìnilivamente , lino a tanto clic non sia perfettamen- 
te esaurito. De ciò ne verrebbe y dw ove intraprendesse una spesa spe- 
daUnente straordinaria 9 la quale avesse una non interrotta amtinuazione 
per divccd eserdzf, dovesse ( decorrendo qaeUi ) cooservarsi il conto acce- 
so 9 per chiuderlo e sfogarlo all'uscita dell*uIfimo esercizio. In tanto però 
accederebbe , che l' uscita non riseiuisse alcun carico delie spese incontra- 
te , e che le somme sbors iu; figurassero in bilancio fra i nomi di debito- 
ri , come costituenti un' allivilà ; ([uando compita la cosa vcrrc!)be un an- 
no , che tutto ad un colpo l' uscita risentisse V intero carico , e svanisse 
l' attività eiEmera che era costituita dalle somme impr^untate , mentre la 
^esa si trovava in oootìnuasione. 

Eseendo fuori di dubbio 9 che uno dà requisiti prìndpali e più im- 
portanti ddla oontabilttà sia quello di rappresentare ad ogni passo Pam» 
minìstrazioiie nel suo vero stato 9 è innegabile , che da un simile modo 
di operare ne derivi un difetto grande , poiché mancante 1' uscita di una 
parte delle spese, apparirà un avanzo insussistente o im minor disavanzo , 
il quale sarà bilanciato da un' attività effimera; da poi in un anno appa« 
rirà un di&avanzo o un decurtamento d^ avanzo sproporzionato , (piando la 
spesa vada totalmente a percuotere 1* usdta » e P atdvità che fino allora era 
comparsa andrà a svanire. QiMSto inconveniente non può permettersi » a 
meno die si trattasse cU cosa piccola 9 incapace di alterare 1* aspetto ddP 
ammhùstrazione. Perciò quando accada il caso <»>ntemplato , dovrà passar- 
si annualmente aU* usdta qudla parte ^ spesa 9 che ndP anno stesso si sa* 
rà incontrata. 

Une cose per altro bisogna av\'ertire. Molte volte la spesa non ha il 
conto aperto, perchè i primi a nascere sono i conti personali alle parli in- 
teressate f dai quali la spesa scaturisce 9 e per cousuguenza questi in rappre* 
sentenza dd conto della qpesa j^resenterdibero quell* attività effimera 9 di 
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cui si è parlato. In tal caso al finire dell' anno bisogna alla spesa aprire il 
conto, ed accreditando alle parti cjuella porzione di lavori fino a quel 
panto eseguiti , o di generi sommiiiiUrati , riferiiìa a lUbilio della spesa so» 
pramuncìata. Che se noo fesse liquidato 1* inqtorto pamele dei lavori o ge* 
neri, besterà accreditargli pravismiBfliite ima partita. binale a quelle dd 
deinto , essendo suffideote V evitare , che apparisca un' auivitk cèe non ans- 
sista , ma che queste trovi il suo giusto collocamento. Gravato per tal mo- 
do il conto della spesa, conviene p.'irep:jjiarlo al chiudere dell' esercizio 9 ri- 
fei'cudo air u.scìtn generale l'importo del carico, che il medesimo avrà fi- 
no a quel punlo riitcntito. 

Richiede pure di essere avvertilo, che è cosa interessante il non 
perdere la cognizione del totale di una spesa > il che s' incorrerebbe qu»- 
lora a chiudesse annualmente il conto respett i vo 9 e qudli die v* hanno re- 
lazione i perdò è duopo che ven^no essi pareggiati, e non chiosi, all'og- 
getto che possano coiisecutivamente ogni anno eseguirsi sui medesimi 1« 
stesse operazioni fino al compimento. Così si ottiene l' intento di caricare 
ogni anno l'uscita della rata che le appartiene, .si evita l'apparizione di 
attività insussistenti , e si conserva la cognizione del totale della spesa. 

Nel caso che accadesse la chiusura di un libro mastro, nell'epoca in cui 
bisognasse tenere qualcuno di rimili conti inerti 9 beslerk nel irasp or lo sul 
nuovo libro di avvertire , che dò non siegna come un omfeo nuovo 9 ma 
venga bensì riportato il dd»ito e credito nella ma totalitky quantunque per 
le precedenti operazioni resti pareggiato. 

Quanto si è detto relativamente al caso di nni spesa , devo intendersi 
applicabile a quello eziandio di un introito , poiché militano le identifiche 
ragioni e le stesse regole con cfFetto o])post() per soddisfare all' oggetto. 

Frequentemente accade il caso , che vengano a liquidarsi delle rendi- 
te o delle ^ese, le quali appartengono o brano il loro principio in epo- 
die trascorse, e queste ri chiammo WffrawemenMf che danno luogo al ri- 
chiami» ddle partite. Siccome ogni esercizio deve risentire il carico o il 
pn^tto f che gli qtpaitiene , perdò il Ragioniere potrebbe trovarsi imba- 
razzato nel collocamento delle partite , ove gli esercizj cui si riferiscono 
ssero già chiusi , ed anche chiusi e bilanciati 9 ed in simili emergenze lù- 
sogna operare col seguente criterio. 

Si deve primieramente osservare, qualora la sopravvenienza si riferisca a 
divetri esercizj , se il più antico dd medesimi sia precedente ad nn' cpok 
ca in cm rammikilstrastone abbia variata 'aostanriabncnte fetBe9 o ria acca- 
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duu qualche .variazione di perUnonfty ed in questo ca&o si succa quella 
tangente di lendiu o di spesa deoocM fino ali* «ppea del nnovo in^iaiiP 
lo , e si porte allo etato come una retdfioauone» fècendo in reiezione ella 
medesima scatorire il dcÌKtora o creditore. Diversamctite la mascime invio» 
labile deve esser qaella , che ogni partita che si costituisce da una rendi- 
ta o da una spesa « debba onninamenle figurare al conio di entrata o di 
uscita generale , ma che avendovi figurato una volta , non vi debba giam- 
mai più figurare. Analogamente a questo principio le quote di sopravveuien- 
ze riferibili agli anni , de* qoali i conti di erUrata ed uscita generale fo»- 
fero cbiosi (il che fa supporre easere auto ancora estratto il bilancio )»si ri- 
portano al conto di entrata ed mcita generale dell* anno nkimo abile e 
xioeverle^ e nel caso in cuii* enlpiata eduscila generale fosse formata, ma non 
chiusa ancora , si riferisca la tangente a quelle cui appartiene 9 malgrado 
che il conto personale abbia preso il cpUocamenfeo ndb scrittura degli an- 
ni successivi. 

Questo e quanto riguarda la scrittura , ossia il libro niaiiro. Relativa- 
mente al bilancio però conviene rettificare quelli , cìie si trnv.Tssero gih e- 
messi mediante un^ appendice , ove basando sugli estremi di già compilati, 
si die luogo alla sopravvenienze, e vengano a ^udersì colle rimanense ret- 
tificate fiprriy tt'^ffl't fltwente elle raederiiner 

Tutto ciò die ai è fin qoi detto in ordine aUe rettificasioni , basa sul 
dato , che si eserciti un metodo di scritturazione progressiva $ die ee eli* 
opposto si ritenesse il sistema di rinnovare V impianto annualmente , al- 
lora conviene distinguere se le scritture annuali si tengano isolate ed aper- 
te , perchè ogntma continui il suo stralcio fino all' esaurim^to , la qual co- 
sa porterebbe la separazione degli esercizj » ovvero si tramandino i residui 
dell* vno ali* altro esercizio consecutivemente. Nel primo ceso le soprawe- 
nienae si riportano ripartitamente ndle scrittura dd diversi anni , e nd se> 
coodo si cnmnlano tutte all'entrata o all*nscite gsnenle dell* tdrimo anno. 

Per uldroo parleremo ddla in^mtazione delle rettificazioni ai conti ori- 
ginar) , il quale avvertimento pure è di moko interesse. in fatti ecc^ 
de di frequente , che dopo accreditato il fruttato ad un fondo , il prez- 
zo del genere ad un negoziato , o altra cosa simile , e da questo accre- 
ditamento derivando la costituzione di una rendita o di un profitto , sor- 
ga qualche circostanza che apporti di scemare il debito alla parte , o al 
conto ipxalnnqiie coi la partita è stata riferita , e ^easo d veda pmicara 
I* imputanone dd bonifioo e ddla dindnnuooe qQdwupM dal Gradito 
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.die rappresenu ti debitore, a càrko di un conto e rt W ii BOi^ dbè di éoni- 
;fickt\ ài perdite ec. •*• • .• ; r i '•';;•»••• •■' 

< QiMito ifaMna- p«ò è* aacdòttmoÉle dilÌeil06Oj^ pivdki kacii figurare 
U> rendita' ó il pidStto. 'fV' um aoMiuB' oh»', nMr"iè' UMiIntàBienté «in. 
Perciò quando il bonifico o la diminuzione accada per onte intrìnjeche 
alla cosa, la [iartita devb aticra^tarsi al cónto che rappresenta il dclùtora 
|»er scemarne al medesinio il Carico, ma deve peròttotere quel conto che in- 
tese il profitto del primitiro addebitamento | é può farsi soltanto eccezione 
a questa regola , quando il bonifico deriva da cause estranee , ma allora 
bisogna trovare alia partiu un collocamento analogo alla circostanza , pro- 
annodo di evitare miufté l conti generici. 

'* • Sa aocadeBae di copoa c art fl bonifico ali* apoca io ori il oonto origini^ 
rio foMo dnnaó, la paidla «i riftnaca att'anltaCa ed uscita generale , ed 
ove fosse chiusa ancor questa , «i porta al conto di avanzi e disavanzi, e 

quando questo non abbia luogo, gli effetti delle rettificazioni si fanno soppor- 
tare all' entrata e<l liscila dell' anpo , sotto cui cade la cognizione della 
partiu. Questo stesso , che si è detto relativamente alle rendite , deve io- 
tendnaì ànoora r a ppor t o allo ipeie. 

Tutù tre gli afTOtinMntl cha abbiamo dati conmpbno It coca par 
loro ■ Hw a, fanaa badata ali* influenza dw poMoob aiarcitaf^ i ^Hmn ri- 
stemi. Ove poi tutto ciò doMMa adattarsi alla separaziona da^ aaarcÌEj , 
ed insieme alla rigorosa osservane?» del preventivo, allora conviene consul- 
tare la precedente Parte U. cap. iV. 9. e la seguente Parte IV. cap* U. 
SS- 4. e 5. 

$.6. 

Metodi per dtÈtmùtan U rtndite e qtue 't eoiUmUe 
da oggetti a jovmmì e enrcoiiaiiaa variai^» 

Si è già trattato del caso, in cui V amministrazione abbia diritto a pnv 
dotti a generi , come pure sia caricata di somministrazioni egualmente .a 
generi in natura. Prcveilendo che ì generi non si vendono nell'atto che si 
ricevono , ne si ac<juii>taQO nel punto che si consegnano , perchè si poasa 
nell' atto dd ricevimento o comagna attriindra ai madarimi il valeva reale, 
s* óndioò 1* a^adlanta di adottare per i generi mia vaiata di comodo al 
corso di|nazzanel tempo che si verifica il dirìttoy per contrapporla al valore 
reale , quando si verificherà la vendita o V acquieto effettivo; dal quel con- 

18 
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fronto si desume il divario da rifinini in anmento o ddia spetA , qualo- 
ra r operazione aia oonpita nell'anno medesimo, odali* tnlrata od neoita ge- 
nerale di quali* anno in cui la realiuaiione aiegna» mantediè deve oeui- 
deniii rutile o la paidiu oone nna ooneegpnnaa dal difièrimMilo dol> 

la operazione. 

Ora però siamo in altra tesi , ed è questa. Ogni stabilimento ha nn 
corredo di macchloe , utensili f mobilio ec. ; ogni ospedale ha un impianto 
di letti e di biancheriei ogni governo ha una truppa vestita, montata, armata; 
come ancora ha de^ arsenali , e dei maganìiMii fomiti dell' ooeottittnk 
«pieati oggetti richiedono una spen di riaifdmento emmtten^oiM^al 
tempo stesso dia logorandosi mtto di f^ungono alla loto totale oonsnmasione; 
e tanto della manatenzione apportando ima qpesa immediata, quanto della 
degradazione decrescendo 1' aliivitk che gli oggetti co>tituiv3no , deve ri- 
sentirne il carico P uscita generale o direttamente , owei o mediante ì con- 
ti appositamente destinati a conservare il capitale costituito dagli oggetti. 

Operando colle regole comuni si dovrebbe traer conto delie spese che 
l'incontrano per l'acquato de* generi, e per la mai|o d'opera ocoomnln 
ai risardmcnti , e procedere ogiid anno a nuovi vaiata del capitale» p* 
portare eU' oadta la degradazione annuale 9 onde non piomU in una volti 
la spesa di rinnovazione (a)« Tali operazioni sarebbero generalmente qui- 
li più , quali meno imbarazzanti ^ ma volendole ancora sostenere, tOgnf^ 
giungerebbero altre difficoltà che involverebbero in altri rapporti. 

Riguardo ai risarcimenti la regola comune può aver luogo , perchè 
ammesso ancora che si vengano provvedendo generi occorrenti ali' esecu^o* 
ne dei riaarranend stessi , e questi l' impieghino parte in un dato eMrdzio» 
parte ne rimangsno in eBsere» sebbene l' eoqoisto si^na a diverse valute* 
quando se ne formi l'adequato , e con questa nonna ai i^preià la quanti* 
tà impiegata , resterà considerata in attiintà la rimanenza al giusto valore , 
che verrà riprodotta nell' esercizio seguente. Quando però si volesse coA 

(a) n iMciir soisistcre fino tXi» totale eoanmiaiMme il valore del capiulr, rapprescataote gli 
j^rttidì »opr« mrniiontti, sarelib<* '.lìfciui, perchè oguiesmizìo deve i-iscnun' U quota della degr»* 
(inione , c «arebbe malintcao , che molti caercizi M nmaaeaiero escali , quando uno poi suppliate 
partati. Qaeilo difello avdb* «MMHMb, Midie MiBiiflnlleMO, A» dù Ar%ge 1* amninbln^e- 
ne (ì trtiTcrcbbe ad un trailo fuori di cquilibiio ; laonde con>ÌPiu' stabilin- che // peso drlla rinno- 
vatone non debba vtnire direttamente ilaUa spesa di acquisto f ma clu- quniiu venga coiuide- 
nta BelUatcgoria Amia^roiUo cAa wtitidtee an* MMtà , e dw la il^giadoMiùHa delfatt^ 
vUà fòrmi ti earitù Mt' atimmittnuiona otm la mtn ^eta» 
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operare per le rinnovazioai) gl' inconvenienti sarebbero insormontabili. Per 
le ragioni esposte non è tollerabile che figuri nella spesa la rinnovazione, 
ma deve bensì prendervi luogo la degradazione annuale $ e siccome sareb- 
be diapondioso , e per diveni mod^ Ines^DÌbili il prooedate ogni amo 
«Ih rioognbioiie • micmt valntai di tatti ^ ospitd adlo stato in cui ai 
ritroranoy eoA tatto oaaà^^ a ctabilire una nonna por cooaiderare at ca» 
lieo delle apese annuali una quota del valore , proporzionata alla presunzio» 
ne del consumo. A questa vista si adempie perfettamente formando una ta» 
riffa , colla quale si assegni la durata a tutti gli articoli , ed in proporzio* 
ne della medesima si stabilisca la quota annuale del consumo » contrappo* 
nmdola al capitale , ed allorché àa seguita V intera constunasione qualora 
le qnote enmialnMnte aoore£tale lo atesssvo emrilo innanm tempo , la 
spose fesierà esanKe per 1' «vfeBira fino aU* eflfatthm eoosunasione ; ed aoc»* 
dando V opposto , nelP ultimo periodo la spesa risentirà' il maggior cari- 
co fino al pareggio del capitale atesso. Ma per dar opera a questo prov- 
vedimento che è V unioo » oococre- che ^ artiooU ablùano un prezzo de- 
terminato e costante. - 

Gli oggetti dì cui ricorre la rinnovazione potrebbero acquistarsi 
«Miftattonetf t potrebbero mnfeifonand por caiBo dell* iBwUstnaiane « 
ossia per eoonoodat e aolibone la seconda ipoted sia più complicata 
della prima , pure adottando la nonna assegnata per li risarcimenti f qpiol» 
la cioà di formare V adequato del costo sopra ognono dei generi oceonen- 
ti f mediante una subalterna operazione , si gitmge a parificare questo caso 
all' altro , e stabilire il valore degli oggetti , come che fossero stati acqui- 
stati da' terzi del tutto confezionati. Esamineremo pertanto le conseguenze 
che apportorebbe il sistema di ritenere gli oggetti pel prezzo del loro rea< 
le acipùsto. 

h quainnqae modo saogna Pacqoisto de'nuori oggetti, sarà in^e- 
rabik $ die abbia Inogp àf^' identifici prosai considerati in tariffa , sui 
quali è proporaonato U consono annuale, e quando i prezzi soffrano , co- 
me è natiu'ale, una qualunrjne alterazione, ne viene l' impossibilità dell' iì[y- 
plicazione della quota di consumo, che si trovi iMsata sopra un diverso 
dato di prezzo. 

Né ti pensi di eritwi rifletto inconveniente col far segiure la linno- 
vasìone contempocanea di tutti gli oggetti di una data specie , ancorcbò al- 
cuni potsasero tnimia servire, per corr^gere il comqìondente articolo di 
tariffii analogamente al nuovo premio, percbè questo espedisate costerebbe 

18 • 
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troppo caro , «d il sacriiìcare V iat«r««6e p«r la forma «u-ebbe un errore , 
molto più <]u«odo un alUo temperaduenlo inncMiio può. ra^iungere lo sco- 
po. Innocuo è ,m tàtti il tempeFuneoto citt pn^oniaintit» • può esame ap- 
pUcabila tamo alla. oumutauEÌane , quanto alU. rinnovazione. 
, Si formi una. tariffa per ciascun ratDay the pntecipa di oggetti della 
natura indicata , c nella tarifTa respttiva si annoverino tutti gli articoli , 
de' quali occorre trattare. A (:ì:incuii articolo si stahilisca il prezzo e la du- 
rata , e su queste basi si desuma il coii'?unio auiiu.ile. Quando le circostan- 
ze lo e&igaao » può «tabiiirù eguai tarilia per le pre&uuiibili i>pese di ri- 
aanioNnIo e nuuiutenzione » ed alloM aark eoa 'ttufcnui prìndpj prowwfai- 
to a tutto (a]* .... 

Ora trattiamo éd gùco da dani ai cond .ndl. libro naitaK GiaaGnna 
specie di siff*atti oggetti Ita il suo conto aperto nella scrittura » ove j^ppa- 
risce il capitale dei medesimi al valore costituito nell' impianto , sul qua- 
le è modellata la tarilfa, ovvero cui la tarifTa ha servito di scorta. Al conto 
respellivo si accredita ogni anno il consumo in ragione della tariffa jtessa , 
addebitandolo all' uscita generale , ow ero al conto speciale destinato alla 
riipelliva auenda ; quindi nf viana , che gli acoedttaménti ' aunuali vanno 
nel laaso del tcgpqpo detanninato ad esaurire il capìtale pretto la scrittup 
ra. Bla pOMooo. accadére dite ea«i oppoetiy cinàcìie;|ilL oggetti rianltino to- 
talmente consunti » quando ancoro la acrittUM: pwMBti qnaldie. rendno ^ o 
che il conto sia totalmente esaurito , mentre gli oggetti per essere ancora 
servibili presentano qualche valore ; ed allora si fa luogo nel primo caso 
ad accreditare nell' ultimo anno al capitale la maggior somma occorrente 
al pareggio caricandone corrispoudeu temente 1' uscita , e nel secondo di 
aiMneni dell* aocreditamenlo negli anni sucoesùvi , fintuÉo die gli ometti 

(a) Quando ti adotti una tariffa normale , mediante la quale venga a^segristo il prezzo « la 
donu couaote a o m aii n o oggeUo , « ottico* U oognixians pronu e (aciic della «juou di spesa, dw 

plicato , che è quello dell' aquipaggiamento di una truppa , ogni indÌTiduo della quale è fornito cB 
cifai ciuquaui' articoli leu vettiario, buffetteria, armamento m. , stabiliu ad ogni articolo la do- 
iMli tespettiva , e diviso per Uduraia madwirna il presw di ciascun articolo, si coatitoisce all' istan- 
te r im|x>rto del ccnuon» mBHQe o amuMlt di tMi gli «ticoti idadvi id on in^viduo. 

Quel risparmio o qucll' aumi'iit/) di sprsa , che potesse derivare dalla prntrniionr o d.ill» più 
coru durata , come dal minore o dai maggior presso , cui li generi si siano acquistati , costituir 
dew «n aggaw» «BdaduioiM o ai M iri a a g «Ib wftm omMls, mì dtown andì che « i mcm i wt 
qui afpcaw tvikiKtti. 
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il consumino realm«ate , lasciando per tal modo V uscita esente dalla spe> 

sa di consumo. 

Trattato del modo da tenersi per esaurir* il capitale» tratdamo del mo- 
do di ibrmarlo , e 4uaiido sia fenna 1* adomooe della tariSk , ha luogo im 
GOBIO d* mdustria. Per- k addotte nj^ont il pnao ée^ oggetti deve es- 
ser sempre oostante, • por regolare sn questa beae la «crittiira è d'uopo 

d' istiluire un conto apposito per caricarlo verso la cassa o i sovventori 
de'' generi e della man d' opera, a seconda del prezzo reale degli uni e dell' 
altra; quindi occorre accreditarlo dell'importo degli oggetti costruiti a valor 
di tari^ , caricaDdolI al capitale , ed il divario che questo conto presea- 
teià in vantaggio o in àmOf cotàuaSA un aflioolo «Iraordinario di entra- 
ta o di QÉcita« che potrebbe eaiere ancora nqmtalo el consumo amniale, 
laoendo però «vnpre oanperise il localo del conniBio i teM o» « qodlodell* 
iBiMMaftimet 

Lo stesso metodo può essere adottato nelle spese di manutenzione e 
risarcimento , (pialora per queste pure fosse applicato il sistema della tariffa. 

Con questo si otliene la regolarità della scritturazione del con- 
sumo annuale , e la cognizione del capitale che rimane in essere y al 
tempo steHO die ai «avida V uméaàmtàcnt tamo per tronrare eeetto eon^ 
IO dalla yera apesa, quanto per qualnnqiie difario potette verificarli nd 
consumo reale a firoitte di quello anppoiUK 




DBXJLE MRITTURE SUBAIiTBUNE 
£ BEI LIBRI AUSILIARE 

X3a una meno «latta applicazione di nomi deriva spesso la coofo- 
sione delle idea, a «|Uiesto accade fra le scritture subalterne ed i libri au- 
siliari , quando esse sono due cose essenzialmente direrse. Le prime, cioè 
le scritture subalterne abbracciando un ramo dell' amministrazione , ne di- 
simpegnano lo sviluppo con tutte le regole ed in tutta 1' estensione » par^ 
tei^ dai dati che loro asseg^na U libro masiro generale , ed a quaito 
Cramaiìdandc» i resnltati aUa fina ddl* asercizto mediante il conto di com- 
laiìone. I libri attMUaij ali* opposto altro non sono propciamaute f die va- 
gistrì par allibrare in ciascuno mia dau serie di operazioni per Ordina 
di data , e cosi servire alla regolarità della scritturazione del libro mastro, 
tantoché qualunq^ie dei libri mastri (sia generale 9 sia subalterno) può 
avere i suoi libri ausiliarj. 

Premessa questa spiegazione, tratteremo in questa parte tanto delle une, 
quanto degli altri distintamente , incominciando dall' eaame delle aciktare 
aubaltame in genere , qdndi in ispede, e finalmenie enamarando i libri 
anailiaij , e legando il modo di usare dei medesimi. 

Ogni ammimstrazione può essere disimpegnata mediante mi solo libro 
mastro , qualunque siano i rami che la medesima abbraccia , e la diffi- 
coltà di eseguirla malerialment* costituisce la ragione talvolta più forte, 
che determina ad istituire delle scritture subalterne in sussidio della prin- 
cipale. All' opposto ogui ammini&trauone è suscettibile , per quanto ri- 
Stratta «ssa ria 9 di nna scpamnoiia cU acrìttura , perdiè A impoàubile, che 
non proasoti ddk diramaaioni da poCeni trattaft -««paMtamente » qualora 
ai voglia. 

Per risolversi a separale le scrittore , molle volte concorrono col vo» 
lume della materia certe ragioni, che inducono ad appigliarsi a simile par- 
tito , e segnatamente ciò accade, quando milita per taluni rami una separa- 
zione d' interessi , ed allora tuttoché noa sia mai di assoluta necessità, la 
separazione è piti propria. 
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H decidersi pertanto piuttosto ad un partito , d»e ad un altro , cioè 
, a ntenere nel libro mastro generale (juci rami) che potrebbero formare 1* 
oggetto di una «epirata «crittnntomro isdlnìn pareHi ddk •orittqre ap- 
póiite può dipendan dalle, MgaentL oonaidenzioiiL 

iVb» m^ka mai necessità assotiaa di tenere una Mia scnttura 
per tutu i rami f nè di temerne alirettante separate. 

Siano pm« diverse anzi molte le aziende ed i rami , che sono sot- 
toposd ad vna anuninistrazione , possono con piena regolarità esser rìte» 
unti tutti in una aola fcrilttmi 9 «sia m im ado libro mastro , nè p«r 
quatto 1* impianto oFandamento del madcaimo soflfriréblM la nMnoma censoia. 

Finguiilaasoyche un^ ammnuatnzione abbia diversa rendite oproyentif 
come pure sia caricata di pesi e ^«se dì vano genere, e che ognuno dei re- 
spettìvi titoli si riferisca a più persone o a più aziende , una volta che per 
ogni titolo si apra il conto speciale ( come si è prescritto alla Parte 11. cap. 
IV. %. 5. ), risulteranno raccolte nei conti speciali respettivi tutte le partite 
che vi hanno relaxioae , e quHd eooti apecbli snppliaooao ali* assonto di 
lina scrittura apposita y die potasse per qad . dato tìtolo di rendita o di 
spese ritenersi. 

S* immagini di più, che sotto V amministrazione genoralafossSTO OOXDh 
prese una o più aziende di diversa indole , cioè agrarie » commerdali ec. 

le quali partecipassero di proventi di vario genere. Di (piesie pure la con- 
tabilità potrebbe essere disimpegnata nella scriilura generale immediata- 
mente , òeuipre ciie per le reudite e spese respettive ti apris&e il conto 
spedale apposito. 

Sopponipri in fine 9 che in nno o più rami dell* ammimstrazione ab- 
biano interesse ^rstlo mia o andie p& persone» ed ancofa che il rsmo 

o i rami siano anmiinistrati per conto di terze persane* Ciò non psitanto non 
sarebbe irregolare , che la contabilità venisse disimpegnata nella stessa scri^ 
tura generale , costituendo per ciascuno dei rami soggetti al cointeresse 
dei terzi il conto speciale suo proprio , toll' avvertenza di riferire all' en- 
trata o air uscita generale dcii^ amministrazione la tangente della rendita 
o della tpesa , die alla mededma appartiene , ed ai conti personali d^li 
intersssatì 1* altra tangente ad essi ^tettante; ovvero riferire ancora la totalità 
ai medesimi conti personali) se il loro diritto fosse per lo intero 9 senza 
nalla riportare all' entrata od uscita deli' amministraàoae.' 
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Ci siamo estesi fin qui a provare, che senza difetto potrebbe qualun- 
que anche complicata amministrazione esser condotta con una soia scrit- 
tura , dai che ne discende , non asseie di assoluta necessità 1^ istituzione 
di scrittura snbdLtenie; m» nop è per qfifMo che nei casi, nei quali L^muku- 
ntctrazione oani|iNiicU rami molto volimiuiou , amende per loro iMUort mi- 
ste» Q affini «oggetti ali* intereMe di tarae penoiw 9 mlg^. tiitama 
ipidlo di tener tutto amalgamato 9 che anzi pensiamo diversamente , e per 
bene esprimerci prendiamo a trattare dei casi, nei quali può essere utile V 
istituzione di scritture subalterne^ distinguendoli dagli altri, ne' quali [*istitu- 
tione di scritture subalterne può reputarsi ^uasi necessaria. 

Casi , net ipiaU pub euen ab'/!» P istUuwhne 
di saitture suiaUeme, 

La istituzione di scritture subalterne può avvenire per ragione di per- 
tinenza d'i cose , che possono costituire un oggetto separato , ovvero j>er 
ragione di materia capace di formare per se stessa im oggetto. 

Allorquando i' amministrazione comprenda delie azieu^le capaci di for- 
mare per loro StMae mi corpo, è molto bene i&teM e conseguentemente uti- 
le 1* istitmre per dascona ddle medesime mu soittura apposita , dove uà 
annessa la fìlsa propria delle ^ustlGoaùoni» i giornali di cassaci! registro 
ed il repertorio de** mandati: colla quale istituzione oltre die tt sbarazza la 
scrittura generale da molti dettagli , si esauriscono sti quella particolare' 
tutte le specialità de* casi, che possono verificarsi nelle aziende stesse , sia- 
no igrarle, siano commerciali , o di qualsivoglia altra indole , e COSÌ si 
concentrano nella scrittura generale i resultati veramente depurati. 

n medesimo nstema » cioè F iatitnnane di scrittnn snlwheme può 
essere qualmente utile» qoando uno o pifk ranu dell* amministranone ria- 
no molto Tolimunori, come per esenito » ove fosse mia quantità grande 
di fondi uròaaif di canoni, di censi ee, , il che obbligasse a tenere un 
numero ferte di conti aperti alle parti interessate , venendo in tal caso a 
rendersi una materiale lunghissima scritturazione sul libro mastro generale; 
quando invece impiantandosi per ogni ramo un conto di correlazione, ceti- 
le regole che si preciseranno in appresso, possono in apposito libro mastro 
disimpegnarsi tutti i conti di dettaglio , e passare alla sontnira generale i 
resultati complessivi [a). Quando dunque tante sono le attende o i rami , 

(a) Le «criuare »ubalu-mc imptantetc a «jaest* oggetto n co non co np «otto U nome di satda" 
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che lo comportino, tante scritture saLalteme s' istituiscano , e tutte queste 
facciano centro in una scrittura o libro mastro generale f qualunque am- 
nintatrazioae anche U più vasu e la pià ooinpUcata paò esser trattau 
fai ogni patte eoUft pià stnttt vqpikriA e «mt altomioiie di prìncijpj, co- 
me k più ristieiui la pià semplice, seMt trowe alcun ostBOùio. 

Da nn nitama di eoeeàoiie poi pn^alla g gcosl aì Mta fomisni un si- 
sisma di metodo» quando si tratti di dover «Usinqt^pure un' ainiiiiustn» 
zione vastissima , e particolarmente quella pubblica . Allora conviene 
Stabilire per ciascuna diramazione una scrittura formale sotto V aspetto pe- 
rò di scrittura subalterna , cioè avente il conto di correlazione colla scrit^ 
ton generale^ e sistemando questa ( cioè U scrittura generale ) come centro 
at latlB le atew , &r al cìie dalla medesima emani U disttiboaiaiM dei- 
la aoetanza,e ad asse riflniscano i resultati in gnisBy die formi di tona il 
oondlarìo. 

IVIIrando poi ad abbreviare la materialità delle operazioni, si potrebbe 
per ogni ramo di amministrazione ( al quale convenisse l'istitn/ione di appo- 
sita scrittura subalterna, a causa unicamente della mokiplicità delle partite, 
come si è accennato, quando cioè si trattasse di una quantità grande di fondi 
wbani, canom, osasi ec) m luogo dsUa acritcnra snddena istitnire m ve- 
gistro , cba sembra bene inteso ed eaprimente denominare matrice f dinden- 
do le pagine in tanto eaasUe di congruo spazio per deserivere in ciascun 
na il nome di una penona { il titolo pel quale è ddnkrice o creditrice; 
l'atto da cui deriva, conservandolo in una filza propria della matrice o ri- 
chiamandolo con precisione , qualora altrove esistesse collocato ; la somma 
e le scadenze ) in cui è pagabile; e le condizioni che potessero esservi an- 
nesse. Nella medesima casella dovrebbero riportarsi tutte le variazioni suc- 
cessive t ed anche le cessazioni , seppure non si credesse preordinare le ca- 
sello in modo che of^ droostanm avesse il suo luogo distinto. 

Da questa matrice oasi ùnpiantata e fomia di tutti i dad può ca- 
vana con tutta facilità e sicurezza, di periodo in periodo die si voglia, 
uno 6tato che dimostri il debito o credito delle parti interessate. Dal gior* 
naie d' introito e da quello d' esito (a) , mediante riparto da stringersi ad 
eguale periodo , con cui si è proceduto alla costituzione del debito o del 
credito , può con eguale facilità e sicurezza conosceni il totale de' P^g^- 

(a) In loogo di ncoorre il riparta dei pagamenti dal giornale di c«to , dovrà lalvoltt fmi 
ngMni di^ wnìtA » ove si 6ms p i g pi o cmi ^miiid iMeMK 
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menti fatti o rlce\'uti da dascimo , per fame imputazione allo Stato mede- 
simo f dalla iksa2Ìone de^ (juali due dati discende la cognizione prouM 

Tutto db è ipmta potrebbe ottneni con questo tiUmt per toddi- 
tfiure al bifo^po dìU* aaoimiiutFuione in ofpiipflri^doy mi in ogni ooooi^ 

renza : or» Tediamo m può soddìtfiure allo ccopo di mut r^olare scrìtUm. 

Quando la fissazione del debito o credito delle parti , non che il deconto 
dei pagamenti fatti o ricevuti, da cui emerge 1' elTettiva risultanza dei resti, 
( siano attivi, siano passivi ) si effettui o si riepiloghi per un intero anno, e 
si fissi V estremo al punto in cui deve esser chiusa annualmente la scrit* 
tura generale f e tutto ciò si dimostri eoa aj^osito stato , questa operauo- 
ne prescnu tatd i dati , die concorrer àmaao tàU fomlaaionB ddU acHt» 
tura «tessa. 

Presenta infatti primieramente il totale del dd>ito o credito delle par* 
ti , che coatitnisce V elemento dell'entrata od uscita-; quindi presenta il to- 
tale del pagamenti fatti o ricevuti che deve trovare il confronto colla cas- 
sa ; e fmalmenle dimostra i residui di debito o credito , che è 1' altro da- 
to necessario alla chiusura della scrittura , e conseguentemente al bilancio. 

Quando dunque nella scrittura generale si tenessero tanti corni aperti, 
quanti aoao 1 nmi pe' quali si credasseudla d' istitnìre la matrice , questi, 
rappras cnte r eb baio tutti i cond powuali ndla matrifle tespattìva contanu-. 
ti. A dastim conto aperto neUa scriunra Tsirebbe addabitato (' oro • trai* 
tasse di un ramo attivo ) V imposto oom^lessivo della rendita che costituire 
il diritto dell'amministrazione, risultante dallo stato appositamente forma- 
lo, dandogli riferimento all'entrata generale; che se d'altronde il conto stesso 
fosse accreditato dell' importo del pagato complessivamente da tutte le 
partì interessate , per dargli riferimento a debito della cassa , il conto re- 
sterebbe acceso per tanto , di quanto le parti tutte rimanessero debitrici. Lo 
stesso operando in opposto sanaoy tvrsWM disimpegnato qualsivoglia ramo 
passivo. 

Per la logalitk dàlia scritturazione dovrebbe ridiiamarsi lo stato de- 
sunto dalla matrice , collocandolo in filza. Laonde ne verrebbe , che la ma- 
trice fosse appoggiata ai documenti che costituiscono il diritto o 1' onere 
dell' aiumiaistrazione ; lo stato annuale , riportando in margine il numero 
progressivo delle caselle della matrice , verrebbe dalla medesima sostenuto; 
a la scrittura basando -sullo stato, che poggia sopra dati così solidi > preseo- 
terslibe la piena legale sicnrezsa. 
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In questa guisa la scrittura , ossia il libro mastro sarebbe sbarazzato 
di ODa quantitk di materiali operazioai ^ e potrebbe chiamarsi veramente 
il ooroliarìo delle operazioni subalterne, cesia P^ilogo delle conseguenze, 

con dette operazioni parzialmente stabi l iteli 
nt f Lt'XeditNNM poi di UBO «tiltò dÌDMitndm. polnièt «oddtifiuw anoon 
«MlK .toopo. id^ bilncÌD-dal non itip«ltivo( ìmptroocibè qualora dibiiniite 
jnvdo da.^raMdtiné .1.*, i nMì dfbìto o credito vig^ -jd chiuder d^* 
iMUrrìii» fncBdoBlttf 2." le Madeuu. BB|^fate nell' anno; B." i pagameati 
cbe neir anno stesso abbiano avuto luogo ; 4.*^ i resti in debito o credito 
.a questo ultimo punto, dovranno tali dati perftittaincnte bilanciare. 

Que.'^o sistema e utilissimo , ma sempre però ristrettivamente ad un so- 
lo ramo di amministrazione , o anche a più rami della stessa indole ; ond^ 
è die quanti tono gli itati » tand Inlnd panidi vipoirdilMro esecra dei 
ropettivi rani dell' aununiitnaione. 

Se poi ai opinaeee di ooofbrnure a questo sittema fl bìlandc comples- 
sivo ddiP intera ammimstrazione, sarebbe im errora, perchè i rami attivi 
agiscono in senso opposto ai passivi ; perchè stran© sarebbe il voler eon 
questi stati controllare la cassa, mentre i rapporti della medesima sono as- 
solutamente eterogenei all' entrata od uscita di diritto ; perchè alla forma- 
zione del bilancio complessivo concorre lo stato de' capitali di qualunque 
ipecie f ed ogni altra attiv&A e pasiìvità , che potrabbe aver avuto un mo- 
vimento indipendeme ófiXV entrata • dall' nadta , q daUa eaasa ; e perchè 
in line tante altra ciraoaaanze si verificano» die adìbene noti hanno rap por to 
alcimo nè ooUa eaasa ^ nè coli' entrata ed iisdta f pura portano varìasicnie 
nell' intemo della cosa amministrata : cose tutte, che per essere ragionata- 
mente esposte , impegnerebbero nella formazione di tanti stati terzi , che 
confonderebbero immènsamente la cognizione- degli estremi del bilancio, 
altronde semplicissimi. 

jiltn ea» nfi fuaU PistUmione (Mie saitture suòahtme 
può refitOatsi ^uasi neeestana. 

Fu preveduto già di sopra il caso , che in qualche parte dell' ammini- 
strazione possa esservi la int^essenza di terze persone , e che possa verifi- 
carsi ancora la circostanza di doversi amministrare qualche cosa per conto 
a^luto di terzL Si disse in quell' incontro , che neppure in simili emer- 

gaoM ai veiifidMreU» la necessitii assoluu d' istituire apposite scritture per 
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queste , e la proposizione è Tera ; è certo d' altronde che tante separate 
istitasdoai di libri mastri , quanti ibasero i rami sì di cointerewenxa | 
cbo di akm <lirftto, «ano ottimamant» iataw fino al ponto <da polii 
riitoere quasi necaaaane. 

IKvwM lapotti coneoRono a ooniif^iare coaliMicaao-coiNMOk E pi^ 
.miarameate apparisce quella , che la scrittura gananle non accrescerebb* la 
sua mole ; quindi 1' altra che più limpidamente apparirebbero in questa le 
pertinenze dell* amministrazione , quaiulo tutto ciò che appartiene alle parti 
interessate restasse esaurito nelle scritture apposite ; e finalmenie che aven- 
do ogui interessenza il diritto di vedere e sindacare ancora ( occorrendo ) i 
suoi libri e le sue giustificazioni , è cosa regolariHaima i die tutto rimanga 
capantD e distìnto da ipialrnupie altra pertinensa. 

Dopo qaanio ai è dello i diiaro » cha dipanda dalla pradmca del Regio» 
nicre rassegnare alle circostanze die vi concorrono un giusto peso, per 
apiprendersi a quel partito che possa npotarsi il migliore. Quel ramo di 
scritturazione però, che ha sempre per se una ragion sufficiente per esser 
tenuto separato, è quello dei c.i])iuli stabili, siano attivi , siano passivi, 
poiché la loro esisieuza in pauiuionlo è sicuramente più permanente di qua- 
lunque alura aostanza , e nunori aono Io vaiiaràini dw «oflBp» lo stato dei 
nedcnn^ 

Tratteremo dunque delle sotere snbakenie e dipendend sotto due 
aspetti , uno cioè rispetto alle soittore conenti f V altro lelatìvamente • 
qadU de* capitali stabili. 

CAPITOLO L 

DELLE SCRITTURE SURALTERNE 
E DIPENDENTI, D* INDOLE CORRENTE 

ComUuiqne fra la serìttmn ptineipaie e le subaUenm» 

Le scritture subalterne dirimpetto alla principale figurano come tan- 
te terze persone aventi con quella interesse , e perciò si debbono rìten^ 
re pdUa deste dc^ eùtiH pavnmli ; quindi banno nella scritniFa prlnd* 
pale tanti conti aperti, quante esse sono. 1 oqnti medesinù sono aparó vm 
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" intestazioné corrìspoii<^té ài titolo della scrittura stihalterna, cioè » libro 
' mastro dei beni di ^Mìcoliy libro mastro delle rendite de"* beni urta- 
• ni, a libro mastro delV eredità Rovesi ■ (a) , Seconda cbe la pertinenza 
' iXé' beai , o la loro qualità sia (][ueUa , die demarchi ia separazione. 

"nute 1« partita die figoMinò, ó dM 'figidnr pòtionò nella ecritM gè- 
■inie f e che appeitengéiab alte 'Mriàèra indtaìiane'y ' vaimo dei oMiti di 
cÉan '» o da'qoelHddlepBitl'iiitereM'ete lf)^ÌfttìfeÌV detti conti per le mede- 
cime impiantati, ndlo steseo modo che ^riferirebbero ad nn altro conto per- 
sonale <p$kaaifM tatto tome. Fissata così la massima , inoomincìaiiido 
dalle prime opefarioni ne viene che formando 1' iinpianlo del libro mastro 
generale , luUe le attività e passività , che si trovano a quel punto in es- 
sere } e che appartengono a quei rami per i quali si tenga una separata 
aerittnra , m luogo di riferirà a dd^ o credito dei conti pencoali , die 
itehiederdbbonei a «fogo ddlepeitit^d vadano a riferire d conto mtestato 
appoflitanente d lilno mastro die deve ceeguinw lo sviluppo. Quindi pro- 
- S^lfUencUl le operazioni , tutte le paitite che appariscono nella scrittura ge- 
nerale aTcnti relazione con quelle parualà, si riferiscono nd modo stcao 
a qud conto , e così si ottiene di conoscere sempre la situazione , in cui 
sì trova la scrittura generale , relativamente a quelle parziali , come che 
esse riguardassero T interesse di terze persone. Possono tenersi le partite 
d^impianto distinte du (pielle del successivo annuale movimento, ed allora 
domnno in libro mastro generale «pini dv» cond a quello parziale, d^ 
Minati' ciascnno d suo eflìmo, i qnali devono in fine deU*eMrdam gerar- 
ci nel modo die si spiegherà in appresso.' 

-Qnanti sono i conti cbe nd libro mastro generale si tengono 
a dasctm libro mastro subalterno , tanti esser devono quelli che si 
tengono in (piesto relativamente a quello generale , colla variazione, 
die nel libro mastro generale si dirà per esempio i!i^ro mastro de"* be- 
ni iéntìcoli , ed in quello parzìde de' beni di Anticoli si dirà liòro 
mastro generale , perdhè V uno tiene it conto relativo ali* altro. Nd Ubro 
nastro snbalternò devono accreditard al conto intestato a qudlo generde 
tane le partite rignard inti attività, che nel libro mastro generale saranno 
state addebitate a (ptdlo subalterno , come viceversa addebitarsi tutte le 
passività, che si trovassero nd primo accreditate al fecondo; ed il simile 

(a) L« prima e 1' uitima i^iotcu iodicberebbcro oaa leymàoae per ngiooc di pertinenia i 
la ateanh wa s^pmeisna per ragìoM di mahrimi 
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^ deT.e ppe^ra|-sì per t«tle le.jp^rtite^ v^ois«ero ^ mano ia mano nel ii- 
.l^^,xi}f^tr(x ^fin^aJb^ ^criMxu^^^ J^,,qiialup<^^^ c^^^^ebt^ remoto, appf^ 

IDcri» «pUik «fp^tf WWAj «BftrjWldoJft wjI.^ MJW.ft ^, coqti,,9u^ appaia 
tengono; e tale; ccmcambio di partite deve- efft^tnaisi senapre ip.,^o]rimj| , 
.«finché questi conti, che stabiliscono la cunclasiqi«j^, Lejjii^aijnM 

■ ■ i ■.:.•-»« •! ■ . ,■ • ^ 

...... .! i t. .- . < •• • • . ' ^ 

. . • . /■•IJ • i » . ' 

Metodo per Ì0:ef^mmione tkllc ^firitture ,miakam* 

i ' • 1 

. . '••*'»«» />••«■,.* 

IrapÌBiitata la s^rit^ura subalterna , dipendentcaiente da quella .prim^- 
pale» nel .modo !n;pre8SO,^..$: preo^«nte, deva, avete luogo la contùnia- 

zione. A questo oggetto ogni libro mastro deve avere adJeiii al suo eser- 
cizio i giornali tanto d'introito, quanto d'esito di cassa, i registri dei man- 
dati tratti ed estinti, non che gli altri registri ausiliarj di cui potesse abbi- 
sognare, la filza dello giu&tiiicazioni ed il giornale di scrittura, ove ven- 
ga scelto (juesto metodo.^ 

Ifo luogQ .i|dl]|| jSffittanuEiqoB.. 4i cai «i liatta Ir, slassa divisione 

. de^ cood espressa ndla Parte IL ^ip. IV. fLj cioè. • comi fondamenta- 

, li m conti centrtdi a comi personali, m, ctaoi jttf^HaraÈitrj m emtti.ta^ 
ti B conti speciali a conti /inali. = 

Militano pure le regole sviluppate alla Parte 11. cap. IV. §. h." 5." 

.6.", e 7.', in ordine aìh diramazione de' conti j alia scritturazione progres- 
siva, alla chiusura della scrittura , ed alla correzione de'' conti scrittura- 

\ti. Come .ancora sono in tiìtio anflical^ili le stesse massime stabilite alla 
Parte IL cap. y. (. i> d,** h.* f • S.< reìativaipieiifte alla • cosliti(xiatie 
daUe rendite j, alla costituzione deUe spese , ed aU* a||»iica^tone di alqim 
principj tanto alle rendite f qiu^Uo elle spese. 9 per la ragione, che qua- 
lunque sia la materia da trattarsi , e qualunque sia la forma sotto cui deb- 
ba trattarsi, le massime ed i. melodi esser di^vooo seoapre costanti «d 
uniformi. 
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* ' ' ' * ' Mètodo per compenetrars nel libro mattro generale ' ''"''"'J 
"■ i resultati dei libri subaiternt. ' *' 

FacM A tÉrUdiift le openaoni mi liìbri nmcrl mbalttnii i é fennà. 
to 9: contò di cntiatK ad «nfteka generale» bisógna appropriana i randtati; 

e siccome qaeMa ^ttano sempre al libro niastro general^ come qndlò 
xAie forma il Centro dell* amministrazione , meno le quote che potessero ap^ 
partenere a terze persone, così pareggiando 1' entrata ed uscita generale, bi- 
sogna riferirli ai conti respettivi in Yece di passarli al conto degli avanzi 
e disavanzi prescritto alla Parte II. capitolo IV. %. S." , ove è stato esposto 
il metodo par ta senUunudone progretdva, Qnesta operazione si fa rifa* 
rendo al conto del libro mastrti geòeralé qnanto appartiene ali* ammim- 
etrazioney ed ai conti pcreoiuli dà terzi) da ritenern nel libro maatro par» 
naie, tutto ciò che fosse a loro spettante^ 

Qualora la correlazione frk il libro mastro generale ed il parziale 
sia stabilita mediante un sol conto, e. si trovino in esso scritturate tinto le 
partite d' impianto , quanto le altre derivanti dal movimento Successivo, in 
tal caso la somma di pareggio dell' entrata ed uscita generale, per quanto 
spetta all*ailuiiiiiisttanone, si passa immediataineitte ai mederimo conto. Nd 
caso poi> ^bé bt correlazione fòsse stabilita in dne conti y nno doè desti' 
nato alle partite d* incanto « e Paltió a qnc3Ìe dri' snooessiTo nummento, 
allora bisogna prima pareggiare questo secondo conto riferendone Peoces- 
sivitìt del debito o del credito a quello d^ impianto , e quindi riferire a\ 
medesimo conto d'impianto il pareggio dell'entrata e delP uscita generale. 

Operate queste cose, si siih ottenuto di concenirire tutto nell'anzidetto 
conto di correlazione, poiché di cjuanto esso costituirà complessivamente 
debitore o creditore il libro mastro generale rispetto a quello parziale , a 
tanto precisamente aaoenderanno le attività o le paanvitìt in ultimo resola 
tato .che 11 libio mastro parzialè posuede , tafaneole die sarà ooA costitni* 
to il perfetto bilancio ddia scrittura. 

Ànalogaménta a quanto si è detto in wdine alla scritturazione pro- 
gressiva del conto o conti di correlazione , che saranno ritenuti nel libro 
mastro generale , deve questo { premessa la stessa operazione prescritta pel 
libro mastro subalterno , qualora siano due i conti di correlazione ) rac- 
corrà ) e fare proprj i resultali dell' entrata e dell' uscita generale di «jnel 
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libro parziale , e perciò dovrà portarli per 1' identifica somma a debito o 
a credito del medesimo y secondo che sia resultato avanzo o disavanzo. L« 
partiti ùoA fakmm' doni ji^^ .ri|Ì9n|f «1 f(aii|o,dj itnint» -o di «mU 
ti gflnenl»» affindiè vadft^a tìiio!^\aÌ.ip«lt^ 

La aomina di cui il oonlo di eomladiaiM appoiià dcbiloM o cp^ 
d&ore verso la scrittura genitale « stark Hi nppressatanza del cimiulo 
le attività e passività depurate , che la scrittura parziale contiene, e che so 
no di pertinenza dell' amministrazione , così che sistemate in txà guisa le 
cose , le ihw scrilUuf , cioè la generale e la subalterna , saranno pa- 
rimenti d' accordo , i resultati di quella parziale si troveranno compenetra- 
ti nella «crittnra geoeralet ed il oonlo proprio rappreienlflrìi la «itnanon* 
degli inlerasi firà le due acritnue. 

CAPnOLO II, 

DELLA SCRITTURA 
DEDICATA Al CAPITALI &TABIU 

Il conto ai capitali stabili può essere ritenuto nel libro mastro gene» 
rale 9 e può per i medesimi isdtniiù una acrittUFa » osiia nm libro mastio 
subalterno. Dicemmo già nell' -esordio ddla Patte UL y die in questo caso 
la ragione principale per dectdeni alla separazioois della ecrittnra è . qndla, 
die la loro esistenza in patrinumio è sicuramente più ferma di qualunque 
altra sostanza , e minori sono le variazioni che soffre lo stato de' mede- 
simi: di fatti il loro impianto può considerarsi quasi permanente. 

Inoltre si richiede) che l'intestazione del conto di ciascun capitale 
contenga 1* esalta indicazione del luogo ove si trova il fondo , e la de- 
sccisi<me dd fondo stesso in tutte le sne parti « cedi* indicadoae di tutti i 
titoli riiieribili alla proprìet&y e sia corredato di tutte le notipe» ^ecialmen- 
le ove esistano delle serrità attive o passive. Per la quale altra 
l^ooe è bene inteso , che questa scrittura impiantata una volta , abbia la 
più lunga durata, il che non si otterrebbe, qualora fosse soggetta alla con- 
tinua rinnovazione, come accade nelle scritture correnti. Tale scrittura quan- 
do sia separatamente btituita^ assume il nome di cabrco o catasto dé^ capitali. 

Malgrado queste ragioni , siccome pel ristretto numero de' capitali 
pu& ulvolta non conveiiiré V istitnsiooe di una scrittura appodu, £1 d' uo- 
po di trattare ancora dd modo di riteneila riunita ndUbro mastro cornute^ 
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La MrUtwà dft* capitali deve incominciare, Meòndo le regole generali, 
collo stato attivo e passivo, il quale può essere combinato in due modi. 
Può cioè un solo stato coraprenclerG 1' attivo ed il passivo, scritturando 
le partite attive dalla parte destra, affinchè, riferendole ai singoli conti 
dalla parte sinistra, furmiuo il debito ai conti stessi , e le passività dalla 
parte suustra, perchè ei conti fomunocNcUto; e pa& ewew combinai» in dnn 
•teli oouecutiviy uno per eontoMM nniwiwentu l*etttv«v e l'altro U peaaifo» 

n eeoondo partito è genevabMBte il mi^iotor perchè aocadoido aUe- 
nazione di proprietà, o dimissione di passivi^, quando nello stesso Stato 
si ritenessero le une e le altre , dovendo addebitare allo stato le attività 
alienate , perchè formassero detrazione a quelle impiantate , come puro 
dovendo accreditare allo stato le passività dimesse , perchè si detraessero 
4Ìa quelle preesistenti, succederebbe uu apparente confusione. La quaì con« 
fedone deriveNUbe dal Todei% «ho la attività afienate fomroaoimnate col- 
le paafliritk preeritenti y oooie le poniritii dimetM Toiatcro cumulate alle 
atdvitk già acrittnnte, secondo die la neoeteità erigerebbe di dover fiire. 

Lo stato d* impianto, in qualunque dei due modi comlsinaio , forma 
il conto di correlazione colla scrittura generale , avendo la stessa efficacia 
indicata per le scritture subalterne in genere, e perciò nel libro mastro 
generale dovrà esistere ua conto eguale , che può essere intestato catasto 
dé* capitali attivi e passivi. Questo conto da ritenersi nel libro mastro 
genende pub ewere màoof malgrado die nel catacto de* coitali «ia inipiaii- 
taté aeparatamaite lo italo altìvo dal paiiivo y perdiè qoeU* apparaue con- 
fusione di sopra rimarcala, per quanto eia valmabile in quella scrittura, die 
deve dar cognizione del ramo in tutte le sue parti, non implica nella scrit- 
tura generale , la quale 0(»8idcra le scritture parciali n^ ultimi risultati 
complessivi. 

Al conto di .correlazione intestato catasto de'' capitali la scrittura ge- 
nerale passa , riferendole dai suo stato , tutte le partile che rappresentano 
il valore de* capitali , siano, attivi » siano peMiiL Ferfettamente tm^bime a 
questo conto di conrelasione sarà lo stilo 4* impianto del crtasto» colla s»> 
la diversità ( quando si adotti di tenere separato 1* attivo dal pasftvo ) 

20 
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che quello che trovasi nel conto di conreUzioae scritturato alla parte destra e 
sinistra del medesimo, si osserva nell' impianto riportato in diM conti alle 
parti cui respettivameote appartiene. . . . ^ 

Si è d«lto «JSbujMnrli'- «UT Kywtfi'twnmfifci appartiene , perchè nel 
conto di oorrdatioiie dd libro mastro {[encnle lo attività devono asaero 
ccriltiDats dalla paiiè nniatn» é ^noerwìia nd HetapotUda in eataato, devo- 
no nailo stato d^ Impianto del medesimo essere scritturate dalla parte de- 
stra. La ragione di questa variazione di posto è chiara, imperocché stando 
il conto di correlazione y rapporto alla scrittura generale , nel medesimo 
aspetto in cui st;mno i conti delle attività e passività che comprendo, de- 
vono le attività collocarsi alla ^luistra , cioè dalla parte che Mgniiica de- 
hSto f perchè realmente fi conto rappresenu 1 ddbitori verso lo stato ge- 
nsnle,e le passività 'SUa destra applicando lo stesso principio. Gonndenndo 
poi il cstasto de* oapitaU , .come nn terso avente inte r e sse coU* «nmini- 
stranone, verso la quale Io stato d^ impianto forma il conto di oorrelazio- 
ntf ne viene naturalmeàte , che di tutto ciò^ di cui la scrittura generale ba 
ritenuto debitore il catasto, debba il catasto ritenerne creditrice la scrittura 
generale, ed ecco provala la necessità e la regolarità insieme, die in un 
libro le partite iiguriuo da un latOy mentre in un altro appari&cano dal 
lato opposto. , - 

Qqiesto diverso coUocanienlo h nècessaiio , e re|;olare rapporto sUe don 
scrittore generale e parziale, e lo è eneora relttìve^wnte allMnteme re- 
lazioDi 'dèlia sarittnm parzials^ dappoidiè per le identifiche partita ddle qua- 
li dessa riconosce debitrice o creditrice la scrittiu'a generale t deve ritrovare i 
creditori delle prime, ed i debitori delle seconde a suo carico o vantaggio. 
In fatti mentre l' impianto così combinati) costituisce il credilo del libro ma- 
stro generale, riportandogli dalla parte destra le partite che rappresentano 
i capitali aitivi , dando riferta alle slesse parlile, si vanno a riportare dalla 
parte sinistra , che costituisce il debito ai singoli conti dei capitali stessi , 
ed ecco perfettamente in bilancia lo stato coi conti die vi hanno cocrsìa- 
■ione, ho stesso dicad dd capitdi pasnvi. 

Compito lo stato^ deve procederà dV apertura de* conti, da cui de- 
riva la diramazI<HM delle partite che hanno costituito il medesimo. 

Si dovrà pertanto incominciare dalla pagina che sìegue immediatamen- 
te , col descrivere ad ognima delle pagine im capitale, esaurendo prima 
tutti gli attivi e qiiin'li andando ai passivi. Siano aitivi però , siano 
passivi, la descrizione si suol fare sempre dalla parte siuisira , senza altera- 
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re il metodo di scritturazioDe , avvegnaché la partita costituente l'importo 
dev« passar^ o alla destra o alla sinistra, secondo T inddle propria, per- 
chè si trovi a contrappofaziooe^ con -quella notata: allo iStato d linpianto. . 
i l ;0|gDÌ ùOBio ^ifa'iiod(£«iiÌMitaIto «copc^ di phetaM^^ V li^:SiliitsÌoM 
.edimu antamuia dtuqsioM^dil £éoBo^ Ai* qBrfimqiriirigroMt .«fae^lo • li- 
•gav^^ .«ttifk>9 Aà' fmàn^iò^tìà i^pfolo in fona ,di tà/i lA'faéùàt.i'A^ 
k storia di quallunque vicenda. >]; I i < ' 

Così formata V laiaatuaioMa ^ » .ptQ9tià ià.n§guf^o della partita -m 
relazione allo stato. 

Il catasto de' capifal! , preso nel suo stretto senso di una scriiiura de- 
dicata a conservare V impianto de' capitali » non deve avere per modo di 
xegola ahra àxwAààoim f dM odk acrittoara ganerale* 

h*«ibhìi^ di rìavcatin una tal «òmma o una tal readita non ii»> 
plica il catasto da* òafitali » findiè il riAvwtimento non sia seguito , e dal- 
la < scrittura generale se ne passi, mediante riferimento, al conto di corre- 
lazione la partita del capitale acqiilstato. Il conto delle somme dedicate 
al rinvestimenio si tiene dalla scrittura generale , la quale , erogale che 
le abbia , le passa sotto il nome del ca^^itale costituito a debito del cata- 
sto nel conto di «orrela^oae. 

Una drcostanza di questa natura induce qualdbe diffleoltli ad giro 
dai oonti intani 9 dw menta di essara trattata per assegnare la giusta 
nonne y e per B|negania le ragioni. Può aocadera per esempio, che p^ un 
«incolo testamentario, per una conTenaionc^ o per ima di^osizione qualun- 
que , sìa ordinato che una quota o una somma determinata venga an- 
nualmente o con altro periodo prelevala dalle rendite, o rinvestila in ca- 
pitali attivi , o erogata in diniissione de' capitali passivi , ed in questo ca- 
so la somma alletta all' obbligo di rinvestimeuto non può riferirsi all' en- 
fiata ddl* anuninistramone » ma inveoe deva costituire credito al conio 

'phiprìoy dm poò essere intestato rmpesfMnenfi* «rdihaU , 

o in altro modo più confacente all'atto da cui 1* obbligo deriva. Può so£ 
frire diversità il modo di girare la partita, poicbè quando una data rendi- 
ta sia colpita dal vincolo, potrebbe essere preterita affatto in entrata, rife- 
rendola direttamente dal conto del debitore o debitori a quello dei rinve» 
stimenti , ma per non perdere la cognizione della totalità dell' entrata è 
meglio inteso di tutto riferire al detto conto , e di poi pas&are ali uscita 
la somma vinocdat^ riferendola al conto suddetto dei riwettmaUi* Ove poi 
il vincolo colpisca le rendite in genera , è iudlspeosabile riferiile tutte ali* 
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entrata , passando poi all' mcita la somma da rinvestirsi per accreditarla 
al cónto suiudicato , ma sraapre è vero che in un modo <S ueir altro V 
flntntiiaòa può riMOlirt'il ^anto^s di quella partfta. 

Dft qiiasfeò <if«Mo dtBoebdfltydié -mlU iicrimira generab «laUnABO 
•dm «Miti, die perfit^Dunlf Miartiiio;, ••usooo^imUo d«l àAkoM ddh 
Nmiila da riove^i^if o in sua rapfrtMlfnBa. la cassa che m ha enila 
r importo , e quello del creditore rappresentato dall' intestazione di sopra 
indicata. Bisogna ora trovare il modo di sanare questi conti, e caricare al 
conto di correlnzione l'acquisto del capitale , allorquando sia seguito, ed in 
questo assunto non basta dare il giro materiale alle partite, che costituiscono 
V acquisto , perchè questo non ftrabba dia nmre 11 dddto al conto dot 
dMtore della randlta, quante volte da kii dinttamente aortiate il danaio» 
oaqnello della ausa che lo oonservasH^. ed il ciedilo al conto dei rMtwslì^ 
mtntì , ma non ferirebbe giammai il conto di comlazione del caUuté div* 
capitali. Questo dif(^o sarebbe sempre costante, ancorché vi dovesse Bff^ 
rare im conto intermedio , cioè del venditore del fondo , poiché il cre- 
dito di questi si riierircbbe al conto dei ri rivestimenti ^ ed il debito del de- 
bitore originario, o della cassa ammortizzerebbe il credito del venditor^j 
ma sempre fra questi ri v e A ewr J >bero le partite aensa «offendere giammai 
il conto del catasto de* capitali. 

Bisogna dunque caricare q[uesto conto » in perfetta «nalo^ ^ ma non 
per relazione diretta cogli altri oonU di eopn annoverati. Allorché accade 
l'acquisto di un capitale, questo sopraggiunge nuovo in amminìstnizioDe , e 
per conseguenza avunenta lo stato attivo della médcsinia, ed aumentare de- 
ve in ragione diretta il carico del catasto de' capitali , che deve prender- 
ne conto. 

Da quanto si è premesso ne viene, che allorquando siegua qualche 
acquisto di capitali sitivi » o la dinusaione di capitali passivi , per i quali 
fosse tenuto nella acrittwa il Ibndo a parte in apporto conto » le partite 
sfogamo il fondo ed anunortiziano il cveditD al. conto dì ritwettmentì. 

Ora per fare risentire queste sopravvenienze allo stato d' impianto , ed al 
catasto, sulla scorta delle medesime partite, ( a braccio ) deve aggiungersi cgual 
partita, a credito dello stato d'impianto della scrittura generale, riferendola in 
debito al conto di correlazione del catasto de'' capitali , mercè la quale 
operazione vanno a ritrovarsi questi due conti ancora in bilancia. 

Non ostante che per modo . di regola il catastò dei* capitali non ddb» 
ba avere altra correlaaioiie che colla scrittura generale^ pure può vcrìfi- 
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«aisi un casO| che alla medesima formi eccezione. Può avvenire che qua|- 
dw ttcootunxa esiga o imponga k vendila di mi Ibodo f fincoInidoDt 
il pnmp a mioTO riiwwilimirita» ed aUon » mIiImim non potrdibe npatac» 
ii d^Nlot» il ptiMwe la Mmuna alla scrittura gneialfly zifìsMaddla dal con» 
to del «apital^ aUyiifffi allo Stato, e quindi nella scrittura generale accreditaa» 
dola al conto di correlazione ed addebitandola alPacqnirentei o alla cassa in 
conto a parte, pure è da repntarsi meglio inteso , che trattandosi di un mo- 
vimento che deriva da capitali % ritornar deve in capitali) ne tenga ragione il 
icatasto nel suo interno. 

la optato onioo caao il eataito ritonrà néll* intemo dalla sua scrìtt»> 
la ■ il novimento del presso del fondo» accreditandolo al conto del fon- 
do alienalo» a portandolo a ddàlo del compratore , cui accrediterii la 
«omma sborsata che caricherà alla cassa , riptMrtandovi i termini precisi 
del vincolo riguardante V obbligo del rinvestimento. AUorcjuando accada 1' 
erogazione, i maudali che saranno tratti dovranno accreditarsi alla cassa, e 
jKjrtarsi a debito dei venditore del nuovo fondo , o di altro che apporti il 
medesimo eiTetto in modo , che accreditando a ^esti il prezzo dui fondo 
steseo, vada, mediante riferta della partita, ad acoendeni il nuovo capita- 
le. Nel caao poi die l* erogatone cada in estinaone di on cafntale paa- 
'SÌ709 il die appcr^ lo stesso «fttto nelb eoetansa, allora viene dispensa^ 
ta 1* apertura di un conto intermedio^ doè quello del venditore del fondo, 
potendo riferirsi direttamente d^Ua cassa al conto della passività dimessa. 

Dopo fatte le necessarie speciali av\"ertenze , torniamo sulla regola ge- 
nerale. Qiiesla imporla, che impiantata la scrittura de' capitali , ed aperti 
i conti singoli dei medesimi , a debito o credito de' quali , secondo V in- 
dole loro attiva o pasriva , siano sfogate tolte le partite die hsnno costi- 
taito lo stato, .ai prosegue la scrittnrsaione col sncoessivo moTunentOy cioè 
riportando allo stato le successivo evemcnae 9 sempre in relasiooe col con- 
to epeito al catasto nella scrittura generale 9 e col rifecimnlo di queste , 
costituendo i conti de' nuovi capitali , o ammortizzando quelli preesistenti. 

Il catasto de' capitali però, allorché sia separatamente, istituito, non 
si carica punto della rendita , e perciò in questo caso nella scrittura gene- 
rale deve aversi l' intestazione di tutti i capitali , all' unico oggetto di 
riumre in dascnno la rendita die avrà prodotto. E qui cade in acconcio 
.di osservare, che ove i capitdi fosseni molti , e molli t conti che vi e» 
vesserò nladone » potrebbe opportunamente istitnirsi eeriinwa separala , ad 
anzi tante scritture » qpwnti fossero i ranu dd medesimii mu doè per' 1 
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canoni, un'altra per i censi , così per le rendite de* beni uròani ec, , per- 
chè, consemodo nd librò- «Mitro genèrale il oonto di ooinliB<M%ti di^ 
MsiiNblMil medaiiino da vi kn^ dettaglio». i 

$.3. 

Metodo per la scritturazione de^ capitici ' 
unita al Ubro mastra corrente. 

AUon{aando il conto ai capitali ci tìdene nella scrittura generale , 
•ODO essi riguardati come attività <]nalinic[ue, e pefdò U paitìie drooUmo 
dal credito déUo stato d* impianto al debito dei medesimi , ai tratti 
di capitali attivi , e viceversa dal debito dello stato al credito dei con- 
ti , allorché trattisi di capitali passivi » 6 fin qui la cosa è semplice f né 
merita alcuna speciale avvertenza. 

Descritto il capitale , cui si deve tenere il conto , e passata sotto il 
conto stesso la partita costituente il valore del medesimo in relazione allo 
Stato 9 dopo il Tano di poche linee ai apre il conto alla renditaytia atdva^ 
sia pasNTay intitolato conio difitMato^ ove annnalmaite si passa la decoiveD- 
za. Accadendo che della rendita. sia responsabile un solo, o questa ad un 
solo sia dovuta, il conto di fruttato può tener luogo del oooto ddl de» 

bitore o creditore | dicendo » corUo di fn^iaio dovuto da , 

ovvero a , in virtù di e riportando il contratto, 

qualora proceda da un atto separato; ma quando la rendita sia dovuta , o 
-pagabile a diversi , ciascuno dovrà avere il suo conto personale del debito 
o credito, dai quali -eond penottali siva» mediante riferimento, a eoedtoire 
la rendita totale attiva o passiva del fondo* 

Se non avasse luogo alcun movimentoy che apporti anmento o di- 
minosione in^foesle sostanze , V operazione sarebbe finita coli* impianto^ 
mentre per le rendite annuali riieribili ai fondi proc edono bastantemen» 
te i conti di ^ttato, che sono aperti in analogia de' medesimi. Ma sicco- 
me bisogna provvedere ancora al caso di aumento o diminuzione de' ca- 
pitali per acqui^, o alienazioni di quelli attivi, per creazione o dimissione 
de' passivi, non meno che per circostanze , per cui ( ancora indipendente- 
>menle da &tti che io^lichino .la ^cassa ) i capitali aolfirano altcrazioney 
coA ti rende neoesaario di precisar» i metodi^ coi quali ^ dvn operare 
in rimili cari. 
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Quando avvenga , che in progresso dell' ammimstrazione , e men- 
tre la scrittura è in corso , si acquisti o si estingua un capitale atti- 
vo y ovTwo si costituisca o si estingua un capitale passivo , è indubitato , 
•dw il numoiento dii fondi ddìlw psrtira dalla «««a » • perciò moitM 
«{Ofllta ha credito del pmzo tbonaU» p4 fondo acqulMato (. limitando a 
questi casi V esempio , perchè facile è i' applicazione , quando si tratti di 
capitali passivi c^ti o dimessi ) col riferirsi delle medesime partite , va> 
da nel primo caso a costituire il debito al conto che rappresenta il capi- 
tale accjuistato , e nel secondo a formare il credito y che ammortizzando 
il debito rappre2>eutaute il capitale preesistente , lo faccia svanire. 

Potrebbe pure accadere y che non tutto y o anche nulla dei prezzo 
del fondo alienato o acquistato -radase incasaato o sbonalo nel momen- 
to , od in tal caso la partita che costiloisce U conto del nuovo fondo » o 
ammortizza quello preesistente » invece di riferirsi alla cassa, ai dovrebbe 
riferire al conto da aprìfsì in tal caso al venditore od al compratore , dal 
quale a suo luogo e tempo riverbererà alla cassa^ quando cioè avrà effiet- 
tivamente luogo il pagamento o l' incasso. ' 

Allorché nel §. precedente si è trattato dei modi da praticarsi nel- 
la sopravvenienza di nuovi capitali, e nella distrazione di quelli preesistenti, 
quai^ il conto de* capitali A tenga in separato cataalq, fiuono contem^ati 
tutti i casi, e ne nacque Pinqtegno di svUi^pare le difficolfli , che s%coa< 
trsrebbero per sfogare regolarmente le partite, il che indusse ad additare il 
metodo da tenersi per riuscirvi. Ora che trrttiamo dei metodi da praticarsi, 
quando la scrittura de' capitali si tenga compenetrata nel libro mastro 
generale, siamo nel caso di considerare, che o si ritenga in questo vm con- 
to apposito al denaro da rinvestirsi , o si estragga il denaro stesso dal con- 
to corrente , sempre accaderebbe, che girando le partite dal debito del con- 
to. che costituisce il nuovo capitale al ^aredito della cassa die ne ha 
pagato il prezBO , ovtero del TcndiUNre qualora «e restasse creditore 9 te 
partite avrebbero ottenuto il loro sfogo mediante la diretta rìferta , ma 
ir capitale restarebbe isolato rdativamente allo stato d' impianto in guisa^, 
che volendo chiudere il libro mastro in bilancia, si troverebbe difettosa la 
parte de' r;ipitalì , quando la nota nominativa de' medesimi prej^cntassc 
un risultato maggiore dello slato complessivo. Il simile accadertljbe in 
senso opposto, se si trattasse dell' alienazione dei capitali attivi , o della 
creazione dei passivi. 
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È pur bene di avvertire » che questo difetto attaccherebbe la mera for- 
ma y e giammai la sostanza del bilancio f perchè il capitale sopravvenuto o 
aliwMto, con» b paMività contntu.o'duiMSBay «Itanrebbe k> «foto ddlt 
attività e pasdntk ìa gorare « ddU «tessa identifica somma ^ dw «hìlamaa»' 
w il conto de* cantali psr nodo » cJm compensendosi la diffaransa, il bi- 
Ismdo finale tornerebbe perfettsmente. 

Ma non dovendosi permettere nè tampoco questo difetto di forma, n 
supplisce coir istituire nel libro mastro un conto isolato, intestandolo acqui' 
sti ed alienazioni ^ ove allorché nccada qualche niO>inicnto nei capitali, 
si dà il giro alle pardte isolatamente , e come in aite suol dirò! a braccio^ 
riferendola da questo conto allo stato d' impianto. 

n conto di acquisii ad alìanaùoni deva esaera unico in modo, che ab- 
bracci tutte le vicende dei cej^tali, ^a che lo stato de* capitali attivi e 
pasnvi trovisi fonnato in un sol conto a dare ed avere, sia che venga riportato lo 
atato attivo in una pagina, ed il passivo neir altra; ed in cons^gnensa ove 
accada 1' acquisto di capitali attivi o la dimissione di capitali passivi , le 
relative partile si passano a debito dt-l conto uiedusimo , ed a cretlito del- 
lo stato; ed ovi» viceversa avvenga l'alienazione di capitali attivi o la 
craaùona di capitali passivi , si passano a credito del conto , e a debito 
ddlo stato d* inopianto. 

La teoria del conto saddetto e del suo riferimento è questa. Col giro 
dato alla partita riguardanti V acquisto de* capitali attivi o la dimission* 
de* pnssivi , sono nate tante nuove attività o dimiauite tante passivitli, che 
non farebbero trovar più d' acronlo lo «fito coi sinpoli tonti che devono 
giustiilcarlo (a). Bisogna dunque avimeularc o diiuinuire lo stalo di tanto 
precisamente, quanto si è alterato il vero inipoito de' capitali , ma ciò oc- 
corre fare in rdiadone di un altro conto, che rappresenti il totale del^ 
le variariooi, perchè qudlo adempia il suo istituto di pan^i^lara. Que- 
sto è lo scopo dell' istitnaione del conto di acquisti ed alienaiioni, e 
questo è P assunto cui soddisfa a perfeaione ; impercìoccliè per rifèrimento 
dal medesimo lo stato litente ^ aumenti e le diminuzioni awemite in 
guisa , che trori piensmanta d* accordo ed conti singoli de' capitali che 

(«) I conti ddeiffklinilìo Mtinti dopo l'ioqpftdtto lumno già subitola ImidanOBl COO qargU 

altri conti . [ he hanno appunto cagionata la loro apertura n I.i loin cbiii:«ura , e percì6W)ll jotwMtQi 
ro «vere aiiro rapp<Vrto, oone ri rìflùederebbe per troram iu accordo collo flato* 



Digitized by Google 



161 

.rattano.TÌgeau y come pare tifenàndarfll UkuMld vój<4U dtkiwra libro 
aÉhsin» ri4tiii»'pMliltatQ «Ul.odiiko ptmoHikùBpM «dAliciutziaiiitrti'anli 
U cifra, che rappresenti il toule dap<uìato, disile msaàam ìiccadilA ' • 



' ' • Megoie generati y qualunque sìa ti modo con cui si ritenga 

la scrittura de* capitali, 

Osiadwsi riteBgfthiaahtiifèdfl^capitaU òaafpfMn^ nallibro mastra 
9aDéral%o.sia che aiadotti per imedesÌBÙ va espiato cabreq; è eenipniie. 
ceeuìrio di determinar» le'reigole gèMrali .1.* pèr i'prdimamèiita e ìa -en^ 

servazione de^ documenti : 2." per lo staòìlimenta delle valute: 3.» per U 
reUiJ^cauoni deUe valute tessei e. di ciò trettemmo difitìntemeate. 



Ordittmnentù e eonsmvaahne de^ documenti, 

' 

In qualsivoglia dei due modi aopra indicati, non è mai amwt8*^jfri||i^ 
riuoione dei titoli che giutti6oano le praptidlk o dw provano la pattivi- 

là , alla filza de' documenti correnti. Si do\Tanno per lo stato de' capitali 
istituire due filze, una dedicala alla constrvazione dei titoli dei rapitali at- 
tivi, Taltra per quelli dei capitali passivi ; ed ove il volume riguardante 
l*impiaiito o il movimeato successivo fosse grande in modo, che obbli gas- 
se a formare più.Tolmni, saranno sempre da oooservarsi due serie con 
nunero pro^^esiivo deUa serie', respettiva. 

Nelle filze dovranno racchinderii tanti fasdcdi (a), ^nti sodo i ca- 
pitali , ed in ogni fascicolo ( fonnaudo il caso di un fondo stabile il più 
complicato ) si dovrà collocare : l.» 1' atto in virtù del quale il capitalo 
è venuto in potere dell'amministrazione: 2.» la descrizione del fondo e 
la pianta reti a ila dal Perito: 3.° qualunque altro atto che aggiunga o de- 
tragga alla proprietà. 



{•) I^mmI fHckoh noa jummo teuteim^nmmoiniàtaì, ptrdtè nea m impediu l' unione 
di ibn teà dcì ohi cbs inappniia ri maiwiwnii 

21 
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Nei casi più sempiici non avranno luogo quelle cose, che non cono 
richieste dalia natura del fondo , e gpecialnwnte p«r la parte passiva bft* 
Metà talvolta il solo atto imposizione. 

Si «Twna però » cho malgrado ti presentino eoa appareon di s«i^* 
cali ì domini dirMif è per «jnesti importantiiiiiiio di eoosemre la preci- 
M indicazione e odnfinaiione dd foaàoy noa nMoo che la sua pianta, per- 
chè la mancanza di queste nozioni potrebbe etieni fatale àtH caao che . 
debba consolidarsi l' utile al diretto dominio. 

Quando dopo l'impianto accada qualche circostanza, che aggiunga o 
detragga ad un fondo preesistente , l' atto relativo non dcre situarsi eoa 
ordine cronologico di data consecutivamente ad altri fascicoli , ma deesi 
riunire al fiecióolo MSpetdvo , rignardante il fouio peroono dall* inno» 
vaxionew. 

0|gni fiweioolo donà avere on aopnfcgUo» ove sarà notaio il capitale 
che riguarda y e quindi presenierìt nota di tatid gP inserti documenti » che 
tuemo in corrispondenza 8ul>alteniamenle nomerati » e quante volte occor- 
ra aggiungerne degli altri t saranno pare numerati e nella nota descritti. 

* 

IL 

StaNUmtnto deOo vabitt. 

Si premetta dia sotto Jiome di capitali si oomprendooo tanto i Ibndi 
stabili , quanto i censi : per i primi il valore è sempre variabile , per i se- 
condi il capitale è sempre intrinseco e certo» e la variazione la snlnsce il 

irotto (a). 

Questo tema rapporto ai fondi stabili è di somma importanza, e rac- 
chiude molte diiiicoiik. Nou hawi sostanza , che più iuiigameutc pcri>uveri 
in patrimonio quanto i capitali stabili f e nella loro pennanenza non n 
verìfica circostanza che cbUiga a rxvolgecei ed esaminare le kno valnie , 
talmente die si trovano essi oonservtti iie|^ auddii liba o ndle memo- 

(a) Pei' quanto poi» apparire cosa degna di (Ma«rvaaione il cooaervare inicgro il capiule di un cenao 

pomrsi alterazione, jKirhè il debito della parte è tempre quello preÒMto nella somma capitale, e 
^aeUasoouaapreciaaiaeale rtrinriHliliiifii. in in^lw mlìinii il rumo . n jirr ipiahinnnn itti mi rmu 
•a^plMi «Uh legp li AecHi laoga «Ha MtiftiBigaa» 
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rie per quei prezzi , a cui furono da secoli acquistati , o furono valutati 
Beigi' in ventar} , divisioui , assegnazioni ec. » quasi che tali valute costituir- 
ai .mtllHnM -3, loro es^ltakl.xeda. 

Le m^d» Ida? tènsp alhWMMto il .oono 4i tntft U «m, rogìonwo 
ora «bbondansa ^ om acT ij Baw dal óHmerario , ed in coastfffomui upcnoo 
Twmentemcate ani saggio del fratto attribuibile al medesimo. In £itti se 
rimontiamo un secolo indietro, troveremo al principio del XVIII. secolo il 
frutto del denaro al 2. 50. per cento , quando nel principio del XIX., 
senza parlare delle forti usure clandestine , lo irovereuio legalmente liccjno- 
sciuto dai tribunali fino all^ 8. per cento: ora poi io abbiamo ad un sa^ 
gio medio fra qoaali dna eaireau. 

n aagg;b dd denaro è il t«n(wnMlK><dal premo de* fiondi » parcbè d*- 
senno che debba comprare», ca^taliii» la rendita in modo die la *«^toHm 
da impiegarsi dia quel frutto , che potrebbe ritrarre altrimenti rinvestendo 
il suo denaro (a) ; quindi il basso saggio produce una capitalizzazione for- 
te , come ali' opposto il forte saggio deprìme proporzionatamente il ca> 
pitale. 

Qw dunque dii avesse fatti degli acquisti all' epoca ia cui il saggio 
dal dattro ara al 2. 50. per cenlo» avrebbe abovaito più del triplo di quel- 
lo » che ne aveaae. latti ellordiè il ftnno ara all' 8. par canto, e conae- 

guentemente ritenendo nello stato dell' amministraiione il valoce de* capi- 
tali per le valute originarie, si adotterebbe un dato «wiÌMMta t iBMmte eno- 
neo ed incoerente sotto tutti gli altri rapporti. 

Per persuadersi che un simile operato sarebbe incoerente, hasU ri- 
flettere che scaturisce dalla ragione naturale il principio, che ogni opera- 
acne par calere eaalta deve essere consona alla verità, quindi applicando 
il principio stesso dovrà dirai, che neamna dimostrazione conubile sarà 
ginatav ae non nppraaanla lo atatd dell' amministrasioae nel ano vero a- 
apatto. E siccome questa verità ai riferisce al tempo , in cui b cosa si dimo- 
stra , mal soddisfarebbe a questo scopo chi pensasse of^ di rappresenta- 
re per esempio, che l'amministrazione possiede un millione di Scudi in 
beni stabili, perchè per tale somma i beni furono valuuti, quando se ne ot- 

fa) Si è df tto prr 5fmplicit* dell'argomento cte chi conerà eapitalizta in modo.che il tlrnan, 
impiegandoio in acquisii, producaci frutto che darebbe altrimenti rinvestendolo. Chi »ciitiisu 
i^fii aMMali di un faggio andw aiaoce, perchè ikooosce una pn>{>rìe<à, che 
Fcrindi iosmii il ifafoiinMBd; m dò aoB ■lirmpanioa 

21 • 



t^nne il possesso ^ siaritecbè il fmitato del denaro , e conseguentemente il 
prezzo de^ fondi fa ragguagliato al 2. 50. |)er c«Dto; che V ammioìstrazio- 
ne tn»m h furate dì Micemomila «cudi'di-'d^iti, ael)l»ette. pottMaomiinM 
creiti con flutti al 5. per c«tilio;-« deduMida i iMbiit dal •capitale -volaaM 
eavame la eouMgnttisa 9 die V ammbistkauoiie poanade unì atttTo netto di 
^iàttroGentoniil<-i scudi. 

La qual dimostrazione sarebbe assurdissimn ; imperriocchè i fondi 
in corrispondfinzn al saggio cui furono acquistali rtudcudo aimualmente ven- 
licincjueniila scudi , ed assorI>en(lo i debiti scudi trentamila , l' amministra- 
zione sarebbe oberata. Questa oberazione non si verificherebbe soltanto 
per la amaegaeaa. che ajfqpoita 1* eccessività • de' pesi f in . «(Mifrimto della 
rèndite da cui discende la continua ooltosiinie ddl capitale, ma per 
intrinseca d'efictenza dèi «iapiule niedcsiino? e- questo Tizio' è «Maio f una 
Toha che si ritenga il teorema ogni cosa wUé ^/iumt^ si può vpnden e 
comprare, il (piale per le addotte ragioni significa ogni cosa vaie tan~ 
to , (filanto rende. Ter dimostrare dunque il vero capitale posseduto dall* 
amministrazione , trattandosi di dover dimostrare il vero valore di quei 
fondi che non portano un prezzo detcrminato , deve dirsi , che V animini- 
strazione possiede una rendita 'annua in' fondi stebili di scudi venficinquo' 
mib , queste capttalizsate al saggio corrente del 5. per cento ( soma 
re a calcolo in queste mèra ipotesi le detraziooi necessarie ) costìmisce nn ca» 
pitale di mezzo mìXUmt^ il quale contrapposto al 4slut(y di «eioenfemàba 
scudi ) fa risultare nn passivo scoperto di centomila sendi. 

Si apprenda da questo quanto può nuocere tin princìpio mal fonda- 
lo , ritenendo (pianto male può derivare dalla meno esatta dimostrazione 
di uno stato di aQari , e quanto più pregiudizievole esso sia, ove l' inesaC» 
' tazza giunga a trasformarne P aspetto. 

Dimostrato in tei modo erroneo il principio di conservare ai caj^taìi 
il ralore attribuito ndl* ori(|^e del possesso , è mestieri di trattere con 
quali norme si debba loro ass^are il pieaao; ma sa tei proporilo À por 
necessario avvertire , che quanto sarebbe encnea una norma contro b ra> 
gìone, altrettanto sarebbe impraticabile una esattezza mattematica, sia per- 
chè qualche piccola variazione potrebbe da momento a momento avveni- 
re, che portasse alterazione alle massime di capitalizzare, sia perchè ogni 
fondo ba qualche specialità , che può formare oggetto di armento o di 
diminuzione anche relativamente alle norme in corso. Occorre dunque adofe- 
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tare un sistema , che mentre non si allontani dalla verità , sia conciliabile 
eoa tutte le altre circoscanfee. Laonde Teniamo Wittamt. 

' È fiiori di qiMstioA^die 'im fàodò , il «pale in qoahmquo modo 1Ì 
a<M|aistt con nn valore determinatò , per Mgolii genenle dcMia tuA primo 
ano ooUocameuto in acrittnra porvisi per quella somma , che venne ^ona> 
ta o coinunqae compensata per ottenerlo: bene inteso che questa pare col 
•latlK) del tempo può soflìirc alterazione per le indicale circostanze , ma 
di ci(S tratteremo sotto Y aspetto di rettificazioni dello stato. Parliamo ora 
delle regole da osser\'arsi all' occasione di formare un impianto di ca- 
pitali che rimontino ad antica provenienza , in modo che le circostanze 
abbiano sostanzialmente variato lo stato delle coae, ovvero di doversi dar 
Inogo a dei capitali ottenuti per ancoesaione , o in altro modov, che non 
li poiti per un valore deCenninato. 

Tre diverse basi ai presentano , fra le qaali premesso V esame una se 
ne deve scegliere , e sono ; 1 .° il valor censuario ; 2." il valor di stima { 
3." il valore desunto da una normale da stabilirsi. 

Il valor censuario è una base legale , e come tale genera hiicu te giu- 
sta ; ma oltre che questo per tutte le ragioni deve essere sempre iiiferioie 
al valore realci una legge de guarda la generalità, e bilancia i rapporti 
nel tutto insieme, potrebbe specialmente applicata preeentare dei difetti, 
perchè molti sono i casi , che nel fondo ove si verificano portano rispet- 
to al medesimo grande alterazione, che nel generale poi compensandosi e 
portando la cosa allo stato me* Ho, si accosta alla giustizia t questa base 
dunque non seriil)ra nel caso nostro molto plausibile. 

L' altra della stima sarebbe migliore , perchè una simile operazione 
pesa tulle le circostanze tanto generali quanto particolari, e stabilisce sulle 
basi dd giorno il ghislo prezzo; ma con dò verrebbe ad asso^ettarsi Pam** 
n^nistra^me ad nn forte dispendio , e per oonsegnenza non è adottabile. 

Bimane a considerarsi la base desunta da una normale da stabilirsi, 
e questa è la più confacente. È incontrastabile ciò che stabilimmo in prti^ 
cipio di questo 5- , che cioè amministrativamente parlando ogni cosa va- 
le quanto rende; qu.iiitrj rende, o può naturalmente rendere un fondo, 
nessuno meglio di chi dirigge 1' an]iiiÌ!ii>i nzione può conoscerlo. Questa 
rendita deve capitalizzarsi al saggio corrente del denaro : questo saggio è 
a. tutti notò , e spedalmcnte a dii aUna interessi da trattare ; dunque clu 
amministra o per se » o per altri , possiede tntd gli elenend per istabili- 
re da se stesso il valore corrente de* suoi fondi. 
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HslToecaBioiiie pvtaato d» cUUmbì Ibniitoi «mlofó impianto , ba* 
Élmk stabilire pmantÌTMiMnt» mi quadro dalla nadita di ciaiom ^dikIo* 8a 
il fondo iaii amministiato par conto ftagdo^ b randìu si d^mmarà da 

un decennio : se viene ritenuto a proprio coiiM>do o diporto » la rendita 

potrà stabilirsi con giusto criterio o con una perìzia ; e se sarà affittato^ 
si desumerà dal contratto idlimo, avendo riguardo a quelle circostanze » 
che facessero con fondamento prevedere miglioramento o diminuzione. 
Siccome la reudita cipitaliz^Lìle deve essere netta , si dovrà avere riguar- 
do alle ipese di manutenzione, agli sfitti ove questi poMooo aocadera^ ed al 
pagamento ddle tasse dirette dbe inco mb ono al pro[Hrìetario » aliorcbè il 
fondo sia affittalo o condoCto per proprio conto ; • questa rendita coA do* 
purata , capiulizzaudola al saggio frutti in COMO» darà il TerovaloM 
del fondo da doversi scritturare (a). 

1 1 L 

RMiJieaMone o r^wma ddle vabu»* 

Per due cause il valore de^ fondi pn& rimanere akeittto » la prima è 
quella dei miglioramenti o delle deteriorazioni , cui potesse andar soggèt- 
to ; l' altra consiste nelle variazioni delle rendite o del saggio adotta- 
bile per la capitalizzazione* Parleremo immediatamente delle variazioni d^ 
rivanti dalla prima causa. 

l'uù accadere che sopra un fondo si eseguisca un miglioramento ^ e 
questo può essere assoluto, cioè V ingrandimento di un £d]£iicaio , il dia- 
da un terreno paludoso, il dicioccamcnto di una vaccfaia, e 
cose simili : può esser misto^ doè che mentre un fondo si risarrisce per 
provvedere alla sua sussistenxa , si tragga partito per nù^iovarlo ancora. 

Nel primo de' casi succennati l' impronto , che occorresse per 1' ese- 
Guàone dei miglioramenti, non si riferisce ponto alle spese dell' ammini- 



(«) Sebbene Mmpre per «iiare ddk cUvent AuiìnUaM»t dwavdofede' etfitJi abcmii- 
tiilO dll ttfjffO corrente de' fratti , abbiamo però avrertilo in apposita nota , cKc noi nnvrstimcnti 
mediante acquisto di capitali, «mvcnga contcntArsi di un Mgpo minore di quello , die si potrebbe ot- 
traeie con alno mezao i e perciò nel caw della valntuiOiM di qneì findi che già ai poueggooo Mk 

«endhb* «oMMto dal Hfipo de* froid coin^ 
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«crazioae^ ma deve seguire le ^esse tracce indicate per isfogare gli acquisti, 
coli' unica difontà , che ianoB di aprir» il conio ad va nBovo capitale, 
4aM fcrittnFaftf in aggiunta al ci|pital« praeabtflnttt nai conto aperto a qual 
capftala madeatoBOy indicando Matauiahnentc il miglìofanianto avvamlo. 

Ov^ poi il migUotanMOto fosse niMO al risarcimento , oanriane faro 
distinzione delle spe<;e , o mediauie separazione de' conti , o mediante rK 
parto. Qnelle riferibili al risarcimento debbono andire a carico dell'am- 
ministrazione corrente , colando in ultima analisi alT uscita generale , e le 
altre risguardanti il miglioramento si scritturano in aumento del capitale, 
nel BMido «tasso già datto trattando dai nugliocamenti assolati. 

Altronde può avvenire y che dcporisca tutto o patte di nn fondo 
a causa di rovina « d* incendio » o di cocroaiona^ al di cui riparo occorra 
una spesa che assolutamente non si possa ^ ovvero non si creda impiega^ 
re, per lo che il fondo sofira sostanziale diminuzione, Quando ;il)bia luogo 
il riparo , per tutto ciò che vi si spende fino al punto che il fondo tor- 
ni allo stato primiero , la spesa va tutta a carico dell' amministrazione cor- 
rente, e nessuna alterazione soffrendo il conto del capitale , ha luogo sol« 
tanto una nelii nel medesimo , che a^irinia 1* infortunio , ed il modo con 
coi è stato riparato. Se poi il ftndo rimane ndlo stato in «u Uinfortnnio 
lo ba ridotto , bisogna necessariamente oparara il coni^ondente dedirta- 
manto del- capitale. 

In questo caso devesi primieramente stabilire la valuta al fondo deperito, 
clic se fosse riiitero, Jovrebbo ritenersi la medesima somma , per la quale 
è considerato iu scrittura il capitale, e se consistesse in una parte, dovrà il 
valore di quanto è deperito stabilirsi con discredva proporaione dd. tutto. 
Fissata così la vahita i devesi passare a debito ddlo stalo d' impianto» co- 
me cosa indipendente dell* amminiatrsaione corrente » ed a credito dd con- 
to aperto al fondo » quando si ritenga direttamente odia acritiura generale, 
o al conto rappresentativo del catasto de^ capitali , ove la contabilità de' 
medesimi si ritenga separatamente , e ciò per estinguere o diminuire il va? 
lore corrispondente alla cosa perduta. 

Ritenendo necessario di spiegare la teoria di questo giro di partite, 
qnesta oonatsta nell* osservanza del principio , che qualunque sostanza si 
possegga dall'ammìnistlfagione, non può in alcun modo svanire » ma si de- 
ve di tutto rendere ragiona Ciò posto» qualunque attività dimbmsca o si 
annienti , in ragione del decremento lo stato deve scemare da se .ste.sso 
la forza, ritenendo che il viaìo aia intrinseca, ovvero deve essere assorbito 
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da un altro conto ; e per coasegucota tutta può coofiistere l' indagine nel 
fissare quale debba es&ere il couto adsorbente. ■ . - • 

È OMno^ die aon. poeie akuao dnAiMM depaupento tidì» «Mtaue f 
seuft un intrineéoo dm ne peMaola il diritto o il pt^gio;» ovMo le 

passività } che egli è costretto sostenere , non le assorbiscano: in queste due 
.categorìe si comprendono tutte le vicende aamiaistntive. Ora rioMiié àà 

regnare la giusta esteusìoue alle passività , e queste non si restringono sol> 
tanto a tutte quelle , che si presentano soilo V idea semplice della spesa , 
ina tutti i pregiudìzi e tutte le perdite sono pure altrettante passiTÌtày che 
iu aggiiuita alle pure spcìie concorrono a depauperare lo stato. 

- Egli è tanto veix) questo principio , che se un fondo presenti il biso- 
gno di rìsarcìjmento per impèdirae la rovina , allorché ai creda utile il ri- 
sarcirlo y la ipesa percuote 1* uscita dcU* amministrarione , e così ha lo sfo- | 
go quel denaro, che ti nv.mcìasi prima in essere formava attività nella casse» 
e mentre scema l'attività del denaro, l'uscita per conseguenza risente gli 
elFetti del patimento del fondo. Or i quando non si credesse espediente di 
procedere :il risarcimento del fondo .slesso , ma si Lasciasse o in tutto o<l ^ 
in parte deperire, sempre che ciò non accada per assoluta oscitanza dell' 
amministrazione corrente^ nel qual caso il valore del fendo deperito dovrebbe 
gravare V uscita f il prezso della cosa deperita , come un efEetto del viiio « 
intrinseco, deve esser portato a diminnricme ddUo stato da cui prese orione. 

II C.1SO di evizione^ che potesse padre un fondo^è totalmente sioùle a 
quello del deperimento di sopra contenq^lato 9 e p«xci6 soggetto alle, me- 
desime regole ' 
Qualunque sia la circostanza che si vtrilichi nella periferia delle ipo- j 
tesi couleuiplate ( esclusa soltanto quella che la partita giri dal con- 
to di capitale allo stato ) , è sempre da conservarsi ierma la regola , che 
se il conto ai capitali si ritiene ndla scrittura generale , dopo aver dato 
sfogo, alle parate dal conto del capitale alla cassa , ovvero all'usci- 
u , deve soddisfarsi ali* altro incombente , di mettere cioè d* accordo > 

10 stato d' impianto col conto di acquisti ed alienazioni , per ritrovare I 
in line sempre esatto il bilancio de' capitali; la quale operazione non ha 

luogo , ove per i capitali sì ritenga il separato catasto , perchè figurando 

11 suo conto di correlazione nel libro mastro generale, come una terza per- 
sona , riferite a questo tutte le partite che hanno rapporto ai capitali , e 
prose ttd catasto le partite medesime dal conto di cocvriazione col U- 
hro mastro generale, e riferite al capitale respetthro, rimane tutto icfo- 
larmente soddisfatto. ' I 
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L' altra causa, dalla (piale ki svtfifiauoae delle esalate può esser» iilr 
dottili è qadk'dÌBU*aU«ÌBaiìooe 'dw pOfM»»9ojfr»e k^nodite, «d il ÌM§- 
gio adottabile per la oafàtalixzazione; ma è da prens«K«en , die si&tte vi- 
'ooode^ perchè siano capaci d** indurre la necessità di procedere alla rettifi- 
cazione delle valute de^ fondi , la mestieri die siano di qaaldie rilievo e 
di una sufllciente stabilità. 

Avvenendo per esempio , che i fondi urbani in luogo di afllttarM die^ 
ci scudi per ambiente salissero a quiudici , che i terreni in luogo di cin- 
que scudi il rubbio andassero ad otto , e che a (questo aumento di rendita 
ii nnisse 1* altra drcoataaià 9 die il fimtto dd denaro » die serve di noiw 
ma per devare il capitale sulla rendita de' fondi y seemasse dall* ouo d 
dnqiie per cento 9 accaderd>be , che im fendo ubano acquistato aUoidiè 
tendeva cento scudi , e la capitalizzazione Córreva ali* otto* per cento 9 da 
stato pagato mille duecento cinquanta scudi, quando variate le cìrcostanzeii 
cioè venuta la rendita a scudi centocinquanta ^ e la capitalizzazione al cin- 
que, ii fondo idcntilicu sia montato a rappresentare la somma di tre mila 
ficudi. Il.qual caso veriiicandosi tanto in questo senso, quanto nell'altro 
«HpofllQ dirila diuninnziòn^ 9 dsnltarflbbe «odetmodadmo di ooosennire il 
capitale p« la somma primifita. 

Quando dunque fosse accaduta qnaldie forte osdlluloti*» da sulla 
rendita, sia sul saggio dd Inatto del denaro , sia sulPuna e siill*altro in- 
sieme, è necessario di porre lo stato de^ capitali in armonia con tutti gli 
altri dati dell' amministraaione , e perciò conviene procedere alla rettifica^ 
sicftie 9 che sarà meglio inteso dire , alla riforma delle valute. 

Per eseguire questa operazione è opportuuo • di stabilire quella nor- 
male cbe abbiamo ìndicau , allorché si è trattalo ddlo stabilimento delle 
valute slecee^ a fissato il valete de* fondi all' epoca in cui la rifiorma vo- 
glia efi'ettiìiiid9d devono porre a oonfifonto le samme9 cui d trovano i fondi 
ritenuti nella scrittiira9 per desumere gli avincnti o le diminuzioni. Nd 
primo caso la somma di aumento si porta a debito del capitale in ag- 
giunta al valore primitivo, ed a credito dello stato d' impianto: nel secon- 
do si opera in senso opposto, accreditandolo al fondo per diminuire il de- 
Ifito che al medesimo si trova costituito, e addebitandolo allo stato sud- 
detto per diminuirgli correspettivamente Jl creditOi 

Siccome la rettificanone 9 oida la rifonua di cui d tratta non pro- 
cede né da- £itto dell'' ammiiùstradone 9 nè da drcostanxa cbe poesa per- 
cooCere l' cserdno 9 le partite a dò rdadve girano unicamente dai conti 
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d«* capiuli iUa tlalDy Mon pnoto ìatmmm pà l'catrata od wcitt 
iMnle » ni la cttsa, né eoMagnanimnie il €onib di wpàad «d aliMuuM. 

CAmXAJO m. : > 

ENUMERAZIONE 
ED USO mi REGISTRI AUSILIARJ 

Prima di entrare in materia sarìi utile un* amstau» 9 «d i qoesu» 
dw oltre la oonfuione ddia idea fià i libri an«Harj e le «critto- 
re «nbaltame avviene ancora, dn aotto k denominaaione di libri anaiti*» 
rj se ne intendano ancora degli altri die talvolta à usano , i quii nop 
appartengono nèall*una, nèairaltrA categ^xià) perdiè non influiscono ponto 
alla scritturazione r^olare. Come per esempio se nell' amministrazione tì 
fosse compreso un ramo d'industria, per il quale giovasse aver présente 
giomalmeate la consegna e la sortita de'generi , senza attendere il perio- 
do de^ conti ; OTvero fosse d' uopo conservare elenco di tutti i con- 
d consegnati di generi , o lavori per faine poi addebitamento regola^ 
ft $ se ocoonesae oonosoera 1* inlemo moriioenlo di nn nmoy. die non 
alteri P interesse estemo dd medesimo ^ se U droostanaa esitasse di te- 
ner memoffia di accreditamenti o adddMtamenti momentanei ddla coi 
accensione non convenga interessare la cassa ; se si volesse conservare me- 
moria delle tratte sopra corrispondenti 6no a tanto che si conosca l'accetta- 
zione; se in fine in un'azienda di minuto dettaglio, in vece dell' istantaneo 
allibramento dell' introito ed esito , se ne debba riassumere l' importo nei 
perìodi settimanali o mensili ; di tutte queste cose y come di altre simili, 
gioverà , per fino all'oocoirann 9 istitoke dei registri , dei quali per mas- 
sima non può predsarsi nè il numero y né 1» feima , e perdò ai mededmi 
altra denominadone non pnò assegnarsi , die quella di emuodù. Tali ISgn 
però non debbono considerarsi come nìccnti parte delP impianto dcirnffi- 
do di Gomtabilitk ) o come vogliam dire della Computisteria, poiché in que- 
sta non possono strettamente aver luogo libri fuori d' ordine, ma tutti de- 
vono anzi corrispondere ad uno scopo , e formare un insieme ed una or- 
ganizzazione , perchè altrimenti mal sistemata la registrazione , oltre alla 
mala intelligenza, ne avverrebbero ancora difetti sostanziali. 

Dopo ^btta spiegazione pariiamo dd libri s a* quali può appartenere 
veramente il none di andliarj. 
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EntUMra»on9 dei nsg£tlr^ atuiUay* 

n giomah di eatta d» ti atdàxrìàa per V introito a pfr l' esito è 

il primo indispensabile, ma quando la cassa ( ancorché più casse agiscano ) 
soglia dare la sua situazione periodica f e voglia rispanniarsi rallibramen- 
to della medesima , presso 1' ufficio della Computisteria, potrk la serie dì 
tali situazioni tener luogo del registro. Non cosi però presso il Gestore 
della cassa, il quale dovrk sempre avere Tallibraraento in buona regola. 

n registro de^ mandati tratti, ove i pagamenti si facciano con questo 
mezzo , è indispensabOe » ed il medadno deve contenere» oltre U munero 
d* ofdine e la fedele traeeriiione del inandato , anche una findi destinaci 
a portaiTi fiiori U cifira) acciò possa la somma camminare fino alla totalità 
dell' importo dei mandati tratti nell' anno. Nel caso poi che il costume 
deir amministrazione fosse quello che i pagamenti si effettuassero dal Cas- 
siere , Ministro, o Esattore senza il mandato , le situazioni di questi poesch 
no tener luogo del registro, come si è detto precedentemente. 

n registro de' mandati estinti è egualmente ludispensaLile , ove la. 
tratta de* mandali he hiogo , per trovaiai in perfetta com^ondensa ool* 
la eassa. 

Quésti tin tegM saiioa«olntanient»iiecessai),-qiinidol'enioiii^^ 
ne sia fonndfflente impiantau ; o per lo meno deve eqppltid oo|^ stati di 

Situazione sopra enunciati. 

Molte amministrazioni però possono avere le loro specialità. Potrebbe • 
taluna partecipare di raccolti , per cui giovasse tenere registro dell'entrata 
de' generi in magazzeno , e della sortita de' medesimi ; potrebbesi esercita- 
re mi nègonatoy «Aie esigendo «ma ooniìnua somminiatranone di oggetti, 
inducesse la neoesntkdivMÙrili di mano in osano aUilaando; potnUie verift> 
cerai uttdirftto o un peso di dimora «opra parsone^ bestie» ed ofs^l» per 
I ad A dovesse tena- conto deir entrata e della eorlita; e allora di tutte qu»* 
•te, come di altre simili , è regolare il tenere tan^ appositi re|^striy petw 
chè somministrino elemento alla ecritturazione* - 
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$.2. 

■Modo di iuan dèi fvgùfri muUiaij» 

jEfon occorre dilungarsi sulla ibnna dei i>^slri de' quali trattiamo , 

perchè quando si è detto, dover essi servire ciascuno per 1' allibramento di 
una data serie «V operazioni , onde esporle in ordinH di d iti, sarebbe sen- 
za scopo il pre'^ciiveme la forma , poic liè ad errer.ioiie del rcf;istro de^ man- 
dati tratti e di quelli estinti , de' quali abbiamo trattato alla Parte 1. cap. 

II. 4. e 5 , negli «Uri beMa» V aUibrauMMo presenti la data » la 
cosa , e b quantità in modo da potera totalizzare ; ma nel prepanure il 
luogo alla 4pii^^ ai possono disporre le aaddivisioni necessarie par sri- 
luppare dkntestualmente qudle operazioni secondarie clie indicheremo qiu 
appresso, nell'intenzione di rendere questi registri piàntili che sia possibile. 

Presentando i registri pertanto gli estremi sopra indicati , devono essi 
servire di scorta alla scritturazione nel libro mastro. Tale f)pcra?.ione può 
eseguirsi in due modi , cioè trascrivendo materialmente nel conto relativo 
il contcìnito del rqpitro medesimo per riferire le singole partite ai di- 
versi conti 9 ovvero ripaftendio qndle , òoUe regole Assegnale alla Rur» 
te L cap. ni. %. 2. Qualunque dei due sistemi è r^laret se non che 3 
secondo d più breve , diminuendo talvolta anche moltissimo il numero 
delle partite da scritturarsi. È però da riflettere , che adottando il sistema 
di scritturare mediante riparto, conviene contentarsi di tenerne sospesa la 
scritturazione lino al compimento dell' anno , o di quel periodo che si cre- 
desse di adottare } mediante la suddivisione dell'anno i>tesso \ e questa ri- 
flesàone può essere conirapposu all' utilità che presenta il àstema , sotto 
il rapporto di ecooomìa delle operazioni. - 

Sarebbe però difettoso , quando por amore di brevità si totesse passai 
te al conto , cui U registro si riferisce.^, la aouqu totale senA oAlelti- 
Ta delle «in^^le partite , e dare i riferimenti sull' appoggio del registro, 
perchè in tal caso si trasgredirebbe il precetto , che ogni partita debba ri- 
chiamare la identifica del conto in correlazione. Questo temperamento non 
può adottarsi, che nel caso, in cui il totale del registro vada interamen- 
te a debito di im conto , ed a credito di un altro y ed in tal caso figiura 
nella scrittm* il totale dd r^istro come mia pardtaaola, ed ildettaglit» 
fimsne totalmente riservato al r^istro stesso^ sul quale ai possono elEattnara 
tutti i rincontri che le circostanze esigessero* 
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Uó vanuggio di rilievo ^nA maàm ottmcvai da «a boi intaso impan- 
to di ngistri ansiliai) « ed è quello , che i nwidwiini dig^riscaiio ancora 
qualche Mcondarìa openàoM. Difatti ove aocadesae , che immettendo un 
^Riwe od noyffo o per convenzione, o per massima, si valutasse ad un 
pfH20 diverso da quello del reale acquisto (a), potrebbe nel medesimo regi- 
stro adottarsi ima seconda colonna per riportani V altra valuta, e così ver- 
rebbero al tempo stesso fìssati due elementi per la scrittura , da cui emer- 
gerebbe liquida la diversità iu vantaggio o iu danno ; come pure acca- 
dendo che «opra deUe partite realizsate 9 ddle qnati n tenga apposito 
gistro , «i dovesse per titolo di prowisioiie » di agenzia 1 o altro qoalunqae 
fetribnire una quota f o consegniine un* althi anche con diversiUi di sag- 
^o da nn caso alP altro , aggiungendo la colonna opportuna» ed anche la 
mylfyìma floddividendo con subakeme intestasioni , si può ottenere la si- 
mnltanea con^ii^ione delP operazione principale 9 e delle addizioni» odediu> 
gininì che dalla medesima sono derivate. 

Sarebbe impossibile , come superfluo V accennare tutti i casi e lutti 
ì modi , coi (juali si possa ritrarre per mezzo dei registri ausiliarj 1' ulte- 
riore vantaggio di sopra indicato » ma colla scolta da|^ esempj accennati 
«aià £u:ile per ognuno servineiie alla oppOEtunitli con un ginsto criterio. 
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meriunir' tariffa normale, che ba ibrauito il «Oggetto di qiicsta jte^ja Parte cip. V. J. 6. ove « 
•ODO iodicati i dÌTcm jaconiD, nei quali 1« Mi^ uiddeua potrebbe eaier utile , e fìme ancbe 



OPEBAZlOra ACCES6MIB 

Fin qui abbiamo trattato delle teorie e dei metodi pratici delia Con- 
tabilità : ora stioùamo pregio dell' opera ptfkn di qnfllle ofttukm^ 
chiaineraiio accessorie , ma die fonnano paste ìotcnwite dàla istitiiaone 
(fesa nel suo complesso. 

Queste opcmioni possono cantterinsarsi di dne specie , cioè predi-^ 
spoaenti f e conseguenti. Predisponaiti sono i conti ossiano tabelle pn» 
ventive ? giacché queste predispongono 1' andamento amministrativo ; conse- 
guenti sono i bilancj, mentre dimostrano le conseguenze dell' amministrazione. 

Secondo la natura delle cose si dovrebbero trattare le due specie delle 
operazioni menzionate coir ordine con cui sono state di sopra indicate; ma 
nooone la' materia de^ lulanc), quantunque cons^noente , è più oouiesaa 
dalle altre con «naeUa delle tcrittnre di cui abbiamo fin qui parlato » eoa! 
aark molto opportnno di tmttame penna. 

CAPITOLO L 
Ì)£L BILAIMCIO 

Secondo il priadpio giurale e oostaole ogni openuuone contabile 
deve bilandare nel suo assumo. Ora qui non sianio per^ per conten^lan 
questo prindpio^ma bensì pertrattare di proposito dd òUancJ propriamen- 
te detti , ossia di quegli atti, mediante i quali si presenta il risaltato tanto 
materiaWy qnanlo nmrde dell* amminìstiaaione. 

1. 

Definizione del òilando in oiMla ed in e(Mier«f9> 

n bilancio in astratto è quell'atto , mediante il qnale viene reso il 
conto deUa gestione cui d rilferisce : oonfeo non isdaio , cod die debba 
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«Mtenenì per se stesso » ma estratto da una scrittura legale comprovata e 
docuinentata, non meno che nuovameate assicurato ponendo a cimento due dati 
MMlntamente eterogeneiy cioè l'in «ssera lasciato dall' esercizio precedente,^ 
qudlo die A troni ébttàvtpmtiè al diiudere ddl* esercizio die d bOanda» 
«voto a calcolo l' annio o dìaavaiiao di raodtt» otteDnto mq[MS|onltiino: 
qnando qpesld dati collimino, diviene otta verità geometnca. 

Di £itti qpsiido ano die voglia ooBosccre il resultato delle Jftoffrì» o- 
peraziooi» si ponga a riassumere le vicende dei propr) affari , ed arrivi a 
stabilire che cosa do\Tebbe avere, e quindi passi a verificare che cosa ha in 
realtii, ritrovando corrispondente il fatto col diritto, non potià temere 
di essersi ingannato. 

Questo essendo V aatimto ddl* operadoiie die sdono oootemplando , 
aiooome per rinsdrvi deve dimostrare ci» d trovano i dati snddetti in per- 
fetta bilancia } cod alla medesima è proprio il nome di èSmdo, 

Questa slessa operazione però da aleoni tt dùama òUanciOf da altri 
consuntivo^ senza che molto valutino la diversità dei nomi, benché suonino in 
realtà diversamente. Ognuno dei due esprime uno degli attributi dell' ope- 
razione , perchè quello di presentare la dimusirazione delle rendite e delle 
spese è benissimo spiegato dal nome di consuntivo , che signiiica dimo- 
stradone' dd modo come 1« operadoni ammlmstrative a sono consumaief 
e sarebbe anche pìà e^nmcnte il dire d sono neofiasote;. come ancora 
il nome di iilando esprime giustamente P altro attribnto» che è quello di 
portare i dati snddetd a perfetta eguaglianza, doè in òitancia* 

Siccome però questi due attributi sono disimpegnati colla stessa ope- 
razione, in maniera che imo sostiene l' altro, così si trova molto conveniente 
r a JfjUare la denominazione di consuntivo òilanciatUe^ essendo (questo allo 
realmente tale. 

Dovrdibero ora concretard le idee per caratterizzare i cond wstòuew 
U tm iUaneio^ distinguendoli dagli akn che devono ooncarra« aUa /or* 
magione di un Ulaaeio, Come pure sardbbe «pii opportuno di stabilire i 
«ad f nd quali il bilando può ritenersi in aspetto dirett» 9 riassuntivo^ o 
mista \ ma siccomo le cose stesse caderebbero in proposito , allorché trat- 
tWDemo del conto preventivo, per non ripetere più volte le stesse cose ci è 
sembrato più conveniente di riservare tanto la definizione de' conti , quanto 
la prescrizione delle forme ad un apposito capitolo , che è il 11I> che siegue. 
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WUlà del òHaneio. 

Bfedianle V osservanza delle regole che abbiamo di aopra stabilite , 

col compimento delia scritturazione del libro mastro sono esauriti tutti i 
coati speciali , in virtù del riferimento all' entrata ed all' uscita generale , 
e sono tutti depurali i conti personali, die rimangono accesi, dalla resul- 
Unza de' (^uali ( dibattuti gli attivi dai pa<>sivi ) emerger deve l'eccesso de- 
gli udì a de§^ altri ^ che ccmacida parfettamente ool primo dato di aopra 
accemiato. 

Onesti conti però 9 ad eeoezioqe dell* entnta ed nsdta genarala che 

è riunita in un prospetto 9 rimangono ^ar» wà. libro , ove sono insa- 
lati secondo la loro derivazione , e non presentano in alcun modo im as- 
sieme. Inoltre è pure indispensabile di estrarre dal libro mastro i resul- 
tati di tutto ciò , che è atto a far con<rscere quatilo è avvenuto nella ge- 
stione amministrativa , ed è perciò die tanto neii' intenzione di presentare 
con nn atto portatile i remltati dell' anunuùstrasione , <{uauto per coarta^ 
re i reinltali fra loro 9 onde dimostrarne la coincidenza non meno, che 
per eqporre oon buona intelligenza le partite sotto un punto di vista al 
loro luogo reqiettivo , è utib ed anche necessario y dopo oompita la scrìt* 
tnrasioQie $ di estrarre il bilancio, come una operazione staccata. Tale op^ 
razione perchè produca 1' effetto sostanziale , pel quale è stata istituita , fa 
mestieri che soddisii due grandi assunti y T uno contabile » i' altro ammi- 
nistrativo sotto l* aspetto fìnanziero. 

L 

Ptfe^ perehè il è&an^9 soddùfi Pasmat^ emUAUe, 

È necessario che il bilancio abbracci tutte le parti dell'amminìstraaio* 

ne nel suo complesso , e ponga a cimento due dati eterogenei, perchè qua- 
lora si limitasse a bilanciare isolatamente anche tutti i rami che costituiscono 
1' entrata ed uscita generale , fra le somme esatte e quelle da esigersi , le 
pagate e quelle da pagarsi , per trovare il pieno delle reudite e dei pesi 
verificatisi a favore o a carico ddl' amminirtrasloner sard^ un bilancio 
relativo a questi rami, fondato sopra semplici dati omogsnet , ma che non 
raggiuagerd>be menomamente Io scopo. 
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A che giova di fatti II conoscere quanto da un ramo qualanijue siasi esat- 
to o pagato , e quanto resti ad esigersi o a pagarsi, oltre al persuadersi che 
V amministrazioDe sia stata diligente nelle sue incombenze o diversaniunte ? 
Faori di qoMto lune , che noli deva dal bilancio ripetersi f ma dallo «ta- 
to benal del debitori e ondiloriy che d^ bilancio deve far parte » nesnuu» 
«kio da amile opeMaone ee ne ottendbbe» n^por quando volane q^ziar- 
•1 ani «QDiEronto dei restì con quelli delP anno antecedente. Qneato cooItod- 
to ancora non farebbe altro, che dimostrare la maggiore o minore pun- 
tualità nell' esigere e nel pagare, ma niuno altro argomento somministre- 
rebbe per ritenere che l' asse amministrato abbia aumentato o diinimiito 
(ii tanto, qiunto i residui del? aimo creòcouo o scemano a iroute di quel- 
K ddl* anno precedente. 

E darebbe Veramenle piova di troppo ristrette cognizioni wanàBiÉtn^ 
re e contabili dii sMmmaginasee di avare con un bilancio paraialtfsoddiafiktto 
ali* ÌDComI>eiiza, cui il bilancio generale soltanto può adeni^re ; e per con- 
vincerlo basta qualche ipotesi. Si finga il caso, che nell' anno penultimo ap« 
parìscano centomila scudi di rendita non «satta, e conseguentemente di no- 
mi di debitori che formano un^ attività , e ncir anno ultimo i nomi di de- 
bitori di questa stessa provenienza si elevassero a centoventimila scudi , 
cosi che sotto «piesto punto di vista le attivitii sarebbero accresciute di 
^fentùnUa feudi. Ila die pen^ò^ potrebbe forse condndent , die Pem* 
inbiiatnudone avesse uógliortlo di vendmila acndi ? No certamente. No p» 
rSf dovrebbe -rispondersi ad un simile argomento, che volesse formarsi da 
premesse anche più complicate , cioè dal dìbattimeoto de^ nomi de^ debito> 
rì e creditori in compl^so dicendo , se tanti erano al chiudere del prece- 
dente esercizio i debitori depurati da' creditori , e tanti sono al punto in 
cui si ferma l'esercizio ultimo, questi a froute di quello precedente ha mi- 
gliorato o deteriorato di condizione dì tanto, quanto questo result;Uo de- 
purato dcU* ultimo eserdao dà in pià' o in meno di quello che apparisce 
dal precedente. £ questo no In entrambi i casi, verrddie avvalorato dalla 
rapognauza che potrebbe trovarn nella coincidenza dei resoltati dell* entra* 
ta ed uscita generale^ che è qudla unica che deve conconrere a pocre io 
bilancia i due estremi suddetti. 

Nè qualunque discrepanza sarebbe suiliciente per condannare d' inesat- 
tezza i dati esposti, potendo derivare P apparente diversità dalla mancanza 
dì altri elementi. Si dica di grazia: se una maggior somma si ^ incas- 
sata dalle rendite , per cui T attività die rappresenta i nomi da* debitori è 
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minore , V esigenza non ha aumenlato il fondo di cassa , che è pure un* 
alira attività ? E lo stesso s' incenda nel caso opposto che maggiori o mi- 
nori pagamenti prodacno maggpoM .o nuBor osilo ddU • casM j e codm- 
guaitoamta die il fondo della medwiiin» si oamsenì maggiore o jntnora. 
Del tpd laaocinio ne discende » che «odie il ooitto di casse d^ba con- 
oonere alla Ibnoasione del bilancio. Ma la cassa può essere impinguata a 
depriuperata da canse estranee al rami costituenti rendite e spese j cioè 
dalle alienazioni oac(]UÌsti di capitali tanto stabili, quanto mobìli e semoven- 
ti ; dalla creazione di debiti o di crediti fruttiferi ; da soinriiiiiistrazioni 
o prestili auivi o parsivi j dall' esigenza o pagamenti in fine di crediti o 
delMli sccclii , che non abbiano rapporto alcuno nè colle rendUe e sge* 
se» oè 00^ alati di capitali di i|nalun(]iie specie. Laonde se a* introdnces^ 
se in bilancio il'conto di cassa senza, tatti gli altri 9 die hanno rappovto 
col medesimo » accadarebbe lo stesso ilicoaTeniente » che aHiiaino di so- 
pra rimarcato tentando il bilancio coi soli nonu de* delùtori » creditori 
che scaturiscono dai rami di rendite e spese. 

È troppo chiaro dunque , che il bilancio per esser tale, qtiale si con- 
viene, deve essere composto di tre elementi; 1.** deve presentare per basci 
l'intero stato attivo e passivo dell'amministrazione, al chiudere dell'eser- 
cizio precedente ; 2.* dimostrare le readite e le spese veriiìcatesi nell' eser-. 
dzk> coi il bilincio si riferisce ; 3.* finalmente » formato lo stato inlnco 
delle attività e passiTUà in essere al ddndere ddl medesimo » provare che^ 
questo stato a fronte del precedente ha nel ano complesso migliora- 
to di tanto, quanto le rendite hanno, siqperato le spese, o viceversa. Allora 
soltanto saranno certe le operazioni'» quando il diritto ò sanzionato preci- 
samente dal fatto. 

Selibene la forma del bilancio , come dipendente da (piella del pre- 
ventivo , formi r oggetto dei cap. IO. 2., pure qui non lasceremo di 
Stabilire » die la riparttaione dd fitoft* » <eaieni% ed arlicoU deve essere pie- 
namente conforme a qudla y die si saià adottata ndla formazione del. pre* 
vendvo stesso » ove esso da in prsrica » in caBsooania ùA quale devono 
sere stati aperti ed cserdtati i centi ^leeiaU in scrittura. Quando poi 
V ammiuistrazione proceda senza la scorta del preventivo , il bilancio do- 
vrà sonpre ^ser analogo ai conti q^edali determinati ndla.ecrittura. 
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Metodi per soddisfare col bilancio P assunto amministraiiffo 
sotto P aspetto /[namùa-o* 

Qucila oontabOitk e «nseguenteinente qncl bilancio » dw ai restringe»- 
M t heà oondinm le sua openjacmi » e a dSmostramc la più ccnipolosa 
efatteszAy proverebbe di aver perfettamente esercitata la parte meccanica 
delle sue incombenze, ma abbandonerebbe la parte più elevata di spirito e di 
concepimento 9 da coi prendono argomento le riflessioni amministraLive e 
finanziere. 

Per soddisfare a questo assimto la scrittura tenuta colle regole propo- 
Me aomministra tutti - gli dementi « ina il bilando deve fare di questi 
Poso esportano, perdiè prodncano l'effetto^ e giungano a dìmostirare quan- 
to è d*uopo$ e siccome d*Qopo che A dimosixi b forza di dascua 
ramo grezzo e netto , grezzo per conoscere se la rendita o la qpesa stia ia 
proporzione ed in qual grado colla causa produttiva , c netto per esaminare 
quale decurtamento soffre ri.iscun ramo di rendita dalla spesa che gli è re- 
lativa, e quale alleviamento goda la spesa dalla rendita che le è inerente; 
è perciò necessario , che il bilancio sia condotto con un criterio atto a sodp 
disfare a questo scopo. 

Senza entrare ndia cenmra ddle iraperfeaani » die sotto questo np* 
pento conmnemente A commettono^ d imiteremo a dire» che non può pre* 
adudeni dall' osservare i metodi die preselUiamo stabiliti nd cap. QL di 
questa parte. 

In tal guisa nulla rimane oscuro , imperciocché si dk a conoscere tan- 
to il risultato naturale, quanto l'effetto sostanziale, che ciascun ramo ha 
apportato all' amministrazione. Le cose sotto questa forma presentate dan- 
no argomento al Ragioniere per compilare un pieno rapporto sul bilancio 
medeamOf onde rilevare^ M le rendite sono proporzionate ài cespiti die le 
hanno prodotte; «e la tangente delle spese die le gravano è adequata alle 
drcostanze ; se le spese assolute soìio in prapomone dd bisogni ; è se gl' 
inaiti che dalle medesime derivassero sono ragionevoli e giusti. 

Per servire alla veduta di rendere il bilancio utile alle più profonde 
osservazioni , non meno che per soddisfare air altra di non permettere 1' a- 
malgama delle rendite e delle spese riferibili ad esercizj auturiorl ( qualo- 
ra se ne verificassero posterionnente ), ia dimostrazione delle rendite e del- 
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le spese^ che fa parte del bilancio, deve presentare in colonne distinte le 
cifre delle une e delle altre * riferibili agli esercii/ emUriori , ed a qud,- 
lo che à è&aneùu P«r m an poi co«iwti- a quimo ti è proposto alla 
Parta D. cap. IV. 9f allon|iunido ai è ragionato dal «iateina di «uccara 

0 congiungere eNTciii , la colonna dedicata agli esercizj anteriori deve 
snddÌTideiii in tre , per dar luogo alla dintingioaa dalle partite relative a^ 
tre anni precedenti , per i quali ai è proposto di oonaarvare acoesi i oonti 

di entrata ed uscita generale. 

Il Ragioniere poi deve esser arvertito , quando il resultato di qualche 
ramo potesse essere alterato da partite relative ad esercizj anteriori , im« 
paidocdiè aliata deve tutto dò ùaà. rilevare nA rapporto , perchè il n» 
xioQiuo cada «opn dati oecd e veramente efficaci. 

y 3. 

Mani^u per tHaindare» 

Diversi sono i sistemi sotto cui si pratica di concretare il bilancÌ0| ma 
tutti tendcmo al medesimo scopo. 

1.* &amuu 

Si forma un primo prospetto, in cui vengono riportate tutte le attività 
e passività descrìtte nelPimpianto ( qualora si tratti di ua primo bilancio ))OV* 
vero quelle colle quali fu chiuso il I)ilancio precedente, avendo riguardo 
che le partile vengano con buona intelligenza classificate , cioè sian riuniti 

1 beni stabili , i mobili , i s«uiuventi, i nomi de' debitori secondo le diver- 
se categorie. 

Li nn secondo prospetto A trttoive 1* entrata ed uscha generale tale 
quale nella sostanza risalta dal libro mastro» Questa traacrinone, quando a 
•éanti ^ledali siano impiantati in perfetta analogU col preventivo» deveee- 
sere scmpcdosameate eguale ; ma ove piòi si trattasse di Un* amminìsiradoM 

nelb quale il sistema del preventivo non fosse in uso , ovvero lo fosse per 
pura norma , senza apportare il vincolo che i resultati del bilancio venisse- 
ro col medesimo confrontati , allur.i non è necessario che sia materialmen- 
te simile , essendo anzi lodevole quel ujiglior ordine , che potesse darsi al- 
le partite , perdik nd Ubco maatro la principale attemioae è qodla di dt- 
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re alle partite stesse il loro giusto riferimento ^ quando nella dimoitraxio> 
M 'dal liilando è pregevole , cIm le cose nano esposte- mam con meto- 
do, paitittdo dalle certe all« ineerièf e qomdi alle itraonlinarie j come 
puro die cóSiìù ateiao metodo, con coi «mnirina PenUnola» procede ancora 
Vusc^a 9 coA che swmào tali e oandmili «werteDie il lavoro ai presenti 
jpiii regolare. 

Si forma in terzo luogo lo stato generale delle attività e passività 
esistenti al cliiudere delP esercizio ciii si riferisce il bilancio , tenendo lo 
«tesso metodo prescritto nel primo .stato. 

Da questi tre siati si forma il bilancio co6Ì. Si pone alla siuiiitra 1* 
faapoito dello attiTità pweaetwtfi , doè di qodle in eaacie air epoca dell* 
mipianto 9 owaro alla dùnnora dell* eaerdno precedente ; qoindi 1* iner- 
te totale ddl* entrata ossia delle rendite ; e finalmente V importo ddle pas- 
wrìxk in essere alla diinsiini ddl* esercizio cbe sì vuol bilanciare. Dalla 
parte destra poi si pone l' Importo delle passività preesistenti, quello dell* 
uscita generale ossia della spesa , e per ultimo l' altro delle attività che 
e^»istouo al chiudere daW esercìzio , e sommate le tre partite dall' una par- 
te e dall' altra ^ debbono le due somme venire perfettamente eguali. 

Jiè ^neato collocamento si erede essoaby die enzi egli è perfettamen- 
te teorico e corri^ondente al principio. A' ccmvincersi di dò si ' oondded 
die di tre categorie sono gli dementi oostitnentt il bijando » die deacnna 
di queste ha due potenze*, attiva cioè e passiva , e che una potenza post* 
a contrapposizione dell' altra minora per l' entrante quantità la forza r^ 
«pettiva. Posto ciò , se la dimostrazione costituente il bilancio si voglia ri- 
durre a termini più semplici , più chiaramente so ne conoscerà lo spirito ; 
imperocché se in luogo di dire ex: gr: il precedente esercizio fu chiuso con 
un* attività di 10. ed una passività di 5. y si dicesse le tUtività colle tpia^ 
li fu chiuso P ewncMtitf precedente , deputetie dtUU poitMiàf erano di 5: 
in vece di dire le rendite generali sono ascese a 20. > e le spese a 16., si 
dicesse le rendite generali /tanno superato le spese di 4. ; ed in vece di 
dire le attività , colle quali si chiude 1' esercizio che si bilancia , sono di 
12. , e le passività di 3. , si dicesse le attività nette da passività sono di 
9.y ridotte le cose a questi termini , si dimostrerebbe con due parole, ed 
a colpo d' occhio si percepirebbe , che unito al f). importo delle attività 
n«ette che esistevano di provenienza del precadente esercizio il h. di cui ie 
rendite ai sono verificate superiori alle ^ese , formano on totale di 9. , n 
diA questa precisa quantità ai trova effeltivamflnie in essere d duudare ddP 
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esercizio, dappoiché questa medesima somma presentano la «td^ritèi» fatta la 
daduzione delle passività. 

Una dimofitraùoiM eod lidotta A mol portaM coma ima riprova del 
Inlancio » ma la dunostraziom ooatitiwDte il lulaiicio a aiiol fare por 
staio» portando doè le paftìte a oontnppod&one ^ perchè xìanhi aaclie ma- 
teriainHOte la fedekii del riporto delle reapettìve dfre. 

2»"* Sistenuh 

Fermo sempre il metodo precisato per stabilire i tre elementi su cui 
è foadato il biiauciu , può giungersi alla meta di bilanciare in un' altxa 
maniera , ed è questa. 

jb luogo di dibattere 1* entrata ad uscita generale 9 cavandone V ccoe> 
danza mediante un ristretto , può questa pareggiarsi aggiungendo o ali* en- 
trata o all' usciu la somma che occQire ad equilibrare la -parte opposta » 
dicendo per fanti cìw V entrata supera P uscita , o viceversa, E picoome 
una simil somma nel libro mastro avrà avuto riferta al conto di avanzi e 
disavanzi, di cvd abbiamo trait.Ho alla Parte II. cap. IV. §. 5. ( il qua 1 con- 
to rappresenta lo squilibrio qualunque fra le rendite c le spese, e forma 
la bilancia colle alterazioni delle atd^di 0 passiTitk, tu cui sono rifuBÌ gli 
avana e disavanzi cosi la somma riportata a pareggio della dimostnnio- 
ne ddle rendite e.ipese donà figunre allo stato delle attività e. passivip 
tà, come un conto personale fittizio. 

Cosi fissate le cose , il bilancio si troverà nella coincidenza dei re- 
sultati dei due stati delle attività e passività, cioè di quello stabilito all' 
aprire dell' esercizio coli" altro che ne forma la chiusura. A dimostrare la 
quale coincidenza si restringono entrambi isolatamente, dibattendo il pas- 
sivo dair attivo , o viceversa , e i due ristretti devono presentare un re- 
sultatD netto perfisttamente eguale. 

Questo modo di btlaQciare è pure oonforme ai princij^ stabiliti ed 
alla rampone. Per conoscerne la vèritk basti riflettere « ove accadesse » 
cbe l* entrata superasse 1* uscita , la somma esnberanle sarebbe stau rife- 
rita a credito del conto avanxij e per conseguenza nello stato di chiusu- 
ra verrelibe annoverato come un creditore fittizio dal lato della passivi- 
tU ; e siccome ò indubitato che qualunque avanzo abbia migliorato di egual 
somma lo sLUu , sia aumentando i capitali , i nomi dei debitori, o il fon- 
do di cassa , sia diminuendo i capitali passivi o i nomi dei creditori , il 
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che ia ultima analisi apporta il medesimo effetto , ove a siffatto migliora- 
mento sia contrapposto dal lato delle passività la somma precisa che lo ha 
prodotto , lo stato stesso asramcrk V avanso e ne dnk sfogo contempora» 
neameptc^ senza coffinra la nwnoina altarauone in relaaoma a quello pnoe- 
dcnUey • pemò i dna «tati deblxnio travaiai nuoTamente in Mlaiicia. 

3," SùUnta. 

Allorché accada , che 1' animiuistrazione della quale si tiene conto am- 
metta la cointeressenza di più persone, tutto camminar deve nel modo espo- 
sto coerentemente al 2.** sistema , se non che il conto che si è prescritto 
dovani rappresentare nello stato ddle passhdlà come un creditore fitdzio,ia 
^lesto caso diviene vero e reale ; inqperocdbè nel caso di cointeressai^ 
dei cointeressati è Ttfeoliilo 'padrone » in modo che la scrittnn stando in np- 
presentanza sua, a Ini sia sottinteso che si riforiscano i diritti ed i pesi deri«. 
vanti dalla medesima , ma tutti i cointeressati sono tante terze persone di- 
rimpetto all' amministrazione. Ciò premesso , ognuno dei cointeressati do- 
vendo avere nel libro mastro il proprio conto , ove riferire la quota degli 
utili o delle perdite , come pure ciò che ciascuno di loro conseguisce 
dell* anuninistrasione , il divario del dare dall* avare è quello , che costi- 
tuisce i cointeressati dd>itori o creditori verso la massa coniane. 

Rifondendo dunque nei cond dei cointeressati 1* avanzo o il disavanzo, 
che apparisse dalle rendite^ SOfiOedo che V aumento del credito Icnto equililm. 
V avauzo dell' entrata , come quello del loro debito eijuaglia il disavanzo. 

Qualuaqne sia il sistema , che piaccia di tenere afline di rnnscguire 
il bilancio, è sempre da avvertire, che quando l'azienda sia aliidau alla 
cura di un aminuiistratore , soggetto a reuderoe conto, devesi al bilancio 
unire il otmto proprio ddl' amministratore verso il proprietario , o chi sta 
in sno luogo. Questo comò deve incominciara coli* adddtitare P amniini- 
stntore ddlo stato di consisleiiza al principio della sua gestione» ovvero 
al dùudere dell' eserdzio prccedeote , qundi dell' avanzo oonsctgnito nell* 
eserdào cui il bikiicu) si riferisce , come pure di qudle sowenadoni di 
cassa , che si fossero dal proprietario fatte all' amriilnistrnzione. Altronde 
deve accreditarsi 1' amministratore del di$avanw), (|ualora si fosse in vece 
veriticato, di quei versamenti che avesse fatti al proprietario, e dello stato 
di consistenza netto che risulta al cliiudere deireserdzìo: il qual conto conte> 
nendo tutti gli «lainsnii del bilancio deve esattamente bilanciaiey abbencbè 1* 
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amministratore fosse in debito , perchè in tal caso il suo nome apparirebbe 
£rà le attività, o come Cassiere , o sotto (jualuu(^ue altro titolo^ non potco- 
M> «vitan U rifirimiilo dalle partite dal oonto ove §08»m atate tolte. 

$. *. 

Mètodo per eavaté dal li^ mtutro gli elementi dei Ulaneio» 

Ove si trattò ( Parto li, cap. IV. 5. 5. ) del modo da tenersi per la 
scritturazione progressi\>a del libro mastro , si toccò la necessità di ac- 
oarianl dell' esattena di tutte le operazioni latte fino al con^imeato deU 
b aanttnraàone «tessa. Per giungere allo acopo a* insiimè di estranre il 
failaiido materiale a pure dfite» all'onioo oggetto di assicurani die il da- 
re eoli* avere fosse in perfetto pareggio^ e A disse , che a luogo opportiu 
ao ai «arebbcro assegnate le regole per la compilazione del bilancio. 

Dopo avere ncll' antecedente y 3. trattalo dei diversi sistemi riguardo 
alla compilazione del bilancio , è <jui opportuno di trattare del metodo 
per cavare dal libro mistro gli elementi del bilancio stesso, poiché qu©- 
sta operazione è sempre indispensabile, cjualun(^ue sia il sistema che si 
adotti. 

Sardibe a questo oggetto tieoassario di spogliare pagina por pagi- 
na l* intero libro mastro per ernie la aitnazione di tntti i conti , i resti 
de* qnaUy se derrnuiti da comi speciali , debbono cosdtiure l'entrata ed 
uscita generale, e se da conti personali, debbono formare Io stato de* d^ 
biiori e creditori. Questo spoglio dovrebbe farsi con molta diligenza ed 
accuratezza , perchè nessun conto resti preterito ; ma siccome per assicurar- 
si dell' esattezza della scritturazione si troverà giù fatto il bilancio mate- 
riale numerico , sarà molto più comodo servirsi di questo, giacche aven* 
do bìUmdato , è certo « die uàd i conti si trovino in asso aicuramenle e 
con esattem riportatù 

L* «aerazione dunque che rimane a fire è qodla di dassificara e ' 
deiugUare le partite. Perdù ai £c>nna il quinterno necessario e contenere il 
bilaDcio , s** intestano a conto aperto le tre dimostrazioni, cioè la prima de- 
nominandola stalo attivo e passivo al di ... , (a), ove si debbono notare 

(a) L' epOG* deve cmct qnelU dell' impiaaio delia acriuun , o (icUa cbiu«un del precede»* 
le lOneio. 
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tutte le attivitk e passività esistenti in quell'epoca {a); la seconda rendite, 
e spese getter ali dai .... a/ ... . (^) ì la terza staio attivo e passivo 

ai di (c). Preso adU mano tt bikiicio numerico , a' i]MOiiiiiid«- 

fà l' ctaine ddU prima partita , oswrvando m il dare è ia par^;gio 
ooU* Avere. 

Se così fosse , cioè se il conto pareg§;ia68e » nessuna mansione dovrai)- 

be farsene in bilancio, perchè nessuna forza quel conto conserverebbe ; ma 
se avvi divcrsiih fra l'avere ed il dare, si riterrà , che del conio si debba 
fare menzione, e perciò si formerà il resto di debito o di crrdito, per- 
chè se risulu ia debito f è quella un' attività dell' amministrazione , e de- 
ve sfogarsi .o ali* entrata ocsia alle rendite, ovvero allo stato delle attivi- 
tà » e ae apparisce in creditoy è nna pasùvitìi cbe deve collocarsi all^nscita^ 
9 allo stato ddle passintà. 

Definito coA nn conto , cioè se attiro o passivo , si passa a cercarne 
V Indole colla scorta della caitolazione riportata sul bilancio numerico 9 e 
riconosciuto, qualora sia attivo, se forma articolo di rendita oppure atti- 
vità , si colloca in quella cui appartiene delle dimostrazioni preparate a 
tale oggetto nel quinterno del bilancio. Così si pratica, qualora il conto 
da passivo , e così si prosiegue in tutti gii altri conti , finché resti- 
no tutti esauriti in modo » che al fine ddl* operauone si avrii il bilancio 
Cannato » senza pericolo di errare , perdiè il Inlancio materiale avendo 
combinato , non potrà questo dissentire , mentre altre variasioni non sono 
state operale sulle cifre , che quella di aver cavate le partite che pareggia- 
no tanto tlul debile, quanto dal credito, e di aver notalo j>el puro residuo 
( fatta imputazione del dare e dell' avere j tutti quelli conti che figuravano 
a luugo per l' intero dell' uno e dell' altro ; in guisa che se qualche diver* 
sità apparisse, deriverebbe da queste nUme operailoni di mero calcolo, e 
perdò facile sarcUie 0 ritrovare P errore. 

Non resterà dopo àòf che esaminare la fotau ddle dimostrazioni per 
dare un buon ordine alle partite, ed c^rle con criterio e con sufficiente 
chiarezu , dd die abbiamo gft trattato sulficientemonle* 

(a) Quando non •! Mtti di fiini» biUncfe dopo na naie infinto , m d» tumea&n, 
quella dimnstì^zionc può riapanmmiy rf p fl rt Mldo nel llHHIto bflwcfaBte b«maMlMiHf ehsiip- 
pwvero dal bilancio precedente. 

(ò) Deve preciBarn 1' epoca die retta «bbnodata dal Mincfa. 

(e) Qawta nlfa» •poca évn mam aprila die ddah ilpaHud» 

2* 



Digltized by Google 



s. 5. 

S^^Utnd pac rim&dre ^ errai che pnubtcessaro sUlando. 

Trovasi già detto nel 5. della Parte II. cap. IV. , che prima di striO" 
gere definitivamente la scrittura, non solo bisogna assicurarsi dell'esattezza 
delle seguile operazioni , ma fa di mestieri , che sia ancora formato il 
bilancio f perchè non av-venga, che cribraudo!>i in questo emergente profon- 
damente le partite ) (pialche somma supposta dover figurare £ra le rea- 
dite o In Itf spese , debba piuttosto figurare lini le attività o fra le pasti- 
i^tà 9 e cod viceversa. 

Per adempiere al primo precetto si è determiiiato doversi formare il 
bilancio materiale numerico. Prevedendo il caso por tro]^. owio^ che que- 
sto non ribatta, si è prescritto, rho debba procedersi alla verificazione del- 
le somme e dei riporti , non meno che all' appimto di tutte le partite , e 
nel immediatamente precedente a questo si è fatto conoscere quanto ta- 
le operazione giovi per la compilazione del bilancio formale. Bisogna però 
pravedore ancora il caao > che malgrado, la reviaone ddle somme e dei ih 
poni» come pare malgrado V «pponto di. tntte le partite» non ai rinvaor 
gano le cause della dilTerenza, ed aliava uon ribattendo il bilancio materia^ 
le non può procedersi al formale , e non potendo questo effettuarsi » 
restarebbe sospesa la chiusura della scrittura. In questo frangente piuttosto 
che insistere nelle medesime indagini, bisogna ricorrere ad altro espediente. 

A chi non abbia pratica in questa materia sembrar può strana l' ipo- 
tesi , che ad onta di tutte le diligenze la differenza rc»sti ostinata. Clii 
eserdta però la professione ^erìmenta col &tto » die talvolta accade di lef^ 
gere 32.» e di scrivere 23., e ancordiè cento volte ritorni sulla medesima 
partita, confuse le idee da tante òfres sembra sempre scritta bene; succe- 
de ancora V errore di una somma , e saUa guida di quello che ai è fot-' 
to una volta s'imbatte sempre nello stesso scoglio; accade che trasportando 
la somma dalla pagina relativa alla scarsella (a) o da una pagina all' al- 
tra, si ometta o si cambi luogo ad una cifra, e che ri legf^cnelola s'inciam- 
pi sempre nello stesso errore i talvolta un numero equivoco ai iissarvi l'oc- 
chio dice una qnanlilk'» e scorrendo per sommaiio può indicane un' altni; 

(«) ScMsdls A diBM il ftfotlo dd credito o ddba diDi parte oppcwu, per proSnm doIT 
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in fine molte partile eguali nella stessa pa^na possono cagionare la pre- 
terizioue o P aumento di una delle medesime} e tutte queste sono tante 
drcortann f che ttlvolta portano al sommo grado U ^AcolU di rinvenire 
la eansa della diffiarenza » la quale ( quantunque mituma aia ) pone ad 
•ospelto d^incertesza tatti i conti della scrittnra, e potendo da qualunque 
de^ medesinn provenire , fa sì che si ddl>bà sopra migliaja di partite porta» 
re le indagini, talchò moke volte si osserva il disgraziato contabile pef^ 
dere ripetuti giorni per cosa , che rinvenuta poi eccita l' ira. 

Tutta l' abilità diinf^ue deve consistere nel circoscrivere la diflerenza 
entro la più ristretta periferia, perchè allora invece di spaziare nel pelago 
di tutta la scrittura, ristrette le viste sulla parte difettosa, si scopre Terrò- 
le con 'facilità; e dò si ottiene ponendo in pratica nn espediente semplicisàmoi. 

Si ritenga^ che ogni amministrazione presenta spontaneamente una cer- 
ta classificazione di materie. Per esempio lo stato dMmpianto, o\ \ eit) quel- 
lo con cui si chiuse 1' esercizio precedente , si distingue in capitali stabili , 
niobi li , e semoventi, in fondo di cassa, o di diverse casse (ove più di una 
ne fosse in attività) in nomi di debitori che ripiardauo rendite di beni ru- 
stici, di beni urbani, aiUtù di proventi, frutti di crediti ec.) lo stessasi 
dica riguardo al pasdfo. Similmente si ritenga delle rendite , che per loro 
natura presentano pnsso a poco la stessa daÀnficazione ddlo stato , e cosi 
ancora delle spese. Si ritenga pure , che ove V amministrazione sia estesa 
( nei quali casi essendo gli errori più probabili, più difficile è il rinvenirli» 
e più necessario si dimostra l' espediente che proponiamo ) , tutti i ra- 
mi di dettaglio , come sono i debitori o creditori , debbono trovarsi pre- 
ventivamente digeriti , mediante gli appositi slati per servire di norma o all' 
escussione o al pagamento, e che questi stali sono giù per modo di rego- 
la dassificatiy cUstinguendo i delùtorì ed 1 creditori nd diversi ram!» d« 
quali stati risulta individualmente e complessivamente per ogni categoria 
qiul fìasse il debito o credito prov^ente dal precedente esercizio , quale 
la decorrenza dell'anno che costituisce la rendita o la spesa, quali le ri- 
scossioni o i pagamenti che percuotono la cassa , quali altri bonifichi ab- 
biano avuto luogo, che possono riferirsi a diversi conti, e quali in line i 
resti di debito o di credito al chiudere del periodo. 

Premessa dunque P esistenza dello stato precedente , dd bilancio nu- ^ 
nerico, die fiisse risaltato erroneo» e d^ stati dd ddulori e creditori , 
die, seppure non esistessero » n potrebbero per la ciroostanxa fiumare nn- 
mericamentOy Poperadcoe d & in questo modo* 

2* • 



188 

Si prende un quiatamo capaot A eoDlmere WOà. | cond dbe 
per iiidicai% divideodo vertìcaliiieote le pagine, poiché ocoocre di.fcrimvi 
U parola e la «omma. Ndla prima pagina ai trasGrÌTe lo stalo in coinp«n> 
dio {a)f quindi lo stalo stesso si dirama od modo indicalo per la acrilp 
tura formale» ofiservando sempre le categorie stabilite per lo statole nsgn^ 
lo a ciasoma categoria si prosiegue il conto , sempre cumulativamente ad- 
debitando le decorrenze, ed accreditando i pagamenti e bonifichi ec. sino al 
punto di stabilire i residui {ò). A tutte Le partite si deve notare il riferì' 
mento da im conto all' altro. 

Con questo espediente si rifonde la acrittem con smnnia fedlitàf e si 
ottiene die lotti i oonti comprendenti una intera cstegoHa ddibtno hilaft» 
dare nel loro oon^lesso. Il b ila nd o di un conio 

(«) 
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quello dll^ altro, ed è chiaro , poicfaè riferite alla ca^sa tutte le partite de- 
Buxte dalle diverse categorie de' conti in relazione colla medesima , devo- 
Do fonnare il pieno degli incassi e dei pagameod , e i& tal j^sa è in^ 
rltabile che tatti gli altri conti vadano^ a (joat^rare^ . 

. . Ore uno npa;iie qaidraiaas sari|}be i]iijmiÌÌBt|Q cjw. in qneiMo aia Pevs» 
cole. S«i par 'asflpnpip, riferite 'tane ]«partM^ fdU. casto ^. non ai trova esat- 
tamente il pieno del carico costituito dal conto proprio f segno è che ani* 
le partite relative alla, medesima V errore si verifichi » e perciò le ulteriori 
diligenze sì ridurranno sa quelle, e ben presto si g^iungerà allo scopo, Rin- 
venuto l' errore , si passa a correggerlo nel libro mastro e nel bilancio nu- 
merico f ed allora si ^x)cederà con tutta sicurezza. 

CAPITOLO a 
DEL COlifTO PREVENUTO 

Sìa per dovere , sia per pmdenza , sia per mera antiveggenza , è cosa 
sommamente accetta a chiunque di prevedere quello a cui in avvenire flovrJj, 
sottostare. Questo sentimento, che è comune in tutte le umane vicende, 
diviene più urgente nel senso amministrativo f poiché da (questo dipende 
1* ado rio na di mimie che preoccnptno V emergenza , e eiò è Canto vero , 
quanto die ogni nomo « pensando ai suoi interessi » riassume sempre le 
idee dicendo ) tanto ho^ dunque tanto posso emnp/wneUermi di spende* 
re ; come pare fa qnesto calcolo , é vero che oggi non ho che tante ^ ma 
mi sopravviene quella o tale altra rendita f COSÌ che posso 0 non posso 

assumere uno o piit altri pesi. 

In un' amministrazione vasta e complicata però la mente non rat^i^iun- 
ge lo scopo y e perciò è indispensabile dì venire alla formazione di un 
ODOto» che tutto riassuma e tutto dimostri ( questo soddisb ali* oUima ^po> 
ta8i« cioè alla semplice antiveggenza. 

Ove poi la forniamone di mi conto preventivo aia indotta come mi- 
sura prudenziale , allora conviea dare ài medesimo un** efficacia, e lo stesso 
assolato proprietario , che conduca da se 1' amministrazione , bisogna che 
abbia al medesimo un riguardo, coli' andare ofiscrvando le fasi de' suoi io- 
tfiressi , se cioè lo rendite gli corrispondono alla prevenzione , e se le spe- 
se gli assorbiscono la quota del fondo previsto in ragione del tempo , per 
inv^;ilare maggiormente aniUe une , e per limitare le altre al bisogno. 
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TVattandosi finalmente di an^amimnistrazione condotta da terze perscv 
ne per conto altrui , e molto più di pubblico diritto , il conto preventivo 
deve formare una legge iuviolablle , tanto per la conservazione dei rami 
dì readita I ad modo cbe si trovano dal preventivo ricooosciuti » adottan* 
do tutt» la n^mfft àiiidic«ili al pro^peranenli» dei nadarimi^ quiniò li» 
guardo al linaite aw^itò ai dtràai rami dì aptaa» per quanto d^ando 
da fette daU' ammimatn itcèài'ltt guasta Roteai » cioè gnando il p w vin t l ro datba 
ayace tutta la sua efficacia, è da gnardani diè non apporti grande aumento 
nelle qparasuoni contabili^ pat conciliare, senza commettere ìiregolarìUi, l'isti- 
tuto suo con quello delle scritture, e tutto questo svilupperemo nel seguente $.5. 

In lutti i casi il conto preventivo deve formarsi in linea di proposi- 
zione dalla parte contabile , posta d' intelligenza colle altre parli del mi- 
nistero in ciò che rcspeitivamente le riguarda. Ch e V amministrazione di> 
penda immediatamente dal proprieurìo , la proposta della cómtabilitfc tenrà 
il primo grado, di ^qrìsdizione* e la paaaerà ài proprietario per laaanzit^ 
ne , ed ove aia diretta da un ammmiatratare^ la colpabilità opererà dipen- 
dentemente dal medesimo, e la aj^partiene all*aoterità da cui 
1' anmiinistratore stesso dipende. 

L' ordine con cui il preventivo è stato inoltrato , deve nel modo in- 
verso percorrerlo dopo riportata l' approvazione ; imperocché l'autorità su- 
periore deve ritornare all' amministratore il preventivo stesso, e guesto ali* 
ufBcio di contabilità per le consegueati operaziuuL 

DtfimàoM ed utilUA dei conto provontùn. 

Questo conto è benistiinio indicato dal suo nome, perchè è veramente 
dedicato a prevenire. Ma la prevenzione non d«ve intcìnlersi nel senso 
semplice di prevenire o presagire quanto accaderà nell' avveuire , ma in 
qudlo di pfeoccupare lo sbilancio , che potesse dimostiarsi nell* amroini» 
atrazione. 

Bisogna quindi stabilire onagiiiata idea di quiaata prà?enaiane, dappoi- 
diè ae n vcdeaae ipaziare neU*enrentiialità di esigere o non esigere Una tal 
partita, di pagare o non pagara nnà tal* altra, s'ingollerebbe il. -conto nella 

cognizione di cose meramente accidentali ; dal che ne avverrebbe poi l'as- 
siu-do , che mentre l' aiiiminlslrazione secondo il suo diritto vada iritrin- 
cecameate neil' anno veniente ad ottenere maggiori rendite cbe spese , t« 
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nendo appresso a tutte le accidentalitìi , se queste fossero ia senso sfavore- 
vole , potrebbero fare apparire maggiori spese che readite , e così far con- 
cepire tua falM «ìm ddilt oow. A conto previndvo danqm óvn esccre 
quello, dw dimostri la base aoUda dell' ammimslraóoiM » doè 11 diritto 
atttTO 0 passivo die dsasa andrà ad incontxare , perchè tutto cLb» che ac 
cidentalmeate può avvenir^ fimna tm? altra tesi. 

Potrebbe accadere la circostanza , che non fosse mera accidentalità la 
percozione di una somma , o l' impronto di un' altra di molta entità , rela- 
tivamente alla forza dell' ammiiiislrazìone , oltre la decorrenza delle rendi- 
te e delle spese , ma questa oinorgeaza ancora lascerebbe inalterabile il 
principio di sopra stabilito t <^ quando il dome o la pradeoza esigesse 
di doverne dare la prefenodone» le partite relative dovrebbero collocar^ in 
sede s^MrsCay.di ohe parleremo» stante dw il novisro di tali partite non 
pnò aver . sede in bilaiido » restando assoriuto dalle variasiasii interne 
de' conti. 

Di fatti formando l'ipotesi , die l'amministrazione fosse in difetto, cioè 
che le spese superassero le rendite , sarebbe egli regolare far comparire il 
deficit^ coperto da incassi prevedibili per alienazione di capitali , per crea* . 
lioni di debiti, per esigenze di crediti anretrati, per aatìcipazìooi sopra im- 
dite fiitnre?'no certamente s anzi questo sarebbe assordo, imperdocdiè ta» 
li lisotee sono di semplice snatidio per supplire al difetto , non mai sor- 
l^ti per e<piilibrarB V amministrazione , e dò è tanto vera^ quanto che ri* 
sorse di tal fatta o deteriorano lo stato attivo preesìstènte consumando le 
sue sostanze , ovvero aumentano quello passivo nell'avvenire. 

Tutto ciò milita inlrinsecnnieiite. L' estrinseco poi non sarebbe meno 
difettoso, perche le partite, cui le ricorso anzidette si riferiscono, scatu* 
rendo dagli stati di rimanenza, già figuiaronond diritto dd precedenti lw> 
bncj , allorché si produssero, o dovranno figurare nd bilancj snccesdvi» al* 
lonpiando le rcnd&e matureranno per scooaj^otare le anticipazioni d, 
£MSero rlccTute, così che dando alle stesse partite nuova sede di diritto, co^t 
me accaderebbe, se si contemplassero in preventivo delle partite sul riflesso 
della materiale realizzazione , si couirneiterebbe una vera ed assurda dupli- 
cazione , e per conseguenza uu insanabile vizio. 

Ad ogni modo sembrerebbe desiderabile poter basare il prev^tivo 
nel doppio aspetto del diritto e del fattp, ma per stabilire il secondo dato 
bisognerebbe poter conoscere dPepoca ddla oomj^lazione dd "preve nti vo t re» 
saltati ocrti dd oomnie eserddo , talmente che poteste dirai » cbe le li* 
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maiHiiM atUve dispcNoibili , unite alle rendite correnti, presenuno un tou- 
le , per esempio , di centomila scudi , coi quali deve nntistarai ai reliqaa- 
ti passivi, ed alle spesn Torrenti di novantacin^uemila scudi ^ così che ne 
emerge un avanzo di cinijuemiia , o viceversa. 

Questo desiderio però non è realizzabile , ed allorché lo fosse , non 
«welibe in fondo verona utilitiL Non è*reaUsz«biI% perctiò il prevengo per 
V eserdno futuro deve compilarsi più o meno presto, sempre molto prima 
dw tennim quello correntei ma (se])l>ene potesse erìtarsì una grande antid* 
pazione) essendo il termine di un anno assolutamente connesso col princi- 
pio deir altro , biso<^n,ì abbandonare il desiderio della cognizione dei re- 
stdtati di quello precedente. Che questa cognizione poi non oltrepassi il 
merito di una semplice erudizione, è certo, una volta che l'aver contezza 
del bene o del male diirerisce essenziaimcaie dal ritrarre partito dal 
primo 9 ed adottare il riparo che può applicarsi al secondo; e se cosi è» 
conosce ogmrno, che l'amalgamare i resultati precedenti alla corrente ge- 
stione non farebbe che alterarne l'aspetto, e col rimedio palliare il male. 

Per vedere più chiara la cosa formiamoci V ipotesi , che le renditot • 
spese prBveclihili per l'esercizio futuro, poste a confronto, presentino ua 
dejicit di diccitnila scudi, ma che le restauze attive a nuto Tanno prece- 
dente, perchè più ubertoso, eccedano le passive di scudi quindicimila, j^e 
verrebbe , che aimulando le restanze attive alle rendite , e le passive alle 
spese, non solo svanirebbe il dt^cU di diecimila Mudi» ma si presenterei^ 
be lìn avamso dì cinquemila. 

Questo conto così formato sarebbe esatto ?- o preseuterebbe invece un 
as5Tirdo? È troppo palp.il>ile il difetto » per non diibilana che si compren- 
da da rhicchi}ssi,i. VÌNrt;l)be in fatti in errore, chi pensasse che questa am- 
ministrazione fosse in florido ^lato, (jiiando por pareggiare il f/tf^ic/f impiegas- 
se le accunuilate .Mtstaiize. K dunipie una ialsu idea quella che da taluno si 
concepisce, di \uler auioscere col preventivo quello che esigerà o paj>h&- 
rik materialmente , essendo questa vista immensamente lontana , per le ra- 
gioni esposte, dal vero stato dell' aiftministrazìoae. La oogniaioue die dev« 
cercarsi è quella del diritto, in- cui T amministrazione si trova costituita ; 
ma non è p.cr questo, che debba abbandonarsi di ragionare sol latto an- 
cora in modo adeipiato. 

Sarh pertanto incombenza del Ragìnnicrc di compilare il {«revenlivo 
sulla l)ase (Ifl diritto, coadiuvandolo con un rappoilf), in cui dopo a%ere svi- 
luppati tutti gli articoli per far conoscere i miglioramenti che potrebbero aiu- 
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mettere , passi alle avvertenze necessarie per la persona da cui l'amministra- 
zione dipende } ove cade benissimo in acconcio di considerare le rimanen« 
a» ootpioD0 attàve e passive , che approsdmtifmiente retlenmio disponi]»- 
li » coJle quali si poiréUM antistare al dtf/teii , qnalcfa vi fots^o che as* 
MrHreòòen V avanso ore ai manifesti i oome pare nA medesimo modo è 
opportuno di rilevare le risorse o i dispendj» che incontrerà la aissa a ce» 
gione di acquisti , alienaacmi f impronti ec.y*ma sempre oome parte sus- 
sidiaria. 

S. 2. 

Regole per stabilire il preventivo. 

Qualunque prefeudcne è sempre incerta nei suoi remltatly perdiè è 
unanamente impossibile di pceoccopare tutte le fntnrecoutmgenxc^ secondo 
1* antica massima» de fiUuris contingentiòus nulla daiur. determinata veri» 

tas ; ma ciò non pertanto è così utile e forse ancho necessario in una va* 
sta amministrazione, e specialmente ncll' amministrazione pubblica, il pro- 
cedere sulla scorta di nn conto preventivo, che conviene avventurarsi a pre- 
sagire il futuro : (juesto impegno però sarà meno arduo ^ se si riflette) che 
in simtle ciiso non si liduede una mattematioa esatteeuy ma ponmenie ona 
approssimazione. 

n pronosti c ate ddle cose che un tempo possono avvenire è tanto più 
incerto^ quanto è lontano no momento dalP altro , perchè coir avvicina»! 
sviluppano tante circostanze che portano a vedere più chiaro 1' avvenire. 
Per questa ragione la compilazione del preventivo dovrebbe dilazionarsi 
fino al termine dell'anno precedente; ma siccome deve poi subire il dovuto 
esame per riportarue Tapprovazione delle persone cui si appartiene, ed a se> 
conda dei lemUati dd medesimo deve dipendere 1* adozione di qualche 
mtsiira q^ortana , e siccome ore si tcstti dell'' anmimstnxioiie pubblica , 
o in qualonqne modo vasta e diramata ^ deve darsene a tutti i Gestori la 
conveniente parteciparione « cod la compilazione deve anttcipam di tan- 
to t quanto le circostanze prudentemente consigliano. 

Deve però il Ragioniere dal canto suo adottare giuste norme , e pra- 
ticare ogni diligenza per raggiungerò i resultati coll i maggior possibile 
approssimazione ; e perciò sono aecessarii gli avvertimenti che seguono. 
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Spoea da prendersi per base. 

AUordiè ddl>ba formarsi uno stato di rendite e spese per dimofitrare 
le forze di na patrimonio , la r^jola è quella di prendere 1* adequato di 

un decennio , perchè si considera che in questo lasso di tempo vad.ino a 
riprodursi tuUe lo circost.in/e favorevoli e rontraric, in modo che ogni co- 
sa Tenga ad equilibrare. Ma trallanilosi ilei prevenlivo , che deve ser>'ire 
pur la scoria di un anno , deve questo hasai'si sullo stato attuale delle co« 
se non solo, ma déUiono ancora aversi a calcolo tutte «piulle drcostan- 
£6 prevedibili) che possono mutarne P aspetto neirannot di cui si ricerca 
la prevenzione 

Siccome però all' epoca in cui ricorre la compilazione del conio pre- 
vctirivo per 1' anno futuro , che è sempre prima della line dell' anno cor- 
relile, non poìsono ancora essere coy(jiii i resullaii delP anno slesso , così 
sarà cura del diligente Ha^ioaiere di prendere per base i dati certi dell' 
nltimo anno definitivamente dduso. Fonrk poi :>upra ogni articolo p.iriioola- 
re attennone per aggiungere o dedune quanto V espróenza del passa- 
to avrii dimostrato prevedibile anche per V avvemre , e finalmente avrà in 
riguardo gli eflTelti di tutte le altre circostanze , che possono nell^ anno ve- 
niente apportare variazione} dietro le quali indagini stabilirà a qual limi- 
te ciascuno articolo possa presagirsi. 

II. 

Partite da comprendersi nel presentivo. 

Deve far parte del preventivo tutto ciò che è rendita certa tanto in g^ 
nere^ quanto in ^cie. Egualmente deve comprendere quanto è certo in ge- 
nere* ma non certo in specie; come ancora qualunque provento, che non 

fosse certo nè in genere , ne in specie , adottando per tutto ciò che è in- 
certo la massima ocidatezza , perchè la prevenzione raggiunga il vero 
quanto più di vicino sia possibile. 

Quanto si è detto ia ordine alle reudite , ha luogo egualmente rap- 
porto alle spese. 
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Tutte le rendite e le spese non debbono oltrepassare il ptrioilo di 
un anno. Per conseguenza abbraccierauuo I' anno civile dal primo geunaro 
al 31. decembre, ove ciò sia eseguibile; ma ove la scadenza non possa in- 
tORompersi) come per esempio Bdlb readite di censi^ canoni ec.( per i quali 
Mfdbbe irregolare il radszo per ^omi ) » dovrà considerarsi V anno le- 
gale a seconda delle convenzioni dal prindfnio della decorrenia ddla ra* 
Hi più prossima al princìpio ddl*anno civile. In una parola questa ope- 
razione deve farsi colle nonne prescritte alla Parte 0. cap. V. i. 2. 
e 3. 

Quelle rendite e quei pesi, che riconoscono un anno di consuetudine 
loro propria y come i beni rustici il 29. settembre, le vigne y orti, e can- 
&ed 1* 11. novembre, gli oliveci il 31. gennaio , figureranno per Panno 
loro proprio in qndP esercizio in cni è decorsa la maggior parte del 
tempo. 

Qualunque va il .termine fissato nel contratti pel pagamento , non som- 
ministra mai argomento di divergere dalla massima^ perchè (è bene di ri- 
peterlo ) il preventivo e tutte le conseguenti operariom debbono con- 
siderare il diritto c non il fatto. 

Accadendo che ia un dato anno si liquidi , e venga posta in corso 
ana rendita o una spesa con forza retroattiva , allora soltanto sarà lecito 
far 6gnrare in via di richiamo tutti gli arretrati , che si cumuleranno ali* 
annualità corrente» quando non si pratichi lo stacco d^li eserciz). 

Sarà lecito di esdudere soltanto quelle rendite e quelle q^esef la di 
cni realizzazione sia moralmente impossibile che accada o per inopia del 
debitore, o per qualche rontcstnzionc che ne attacchi la sostanza , in modo 
da poter con londamenlo ritenere, che ne siegua l'esclusione. In questo 
caso però deve svilupparsi con apposita annoto'/iono , e verificandosi di 
poi il contrario , avrà luogo negli anni successivi il ricliiamo di tutto il 
tempo che ne segui la sortendone. 

Sebbene si contemplino nd loro vero aspetto e con tutta la posnbile 
circospezione tanto le rendite, quanto le Spese» è sempre necessario accor- 
dare un fondo col quale si possano affrontare le contingenze imprevedibili^ 
e questo sotto la denominazione di fondo di riserva. 

11 limile a (piesto fondo non può assegnarsi con molta facilità , 
giacché è iudoiio da cause imprevedibili , ma pure considerando , che 
P assegnazione del medesimo tende a conservare V equilibrio fra il presun- 

as • 
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to ed il reale tanto nelT Ufivo («) , quanto nel passivo , sarà prudente fis- 
sarlo in ragione di un ventcòinio del totale delle spese assolute. Per quel- 
la parte, in cui il foudo di riserva fosse assorbito dalla diiuiuuzione di ren- 
■ditoi rimane il fondo inoonranto di modo» che diminnendo la sna din 
nel oonsuntÌTOy ricade natnFalmente ad eipiilibrio ddla minor rendita coi^ 
seguita; ma per tatto dò, «he oocoire impiegare nelle qpes^ attesa VìbèkA 
ficienza de' f i li assegnati , deve portarsi a credito dd fondo die ne man* 
ca per renderlo abile a sopportare le spese di cui rimane gravato. 

Servendrì alla vista sopraccennata di dar contezza col preventivo anco- 
ra di quelle partite che portassero rilevante incasso o sborso di denaro, 
sebbene non si riferissero alle rendite o alle spese ( il che potrebbe accadere 
quando à preveda l'acqnisto o la vendita di qnaldw fendo , la creazione 
di qualche debito o credito» 1* effeiinazione di na riuvestimento attivo o 
passivo» e cose simili ), è opportuno dopo esuiriut 11 preventivo nd senso 
suo proprio raggiungere un\ip[)eiKlice ove figurino le partite sopracceuuite* 

n resultato di tale appendice non deve alterare l' aspetto del pieven* 
tivo f ma bensì impiegarsi dopo il ristretto del medesimo ia ampUssIODA o 
restrizione di quanto sarà dal ristretto medesimo resultato. 

III. 

Metodo p&* Umettare U guwenUifo* 

Quanto si è fin qui detto dd^ intendersi lelalivo alle rendite ed al- 
le spese , sulle quali altra inda|pne non possa aver luogo , che qndla di 

trovare il loro giusto pxmto , ma questo non è tutto. Bisogna considerare , 
che lo scopo più inleress.iiite del pre\enlivo è quello di prcoc» up.ii e lo 
sbilancio , che appunto mediante la compilazione di tjucl conto veu^^a a 
conoscersi, e però bisogna immaginare tanto le rendite, quanto le spese sot- 
to due rapporti , cioè quelle indipendeali dalP aittoritìi di du anunnii- 
stra t e qndle dipendenti dalla medesima autorità. 

(a) U fondo di rÌMm non à «leve riteaere come mteFameate- spendibile , nw come «ut 
mtmm, «he «odili lO* daaiAt ed rHaaaMilMMim |mò andar wggrtta , e liooaM pub ice*- 
dcfe , die qualche itndili ioli» dccoortMIuntO , come cbe qualche aprsa <ì ■omenti, non potrado 
per mollo dì 7-4'r;o1n {Kirt^irt: itiillp rcndElB VB alìcols dì detlBÌOll^ ti fiwrft BMIgponMBtS ilioildo 

dì rÌMn « che »u « coou-a|)po«moiie> 
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Le rendite per esempio possono derivare da canoni , censi , affitti di 
fondi t c prodotti dei medesimi condotti in economia, ossia a proprio con» 
lo t • quando il prodotto contemplato sia coerente ai contratti , o secondo 
b nigde della più rigorosa eoonoroia , nulla avvi di pijk die operare , « 
perciò m possono caratterizsare» sotto questo rapporto» indipendenti diill*ani- 
ministratore^ perchè ( na qualunque lo stato dd patrimonio ) non basta la 
ragione del bisogno per annientare le rendite stesse. Inoltre possono es- 
servi delle cose o delle somme , che in sltnazìoTio prospera sì lascino 
godere per elargizione, possono esservi dei fondi destinali a diporto , o in 
qualunque mudo a soddisfare la volontà , che così ritenuti appuriinu ag- 
gravio anziché rendita i ove poi si tratti di amministrazione pubblica , tut- 
* ti i dazj tanto diretti, quanto indiretti, possono al bisogno cadere sotto esa- 
me 9 perchè non hanno generalmente- altro limite , che i bisogni appunto 
dello stato f e particolarmente i rapporti fra loro , e le circostanze dell* 
erario. Tutto ciò può ritenersi dipendente dalP autorità dell' amministratore, 
del proprietario o del gofemo» perchè può|Tol«ulo, su questi cetpiti eie- 
vare i prodotti. 

Possono eguiilinente le spese avere indcilc diversa, alcune cioè esser 
indipendenti, e così necessarie da doversi in ogni mudo ritrovare i fondi per 
soddisfàrie» altre da potersi ammettere per quanto i fondi lo ctnnportano. Tutte 
qoidle che derivano da contratti » o da impegni in qualunque modo assnnp 
ti , quando si conservino in istato di validità , è certo , die nano inevita- 
bili , e per consegueoza indipendenti dall' autorìih dell* amministratore, ma 
le altre tanto di mera volontà, quanto anche indotte da eveniensa natura- 
li , che sebbene le rend.ino necessarie e tilv oh:! nrirenti , è pure raro il 
caso , che non permettano ima maggiore o minore latitudine, perchè quan- 
do l' impero delle circostanze lo esige , bisogna volentieri rinunziare al 
maggior decoro , al maggior comodo, e talvolta ancora al maggior interes- 
se Intaro: quindi è die non si aardibe ta^gmao io scopo, ove si fosse li- 
mitata 1* «pennone alla aanq^ioe redazione, dd preventivo su! resaluti 
naturali di tutti i rami componenti V ammiiùstrasione» 

Ove dunque dalla compilaziooo del preventivo sulle resnltanie n,i- 
turali emerga un defctt , fa d' uopo passare alla riforma tanto delle 
rendite, quanto delle spese. Questa si effettua consei-vando intatte tanto le 
uue, quanto lo altre in tutte quelle parti, che abbiamo già distinte es- 
sere g^arantite da contratti o altri impegni in istato di validità ; quindi re- 
lativamente alle rendile si passa ad esaminare quelle , dalle quaù potreb- 
be cavarsi partito» o rendendo fruttiferi quei fondi o altri cespiti fino 
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allora tenuti con altra vista o per allji usi , o variando il bistenia (ol 
quale fossero stati condotU. Deve riservarsi ogni altro provvedimento più 
energico, allorcfaò , fatta snlle spese la operazioae che saremo per dire, ap- 
parisca un' insanabile deficienza. 

E prendendo in eguale rignoso esame le spese , ritenute sempre in« 
variabili ^dlc garantite da contratti o altri impegni legalmente assunti , 
debbono passarsi in rassegna tutte le altre con un determinalo ordine, cioè 
incominciando dalle più necessarie, e da queste discendendo alle altre gra- 
datamente. ì\I i (juesi" (jrUiiie non può gcneralnicnle stabilirsi , se non in 
quanto dopo quelle sopra enunciate, le spese che riguardassero la conserva- 
^one dei fondi, ed il sost^o in genero dell* ammlnistrasione ed^'auloritk 
ddibono precedere però le altro tutte; sebbene generalmente parbndo Msnw 
brerd>be doreni proseguiro la gradnauime dicendo y che V esame cada in 
terzo luogo sulle spese rignardanti la comodili, in quarto su «pianto concer- 
ne il decoro, in ultimo su quelle che si riferisrt)no alle pure elargizioni; pur 
non ostante potrebbe un tale ordine star bene sotto le visto di una privata 
amministrazione, ma non converrebl)e lbr»e, allorquando >i tranasse <li un 
pubblico stabilimento, ove le elargizioni appunto formassero il *uo principa- 
le istituto , e mollo meno si* accorderdibe colle Tiste che deve avere uu 
governo, ove 1* ordine varierebbe , «piando il preventivo avesse per oggetto 
la pubblica amministrazione. 

Per queste ragioni deve convenirsi, che la gridna/ione si stabilisca 
Mcondo 1* indole dell' amministraùone , e che l' esame debba scendere gra- 
datamente in guisa , che osservando sempre quali somme vengono assorbite 
dai rami più privilcgi.jli , si conosca clie cosa resti disponilìile per ^\\ al- 
tri che rimangono, e tenendo sempre questo sistema si dc\e compiere la 
riforma del prcveuti\o. 

Accadendo che dai preventivo quantunque rifcmuato apparisca un <2e- 
/cf/ insanabile , allora si fa luogo a fissare V attenzione su quelli rami , 
che permettessero provvedimenti più violenti , sia ordinando aumento sulle 
rendite nei casi in cui 1' autorità possa comportarlo , sia riducendo ancora 
più quelle spese che sotto altri liflessi si sarebtiero dovuto conservare. 

La compilazione del preventivo secondo i resultati naturali appartie- 
ne all' Vinicio di Conta])ililà, (ju indo V amiiiinislra/.ione sia immediatamen- 
te dipetiileiife d d proprit-t irio ; al medesimo uliìcio spetta la prima propo- 
sizitmc di rilor ma, ed al proprietario la definitiva sanzione. Qn.mtlo poi Tazien- 
da sia sotto la dipendenza di un amnunìstratore , o appartenga ad un corpo 
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dìoimIc) ovvero si traili di amministrazione pubblica, il progetto di rifor- 
ma del preveadvo incombe allo cteMo officio, ma «otto la dipendenza dell* 
amministratore^ o di ^el corpo cbe lo rappresentai e la sanzione apfiarti^ 
ne alla superiore autorità. In qualunque caso*per6, quando la drcostansa 
esige di proporre delle oose straordinarie $ die abbiamo denuniinate vio* 
loiti f queste possono essere accennate in un rapporto speciale , che può se> 
conilo i rasi essere anche riservato } ma non precisate nel pierentivo y se 
non dopo la loro adozione. 

Dopo stabilito e sanzionato il preventivo può accadere , che {|uak'lie 
straordinaria emergenza faccia conoscere rinsufTicicnza del fondo assegnalo 
a qualche articolo di spesa , e che questa giunga ad una somma che si 
rmda o impossibile o inopportuno il tediala dal fondo di riserva , ed in 
tal caso si redige altra tabella suppl^oria sulle norme della prima, ripor- 
tandovi snltinto quegli articoli nel loro posto, sui tpialì si richiede T au- 
mento. La tabella suppletoria deve partire dal dato dell' assegno fatto col- 
la tabella primitiva, deve presentare la somma ulteriore che si richiede, 
e deve essere acconipiguata da im rapporto che ne spieghi le ragioni. 

Sanzionala la tabella suppletoriii, si aggiunge il nuovo fondo a quello 
primitivo, e si ritiene per le operazioni la somma complesdva. 

Viceversa potrebbe accadere} die la sopravvenienza di qualche circostan- 
za oU>ltgasse a decurtare qualcuno dd fondi ancorché accordati, ed in tal 
caso può aver luogo la diffidazione» che deve piutedpani ndto stesso mo- 
do indicato per l'aumento. 

Begòle per dirigere e redigere il preventivo. 

Là tabella preventiva deve avere predsamente la stessa fonna e la 
stessa orditura dd bilando oonsnnHvo f in guisa che con cpi&ste due operazio- 
ni sia formato lo stesso quadro dell* amministrazione , V uno ri«npito in 
via di presunzione , V altro di f.iito : ciò postO, V unica .diversità che può 

passare fra loro è quella delle cifre. 

Dopo questa dichiarazione è inutile di spiegare il criterio da adope- 
rarsi nella distribuzione dei rami , nella classificazione dei medcMnii , e 
nella combinazione dei confronti fra le rendite e le spese , stantechè si 
trova la materia esauriti nel seguente cap. HI. quando si tratta della defi- 
nizione de^conti e della forma del preventivo, e del consuntivo bilandante. 
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Sanzionato che sia il preventivo generile^ 6e ne fa la separazione cor- 
riipondente u pMffentivi pAntali dbe lo hanno eosdtnilo , e riportate sui 
imdwinii Is Moune approvate eon tutte le lebltve ^iegazioni » si 4inK 
meno ài re^ettiTi di amministnsioiM^ 

Quelli 6n i medesimi, le di crii ammioistnuoili si trovassero suddivi- 
se in diverse aziende , devono fare .subalterna asse<^azione delle ^piote 
alle aziende respettive per norma delle relative operazioni , e qnesto si 
eseguisce facilmente, dappoiché ogni articolo deve avere la specifica degli 
elementi ciie lo costituiscono. Analogamente alle specifiche suddette si for- 
me nn ri|Muto di perttneiui) e A essegoaao admcomi anbàkema azienda le 
quote di tutti gli artiooU clie le oonvengono, pecchi possano sctrire alle 
medenme di nonna. 

Nello Steno modo si partecipano le sna8^;nend disposiziom 9 che an- 
mentiuo o restringano i fondi accordati inseguito ddle emergenze» die po- 
tranno sopravvenire. 

La diramazione del preventivo non altera mai la centralità nel modo 
di sopra stabilita, rimanendo sempre presso colui che presiede al centro delP 
amministrazione la cura d' invigilare sull'osservanza dd medesimo; e perciò 
debbono riunirsi presso il centro tutti gli atti riguardanti l' osservanza e 
la retdficazione dd preventivo 9 e dal medesimo ddibono emanare tutte le 
partecipazioni. 

Passando dopo ciò alle forme proprie del preventivo» questo deve 

.ivere la sua principale intestji/ìoìio , riportando il titolo delPamniìnistrazio- 
ne , e l'esercizio cui si rilLii^cc. Le due dimostrazioni delle rendite e 
delle spese devono avere le intestazioni loro proprio » e queste deV(jno a- 
,vere un margine generale e contromargine per la numerazione de^Ii ar- 
tiooli, quindi uno spano atto a contenere le indicauoni di tutti i rami , 
di poi quattro finche, la prima per riportarvi le somme fissate sopra ogni 
ramo col preventivo dell' anno precedente» la seconda per qudle che emer- 
gono naturalmente dalla redazione del preventivo di cui si tratta, la terza p«r 
le somme ridotte sulle viste di rifr)rma che si propone, l'ultima per quelle 
sanzionate dalle autorità competenti. 1 .iranno seguito alle finche suddette 
le colonne di osservazioni, che è bene inteso siano tante, quante le autori- 
tà che debbono iuterloquirvi preparatoriamente , e ciascuna delle medesi- 
me esprimerà ndle odQime rsqietlive le ragioni , che 1* hanno Indotta « 
coA fissare le somme primitive e le successive lìfoime. 
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. ; Bi ^ulmiae a inmia i M fauBWirii tat&f H prevendTo deve 0Èmn aón^ 

pre. accompagnato da un rapporto; e qnesèo doT«re è tanto più fort% quasi» 
to V amniinistrazioM coi jl>pi«W«itivo 5Ì rìfetìsoe è più «SteM • OOAapl^ 

cata di relazioni. 

Gol rapporto si soddisfano i seguaiti oggetti ■ 1.* Si spiega il me- 
todo tanntoiidlA flooipihBÌoiie<del-pnfMitifo^ • la clàssificauone data alle 
" macarie^ andie all' inlenduncnto di' pnytare il bisogno ddla i^partiaone » 
nellt diverse caugorìe o titoli, e ddla «oddivisione delle medeume. 

2. * Si espongono i nsoltati gefteialt onde eiuerf;.! con nigioae Vamr^ 
20 n il deficii che dallo stesso preventivo^ ossia dalle parlile 'in esao ooof 
tenute, naturalmente apparisce. 

3. * Passando ad esaminare i diversi rami dell' anmitnistrazione, cade 
in acconcio di fare contemporaneamente il confronto cui resultati degli an^ 
ni praoadanti por lilavara'la ragioni die giustificano le diversità, emettcn* 
do n« singoli etti tutte le tillessioni condncenti alla piena cogniaone 
delle oose.- 

4«* È neoessirio in fine di rendara ragione ddle riforme , die si foa* 
sero proposte tanto sulle rendite quanto sulle spese, e dei motivi, che pos- 
sono servire di ostacolo alle medesime. 

Dopo tìsaurite sifTatle incombenze , die possono reputarsi ordinarie , 
quando si veritìchì il caso che non ostante le riluriuc proposte non siasi 
potuto sanare il defioii , nello stesso rapporto si ddibouo accennare queUi 
stFaocdinarj provvedimenti, dw secondo le curoostanze ai stimano coo(àceoti 
' per raggiungale lo scopo. 

Tuttoché abbiamo dimostrato al precedente $. I. di questo stesso ca- 
futolo, non doversi comprendere nd preventivo quelle sostanze e qivcUe 
passivith che già preesisicssero , perchè un simile operato sardibe assoluta- 
mente difettoso , c non larebbe rhe confondere la cognizione del vero sta- 
to delie cose , siffatte sostanze o passivila preesistenti , possono, anzi devo« 
no cadere ben in acconcio nel rapporto, quando le medesime siano di ri* 
Uevo'f e i 'resultati dd prenraotìvo siano tali, che occoira di rivolgersi al- 
le attii^ die si poasq^^o per rignanare la, deficiensa, o che le passivi- 
tà dw gi^ esistono assorbiscano. l*«vanso< che n presagisse , ovvero au- 
mentano la defidenza itewt 

Siccome però ogni ^rapporto deve esser misurato sul preventivo the ne 
forma il soggetto , qualora un' amministrazione abbracci {tin rami , cirocn- 
no dei quali presenti il »xo preventivo parziale , e lutti poi siano riassunti 
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in un preventivo generale , le drcostaoze di dettaglio detono tutte svilii^ 
parsi coi parziali rapporti , ed in qudlo , col quale si dà conto del pre- 
ventivo generale , deve aversi V accuratezza di ri^ilogare sost an z ialm ente 
quanto nei suddetti rapporti pandali li ib fttlo luogo a riferira o propor* 
re^ dal che può acoadm il biao^M di fimm ttnt» divene ipotanyqnaiite 
sono le ciroostaiiMkdie diano hogo a diAiM della loroadoiioM^ e oon* 
•ecaeniaiMnie a fame «ariaM i mnltatL 

$.4. 

iblT ^ficada del preventivo. 

DtTerri fiivorafoli «flÌBlti praduM Padoaioiie del preraolivo » e perciò, 
quando sia il mederino beo inteao e regdannsate easnitato , è di mi 
vanu^o tale ali* ammiinstTanaiie » quale non si i^ipieDde senza approfoo^ 
dire la materia, tuttoché da quanto abbiamo detto nei preeedenti (. 1. 3. 

e 3. emerga a sufficienza la sua generic» utilitìi. 

Sotto il rapporto , in cai ora lo trattiamo, ci è dato di spiegarne gli 
effetti, dai quali V utilità deriva ) e per m^lio dimostrarli gli esporremo 
sotto tre punti. 

L 

£ficacia dei prmentwo in ordine alt anUefpatn cogniMieme^ . 

Qunndo un uomo possa essere ammonito di una vicenda che gli so» 
vrasta , ed abbia così la maniera di preparaFvisi, talvolta riesce ad evader- 
ne luUilmente le conseguenze sinistre che potrebbero derivargli ; talvolta 
preoccupa le coosegnenie medesime ia meaisn y die g^ rieaffmo meoo 
dannosa talvolta giunge, giovandosi dell' aadveggpnsa come di tm' anmioiik 
sioDe , a ricavar partilo dalle stesse ooee» che noa prevedute ^ «vrsbbsro 
recato grave danno. 

Questi sono effetti che poduce tma giusta prevenzione nel senso am- 
ministrativo, e nei casiincui Pamministrazione potesse trovarsi esposta ad un* 
impensata deficienza, imperciocché riuscendo a rettificare in deliito tempo quelli 
rami di rendite y o di spese che ne fossero suscettibili , ed a predisporre 
qualche alienazione» o ancbe la oosiitnzioiie di na debito con prudente avw 



1 



Digitized by Google 



203 

vedtttezza, poesono ottenersi i vantag^ di sopra menzionati. Qualora poi l* 
amministrazione sìa in istato florido ) il preventivo è atto a tranquillizzare 
sul piede in cui si conduce y ed anche a pjreordinare il modo pià utile 
per impiegare i profitti. 

<^flsto primo ébnof dna il fravenlìwi pnidnca di sua natnn, è iute* 
Himmufaiimo • capao» per se fteaso a fame riconoacere la ntilSli aasohEa» 
endw iaiipaidHitaMiile di^ altri die aiaiiiopv enunvare qai appmao. 

1 1. 

Efficacia del preventu'o per preordinare 
il riparto delV amministrtuione. 

Nel trttttM dei riparli alle Parte I. cap. ìSLi.% aUUamo avuto ca- 
ra di farne oonoaoare P unpartanse , e fra le ooae avvertite A trova qud- 
la che ff dei)}» aversi presente la diramazione de^ coati che compongono 
la seriltnra. Quindi „ che formata una giusta idea dei conti da nprirsi, e 
^ Stabilite le massimo sul collocamento delle partite, è necessario allenersi 
n strettamente alle medesime senza permettersi alcuna alterazione » poiché 
ff tono dei di£MCi aoataaziaU dei riparti può esser cjaello » che partite della 
» medeaima indole ai trovino frazionate in più, e diversi articoli. ^ E ritenute 
la neoessitk di <|iiestQ avvertiment<v sn^eruDOino ^ che chi fa il riparto ten- 
^ g^ nota delle partite suscettibili di doppia interpretazione, e che in questa 
fi nota sia indicato il conto in cui ha collocate le prime , ed in cpiello 
ff continui inaltemhilmente a collocare tutte le altre. Quando poi per i 
^ successivi schiarimenti variassero d' aspetto sostanzialmente, allorché ha 
n determinato con sicurezza il nuovo conto da aprirsi, aopprima quello er- 
n rqneamente aperto a principio, e trasporti il totale delle partite che sitro» 
^ vane avervi passate, a carico &ù nuovo oonto^ ove proseguirà a passare 
9 tatle le akre partite sucoessive » 

b segtdto dando le ewertenae per rattribnsione delle rendite e delle 
spese ai conti determinati, dicemmo alia Parte IL Cl^ V> $• 1* che tale at- 
tribuzione „ deve ritenersi inviolabile , e conseguentemente qualunque di- 
„ vergenza sarebbe viziosa. „ Suggerimmo ancora che » a questo scopo il 
„ Ragioniere deve fondarsi il c[uadro che presenti tutte le diramazioni dell* 
amministrazione tanto nella parte attiva, quanto in quella passiva , ed in 
conseguenza determini tutti i conti atti a sviluppare le diramazioni sud- 



204 

lyjdctte, onde «nribuire a ciascuna le partite che le sono prapifo. )yFÌMk 

mente credetnmo necessario di arvertire^ afihe di enrìtare T abuso y <te tal- 
volta si £i dei conti generici » che gli ^ epiteti di spese diverse e straor- 
^ dinarie «» impreviste debbano desumersi dall' intrinseco , non dal caso, 
car.itterlz/ Trillo tale soltanto imn '^pesa , che per sua natura non abbia 
y, jM^iuLo ultenure una sede marcata awi rami dell' auuuiuibtraziuue secondo 
^ i propri rapporti, 

8t vegga da dò qnrato è intienssante una giusta ripaitisdone delle 
rendite e delle spcsey e quanto sarebbe pregiiidizievole qnalimqae diver- 
gennu Tutto quello che poteva dirsi per fame conoscere l' importanza, per 
ooodurre ad effettuarla sopra giusti principi, e per impedirne i deviamenti 
ci sembra averlo esposto ; ina non vogliamo tacere che tutto restarebbe 
per le vie ordinarie allldato al criterio , ed all' esatterza contal)iie. 

Quando però si voglia una sicurezza di (juesta giusta ripartizione, oc- 
corre darla precettivamente secondo le viste di chi dirigge i' ammìiiistra- 
none t ed a cj[uesto scopo soddisfa perfettamente il sistema del preventivo. 
Quando questo na in uso^oltre la prewnsione ddlo stato in cui Tammi- 
matrazione andeA a ritrovarsi , forma ancora fl r^erto^ e la suddivisione 
delle materie sotto cui tutto deve figurare , e sulle nonne vn stabilite La 
contabilità apre i suoi Conti ed esegnisoe le Sue oporaaoidy talmente che 
è tolto ogni arbitrio. 

I I L 

£fieacia del fowsntìtvo per la mff^aua sulU rendiu 
e ptr la UmiUuio^e dtU» ^me. 

Giova la tabella preventiva per predisporsi agli effetti dell' anno futu- 
ro ; giova per determinare il riparto dell' amministrazione ; giova in fine 
per frenare V arbitrio ai subalterni Gestori di eecedere nelle spese , e per. 
traerli vigilanti sulle rendite. 

I due pcind vantaggi si ottengono indipendentemente dal fatto al- 
trai, e perciò non oceone attualmente tenerne ukerior proposito. Tatto 
quello cbe formerik l' oggetto di esame in quesu occasione » sarà il modo 
più solido da adottani por ottenere il ter» vantaggio, doè il jfrsno ali* 
adbitrio. 



uiyki^uO Oy Google 



205 

Qualunque disposizione, che emani dal proprietario o da chi tiene la 
si^eriorìtà di im' ammiaistrazione , è una legge inviolabile per tutti i sh- 
balterui gestori. Il preventivo è queir atto | mediante il quale viene ema- 
nau la pmcrìzione del limirt aUe tpese, ed ia cootagaensa rimane da* 
senno dÙIdato a non dtrepaauilo; dmupie rtndaiiMDlo deU'ammìnistiaàone 
è monlnunte asaionato. 

Che la dìffidaskme sìa anche legalmente operativa è indubitato ^ pi^ 
che chiiinqae apendesse per conto altrui senza il mandato , ossia Mina la 
ewnmissione , non avrebbe diritto al rimborso ; ed essendo nel caso no- 
stro i tenuini molto più cliiri , perchè chi eccedesse il limite preicrilto, ope- 
rarebbe contro il mandato, ne viene, ch« chiunque avesse così arbitralo, 
non potrebbe dolersi, che le partite eccedenti il limite prescritto fossero ri- 
gettate dai suoi raodióonti , in qualunque modo aia cernito ptesentariif e 
coni^liMolemente ai reputasse tenuto a rifoodsré del proprio le somme ar- 
bitrariamente spese o pagate. 

Oltre questo effetto che si ottiSDe dal sistema di condurre V ammini- 
atrasione colla scorta del preventivo , può spingersi anche più oltre Y efli- 
cacia del medesimo, vincolando ancora di fatto T operato di quellìf sotto 
la cui responsabilità rimane la esecuzione. 

U vincolo ha per iscopo di fare che la cassa stia al limite stabilito a 
dsicniM apesa, e quhidi'nan siano da em aftllnati pagamenti oltre la 
aonuna accordata ; al quale effiilto ogni mandato dee preeentare il decooto 
della somma accordata » di quella di^oau » e di quanto rimane dìsponi- 
inle, dappoiché quando TCK^ il fondo esaurito , non potendoai q^MÌUo eo* 
cedere, rimane la cassa autorizzata 9l\ rifiuto del mandato par 1* oaservanu 
del limite prescritto ai pagamenti. 

La esposizione de' sistemi che possono adottarsi a questo proposito esi- 
gerebl)e lunghe considerazioni tanto generalmente, quanto specialmente. Ma 
siccome nella privata amministrazioDe può risolvere a suo piacere Tautorità 
del proprietario , in quella di un pubblico stalnlimento dispongono gli sta» 
tuti e le regale sue proprie, e néUa pubblica arnvuniatrasiome le leggi dd 
governo a tal uopo emanate^ oo^ non occcMrre internarci in questo esam^ che 
d oonduxrdibe ali* applàcanone dei alatemi diversi, la quale non è ddl* at- 
tuale nostro scopo. 

Per quanto però vogliamo limitarci ai principj generali non possiamo 
evitare un' av^'u^lenza per non lasciare un gran \~iiotn. Consiste (jnesta nell' 
osservare , che qualora i mandati di pagamento debbano presentare il de- 
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coQto dei foadi accordati | disposti , e disponibili , i mandati st«s&i sareb- 
bero- riftrid al fondo 9 oha è rapprestotalo dal amUo speciale^ e afogati in 
tal guisa i mudati ctaid non potnbiMo p$A riferini ai cmitl penonali. 
iUtraode abbiainopiovatOydiePcreBionedaiooDli penonali frakeaaaa adi 

. coati speciali forma il perno di garanzia dall* amministmioDa 9 perchè aa- 
aicura dell* esattezza degP incassi , e dei pagamenti al tempo stesso cba gto» 
stitlc.i V importo delle rendite e d«lle spese , una volta che gli uni , e gli 
altri (|ua(Irino col diritto dei conti personali soddettii dunque la preterìzio* 
ne de^ conti personali sarebbe dannosa. 

Sarebbe conciliabile O aialama di Cttioara tutti i ocmti speciali per via di 
mandali^ anucbè col giro di pattila intarast edè aambranUie eapadiant» pel 
riflesso' di oonserrare Flmifoniiidi nal metodoi ma bisogna fionnare ona di* 
stìnaione. Alcuni mandati riguardano il pagamento dì spese assolute , che 
M aoddisfano totalmente nell* atto » ovvero prowisiooi ed assagni il di cui 
pagamento ha luogo in corrente , e questi ( non recando alcun Tantaggio 
il tenerne conto aperto alle parti ) possono senza tema d' inconvenienti rife- 
rirsi dalla cassa ai conti speciali : altri dalia cassa per le ragioni altrove 
addotte debbono riferirsi ai conti personali , perchè U credito dei raedesi- 
mi vada poi a aostitnu* o a rionint ai «onti apedali («). 

Ttotti quei mandati, che tignaidanp spegli aitfeoli^qpeaeda potarsi dirac- 
tamcnte riferire ai conti speciali, si possono trarre 'm senso definitivo ani fondo^ 
che importa riferimento diretto al conto speciale ra^attivo, indicando la som- 
in i accordata , quella disposta, aggiungendo la somma che si trae, e rilev-mdo 
il residuo che rimane disponibile ; ma tutti gli altri in.ìndati ( adottan- 
dosi il metodo che qui si propone ) conviene ritenerli come prowiso- 
riameate tratti , e riferendoli ai coati personali, non dare ad essi altra for* 
sa che di mi poro movimaalo di eassa , doè cfaa in Inogo di nn* attivitii 
di cassa i^pariaeano tanti nomi di debitori. Alla fine dett*aimo pot^owa- 
ro ( anelli senza attendere la fine dell* anno ) ogni qualvolta sia compilo 
un interesse che abbia dato luogo alla tratta di mandati nel modo suddetto, 
spogliando i conti penonali| tanto sa si trovano liUHuUi singolarmente nel 

(a) La iMeeHiA de'eoMi panandi è dbaoMnii lUa Vime V, cap. I. $. 2. La diadedom 
)>oi di quelle paMilB die dalk. mm detano lUbrinl* dbenuneatc ai conti speciali , dalle altre 
( 111- drvono nectmrìamcnte portarsi ai conti perdonali per precludere la strada ad equivoci , o 
a Iraudoteuti abbaiamenti ai trova piegala alla Parte IL cap. IV> ^ 2< » e preciiamciUe al piWK 
to VL dadkato ti mai 4|MWjalii 
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presentativi in libro mtstro y d pasta • stabilire 3 credito a ciascmi €onlc% 
soll^ appoggio dei «l'wrtif* ddbìuaaaente sindacati , •« come che il loro «fero 

fosse infero , si traggono a favore dei creditori ì mandati di pagamento 
per intero, vibrandoli sui fondi a ciascuna spesa assegnati, e riportando in 
essi il decorno esprimente il fondo accordato , quello disposto, e quanto ri- 
mane a disporsi. À simili mandati però deve apporsi il vincolo di rimanere la 
umma eowlìwtoahsirt» in àepodto nttta sttu» ausa , a eniUo dMa 
pmU prmdmde ^ mtinnm ro^jumit mi conte «ko propria colla tattm. 

Con qimto kmèùa si outom» die b cassa lesti sempre MigobniNnte 
slogata y cbe si cousenniio aenipre accesi i conti penonalì» e quelli speciali 
vengano caricati con mandati corrispondenti al preventivo, ma senza altera- 
zione alcuna degli stessi conti personali. Questi resteranno in debito, qua- 
lora la somma liquida regolarizzata con mandalo non asciughi V importo 
de^ pagamenti ricevuti ; resteranno alla pari « quando la regolarizzazione 
e^uagU i pagamenti; o apparinuÉio in CAdilOy'OM la Mumia regjolBrìzaata 
soipassi qudla ricevnta. 

■Qqeèto sistema noa trova neppure oetaioolo nel soddisfare il dedderio, 
dbe possa avare il proprietario , o chi lo rappresenti di conoscere periodi» 
camente V andamento delP amministrazione in linea di fatto » potendosi fa- 
cilmente in questo riuscire , «{uando venga adottata una dimostrazione da 
presentarsi periodicamente sotto la fonaa che si troverà indicata nel se- 
£;uente %. 5. 

Potrebbe dirsi , che resti una parte della suddetta dimostrazione in 
eletto prowiBoiio^fiw) al dindon dell* eserdsio « al di cid termine con 
la ligoiderione definitiva dei eonti respettivi 9 le partite passano definitiva- 
meme a cmoo dei eonti pedali ; ma ^esta imperfezione sotto un senso 
può dirsi pwamente apparente , perchè una volta cbe la dimostrazione è 
dedicata a provare che i fondi non siano stati ecceduti , si portino dessi 
tutti ripartiti nei diversi articoli, o si portino alcuni ripartiti alcuni in com- 
plesso, l'oggetto principale è sempre soddisfatto; e quando ancora voglia 
valutarsi la circostanza , che una parte de' fondi erogati non si presenta ri- 
partita , è questo nn diAtlo momentaneo 9 cbe si conosce ben compensato 
dal vantaggio cbe ai ottiene me^wnte la ooneennaione de* conti peragnalif 
di modo die 1* anumnistrasione rimane sempre garantiu , ed al coperto da 
qnaliiiiqiiie enwe o frode. 
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In due modi può enen aMgnito ii pravmtivow qoeilo Mrnl« di 

base air andamento deìV amministrazione , ed anche di vìncolo a chi 
amninistra ^ in modo che debba dentro le prescnzioni del medesimo 
contenersi , ma che 1' osservanza delle prescrizioni stesse debba dimostrarla 
coli' esibita del consuntivo : può il medesimo tendere alla formazione di 
un vincolo immediato , e a prevenire gii eccessi che potessero commettersi 
segnatamente nei pagamenti. 

Nel primo caio basterà che il praveudw» dopo aw subite le veri- 
6easIoni»e gli esami che si conTengomo, in^ segnilo de* abbia riporta- 
to la coDTemente approvazione, sia formalmente partecipilo ali* amoiìntstra- 
tore al quale ne incombe resecuziooc^ con espressa inginndaiie di attenersi 
sotto la .tua responsabilità al limite prescritto (a); ed in questo caso ripor- 
tando nel consuntivo hilanciante , mediante apposita colurma , le somme 
acconl ue a ciascun articolo, di fronte a quelle effettivamcnre realizzate , 
SI ha ad esercizio compito la piena prova dell' osservanza, e delle differenze. 

Quando il preventiTO non sia adottato per pura nonne; ma debba- «- 
vere rigorose osservansa , vincolando chann^ie abbia &ookà d* ingerirai 
nett* amministrauone , e che questo vincolo non si limiti a ritenere il ge- 
store o gestori responsabili delle stesse loro operazioni , ma si voglie con 
questo prevenire per la via di fatto qualimqae arbitrio, s' incontra la 
cessith di stabilire delle norme tanto per limitare ai gestori suddetti la fa- 
Cf)Uà di dispon-e dei fondi assegnali , quanto per dimostrale periodicamente 
la regoiarilù del loro andamento , uon meno che per tenere conto delle 
operazioni relative , in modo però , che oonetliando il tutto colle altre o- 
p<j razioni conàbiliy mentre una cautela vuoisi aggiungere, nessuna altra 
se ne vada a perdere o ad> infievolire. 

Per sviluppare la cosa con chiareuaj suddivideremo la. materia e àd- 
diteremo le operazioni j che conviene necessariamente fare , perchè quanto 
occorre a rpcsto (ine non collida coi principj • teoTStici delle contabilità , 
ma anzi coi medesimi «i coonesti. 



(a) Se il preventivo A adotta in questo senso , oca « parlcciiMi il DcdBciino alle caue. 
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DutfalgiHnDio le operazioai da farsi in tre parti, per ben iviluppue 

le misure atte a limitare ai gestori la facoltà di disporre de^ fondi ac- 
cordati , quelle per dimostrare p^odicamente V osservanza del preventivo 
e le altre per tener Conto alle assegnazioni del preventivo stesso ; nel qual 
propo&ito additereixto pure il B^fi^odo per ottenere > che il preventivo serva 
4\ Imm ^ scrittnra.. . , ' :.. . , . 

MUure per limitare ai gestori la facoltà 
di dùpwre dei fondi MsegruOi. 

È necessario che , ijuando la tabella preventiva generale abbia ripor- 
tata la m^^riore approvazione , venga la medesima ripartitamente parteci- 
pata a tutti qnaUiySotto la cui ingpransa rìned» qualcha parta deU'aainlnl» 
«raaoDe , affindiè aia loro respoosabiUth oMomre «trettamenui i limiti 
pracritti a ciascun articolo di ^eui ^ non meno die invi^iara ni conse- 
gnimento dell' introito. 

Qualora si voglia procurare una siciùrezza di fatto , che non possa ec- 
cedersi nell' effettuazione de' pagamenti , allorché la formn dell' ammini- 
strazione io permetta , la corrispondente partecipazione in via di ordinanza 
axiioriualiva deve darsi a quelle casse su cui il gestore è aniorìzzato di 
traire, prescrivendo aUo .caaie medetimH dw rispettino Io tratto entro la co* 
Ilenia dell'ordinanza stessa, die sarà stata emessa in consonanM dd pre- 
ventivo. Una tale disposizione di fondi deve essere bohre tegolata fecondo 
le determinazioni che il proprietario , o il prindpale amnintitiitora adotti 
sa i seguenti articoli, cioè : 

1 Se le somme comprese nell' ordinanza siano attendibili in com- 
plesso, e qualora diversamente, sotto quali delle divisioni , o suddivisioni 
d» li trofmo adottate. 

2. * Se debba. attendeiai IMoteio periodo annuale» o aia da rìguardar- 
«i U eeogaxione dhnsiliile in periodi «nbaltevni , andie quando 1* autoriflua- 
zione riguardasse V intero anno. 

3. <* Qualora abbia luogo la suddivisione dei periodi in qualsivoglia 
modo, se le somme inerogate debbano naturalmente considerarsi in aumen- 
to delle quote successive , ovvero debba per le medesime all' occorrenza 
richiedersi isolatamene V apertura del nuovo credito. 

27 
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' 11' iMMtTóriittittU ftefotìèaéaó è^ioltiilto' dl-idilitan' U' Umiin ttir" 
A limhMrar ai gestori la facoltà di (fiq^tttn dei fondi aaicjpiid^ad a cpmò 
yengeremo bea iacUmeate. Ciò , che ap^iiortflrd>be lungo esame, sarebbero^ 
le prescrizioni sopraindicate , perchè ciascun» esige molti riguardi; ma sic- 
come queste dipendono ( come si è detto ) dalle determinazioni del proprieta- 
rio , o del principale amministratore, così noi ci contentiamo di accennare 
in modo generico «juanto può occorrere nelle diverse ipotesi y perchè eia- 
aonDO powa hta» applkaaooe nei cad ptrtioolaii. 

La ìiiff^t^ffone della facoltà di dispeme dei Ibadi assegnati dero ca- 
care applicata nel doppio senao delle rendite doèf • ddle ^peie. In tpsah- 
to alle rendite la emanazione del preventivo apporta 9 che daaciui fondo o 
altro cespite da cui li rendita emani debba rimanere in quello stato, ftot- 
to quella forma di amministrazione , e con quelli metodi in cui nel pr<^ 
ventivo è stalo considerato , di maniera che ( ad eccezione di quei miglio- 
ramenti , che potessero dall' anuninistratorc legilumameute farsi per aumea» 
tame iprodolti } in altro non posM la rendita variare aenoa che nd resul* 
tati per loro natura inceitL Le rendite devono altresì rappresentarsi lorde, 
perchè altrimenti la limitanone di dicpone larelibe dalnsa mediante la aot- 
traaionc dai prodotti. 

Relativamente poi alle spese , il preventivo ne limita l' importo , ma 
questa limitazione deve bene intendersi che non si restringe a circoscrivere 
la somma da pagarsi nell'anno, ma si estende aìì' assunzione di qualsivo- 
glia oòòlìgazione che riguardi , o si risolva in una spesa. Ad ottenere pe- 
rò che aia anciie limitata la facoltà di disporre dei fondi accordati^ perchò 
md ncm possa eccederai nel pagamento , indidnamo dò die occorre fiire 
sansa per altro tralasdsre di avvertire, die dò non restringe la re^onsaUlitk 
deir amministratore in ordine a quelle obbligazioni | che assumesse in eCC^ 
denza del preventivo, e che i fondi nel medesimo assegnati- non arrivassero 
a coprirle. Quando, sia mediante la partecipazione del preventivo munito di 
ordinanza alle casse dalle quali i pagamenti debbono effettuarsi, sia median- 
te la trasmissione alle medesime delle relative ordinanze isolate , venga 
emanata la diffdazione di pagare oltre il limite assegnato, l'amministratore 
ritrova costretto a formare il deeonfo della aomnia accordau e di quella di- 
^osla» dd (piale emarga la cogmaone di qoslk dispooSnle, e qnetta esauri- 
ta, rimane impossibilitato a tram in eccedensa della medésimà. 

Passando a trattare delle indicate tre prtscridoni in modo generico , 
secondo quanto d siamo proposti di sopra ', diremo che : 
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Sé ÌM. mm Hrf^liii ia pàBUrtiii» a'immdt chi aog <ob<libb»Tin- 
tdkte nel Bdo com|)ÌtMo , ma si» a l tBBiifiha B ttanido k n^vkioDe delto 
ttUMte Disi mo^' oanM ti trovano esposte nel- ptVNotìfDiMdMinio galloni 

ciasctin artìcolo che forma suddivlsioDc d«ve avere fl COOtO SUO pnptÌO| 
• '•66®'^* ^ decontarsi indipendentemente dagli altri. 

Se in luogo di autoriziiare i pagamenti, avuto riguardo alla somma ac- 
cordata per l'intero annq, si creda di scindere impesta in perìodi subalterni, 
in tftlr etiao ogni periodo 'IbniMjMó iBoUtaiiifltlèy e namiii vtksalo può 
MàotàtKà 9 ad onta die in «n tUro periodo il fondo per; lo itasso oggetto 
Ibiia rittiitto in avanaoi 

•Sr in fine per le somme rimasto inerogate in aaaena periodo 9 com^ 
derandole perente, debba richiedersi al bisogno l'apertura del nuovo credilo, 
ne viene che si debbano le suddette somme inerogate riportare ad impin- 
guamento dell' articolo al quale erano state caricate , e su quel medesimo 
articolo gravare le nuove ordinanze che per il riaccreditameuto delle som- 
me ocouvNuti ocjttveniiiaw ipodbot 

IL 

Mtgole p§r dùriùstrare periodìeamtm» P 9tMvatua 
dd prevtntìvù* 

Chiunque sia responsabile delF andamento di un ramo di amministra» 
zione , è tenuto a dimostrare T osservanza di tutti quei r^olamenti e di- 
Mspline , che possono ^màf in^oste dal proprietario , o dalle aotorìtli 
oompatend. Q^>umìi ove fia «peite navi 1* oeserrania del pmedtÌTo , il 
dovere cU chi amimiustn è qoiUo di giiudfican die n i d: medcdmo 
perit^tamente uniformato. 

Sarà primieramente da determinarsi in quali periodi questa giustifica» 
zione debba aver luogo, se cioè a semestre, a trimestre, o a mese. 

Secondo tale determinazione alla fine di ciascun periodo l' amruiuiiti a- 
tore o gestore dovrà presentare una dimostrazione divisa in due parli , la 
prima rignaidaiiAa V attivo , V altra il paadvo. Ogmma delle parti saràtno» 
data eoo Everse eolonne ripartilo m Ir» prindpdi inlastadoDi. La firm»a 
ùOMOaàùn» prineipaì» aaxà snddiviaa in tre eolonne per notarvi, nella /yn» 
ma leaomme asMgnate dalla tabella oripnaria ratificate oon letabdlesiqp- 
pUtorie \ nella tàcntda k altre rientrate in eaasa a sgravio di «pese 9 o 
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retrodate in diminnrioiie di rcDdite ; nella tertà U ({bota prqponiank ai 
perìodi decorsi avuto riguardo alle due [irecedeoti. Quindi una seconda 
principale intestazione suddivisa in due colonoe , cioè la prima per le. 
somme defìuitivamente pagate o ri&cossei la seconda per quelle pagate o 
riscosse pure, ma ritmate sotto 1' avvito di igirQ ^ casta» da. imputarsi 
dflfinitivamvila dopo la ngoUiiiaasiime (4). Fiml—ilfc om tUM piin- 
canile intetlatiom aaddiviaa in do» oolotuM-» ÌM^rima par; li aonnt 
oonauute relativamente al tempo , V altra per ffitìfb «iniili rdattTaiianM 
all'anno. Perchè poi il lotaie della dimostraziona combini perfettWMBla 
e col giornale di cassa , e col registro dei mandati , in fine di ciascnn» 
delle due parti deve riportarsi ( ove abbia luogo ) tutto ciò che si fosse 
pagato o riscosso per cause indipendenti dalle rendite o dalle spese asso- 
lute , riunendolo al totale degli eseguiti pagamenti o incaasi {ò). 

III-. , 

JSegoie per ùntr confa mtté as»gMUÌoni del preventivo. 

Posto pertanto che il preventivo debba essere osservato rigorosa- 
mente, induce la necessità di tener conto regolare a tutti gli articoli ; e 
per conseguenza bisogna istituire a «jneato oggetto un* apposita scrittiura 



(«) QneM) Mogad» dcmMo AeaSmt ddla mmk ip^lt U Hiìità Aeà imàua» (rà- 
pcMìto nel MgueiMe faMo IIL ifMMi fMT 9§gtn» k r^g9U ptr tener 99im atte etsepmeieni 

del prex/entivo. 

Goa qtieM vqgob i inlnde «labili» aoltanto le waaiiiiMi gaocnU, com è noitio wriiip 
loj BM quando ai èmb la rlrrn a l aii n , dw-'m amministsaMM eeetànem col omm di aobaltmii 

lupprcsentanli qualche ramo dell' azi(ii<]a , i quali subalterni non arMSero un conto a loro priiv. 
cipalmeute intecUto , allora dovrebbe ri tenerti , che opecMaeto dipendiaalaiiMaM dall' ammioiatr»- 
late, e per conwgaenu , cbe lo sfogo del loro opmto Mblai wumio dia fa'l ii wlBue d' wa 
conio ri gol.irc , ma non ooatìtaìaai m conio per M alMO» b, queato eaao ai dovrebbe combi- 
nare , o che il fatto di uli rappresentand d compenetnuae in quello dell' amministratore , o che 
il Gonio dell' amminiacraiore steaao fiwK diviao in diu parti » ihm per l' operalo proprio , e l' al. 
tua per qudlo d^ omi aabalmni i me éeaeme qaoMo iMpa g w hòJmwì^ lo i p o ri o Uii de* en- 
ti, non crecKamo dorrrcpne in qui-sto incontro iuteresaare per le ragioni, che abbiamo esposto nel 
promio. Dobbiamo però avvertire che ove tale auddel^aaooe avaaao looigo, sarebbe acoonpagiutn 
doli' altro cireoatoiai dpJroncgnadone de'fendi par moop dì oiJ&riMy aaiaftwiio, od alloa» <i tmI- 
ficherebbe il bisogno di coocUìare tanto nella dimoaMnlDao » qoMlir It^ttì 0 nodo dì dar 
aibgo an^ delle ovdinaoK ai prindpoii che ndMltóno. 



9 
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che può combinai^i in due registri , uno per i rami attivi , e l' altro per 
i pascivi (a). Due altri registri poi egualmente distinti , ano per V atti- 
vo , e P altro per il paMivo, si devono tenere in esercizio per le partite di 
poro movimento di cassa. ' . , . 

1 r^istri della prima qiecie non possono dispensari di assamere due 
caratteri riuniti , cioè quello dei riparti, dei quali SÌ è trattato alla Parte 1. 
cap. ili. ^. 2.f e Paltro du' saldaconti di cui si è tenuto proposito alla Parte IL 
cap. 1. ^.1. e cap. II. ']. 1. e 2.; ed in fatti ([iievri registri dislmpegnar dcl)bo- 
no il riputo per articoli di tutte le riseossioui e tli tutti i [)>ig;<nienti, e rap- 
presentare la situazione degli articoli stessi ad ogni istante. Ma qualora si 
volesse soddisfiue a questo duplice scopo j senza dare alle diverse operazioni 
una riprova, si correrebbero i pericoli d* inesattezza e d* imperfezione dimo- 
strati albi Parte U, cap. I. $. 1. , i quali pericoli potrebbero riuscire nel 
caso concreto tanto più fatali, quanto clic i risultati dà registri stessi ser- 
vir debbono di norma a molte operazioni. Giova pertanto disingannarsi , e 
persuadendosi che per calcolare con sicurezza sulle operazioni contabili, al- 
tro espedietjte non avvi che rit onere al sistema della doppia scrittura, che 
abbiamo già diniuslralo do\ersi più propriamente chianiare scrittura com- 
provata 9 si riconosce inevitabile d* istituÌTe se non col fatto , col criterio 
però ddla medesima, ancora i registri dei quali ora trattiamo. 

I due registri dunque, cioè tanto quello riguardante l'attivo, quanto 1* 
altro che ha per oggetto il passivo, debbono ritemere in luogo dello stato 
d' impianto quella parte del preventivo che li riguarda , preordinantlo U: 
CAiSe in modo, (he liuii gli articoli altliiano P ìiidiraziune flei conti che 
per ciasdiuo del uieilcaimi verranno nello stesso registro aperti, come pre* 
ciserenio in appresso. 

n secondo dato sarà quello dei preventivi supplctorj o addizionali , 
che in progresso delPanno potessero aver luogo. Questi deUxmo essere ri- 
feriti senza esser trascritti, nel modo stesso che ai i dì sopra indicato. 

* Successivamente un terzo dato deve ritenersi, che è il giornale di cas- 
sa per qualunque rifusione si potesse verificare, sia sotto Paspclto di ricu- 
pero di spese già portate a carico tiel fondo assegnato , sia in restituzione 
ili rendile già l'atte tìg^urare a vantaggio di qualche articolo. Questi tie 

(m) Son» la indicwfaiie fi due rtffOn deve iotendeni qudla di dm tari» di n^istri , 
McK««n(iaae dclk caia rcod» ÌBN0iciciite «n ic|^tro aok» per dMcani» ààdmvfgoA. 
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dati servono a regolare la forza attiva e passiva di tutti gli aiticoli , per 
cause indìpetideati dal movinienlo interno ddl* amoiiiiistnzione , e pv ^ 
sprifloerci eoa più diìarezza, servono a dimostrare la forza dei medesimi io 
cui rimane circoscritta V autorità dell* amministratore. 

Sopra gl' indicati tre dati ha luogo 1' intestazione di tutti gli arti- 
coli sì iitlivi che passivi , diblinlamenlc però nei respettivi due registri , e 
per questa intestazione ecco la norma da osser\Mrsi, Ciascuna pagina deve 
portare iu fronte a giiisa d'intestazione rindìcazione tanfo nei numeri, tpianto 
nelle denominazioni del lilolOf della sezione , e deli' articolo j quindi deve 
ciascun artìcolo caricarsi nel modi convenienti tanto relativamente all*at« 
tivOf quanto al passivo. 

Gli articoli riguardanti 1* attivo devono esser caricati 

1." Della somma prevista nella tabella preventiva originaria. 

2 " Di ciò che potesse esser stato aggiunto in virtù di tabelle addi» 
zionali o sn[)pleiorie. 

3.'' Di (panto foi.se occorso di restituire i o in qualimque modo re- 
trodare) sulla somma comparsa in cassa. 

£ si discaricano 

1. ® Cogli incassi relativi ai singoli aitioolL 

2. * Con quelle diminuzioni 9 che in forza di tabelle addiàonali po- 
tessero venite ordinate! 

Riguartlo al passivo gli articoli devono essere accreditati 

1. ° Delle somme accordate dalla tabella originaria. 

2. '' Di (palle ulteriori aggiunte da tabelle addizionali. 

3. " Di tutto ciò che tornasse in cassa a titolo di rifusione di somme 
già caricate alla spesa. 

4.0 Di quanto venga » a sussidio di dascun articolo , staccato dal fon* 
do riserva. 

Devijno poi gli articoli stessi caricarsi 

1.0 Di lutti i pagamenti , che si effettuano direttamente a causa disp»> 
se relative a ciascuno dei nietlesimi. 

2. " Delle regolarizzazioni di tutto ciò, che si fosse pagato nei decorso 
dell' anno ia via di giro di cassa. 

3. ** Di qualunque limitazione potessero soffrire per superiore disposi- 
zione i fondi assonati. 

n conto rdativo ali* articolo destinato al fondo di riserva merita uno 
pedale riguardo^ imperciocché deve essere accreditato ( come gli altri ddle 



spese qu;ilantjue) di fp.inio rimane assegnato dalla tabella originarla e da quel- 
le addizionali, ma ildisc.u ico deve sejjuire in modo lutto diverso dalla regola 
comune; poiché questo fondo nessuna spesa direttamente deTeaosliDer^ ma ben> 
d essere impiegato a iiuàdio degli altri fondi sui tpiali si verificasse deficienza 
a fronte degli impegni , ma che simile defidenxa non fosse tale da indur- 
re alla richiesta di fondi suppletori : la qoal ctroostanza , allorché accada ^ 
si soddisfa emanando un'ordinanza int^a, mercè la quale la somma oc- 
coiTcnte sìa caricata all' artìcolo In questione, ed accreililala a f|uello o t^xuA- 
li cotj simil mcz/-o sussidiati. E questa diversità di metodo è di somma 
importa UiSa , perchè se si traesso direttamente sul ioii' lo ili li-erva per quel- 
la rata di spese eui jfbsse insnifiGient» V articolo proprio , m perderebbe la 
cognizione del totale di ciascun ramo delle ^ese stesse ; e quando poi ab- 
bandonando i conti personali , tà. riferisaero dei pagamenti direttamente al 
Ibndo di riserva, il difetto si eleverc!)be al massimo grado* 

L' istitiuiione dei registri ha la sua riprova in questa guisa. Por- 
tando da un lato la somma fissata dalla tabella orii^'iuaria aumentata o 
diminuita dalle tabelle a(ldizi<mali , all' ammoni. ire della cjuale nullo 1' 
importo delle somme retrodato o ricuperale, ili (piesti due elemeuil si co- 
stitmsoe il totale. Contro questo totale si p>ria 1' imporlo complessivo 
costituito da tutto ciò che ha figunto nei conti dei diversi articoli e dal- 
le rimanenze die appariscono a carico dei medesimi, e questi due totali 
devono perfettamente bilanciare ; ma quando al bilancio di qnesd dne 
registri dovessero concorrere anche i resti dell' esercizio precedente y e 
quelli coi quali si chiude 1' csitcìzIo cui i repistrl stessi si riferiscono , 
secondo quanto siamo per suggerire qui appresso , allora • ponendo al de- 
bito liionjo i resti suddetti , il bilancio diverrebbe più cumpiieaio , ma 
sempre regolare e giusto. 

Oltre i r^istri contenenti i conti apoti a tutti gli artìcoli dd pre- 
ventive, i quali devono comprendere ancora le partite di retrodazione e di 
rifusione, perchè hauuo relazione alla forza degli articoli stessi , è indispoi- 
Sabile ili avere egualmente aperti ihie altri registri dedicati ai conti provvisorj 
( come dicemmo ) , per isfogare sotto 1' aspetto di giro di cassa tutti quei 
KMuciati che percuotono i conti personali , i quali sarebbe malissimo in- 
teso di rìTerire direttamente alla spesa , perchè si perderebbe la più bel- 
la garanzia dell* amministrazione^ che è uno degli attributi della scrit- 
tura gi2k da noi ^mostrato alla Parte II. cap, I. $. 2. e ma^ionnenie il- 
lustrato al precedente $. 4. di questo capitolo. Questi conti sono principaU 
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mente di due specie, una è quella dei manditi, che si traggono in conto dà 
loro averi a favore di <|uelle parli che hanno coU'amniinislrazione un con- 
to oofranU^ ed «sai devono risolversi in iiipesa mediante la regolarizzazio- 
ne prescritta al suddetto ^ 4., o di risoossioni che hanno luo^o per ca- 
n shnili a quello precedeote ; 1* altra eoncerae i puri pcestiti , o ìmpnmti 
da rifondersi, o ricuperarsi in modo indipendente dal cons^mmento di 
rendite , o dal pagamento dì spese. 

Dei conti della seconda specie die possono facilmente riunirsi in m 
solo non occorre parlarne, perrliè quando (juesii debbono aver luogo nei 
registri, l'unico oggetto che sono dedicati a soddislare è quello di concorrere 
a dimostrare la perfetta coincidenza dei totale dei registri stessi culla cassa 
e col r^istro dei mandati (a). È necessario però di fermarsi alquanto più 
sui conti deUa prima speda , imperciocdiè sebbene istituiti per isfogare 
quelle partite che non possono direttamente percuotere gli articoli delle 
spese y sempre è vero che preoccupino il fondo per le medesime accordato, 
e perciò sarà bene inteso aprire tanti di os'-ì confi, o tanti disiiiui rc;^istii, 
quanti per lo meno corrispondano alle princip.di dirauiazioui dcU' azienda , 
cla.ssilicando per es: lavori = forniture = ec. 

Compito rimpianto, sì procede alla scrìttnrazione progressiva sopra due 
elementi , cioè snl giornale di cassa per quanto riguarda 1' attivo , e ani 
registro dd mandati per quanto ha relazione al passivo {b)» 

Questo è sufliciente per regolare la registrazione delle partite re» 
lative alP eserri/'o corrente. Bisogna però combinare neW impianto me- 
desimo il modo <li dare un ci'^sto sfo^^o a IT esigenze ed ai pagamenti , 
die dopo chiuse le scrilLure del precedeute eserdzio si dovessero fare in 

(a\ Atmo che abbiuno ritenuto il bùngno d* bdtaìra dne aeiw £ i«gÌ5tri, nnn prr gli w- 

tinili drl ]iri \ ('Ulivo , c l'altra piT le pai-iilc di srmplicc giro di raxM, conviene rìtrovarr il lo< 
tal'.! del ^ioiiialn di cmua , e del i-r|^sti-o de' mandati nuni-min i n-sttitad dì amliedue le 'p^ 
eie dei registri suddetti destinati • tcinr conto degli assegni del (u-cventivo. 

(A) Talvolla Hcade «Jic secondo la eonlbniuuBODc dell' amministrasiotM ri paghi o n esiga 
dircttanK-iiH', t> pi r nir/.zo r|i snli.iljfnip amminisiia/.ìdui n azii-iide , r c)ie ^l't^Tiatnmrtttc in nnline 
ai pagamenti, al IoitIiù si cOi iiuiuo mediaiainrni4-. in luogo di pagare, si pongano a di»|KisÌ7Ìi>ne de- 
gli incaiwati le aomne oceovreud ; aia aicooaie spaiando in qaeslo comnciaino die e' impogo»» 

vernino in-ir esame drl ."ùslemi in cnnci-eU) , rlic ei siamo pr'ipfwti di t\ilai-e prr liiiiiliii ci ni prìu- 
cipj generali e di massiou, mà crediamo di non doveri! euu«re per ora in tiilc itnprgoo , ripop- 
Imàoii aolo ■ qnaalo ■bbiamo pidininannente weeuuia uri pfevtdrate 4. pag. 202. noia (a) 
«d in proimuione del nedeono pag. 206. noia («> 
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corrente nel supposio della conglunzioue degli esercizj , per la ragione che 
i relii£uati attivi e passivi sono a quello ultimo tramaudati ; e questo slot* 
tiiM dofituaado ia ogni conto aperto tanto dalla parte del debito, quanto 
da 'qoeUa- del credito 4uw. colonne por .le cifre , la prima delle quali veo- 
fpt dedicata alle (wulSte.lnBliitlve agli esercì^- anteriori » e 1* alliv. per 'HriU 
to..cnò che. rigiurdil ili.cecrente. A quéaie dne colemie può iar a»ipiko 
una terza , nella quale riepilogando tutte le;partite si awk il telale. 

lj\idozionc in questi -registri della colonna dedicata a ricevere le 
partite riferiliili agli esercizj anteriori, per quanto 'riguarda la tendenza di 
distinguere gl' inc<issi ed i pagamenti che si effettuano, è analoga e coerente 
tanto a ciò ohe abbiamo proposto alla Parte II. cap. lY. 9. in occasio' 
ne déU* esame dei- sistemi : di . staccare o di congiuugere gli esercizj, quanto 
a quello f^ablnaiìio<'di ouèio ncordató iaqlietta nedcsiina Parte IV. cap. 
L $. 2. ragionandp ^Ua.<iiUlitk:del:lMlaiido( e pei* quanto fi rifcriaee a ri* 
portare le rimaneoie deVaoddettif esercì^ aivetiady ne veith in eegìùto tp^ 
gata la ragione e Io scopo. 

Sistemati in t il cnisa i registri dcdir.Tti all' nsQprvnnza del pre- 
ventivo, pn«S dirsi a.ssicm'ata la loro legalità , iiiipeiciocrhè i tre da- 
ti su cid V impianto ò fondato sono appoggiali , iu quanto ai due primi , 
.anlle tabelle preventive, aia originaria , aiiino addtalottid^ ed iltaao siù r^ 
gistri di cassa e dei mandàd che provano l' entrata ddle .aomme cttemlto 
a rinfranco di spese » e la sortita di qndle in restitnaione di rendite. Né 
meno sicura ò la acrìtturazìone progressiva, senetido a questa di scorta il 
giornale di cassa egiialm<Hile , ed il registro doi mandati , imperciocché il 
totale dei metlesimi forma riprova di mite le rel.itive operazioni. 

Questo per») non c tutto. La parte più diilicile è quella di conciliare 
r isiiuuu ilei rc^ist^i , clic iiauuo per unico scopo rosi»er\auza dei preventi- 
vo , e por conseguenza' » ìimitano alle operazioni di fatto , con qudio 
dalla scrittura propriamente detta, la di cui base k U diritto, L* mtento si 
.ottiene, ma ooa possoaio rfspamuarsi le segneoti qpcraziooi* 
» Abbiamo giù stabilito che i registrì tanto per la parte attiva, quanto 
per la passiva dei)bono avere una colonna dedicata a riportare gl' incassi 
e i pagamenti , che se])bene ottenuti e rcspeltivamente falli nell' esercizio 
corrente hanno relazione a fjucHi anteriori. L' iiilrothizione di questo ele- 
mento è inevitabile , sempre che debba coueiliaiòi la toialiià degl' incassi e 
dei pagamenti col freno apposto dal preventivo , il quale porta la necessità 
di dqurare le pertinenze dell' esmàzio , cui il preventivo ai riferisce , da 
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quelle appartenenti all' esercizio .interiore, ma sempre è vero , che rimanen- 
do gli articoli correnti caricati del totale dell' una e dell* altra provenienp 
sa, restarebbero in difetto, qualora non veaiasclo «Motire 1* aggravio tid il 
"vantaggio de' reliquad degli eserdzj' anteriori, che lianno dato luogo alio» 
•btivi imeassi o pagamenti; dunqoe è fnevitabile die il insultalo dello «tato 
attivo e passivo, col quale si chiase il preoedeots bilandoy Tenga rifoio 
od conti aperti agli articoli rìgaardanti il preventivò corrente (a). 

Per cscgnire questa opera/ione si è prescr'lto , clic nnTinna delle due 
parti del conto predenti la rolonna apposita per dimostrare le pertinenze 
degli eserciz.) anteriori, ed a questo ri -guardo por la prima partita avanti 
quella della somma assegnata dalla tabella sì dediclierà ima linea esprimente 
rttidui a tmo il ^vrvewfejite etercigiù f badando in sospeso la cifra » la 
qiiale si riporta alloraiiè bilando ddl* eserddo anteriore da ohimato. 

Qoeslo provvedimento oongiungé riegoltenicnte rimpianto del prefen- 
tìvo coi resultati dello scritture per quanto riguarda 1' epoca antecedente. 
Biy)p;na però riunire i resti coi quali si cliitide Pcsercizio corrente, per ira- 
maiularii a quello successivo, e con questa operazioiu: si può cgro^iamente 
giungere allo scopo di assicurarsi , clie il preventivo sia stalo cllicacemente 
osservato non solo nel senso del puro incasso e dispendio, ma anche in quel- 
lo dd oonseguimeàto delle rendite e ddla aasundone delle spese , diefonna 
1* oggetto prbfiqpalOf come abbiamo fegato nel precedente $. 4. 

UlUmate la scritturazione sui registri di- tutte le partite relative 
al movimento di cassa dell' eserddo corrente , deve sospendersi ogni al- 
tra operazione , fintantoché non sia compito il bilancio , os^ia il consun- 
tivo bilanciante. Arrivati a questo punto, e conosciute tutte le restnnze at- 
tive e passive , classificate nel inoJo iinllcaro ( nella sottoposta nota (a) ), 
queste nel modo stesso, già prescritto per quelle deiresercizio anteriore , si 
devono rifonder a parte inmw , nd oond aperti agli articoli , doè ai ' 
, conti rìgnardand 1* attivo accreditando le lunancoM in vantaggio , ed ad- 
ddxtando qneUe a carico ai cooli rignaidand il pesdvo e queste 
rettanse sono qudle* die unitamente a spianto ancora potesse rimanere ine- 

(a) A qneato dBetlo è neocMuio che aoclie lo stato delle attività • paanvitii qiulun^, e 
.HfpMataeata quello à^àdtìloA • credilori, col qoals viflM cUuo 9pà Uancìo, ritcoga h ma- 
àtébuk «hsnlìcaaiaae di titoli, MBOoi, ed «Micoli db A tton m o n cr w w a , mao ad jKvm' 

, quanto nel Mlancin ste!so. 

{b) VenficAiulo» ueU' esercizio conente perdaeoM degli eaOcìzj anteriori , ai devono riferire 
■Bftoolowui ipjporfiiu 
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savito n tatto il precedente esercizio devono riportam per prima par- 
tita sui nuon registri dell' esercizio aicosssivo » e così di «sercisio in 
wpiy\iin< . • 

.! Serddrante V èiewiiio < fenKO d<ootie o pagai» ttUte b rinlMut 
^. qodJbtUlKioiVy 'nMvxdibtR» -ttànt» le: somme che abbiamo |irapo- 
ito doveist i^ortare a qaeato riguardo^ e se il fatto dell' ammimstcasl^iiM 

Córrente avesse corrisposto alla prevenzione , dovrebbe la rendita estere 
eguale alle due somme ìncmstUe e da incassarsi, e la spesa a quelle 
gate e da pagarsi^ così che i conti degli articoli si presenterebbero in per- 
fetto par^gio. Ma siccome ^esto non è da lusingarsi che avvenga , la di* 
vwaiù tnk il carico ed il discarico rappresenta qnaato rimane ancora ad 
esigasi o pa|^I nelatiraniente agli esercii| anteriori » e quanto le rendite 
e le spese coneod ai siano mficaCe in piA o in meno deUa preven» 
zione , ossia quanto le nne e le altre ri siano aUontanate dal pni?en#» 
tivo (a). 

Rimane ora a soddisfarsi all' altro assunto importante , quale è 
quello d'innestare nella scrittura i registri del preventivo, perchè ne formi- 
no parte integrante. Quando gr indicati registri siano in attività , e lo sia- 
no nd eénto e nai modi di copra prescritti , ndla scnttora * devono varia- 
re d'appetto tanto il conto di cttsa « qnantò qudlo a mandati, e tutto che 
• i conri alla catta ed al li^stro de' mandati debbano aprirsi « la acrittur»* 
none non potrà aver luogo né in giornata , nò in qualunque altro modo ^ 
ma semplicemente secondo i resultati dei registri del preventivo. Per effet- 
tuare in tal guisa l' operazione, à forma l'estratto di tutti gli articoli com- 
presi nel registro riguardante 1' attivo , ed attribuita a ciascun articolo la 
somma totale incassata , il complesso deve perfettamente ribattere col gior- 
nale- di cassa. Con questo estratto n ceiica nd VBaxo mastro il conto della 
catta 9 e le paitfte si riferiicono in tre diverri modi , dioè pròno ai con- 
ti spedali «Urettamcntef qualora procedano da rendite eventuali 9 per le 
quali non sì ritenga conto aperto a persone.; secando ai conri personali , 
quando le rendite siano coetitnit» da addebitamento alle peisooe 9 delle 

(a) AnalizMido quesu differenza , ti viene a aoocigere ae colai , a di coi carico era l'osser- 
vMua ddpieveniiTo, abbù bene 0 mi flonliporto, non m1 mbm» «mDM dd para cntto « 
pagato , ma in quello vero della costituzione del diritto delle rendite , e della obbligazione delle 
•pese , dappoicliù 1' analìn ajppanto della difieraua porta a rilevare, m ed in ijjul porte k ma' 
dcm Mi dal IÌH» ddr ammUitratore » 0 da caoK dal nede^ 
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quali (k>I)ba conoscersi U sitaazionc dèi omto proprie' ((z) } téi^zó ai conti 
rappresenutivi o di carr«Uaóoiie y qualóca xi^ardlna qiu^ winMÌc per le 
quali li liMDgato acpante ecrittnrey e delibaiio nelle medcane mluppeni 
gr iodividnaH intereMi. tmo ciò, che ai è piiecntei di'Ibie vébklfwtaente 
eli* attivo y è oomone «ncÌM al passivo , in modo pracÌMUDenMr tgpuìley per 
coi non merita questa materia ulteriore sviluppo. 

Quegli incassi poi che non implicassero in verun modo i conti delle 
rendite , ma costituissero soltanto un titolo di rifusione o di restiiuzione > 
devono sempre riferirsi a qujel conto che gli conviene , per lasciare il con- 
to acceso in aspetto di debitore o creditore , ovvero per estinguere quel 
d^ko o quel credito die antecedentemente presentava. 

Dato così afogo alla caasa ed al conto a mandati ,* die aooo t dne 
collii centraU dai qoalì {n%nde il maggior alimento il movimento del- 
la scrittura annuale , sul coi metodo di scritturazione 1* istituzione de> , 
gli indicati registri apporta innovazione , può dirsi che sia posto il tutto sul 
retto sentiero. Dopo ciò si fa luogo alla continuazione della scrittura me- 
desima colie norme date alla Parte II. cap. IV. |§. 5. e 6. senza altra va- 
riazione , e le rimanenze di debito e credito che appariranno dal suo ro- 
fitmi|pmento ( 'oltre di aerviie allo ecopo dd bilancio ) sonumniatràramio 
il dato di diiuflura dd aoddetti ragiatrì per 1* Sfatto teaiè acoennatow 

Potrebbe sembrare un* cnniaaion^se da noi non si ipieguaenn metodo^ • 
che pnò tenersi nella scritturazione ( il che in «piesto luogo cade in acooc^ 
rio di fare ) , mercè il (piale il preventivo acquisti nelle scritture appunto 
una forza dirett<i y in luogo di rimanere come un elemento da richiamarsi 
a confronto dell' entrata ed uscita generale effettivamente verificata | per 
desumere i divaij in più ed in meno sui diversi rami. 

Qneito metodo può consiiterend fare dm in vece di desnnsn dai conti 
^pemonalii conti i^eiùli» e da questi Pentii od ofldte gomnle» nasca primn 1* 
entrata ed osciu generale, e da questa i conti spedali, dando credito • debito in 
modo inverso, accreditando doè 1 OQOli passivi » od addebitando gli attivi» 
perchè colio sfogo della caasa o dd conti pemali (^) t Caricando i con» 

(a) In qoeilo CMO FoMlo deve ptoientirc la dwtmaoae delle patite per rifaiilV pred- 

JHMntc ai singoli coati. 

(6) Per qui Ilo che posso riferirsi direttamente dui!» cassa ai conti speciali, e per 1' altro che 
debba p«Mare per l' iuienitediario dei coati pmoaali ci ripartiamo a «punlo si 4 piegato alla 
PM» n. Clip. IV. S* 3. poBio VI. 
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ti medesimi al debito luogo, emergano dal eoafronto le differ^Qz^e in più 
meno, fra U presunto ed U re^le. .i -.^ 

Oro qpKolp jDÉtod» ttcndtiM lidaod^ 
la rianonnoM acrittim * pvchè sdìbeDe <t eseguisca meglio nuno» 
viiido la scrittura annmiliBent» » potrebbe pure conciliarsi colla contimia- 
àoM della scrittura stessa , ma con qoalclio particolare avmtiliiento » dw 
pare crediamo giovevole di spiegare. 

Riteniamo intanto, che la scrittura si rinnovi annualmente, ed in que- 
sto caso l' optìra/.ioae j>i eseguisce coil. Se ha luogo il trasporto delle ri- 
maneo a e dall' uno air altro esercizio, il primo stato deve e^^ei quello d' im- 
pianto delle rimaiMTOie ateaae , dai quale discende la diramazione coUe 
ie|^ aaseipoate alla Parte IL cap. IV. $. 3., e dopo esaurita la dirama- 
sione dello stasso impianto , può aprirsi il conto generale al preventivoj 
tostocbè aia approvato , rìten^do che il passivo deve essere intestato dal- 
la parto sinistra ossia dal canto del debito , e 1' attivo dalla parte opposta, 
al qual conto si dà riferimenlo aprendo a tutti i titoli di rendite e di 
spese il conto proprio, addebitando a quelli di rendite la somma di ciii 
debbono corrispondere, ed a quelli di spese ia somma die sono autorizzati 
di comminare ifl). Qualora poi non abbia luogo il tra^orto delle rimaneo- 
flOy il conto die apre soluto lascrittnra è quelto generale del preventivo. 

Fonnato così V impianto e del conto generale , e di quelli speciali 9 
hanno luogo tutte le operaàoni riguardanti il movimento della scrittnra y 
e quindi i risultati , sia per relazione della cassa, sia per quella dei conti 
personali secx)ndo la distinzione già fatta , si riferiscono ( cogli stessi prin- 
cipi spiegati alla Parte II. cap. IV. 5- 5. ) al conti speciali ossia a quelli 
che rappresentano i titoli dei preventivo , il che per lo sfogo regoliue del» 
le partii» va ad accadsra dalla parto qpposu a qudla in coi si trovano 
scritmrale la recettive oompetence in rdaaooe al conto generale dd 
prevenlivok 

Esaurite in fine le operazioni tutte , e giimti al punto^ in cui secondo 
il sistema ordinario dovrdìbero stringersi i conti speciali per costituire il 
conto di attirata ed uscita generale | osservate sempre tutte le regole come 



(a) Coo tpeMk spiegaiioae rimane dùarìto ti mothro , per ad la acrittunxìone del debito e 
credito debba aegnire daU* parte opposta a qoella, cbe natanilnignte ai conti iqppartemlihe fa> 
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sopra spiegate , attwo cht i 9mA A tumm lotti |jDl «MlilBkS ^ Mik ho- 
go ia veot k wttÌficMÌ0M da* mmiariimi per (foaéan la dittnon fia. jl 
yi ia Mto ad il reale. A ^aaafea» tnmto « oaima in *— ^ dal coatti sp^" 
dal! qaale sia la somma scxittmajtagli in reazione al conto gieaerale del 
preventivo che forma il presunto , e qaale quella riferitagli dalle operazio- 
ni della ftcrìttnra, che costitviisoe il reale:, in quei conti, in cui queste fos- 
sero perfettamente eguali, non rcstarebbe altro a fare che sommarli per far- 
ne apparire il pareggio; ma ove fra le due parti apparisca qualche divario, 
ipMo dovrà pareggiarti rìfenndo la diffiraun al conto genenle dd pia- 
▼endyo » a eoù quarto conto quadrerà parfattamale cu conti apadali ema- 
nati dal medeiuno. 

Se poi lo ateno metodo volesse appUcani ad ima Mnttnra in conti» 
nnasione, bisogna avvertire, che allora il conto generale preventivo deve es- 
sere aperto dopo tutti quelli , che saranno ooooiei per V esaurimento delle 
operazioni dell' anno precedane. 

CAPITOLO la 

DEFINIZIONB DB* COPITI CHB COSTITUISCONO 
IL PREVENTIVO ED IL BILANCIO , E FORMA 
DA DARSI ALL' UNO ED ALL' ALTRO 

Molto, anzi moltissimo contribuisce alia regolarità delle opo-azioni 
amministrativa 11 dava una buona forma alla diveiea aaìcnday che co- 
MitnÌMono 1* arnmìnirt rarionar Coma mra esercita arandiaiima ««<iiMn«n 
sulla regolarità dalla operazioni contabili la foima ben intesa dia si 
dia aUe relativa operazicni. Ed a questo eflGMto & d'uopo stdnUre i 
seguenti dati. 

1. *^' Quale sia la scrittura o il conto che rappresentar debba il centro 
dell' ammiaistrazione , al quale tutti gli altri si riferiscano- 

2. <* Quali siano le scritture o i conti destinati a rappresentare le parti 
distinte deir amministrazione, che debbano riferirsi ai centro. 

3. * Se la paiti dcUnno operare isolatamente 9 ovvero essere dal cen* 
tro sussidiata. 

Questo metodo» qucst' ordina^ questa cocrdaalona dava osscrvarn per- 
fettamente Irà il preventivo 9 la scritlnra» ad il bilancioy essendo neoeaas* 
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rissimo elle col preventivo sia determinata l'apertura di tutti i conti riguar- 
danti i rami attivi e passivi, tanto assoluti , quanto relativi, che siano stabiliti 
! coàBeaod e tatto altro capace di jportare alla piena oogniidoae ddle ma» 
loie; die i conti speciali da aprirsi nelle scrittore vadano pienamente d* 
accordo colla classificazione del preventivo f e che il bilancio presenti la 
medesima orditura del preventivo stesso , per trovarsi così in j^eaa oan> 
spondwiCT e con qndlo e coi ceniti della scrittura. 

CJenfc che eoOituiseom U preventivo ed U ò^anoof 
ed eìtii eke tv ctmeammo sanpUemneiae. 

Un' ammiidstrazioae può essere sud divisa in diverse aziende, ma que- 
ste possono assumere tanto un carattere isolato , quanto 1' altro di sempli- 
ce coadiuvazione. rercliè possano reputarsi isolate, conviene clic il gestore il 
quale è alla testa abbia facoltà di far contratti, li([uidare, e operare tutto ciò, 
che può essere compreso nelle facoltà di un ainministratore, così che sia te- 
nuto a rendere conio del sno operato. Per quel gestore poi, che essendo privo 
a fpme fiicoltk operi pe» semplice eommisaooe di on altro, «a pagando, 
sia liscnotendo dietro predse istruzioni, siccome non opera che in sussidio 
del committente , si oonqienetra perciò in qaesti la sua gestione. 

Da questa definizione ne di.scende che i conti preventivi ed i bilancj 
consuntivi presentali dai primi , cioè da quelli che reggono un' azienda 
isolata, debbano considerarsi, ed esser forniti dei requisiti che convengono 
ai preventivi ed ai bilancj assoluti, mentre tutti gli altri si debbono ritenere 
come semplid conti, che concorrono alla fonnssione dei preventivi e dei bi> 
lanij stesd , sul qual proposito stimiamo oonveniente di spiegarci ancora 
con mag^or chiarexza. 

IKciamo pertanto essere interessantissimo di stabilire, clic (in qualon* 
qne modo sìa diramata P amministrazione ) tutto deve riferirsi ad mi centro, 
e consegiientemenic il preventivo ed il bilancio deve essere uno solo. Que- 
sta massima è inalterabile, sia quanto vasta si voglia ranmiinistrazionc, e si 
tratti ancora dell' ainmioistrazioue pubblica , nella quale però conviene fare 
un' interessante distinzione fra i preventivi ed i bilancj assoluti , tutto die 
parziali , da quegli atti che n limìtsno a dimostrare qoaldie parte di mia 
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cosa) e tolte le jfud delU medenn» rimute indeme coetìtniacoiio mt 
prcnrantivo o un bilincio. 

Nel primo caso ogni preveativo o bnendo parnale «i rionuoe a qad* 
lo generale per costituire un totale , ma riportata 1* approvazione sul pre- 
ventivo generale si separa dall' aninilnistrazione centrale , e subisce indi- 
pendentemente mite le sue vicende , iìno alla compilazione del bilancio os- 
sia cotisvinllvo , che va a conipeuelrarsi nel modo &lusso ^ e per lo stesso 
effetto in quello j^cneiaic. Nel secondo caso poi tutti i rami debbono esso, 
re centralizzati , e servendosi appunto dell' esempio ddla pubblica anuni^ 
nistnunoue » come quella che sotto questo rapporto somministra un cam- 
po pià vasto 9 si deve totaUzzare ogni ramo $ cioè V ordine giudixiano » 
Verdine governativo, V ordine amministrativo f x lavori pubblici , la mi- 
lizia , le opere di beneficenza ec. ed in ciascuno comprendere 1' occorren- 
te in tutta r estensione dello stato. La qual massima non rimane punto 
alterata di ila circostanza , che il pagamento dei rami respellivi siegua ri- 
partiiamcnie nello diverse provindo o circondari , imperciocché questa in- 
duce la necessità di racoorre da diversi elemenU » ed in diverse branche 
diramare il preventivo y ma non fa giammai acquistare il carattere di pre- 
ventivo al fa Hsogno delle provincie , o circondari suddetti , nè quello di 
bilancio ad un consuntivo parziale di fondi assegnati alle autorità locali, 
le quali assumendo il carattere di amminisirazioni sussidiarie ossìa di orna- 
nazioni di quella centrale, non hanno diiillo ad altro che airasseguazionc 
della tpiota del preventivo generale con isp< indente alle loro circostanze, 
nè altro obbligo che quello di dimostrarne la regolare erogazione; cosa bea 
diversa dell'assumere il carattere diretto. Questa distinzione apporta cbe 
le amnùmstrazioni subakeme» e predsamente quelle che feriscono il secon- 
do caso, risentono le vicende del preventivo generale» come emanazioni 
del medesimo. 

S. 2. 

Forma tanto del prcvenU\>o , (juanio del bilancio. 

Siccome allondiè abbiamq trattato ddla scrittura e dd bilaneioi ci siamo 
dato carico di quelle amministrazioni che avendo diveise brandie 9 formas- 
sero desse isolate diramazioni; coA è necessario avere a calcolo questa 
droosUnza nel prescrivere le forme tanto del preventivo» quanto del bilancio. 
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Amrtiainb qui ^ elio p«r aanpUeità parleraiio mucameiite del pcwen* 
tifo f ossia della tabella preventiTi 9 esseado le stesse nonne ftpplicabQ! 
«{gnalraente al bilancio» ossm al ooiuaiitiTo bilanciante. 

La ta])ella preventiva può coQcapiitt in tre modi|> die cerchsnmo di 
spiegare distintamente. 

1. 

TaòeUa prwenUva in forma dinUa» 

Quando la scrittura ossia il libro mastro è un solo (a), il preventivo 
può stabiliriji direttamente y cioò facendo che assuma a se tatti i rami deli' 
ammi dìs tra z i one . 

Siccome però alcum de' medesimi possono esigere dei dettagli , che 
mal d condliirebbero nelle stassa operanone» o che ne lendefebbero in» 
comodo 1* esama^ cod per tatti quegli articoli , die sentissero questo Ubo» 
gaOf può sopplini con allegati corrispondenti od qoali si daii qnalniii|iie 

flVÌl|]^l|IO« 

IL 

Tabella preventiva in forma riassuntiva. 

Se P ammimstradone esige la istìtadone di più libri nustri , perchè 
diverse siano le sue diramadoni , è regolare die ogni dUramadone fimni 
il eoo parCicolar preventivo ^ ed abbenchè uno o più rami resdao attaccati 
d centro , saià bm inteso per unifonnttà di sistema di £onnare andie di 
«inasti tanti preventivi appositi , come se Je scritture fossero separate. 

In tal caso si forma una tabella generale riassuntiva dei diver- 
si rami , ove siano fissati tutti ì titoli respectivi colle opportune denomi- 
nazioni, e nella medesima si compenetrano le tabelle parziali ed i loro 
resnkad in complesso. 



f(7> Nrllii spiegare h\ regole per redigere fl prerenriro, sì pone Tipotui (perchè più chìan) 
dei libri mwtri cioè «e solof o M tuttidiato da' libri mMtti aepanti» per detenatntre i cmì b«ì 
quali il yn wvt O n ààibà «mt ndMo ìb ftnw tUrtm» r ia u mtà m , o mUUk Qbi«W mm 

aom» però , e Io «MM» critMÌD è ^|lliedlil« d MM» fa «id 0 ftnwt» dlU' MlllllilH I fMBWie 
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Le tabelle parziali alkm formano tanil allegati di quella generale , e 
qualora queste dovessero avere degli allegati proprj , i medeiimi ttereMMh 
ro come suballegati dirimpetto alla tabella generale. 

Si avverta però, che per esservi d'uopo di preventivi parziali , orcon e 
che Le scritture separate riguardino delle diraniazioni costituenti un' azien- 
da completa | e meni ima mera semplificamooe di scnttnn 9 come accade 
aHordiè un ramo di lendUte o di ^ese sia oostìtnito da molte partite in 
dettaglio 9 per il disimpegno delle quali da impiantata la scrittnra apposi- 
ta 9 poiché queste debbono cooàdcmsi come mezzi di soooorto $ non co- 
me serate istiturioni. 

III. 

TaMla preventìwi in fwma muta. 

Ritenendo poi il libro mastro generale direttamente quasi il ^eno édiS? 
amministrazione , e pochi essendo i rami separati per i quali si tenga 
scriltm-a a parte, allora per tutto ciò che scaturisce dal libro mastro gene- 
rale , il preventivo poirà operare direttamente ; e per quanto ha relazione 
ai libri mastri separati, ne riporterà i risultati in forma di riassunzione , 
ed i preventivi parziali figuieraono come allegati , e verranno numerati ndi 
medesimo ordine degli allegati che riguardano la parte diretta. 

Nè questo terzo metodo pu& considerarsi in contraddizione con quanr 
to si è detto parlando del secondo^ perchè nel dire che è regolare, che ogni 
diramazione formi il suo particolare preventivo, e per uniformità di sistema 
se ne debbano formare pure tanti separati , quanti sono i rami che resta- 
no attaccati al contro , j«l è sempre sotiiuteso , che i rami effettivamente 
separati costituiscano nell' iiuiietae la parte maggiore ) od almeno una parte 
di qualche rilievo , dappoiché sarebbe malinteso che la parte principale do- 
vesse decomporsi per pìccole separate diramazionL 

Dogo questa praliminara dassàficazione pasuamo alla fimna » la quale 
intendiamo assegnare in modo generico , mentre ogni Balconiere conoscen- 
do la materia che trattar deve , ne farà la conveniente applicaziaie 9 come 
pure sarà in sua libertà di adottare altre denominazioni , non meno die 
aumentare o diminuire le suddivisioni secondo le circostiinze. 

Devesi dun(jue scandire 1' ammlnisir azione in t;inli titoli principali, 
marcati per esempio Tiu I. Rendile de' capitali stabili *» Tit. II. Rendi- 
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te erwUti fntttifèri • Tit. m. Iku^' diretti ee. Ciascnn tìtolo deve es- 
sere mddtvito 'ndte sue diramaùoiii principali in tante sezioni quante ne 
occorrono , come il Tit. I. presenterà Sez. I. Rendite de^ beni rustici » 
Sez. II. Rendite de'* beni urbatù ec\ ed ogni sezione^ quando la ma ieri a lo 
esiga , si suddivide in arùcoli , così che la Sez. I. si distinguerà in Art. !.. 
Reni rustici ncli' agro romano = Art. 11. Reni rustici nella provincia di 
Ancona ec. Così deve continuarsi , esaureodo prima tutti i rami di ren- 
dite assolute , e quindi gli altri iaerenll alle spese } cioè quelli - che potes- 
sero dalle 'w^'*^™* dsrivàre. 

Collo stesso metodo sarà ordita la parte che riguarda le ^ese os- 
sia V uscita generale. Questa deve collo Stesso orcUne riportare primio* 
ramcntc i titoli stabiliti in entrata , per notarvi le spese relative a 
ciascun titolo , ed ancorché fossero negativi , occorre che siano tutti 
riportati per non alterare 1' ordine dei titoli stessi. Quindi deve prosegui- 
re 9 annoverando i titoli propriamente passivi > ossia di «pese assolute , e 
perciò proprj dell'uscita per esempio , Ut. VID. fhiHk* di eenti passivi m 
Tit. IX. Spese mffùari ■ Tit. X. Spese di ientf cerna ec; e così tutte 
le altre Sjpese generali che secondo V opportonilà devono essere suddivise 
nd ^podo stesso di sopra indicato; ed egualmente questi titoli pas.'.ivi devono 
averne altrettanti corrispondcnti-in entrati per gli stessi motivi addotti di so- 
pra , ove si ò prescritto che i titoli di entrata abbiano la corrispoudaoza 
all' uscita. 

Qualora vi fossero delle separate amministrazioni y per le quali anco- 
ra ri ritenesse separata scrittura , deve a dascnna delle mederime assegnar- 
ri'on titolo I ed andke una sezione 9 e sotto la numerazione e denomina- 
tone dì quello o di qndla, la contabiliti deve operare in guisa die nel- 
la scrittora» e nel bilancio generale trovi la sna sede, e vada a coonestarsi. 

Dopo aver cosi ordito il bilancio , si deve caricare ogni articolo del- 
la somma che gli conviene, quindi, totalizzati questi, riportarne alla sezio- 
ne respettiva la soniuia , e finalmente riunito l' importo delle sezioni , co- 
stituire il totale del titolo : ed ecco formata tanto V entrata, quanto l'uscita 
grezsa in tutta la eoa estenaons. 

Bianca ora di depunire A V ima » die l* altra da quanto le è rda- 
tivo. Per far questo A forma nno specchio unmedtatamente appresso alla 
dimostrazione dell' entrata ed uscita generale y che può tener luogo di ri- 
stretto generale della dimostrazione medesima, ed esser distribuito così. 
Un primo margine a sinistra può contenere la numerazione dei titoli, consecu- 



tiwwatìbt m linea orianmttk) indicare le denominaaoiie dei titoli stcìai \ 
qnindi uno spazio suddiviso per allogare egualmente ia linea oniesonCale 
eòa efpodta acooiiaU, che abbracci tutte le sezioni dipendenti da un tttd* 

lo , 1 la numerazione delle sezioni , 2." la denominazione delle medesi- 
me) 3.° la rendita, k.° la spesa dalle stesse sezioni derivante; ed in fine 
due finche , ossia colonne intestate comunemente risultati per ciascun ti- 
tolo f e suddivise 1* una per le rendite nette dalle relative spese , V altra 
per le tpen deffurate daUe rdative rtmUu. 

Gaiicato lo ^eoddo nelle findie dipendenti della denonronefOTiie del- 
le seàoiUy qnette presentano 1* importo grezzo tanto delle rendite quanto d^ 
le spese. Formato poi il totale delle sezioni costituenti il titolo, tanto nelle 
parte che riguarda le rendite , quanto nelP altra relativa alle spese , depu- 
rando le une dalle altre , si ha la cognizione si delle rcadite , che del- 
le spese nette , che deve figurare nulle due liuche ultime , e <|uesii risulta- 
ti somministrano argomento alle più prafinde oeservaàioniy tanto eolie sen» 
dite e spese per laro stesse , quanto sai iBppovtii dbe passano fra loio. 
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